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AI LETTORI 

A causa degli scioperi arti¬ 
colati dei lavoratori poligralici 
che hanno inoltre sospeso ogni 
iorma di prcstarionc straordina¬ 
ria nel quadro dell’azione per il 
rinnovo del contratto di cate¬ 
goria, « l'Unita » è costretta 
ad uscire anche oggi con nume¬ 
ro di pagine e notiziario ridotti. 






Il proceso per 
piazza Fontana 


D AV.A.N'TI alla Cotte di 
Assiso di Catan/ato si è 
aperto, per la quarta volta, 
il processo per la straite di 
piazza Kontana. Si tratta di 
un processo ìtiastodoulico 
per la mole defili atti pro¬ 
cessuali, mifiliaia e miiiliaia 
di fofjli, raccolti dai fiitidici 
«ìi quattro sedi diverse — 
Roma, Treviso, .Milano e 
(.'atanzaro. Si tratta di un 
l)rocesso anomolo, perchè 
è stata la Cassazione, usur¬ 
pando Itoteli esclusivi del 
fjiudice di merito, a disporre 
la pratica riunione, quando 
si trovavano in stali diver- 
.si, di tre distinti f*iudizi; 
quello contro il f;ruppo 
anarchico di Valpreda, 
quello contro i nazifascisti 
veneti, quello contro diri- 
f?enti, ufficiali e informa¬ 
tori del SII). Si tratta di un 
processo disoperole da ge¬ 
stire, perchè sottratto alla 
.sua .sede naturale, .Milano, 
e dirottato, per i noti mo¬ 
tivi di ordino pubblico e di 
loi»ittimo sospetto, all’altro 
capo della penisola, a Ca¬ 
tanzaro, con il risultato di 
gravare parti e difensori di 
oneri inusitati, valutabili 
neH’ordine di svariati mi¬ 
lioni, affievolendo, per ciò 
.stesso, in una qualche mi- 
.sura, re.sercizio jiieno del 
diritto alla difesa. 

Si tratta di un processo 
mostruoso per le vicissitu¬ 
dini :ill r.gvnrgn li» qnnli sj 

Riunttc, per la quarta volta, 
io ripetiamo, aH’apertura 
del dibattimento di primo 
prado, ad oltre sette anni 
di distanza dai fatti, con 
un’« ammucchiata » incredi¬ 
bile di imputati: anarchici, 
nazifascisti, alti ufficiali e 
informatori. Una promiscui¬ 
tà, questa, r<‘pimnante por 
la parte in cui è stata volu¬ 
ta dai vertici f'iudiziari, 
quasi a rappresentare, nella 
.scenofirafia deirunico pro¬ 
cesso, il trionfo defili * op¬ 
posti estremismi »: una pro¬ 
miscuità afiftiiiacciantc per 
la parte in cui la tenacia c 
il coraggio di taluni inqui¬ 
renti hanno permesso di ac¬ 
certare il collcfiamento tra 
eversione fascista, da un la¬ 
to. e dirigenti e componen¬ 
ti del SU), dall’altro. 

Si tratta, infine, di un 
processo monco, percliè 
l'opinione del .giudice istrut¬ 
tore ili Catanzaro, secondo 
il quale « le foi-ze eversive 
re.sponsahili degli attentati » 
eraiK» « rappre.sentatc nel 
19(i9 in seno al SII) ». non è 
.stata alimentala dalla nc- 
ce.ssaria imlaginc sul pun¬ 
to nè proiettata neirinelu- 
dihile dimensione politica e 
perchè, aiictoa. la ricerca 
delle matrici nazifasciste de¬ 
gli atti terroristici, del rac¬ 
cordo con « Ordine nuovo » 
di taluni imputati della stra¬ 
ge, viene abbandonata senza 
una persuasiva motivazione. 

Eppure, nonostante diffi¬ 
coltà e limiti, questo pro- 
ce.s.so rappresenta una pro¬ 
va da affrontare con il ma.s- 
simo impegno, nei termini 
concreti in cui si propone, 
senza indulgere a polemi¬ 
che retrospettive fini a se 
ste.sse, ma con l’obiettivo 
fermo di u.scirnc positiva- 
mente. Ciò che urge è of- 


Documento 
della Direzione 

Le proposte 
dei comunisti 
sull'ordine 
democrotico e 
In criminalità 


1-.1 Dirczirt'.e de’. PCI 'n.a 
d-.scus.'O le .irravi questio¬ 
ni ■.fiorenti al'.’ord'no rio- 
r.iooratioo c s.ouroz- 

za dei cittad r,:. Sulla b.i- 
-c d; qaosta di.'ou^sio.ne 
ò sT.ato redatto un do.'ii- 
inonto nel anale viene .ina- 
■;zz.ito il fenomeno de.la 
cnmin.aUtà o wnitono a- 
vanz.ate precide prono-tc 
per n.solvere un fftionie 
no che .si f.i .sempre p.u 
prooceup-inte in qu.into 
attenta àll.i convivenza ci¬ 
vile e demov-r.niea del Pae- 
.^e. La Direzione de! PCI 
indic.a i moment: es.sen- 
ziali della lotta all.n cri¬ 
minalità in un.a pront.a 
mobilitazione delio Stato 
demoeratieo e di tutti i 
cittadini sul terreno idea¬ 
le e culturale. Contempo¬ 
raneamente si afferma la 
neces.sità di immediati in¬ 
terventi riformatori nei 
settori della polizia, dei 
servizi di .siourezj’a. della 
eiustizia c dell’ord.n.tmcn- 
to penitenziario 
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Da oggi alla Camera le votazioni sugli artìcoli 
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In un negozio del quartiere Flaminio a Roma 

Il calciatore 
Re Cecconi 
ucciso da un 


frirt* almeno alcuno delle 
risposte die il paese atten¬ 
de da anni. 

L’opinione pubblica chie¬ 
de, anzitutto, che si scriva 
finalmente una sentenza di 
merito, pur se soltanto di 
primo grado, sui fatti atro¬ 
ci del dicembre 19(19; che 
si verifichi, anche con gli 
.strumenti processuali, l’in- 
nocenza di Valpreda c dei 
suoi compagni, che si accer¬ 
ti se i nazifascisti veneti 
sono responsabili o meno 
anche della strage e perchè 
il capo dell’ufficio « D » del 
.SII) e il suo collaboratore 
hanno favorito l’ozzan e 
flidimettini. Per questo oc¬ 
correrà respingere i possi¬ 
bili tentativi di ulteriori 
rinvìi, di rituni al punto 
di partenza, di dilatazioni 
del processo che ne com¬ 
portino l’ennesima snspen- 
.sionc. .Se su altro vi .sarà da 
indagare — come è più die 
probabile — non jicr questo 
dovranno essere congelate 
tulle le posizioni, perpetuan¬ 
do uno scandalo die com¬ 
prometto la stessa credibi¬ 
lità della giustizia. 

In secondo luogo, gli ita¬ 
liani si attendono die a Ca¬ 
tanzaro, nella pubblicità del 
contraddittorio, venga con¬ 
dotta una ricerca rigorosa 
di tutta la verità desumibile 
dal materiale istruttorio e 
di quanta ne potrà emer- 
^^crc nel corso tlol dibiitli- 
mento, senza compiacenze 
o riguardi per chicchessia c 
jier alcun motivo e senza 
giustificare eventuali timi¬ 
dezze invocando Tostacolo 
di investimenti segreti. 

Non è in gioco soltanto 
la sorte personale degli im¬ 
putati, non si tratta sol¬ 
tanto di garantire alle vit¬ 
time, a tanta distanza di an¬ 
ni, un doveroso risarcimen¬ 
to. Il delitto è stato com- 
mc.sso contro il paese e il 
suo assetto democratico e 
il paese va difeso in termini 
di sicurezza, colpendo i pro¬ 
motori, gli organizzatori e 
i manutengoli della trama 
eversiva, facendo emergere 
lo responsabilità politiche 
che ine hanno consentito 
Pinsorgenza. 

L’Italia del 1977 è in gra¬ 
do di valutare con consa¬ 
pevole serenità l’opera dei 
suoi giudici e potrà sentirsi 
paga se la loro azione e la 
loro decisione consentiran¬ 
no di chiudere almeno alcu¬ 
ni capitoli di questa tragica 
e sporca vicenda, se la pro¬ 
nunzia dei magistrati verrà 
al termine di un impegno 
severo nella ricerca della 
verità. Il Paese chiede que- 
.sta onesta ricerca, vuole la 
verifica pubblica dei fatti, 
perchè sa di avere gli stru¬ 
menti e la capacità per san¬ 
zionare nelle sedi proprio 
responsabilità diverse da 
quelle penali, per giudicare 
sul terreno dcirazionc poli¬ 
tica i comportamenti degli 
uomini e delle forze al cui 
calcolo o alla cui incuria sì 
deve !a compromissione — 
se non addirittura il prota¬ 
gonismo — degli apparati 
di sicurezza nelle più inf.i- 
mi trame eversive. 

Sono passati più di .sette 
anni da quel drammatico 
o minaccioso 12 dicembre 
del 1969 e molte co.so sono 
cambiate. E’ mutato il qua¬ 
dro politico; tra mille dif¬ 
ficoltà. contraddizioni e re¬ 
sistenze, si è cominciato a 
costruire un rapporto nuo¬ 
vo tra Stato, società politi¬ 
ca e società civile, tra ap¬ 
parati pubblici c mas.se po¬ 
polari. L'arroganza del po¬ 
tere. le sue pretese aH’im- 
punità c alla copertura del 
segreto .appaiono oggi meno 
tracotanti; sono al centro 
doll'indagine deH’inquiren- 
te, sono già state sconfitte 
in taluni confronti proces¬ 
suali. Si è consolidata nel 
Pac.^ la coscienza unitaria 
antifa.scista; il disegno ever¬ 
sivo. fondato sulla tensione 
c sul terrorismo, non è pas¬ 
sato. 

Sono, tutte queste, tappe, 
momenti di un generale pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
poggia, noi crediamo, su so¬ 
lido basi, anche se sappia¬ 
mo bene come r.attuale si- 
timzione di crisi, con i disa¬ 
gi cd i girnsli che essa in¬ 
duce od esacerba, lo espon¬ 
ga a continui e pericolosi 
attacchi. 

E’ in una situ.azione com¬ 
plessiva di questo genere 
che si colloca il processo 
di Catanzaro. Da esso, dun¬ 
que, ci attendiamo un atto 
di giustizia, che. definendo, 
per quanto possibile, pagine 
vergognose e scandalose 
delia nostra storia contem¬ 
poranea. rappresenti, per 
ciò stesso, un contributo alla 
causa della democrazia, che 
sì difende c si consolida 
anche attuando e imponen¬ 
do il più rigoroso rispetto 
della lcg.ilità repubblicana. 

LA PRIMA UDIENZA IERI 
AL TRIBUNALE DI CATAN¬ 
ZARO A PAGINA 4 


Respinte le pregiudiziali gioielliere per un 
contro la legge suiraborto tragico scherzo 


Con 319 voti contro 277 l’assemblea di Montecitorio afferma la piena costituzionalità delia proposta 
legislativa - L’iniziativa di bloccare il provvedimento era stata presa separatamente dai gruppi demo- 
cristiano e missino - La relazione del compagno Giovanni Berlinguer - Una dichiarazione di Natta 


Aveva detto per gioco « questa è una rapina » - Il negoziante 
ha subito sparato - Con l'atleta si trovavano l'altro giocatore Ghe- 
din e un amico - L'orefice lo scorso anno aveva ferito un bandito 


V:.i libera «i..'L‘.'„inie e ai'a 
votd/.one -- a dallo 

ore 11 di — dei .singoli 

art,coll della lenire .lull'.ilKir 
IO che i)olrebb(“ e.-.-ier votata 
nel suo comple.'.'.o dalla Ca-_ 
mera entro la giornata di ve¬ 
nerdì iiro.^simo. 11 via è .stato 
dato ieri sera dairAs,iemblea 
di .Montecitorio che ha re¬ 
spinto le iireguidiziah di in¬ 
costituzionalità (e quindi per 
raffo.s.samento riella leggei. 
formulate .sotto forma di or¬ 
dini do! g.orno per il non p.us- 
-saggio alla duscussione delle 
norme del provvedimento, 
che erano .state iiresenuite 
tl.u mi.-.sini 11 (inali avevan 
latto lo sto-s-so undici me.si or- 
.sono, in occasione dell'c.sanie 
del provvedimento elaborato 
nella precedente legi.slatura), 
e dai domocnstiari! che pure 
l'anno scor.*;!) avev.ino votato 
contro liniziativa dell'estre- 
ma de.stra. Ed ecco .-.abito il 
risultato della vota/.one. av- 
vpniitij fi scrutinio FO'-'^rcto! 
presenti 596 deputati (su 63(li, 
maggioranza richiesta ‘299. 
hanno votato a lavoro della 
pregiudiziale 277 da OC. le 
due formazioni neofa.sci.ste. i 
deputati .sudtirolesi del .SVP». 
hanno volato contro 319. e 
cioè 1 comunisti — tutti pre¬ 


senti tranne d compagno Do 
inon.co Petrella, ricoverato in 
o.-,I);‘d.i k- —. 1 scvialisti. gli 
indipendenti di sini.slr.i, e i 
noUre socialdeintKratici. libe- 
all e deinoinoletari. mentre 
non hanno votato i quattro 
r.idic.ui per il polemico loro 
ni Ulto di occup.ire i po.sti ad 
C'-ii .issegnaii neirennc.clo. 
Sulla cart.i — considerando 
< oe i! plenum della Camera, 
lo .-.chieramento in favore del- 
l'alxirto conta su 329 voti; 
(luello aniiaborlista su 301. 

Non eludibile il duplice si¬ 
gilli icato jiolitico del voto di 
ieri sera (che è stato salutato 
da un apiil.iuso dello .schiera¬ 
mento f.ivorevole a! pro.segiii- 
mento della di.scussionc) : la 
legge è conforme alla Costi¬ 
tuzione e prosegue quindi il 
suo cammino; m favore di 
una legolamentazione dell’a¬ 
borto può lormar.si una vali- 
d.i e consistente maggioranza. 
Questi clementi sono stati n- 

1 ..T* iti 

Io scrutinio avvenuto col si¬ 
stema elettronico, dal presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re comunista. Ale.s.sandro Nat¬ 
ta. il quale ha aggiunto che 
la votazione ha grande rile¬ 
va iza (tanche per rattissima 
presenza dei parlamentari. 


che hanno sentito molto for¬ 
te d dovere di coscienza e 
politico di esser presenti e 
IKirtecipure: anche se mi seni- 
lira che t rtsnllalt indicano 
che i dn ersi gruppi sono sta¬ 
ti sostanzialmente coerenti 
i Oli le posizioni espresse nel 
COI so del dibattito n. 

Al voto si è giunti, come --.i 
è detto, attraverso una lunga 
preparazione; prima te repli¬ 
che dei relatori di minoranza 
Giu.seppe Gargani e Bruno 
Orsini, democri.stiani (confer¬ 
ma della nota tesi che l'abor- 
to e sempre reato, non puni¬ 
bile .^olo nel ca.so dell’aborto 
tera]>eutico). e Mauro Melimi 
ridicale (che ha motivato la 
ooposizione alla legge per mo¬ 
tivi contrari; perchè non as¬ 
sicuri la piena liberalizzazio¬ 
ne deH’aborto); iwi quelle 
dei relatori di maggioranza 
Giovanni Berlinguer coniuiii- 
st.i (ne nferiamo nppres.soi. e 
.Antonio Del Pennino repub- 

1-«1 • M («.r» 6 • 6 4-v 
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una ferma e serena risposta 
olle prcte.stuose eccezioni di 
incostituzionalità); quindi il 
-sotto-segretario alla Giu.stizia 
Renato D-ell'.Andro il quale ha 
confermato la «neutralità» 
del governo sul provverlimen- 
to. riservandogli la iiossibilità 


di Intervenire .suLce.s.sivamen- 
te. nelki lase tec-nica della 
formulazione dei singoli arti¬ 
coli del provvedimento. 

Infine, il d.e. Erminio Pen- 
nacchitii e il missino Anto¬ 
nio Guarnì hanno illustrato 
i rispettivi ordini del giorno; 
quello democristiano aveva 
per primo firmatario il capo¬ 
gruppo Klainiiiio Piccoli, che 
appena ieri mattina avev.a 
pubblicamente apprezzato la 
inaccettabile iiiterlerenza dei 
vescovi nella .luioiioma deter¬ 
minazione del Parlamento 
(sui quali poi si sono espres¬ 
si un rappresentante per cia- 
.scun gruppo». Per il PCI. la 
dichiarazione di volo contra- 
I ria allo pregiudiziali è stata 
formulata dal compagno 
Franco Coccia. 

L’intervento di Berlinguer 
— Nell'cspr;mere a nome del- 
i la maggioranza delle commis¬ 
sioni Sanità e Giustizia una 
conclusione della priin.a f.asc 
fliscussiono ^iovHnni 
Berlinguer ha fatto due pre¬ 
messe insolite ma realistiche: 
primo, che nessun paese ha 
j fatto una legge « soddisfacen- 

I g» f. p. 

! (Segue in ultima pagina) 


La visita di Andreotti a Bonn ' 500 delegati riuniti a Torino 


SCHMIDT APPOGGIA 
IL PRESTITO DEL 
FMI ALL’ITALIA 

A condizione che la politica di «austerità» prosegua 
Pregiudizi superati • La P.FT guarda alla nostra situazio¬ 
ne con più realismo - impegno per i nostri immigrati 


VERTENZA FIAT: 
AL PRIMO POSTO 
GLI INVESTIMENTI 

Il dibattilo inizialo ieri aperto dalla relazione di Mat¬ 
tina - Lo sviluppo dell'occupazione nel Sud - Le richie¬ 
ste salariali • Accertamento dei programmi dei gruppo 


Dal nostro inviato 

BONN. 18 

Il Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Andreotti ha 
concluso questa serii, con 
una cena offerta al Cancel- 
lire Schmidt al castdio di 
Gymnich, la propria visita 
nella Germania federale e 
partirà c’omani mattina in ae¬ 
reo per Roma. 

Cinque ore di cclloqui 
con Schmidt, inconlr. con 
il Presidente feaerale Schcel, 
con il ministro degli e.steri 
Genscher, con il pesldente 
del parlamento federale Car- 
stens, con i! leader della CDU 
Kohl. con il presidente della 
SPD Brandt, con i rappre¬ 
sentanti delle associazioni ita¬ 
liane in Germania, danno una 
idea del ritmo intense che 
ha caratter.zzato ; due 


^GCI 


T^ON è la prima volte che 
lo notiamo, ma chi ab¬ 
bia letto domenica s orsa 
il « Geniale » può di e di 
aver potuto constatare con 
i propri occhi in ( naie 
abisso di faziosa con rad- 
dizione precipiti Mont idei¬ 
li, inteso a difendere uni¬ 
camente i SUOI interessi di 
classe, che fanno tuU'uno 
con i suoi interessi perso¬ 
nali. Apriva il giornale un 
articolo di fondo, firmato 
dal direttore, in cui s: mi¬ 
nacciava il ricorso a’ re¬ 
ferendum se il Parlamento 
non avesse riconosciuto la 
« libertà di anter.n.a ». che 
per ^fontanelll si sostanzia 
nella sopravvivenza di Te- 
leMontccarlo. le cui bene¬ 
merenze democratiche so¬ 
no a tutti ben note. Ma 
non entriamo gui nel r\eri- 
to della questione: dicnmo 
solo che con questa sua mi¬ 
naccia li direttore del (. G-'- 
n.ale '> riconosceva ai suoi 
lettori, che sono italiaii’. 
la capacità, la coscienza e 
la determinazione di far 
valere quello che egli con¬ 
sidera un diritto: la loro 
piena maturità, dunque, e 
la loro dignità di cittadini. 

Ma in fondo a quella 
stessa prima pagina di do¬ 
menica si poteva leggere 
un a Controcorrente » in 
cui si dipingevano i catto¬ 
lici italiani capaci di ricor¬ 
rere persino al cannibali¬ 
smo, pur di realizzare qual¬ 
che indecoroso compromes¬ 
so, e due giorni prima, 
venerdì 14, in un altro 
«Controcorrente» si allu- 


g.orni di i>ernianenza di An- 
('• cotii a Bonn. 

L’atmosfera dei colloqui con 
Schmidt è stata definita « d: 
comprensione e di disponi¬ 
bilità ». Il viaggio del presi¬ 
dente del Consiglio dei mini- 
5’ri rappresenta indubbiamen¬ 
te un successo se non altro 
p-zrehe ha fatto registrare un 
notevole cambiamento deH'at- 
teggiamento del governo fe¬ 
derale nei confronti del no- 
-'tro paese rispetto a quello 
precedente alle elezioni del 
3 ottobre scorso. 

Molti pregiudizi e molte dif- 
f.denze sembrano essere sta- 
: superati per lasciare posto 
. c’i una visione più realisti- 
c.i delia situazione politica 

Arturo Bariolì 

i'Segue in ultima pagina) 


questi italiani 


leva a un episodio il quale 
'iveva tolto agli italiani 
< li primato deli’.ab.ez.o- 
ne e non c'é si può dire 
giorno in cui Montanelli 
non rovesci sugli italiani 
'dai a Controcorrente» che 
sono la sua vera cattedra! 
le più sanguinose ingiurie: 
corrotti, vili, fedifraghi, la¬ 
dri, falsari, lestofanti, 
mentitori, spregevoli e pa¬ 
gliacci. 

Così fa anche quando 
parla, e anche aU'estero. 
Poco tempo fa a Zurigo ini¬ 
ziò una conferenza orga¬ 
nizzatagli da un Istituto 
bancario locale (guarda ca- 
.-o: non da^la Camera del 
lavorai affermando (siamo 
in grado ài riportare Ir 
'Ur parole testuali > che gl; 
ita'iar.i sono « pessimi c:t- 
•.idini, pe-.^im; sold.a:’. ec¬ 
cellenti .ivvi-lenator; > e 
così prosegui s-no alia t: 
ne, al punto che il nostro 
ciinsolc generale sentì il do¬ 
vere di intervenire al ter¬ 
mine del discorso monta- 
nelliano dichiarandosene 
molto dispiaciuto e il can¬ 
celliere del consolato pro¬ 
testò con parole aspre ed 
espresse senza mezzi termi¬ 
ni la sua indignazione, del 
resto condivisa dai molti 
residenti italiani presenti. 

Ecco come sono questi 
patrioti a prova di tortu¬ 
ra. Ci consola questa sola 
convinzione: che Monta¬ 
nelli. come Longanesi che 
è stato il suo maestro, è 
un pittore insuperabile in 
una sola specialità: l’auto- 
ritrailo. 

Forttbracclo 


Dal nostro inviato 

TORINO. 18 

L.I costruzione delle ver¬ 
tenza Fiat è giunta aH’ulti- 
mo atto. Da ieri cinquecen¬ 
to fra delegati e dirigenti sin¬ 
dacali di tutti gli stabilimenti 
italiani, insieme a rappresen- 
Unti di altre categorie, stan¬ 
no discutendo la «carta» del¬ 
le richieste. Domani, subito 
dopo le conclusioni del di¬ 
battito che saranno tenute da 
Bruno Trentm. si passerà al¬ 
le votazioni e la piattafor¬ 
ma conclusiva sarà immedia¬ 
tamente inviata alla direzio¬ 


ne! recente accordo, le .scelte 
che la Fiat vuol effettuare 
nella dLstnbuzione del lavo 
ro tra gli .stabilimenti localiz¬ 
zati in diver.si paesi. 

Collaterale a questa un’al¬ 
tra richiesta: che il parla¬ 
mento predisponga strumenti 
legislativi adatti ad una du- 
pHce-funzione; 1) controll.ire 
le iniziative dei grandi grup¬ 
pi multinazionali italiani e 
.stranieri operanti in Italia; 
2) controllare la qualità e le 
finalità degli investimenti ita¬ 
liani all’estero. Questo, non 
per «cambiare Fa-ssetto pro- 

Ino Isellì 


ne della Fiat. Si conclude- • 

rà cosi un 'casto dibattito ini- (Segue in ultima pagina) 
ziato lo scorso autunno j 
e «partirà» una delle p.ù j 
importanti vertenze aziendali i 
del 1977. I 

Il coordinamento, i cui la- ] Culi a 

vori sono .stati introdotti Rr; i Jwll“ IIIOillU] 

m.attina da un’ampia rel.az;o- I -- 

ne di Vincenzo Mattina, uno I 
dei segretari generali della ; ^_._ 

FLM. SI è oggi suddiviso m ■ Il 

due commissioni che hanno j II ■ ■■ fr—l 

approfondito i d’je grandi fi ! 

Ioni della vertenza <invo.-,ii- j 
menti e politica finanziaria. | 
organizzazione del lavoro e i 

salano). Domattina pri.ma ! > 

della vol.a7.-one .'Ul documen¬ 
to riprenderà il dibattito pie ! »■ ii • i 

nario. cui è prevista la par- . Nella sciagura nanne 
tecipazione di alcuni dirige.nti * _ , 

confederali. j persone — Non anc 

Cè molta attesa non salo i 
fra i lavoratori per le con- i 

^fcSJdSeSJstochS'lai i "“'™ «rrispondeiile 
ranno presentate alia Fiat e ; BELGR.ADO. 18 

dal modo di conduzione dell.a j II primo ministro juzoeI.t.o 
vertenza .sarà possibile venfi- j Dzemal Bijedic h.a perso oggi 
care il grado di coerenz.a fra i !a vita in un incidente .i“reo 
le affermazioni di carattere ! avvenuto P^o d’.'tante da S.a- 
generale, i .t principi» cui la • rajevo. Nella snagur.a lerea 
org.\nizzazione sindacale vuol j .-ono morte .inrhe l.j mozlie 
uniformare i propri compor- : di Bijedic, R.azija. e le .altre 
lamenti per gestire la cr.si sei persone che s; irov.a-.-a io 
economica .secondo gli mto- ' a bordo deir.iE-reo spellile, 
ressi nazionali, e le .scelte j un Leer Jet 
concrete su cui intende :.'.r • Dzemal Bi edu- a ev.i ^a■ 
marciare il movimento j -’utato poco prim.» .i k.ieron’^r 

Ieri la relazione Mt- i 
ima h.a riservato ampio spu- 
z.o alle questioni .sa’.ar.àl:. ; 
anche per lo stimolo ricevtiio ; 
d.alle recenti polemiche .attor- 

no alla contingenza, ma <{- | # 

fettivamente ciò che inieres- ILFV^JI \ 

.s« al gruppo dirigente sin « • 1 ^ 

dacale dei!.» Fiat (è ciò è ap |0 \ 

parso chiaro sia dalla rela- lA 

rione che dagli interventi) è " 

la politica degli investimenti 

e l’occupazione. Saro Dom.ni. la bamb.ns 

.X Lawerlamento del prò- d.cembre scorso ad .Atassio. 

grammi e tu- verso le 2^ a .N'ovi L.gure. 

SflS Mia fam.alia Gelo. 

tSLa»; cosi si è^ipr4so • .Andate nella .-ìlla amarai 

Mattina. E da qui discendono feria della citta ». QuirxJi ha 

logiche conseguenze: che so- il legale, l’avv. Dallora. 

no la richiesta di conoscere è recalo sul po.sto. Lì ha 

ed esaminare, dal punto di dopo ha avvertito la famigiu 

vUta nnanziario, produttivo mente nella caserma dei ca 

ed «cupatìonale gli investi- ^ta a casa, 

menti in Italia ed allestero. 
l’uso che SI vuole fare del 

capitale portato dalla Libia ' - 


Uno M-ht-r/o, la siimikizione . 
di una r.ip’ii.i, e costato la | 
v.ia ici.-cr.i a Roiii.i .il pò 
polare c.ilci.itore ciell.i l.-i/io 
Luciano IL- l'cccon: Enti.ito 
in ini.i gio’c.ler'a de', iiu.iilit’ 
ve Ekini'iiii) n-sieine ad un 
altro c.ilciatore. il ter/ino j 
Piero Ght'dii, R»' Ccccitii | 

rivolto a! t.’okire (l(‘i ne | 
go/io tironiinci.iiuio !.i fra-e- i 
« Que-M e 11(11 r.ip.n.i So- j 
no b:^^.!aIe (pie-ste p.iclit' p.i 1 
iole pe’che i' gioa-’lieie ,if- j 
ferra.-.-.c nel cas^i-tto ki p.o- ■ 
pria in^loki <■ apri-'C Ino 
(•()■ un solo colpo che h.i r.tg | 
giunto la inc//'a!.i delki L.ì- | 
ZIO ai U)iace Con iin.iino di 
pasvigg.o i! cale ato"e. che 
aveva 28 unni, e -.la'o ti.i 
.sport.ito .il!’o.-p e (i . 1 - San 
Giacomo )x*r e.-ssc.t> opt'i.ito | 
d‘urgen/.i. H‘ morto p’-’.m.i I 
clic com.n(';.is-:e r.n’ericnto | 
rlnrurgico 

Il g.o.elliere eh*- h.i -p.i.'.i | 

to. Bruno ’l’.tbocc'.i n. c .si.i ' 
to an•e.^tato. r.-cin.i un.i con- , 
danna a 5 .inni d. reclusione. I 
Il commerci.Ulte er.i .st.iti» 1 
protagonista, un .inno f.i. di 
un episodio an.ilogo. Con un 
colpo di pi^toki aveva ferito 
uno dei r.ip.naton che avev.i 
no fatto l’-iu/ione nei -.no ne j 
go/io di v.a Ki-incesco S.i j 
veno Ni’t. (!-t. im.i .s’r.id.i che , 
.sbocca su cor.so Franc a. « E’ ' 
.stata qu(\st'on(’ di un atti- ' 
nio — ti.i (i.elnaiato gioie'.- ■ 
liere a; giornali.sti. poco pri- ' 
ma di c.s.-,ere an^e.-stato —. Non | 
ho avuto II tempo d: pen.sa- 1 
re_ né d; .accorgeinii che .si I 
tr.àttava .solo di imo .seher./o , 
Ho sentito la fr.i.-ic gridata da , 
Re Ccvccni e ho sparato .su 1 
bito>'. I 

La mezz'ala delia Ixi-tio si i 
era recato ieri .ser.i alle 19.30 ; 
in vi.i Eranci'-.co .S.iverio Nii- j 
ti per fare vi.s.t.i ad un uè- ; 
goziiuite .suo amico. Giorg.o i 
Fraticcioli, clic g(‘stisc«' un.i i 
profumeria. 1 

In.siemc con F’ratifcioli c con 
Piero Gliediii rlic si ei.i le 
rato, poco p.ù t.irdi nei ne¬ 
gozio d: Bruno T.ibocehin;. 
Li tragedia .si è compiuta 
.sotto gli occhi di numero.^: ^ 
testimoni, tra cui la moglit- . 
e la figlia del g.o.ellieie. { 

Re Cecconi era spos.ito da i 
tre anni e avev.i due fezli Li i 
moglie è in atte.-a di un ter- i 
zo b.inibino. In .=erala, (piian- i 
do l.i notizia del tragico in- j 
eiricfite 51 e diffusa, dee.ne ^ 
di personaggi de! mondo ■ 
sportivo SI sctio recati al Sun ' 
Giacomo. ! 

« Ci eravamo .ncontr.ati og j 
gì pomeriggio -- tia detto ieri ! 
sera Fatlenatorc delta Lazio 
Vinicio, .sconvolto dalla tragi- ' 
ra notizia — Luciano era alle- | 
grò e .stava bene; non rie- ' 
SCO a credere che sia mor | 
to per un inciderne cosi | 
.cfjpido ». I 
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Re Cecconi nella pausa di un allenamento 


Riflett 


Che imo scherzo possa trn- 
sformar.si >n tragedia è sem¬ 
pre un la'to inconcepibile. 
.Mn i'ep'',o(lto che ieri ha 
.'■troncato ia vita di Luciano 
He Cecconr. bravo e onesto 
profe.'-sion.sta del raleto. den¬ 
tro una qtoietleria romana 
nef't quale qia un anno la 
ciano echeggiati colpi di pi- 
'■to'a. porta un'impronta che 
dei c de-^tare profondo allar¬ 
me. Sappiamo tatti bene co¬ 
me la .'■ptruìe delUi crimina¬ 
lità cresca e si otenda, ali¬ 
mentata da'le ’iicertezze e 
da’le tensioni di un vivere 
.•■oeialr disgrr’ijato e conviti- 

vr» ìft Ci C*tH* fìO^‘ 

.'•ano creare stati d'animo nei 
quali vo'ta a i otta prevalgo¬ 
no paura, diffidenza, irrita¬ 
zione c .Sfiducia per rinsufji- 
c.cuza della proiezione che 
all organi dello Stalo ric.sco- 
*ì(» a fornire ai cttadim. Ciò 
clic però non si può e non si 
(leve ammettere e la facilità 
con cni. invocando la legitti¬ 
ma difesa, s'impugnn una pi¬ 
stola c SI spara. 

rifiutiamo infatti di pen¬ 
sare che i' tessuto del'a con- 
v’venza rivale s-a logorato al 
punto da rendere inevitabili 
dt/c-e cpniatrn del tipo di 


eie 


quella che -■» He ('■ 

coni, ('erto, h'.sogna ciie iu”' 
co’labonno af rntfui^'imc'.' > 
deh'oraine dcmnciatuo, e n 
ifue-ito seu'.o, lo >i/iet'unot. c 
giu.sto che vengano e^ei ■ • • 
te le pie'stoiti pia ' ■ 

per ottenere che 'e /oi-c a 
CIO preposte siano '•ic'^-.e "i 
condizione di oiieitne con 
maggiore rapidità ed etftca 
eia. Ma b:sO'/)ia umht- re., 
stero r'so’utu 'iiealr. e d-ri 
no u' tentativi di tur iia's-i 
re la menta'>ta ileT ' ;i ‘.•'re 
spiagipa di creare u'ia 
cosi di sospetto e d> terrore. 
tìuUa quale /»o-^(n^l> nas-c' - 

non rpt.ixli ! I •••i; ry/'l 

assurdi come ti.ii 'o d: er.. 
ma tatto un cl’'na r-'ien.- 
meritr pericu'oso per ; ;rp 
porti sociali e per !r ■,/»>■,'• 
nostro ordinamento demn. 'n 
tieo. 

La tragica fine di He ('e> 
coni non c un iat.’o -oio p'-i 
il mondo delio spoit. Co'p- 
scc tutta la .«(»,' età lia'-'ma. 
Deve essere per tuli un do 
loroso muto a rit'e::rrr r « 
impegnarsi perché la c" : tn 
e la ragione non .’(/-' ’>.o 
traiolgcre dall'onda dr'l'i’ie 
.sponsabiUtù r del cieco in - 
i iduaìismo 


Sulle montagne della Bosnia, a quaranta chilometri da Sarajevo 

Il premier jugoslavo Bijedic 
è morto in un incidente aereo 

Nella sciagura hanno perduto la vita anche la moglie del primo ministro e altre cinque 
persone — Non ancora accertate le cause del disastro — Tito in visita ufficiale in Libia 


’o militare d. Be.zr.nio il p-e 
'ide.nte Ti’o in p-irtenz-i .x-r 
Trìpoli e quindi (on un .KTfo 
.-pfciu'.e. sx.f.e k'ntnco rpor 
no .nelki c.ipiki'.e (iell.-i P» 
.■>ni.i Erzezovin.i dove ri.^ude 
dumnte i periodi liberi (i.ig’.i 
i.niivzni uf;.ci=ili Nel pom.e 
r.gz o. .a S.ir.ijevo. egl, uvreb 
l>e dovuto partecip.ire ad un.» 
n i.nor.e della pri-.^^idenza di ì 
'.a Leza dei con.'..nisti 'ie.: i 
Ho-ni t Er/eiov ,r..t 
Ne'.rintidc nte o.tre .a: <o 
n: iz: B;-rd;c .-ono m.or’. ; 


Liberata dai rapitori 
la pìccola Sara Domìni 

GENO't A. 18 

.Sara Dom.ni. la bamb.na d. quafxo anni rapJa i! .'.'t 
d.combre scorso ad .Atassio. è 'tata rila-ciata que.sta ru 
verso le 22 a .Novi L.gure. Una persona ha telefonato a. 
legale della famiglia Geloso Domini a Milana dicendo: 
t .Andate nella \ilia abbandonata che .s; trova alla per» 
feria della città ». Quirxli ha ind;cato un ind.rizzo preciso 
II legale, l’avv. Dallora. ha avvertito i carahin.en e 
è recalo sul po.sto. Lì ha trovato la bambm.i. SubiM 
dopo ha avvertito la famiglia. La piccina è rimasta breve 
mefite nella caserma dei carabinieri e poi è .-tata r.ixir 
tata a casa. 


r.ipo dì gabinetto del primo 
n.mi.^’ro Smajo Hr.cn, kiuti 
.'t,i Zijo .Alik.ilfie'n. la carne- 
r.^r.i Djclka Mu.^ick.a. il co 
. 11 .iridante dell aereo Sf-’Ian 
Leka. il .'ocondo p.Iota Mur..t 
Hanich e :! meccanico Iln.a 
Jev oze-iov irh. 

La .sciagura è avve.nuta — 
•i quanto h.a intorniato un to 
m-mitafo uftirn e cittuso nel 
t.ardo pom-zr.gg.o -- tra !e 
d.v'i e '.e mi'i r: a. qu --’» 
rr.atiii.i m un.i 'o-i .;a .-.d 
ovi-.'’ di SiTi'.e.o F' .'t l'.i 
.ipert.i un’.r.r‘'..e-’.i V'^O'^'d: 

-1 s v.a '.gè.'.in no . f'j-ier.’.li 
La g.orn.ita e -.•.i*,» proc.a 
nia’.i d: ìut’o n.i/.oiiale. 

L m.ir<^-'.Gi,a. i> T ’o ha 
e-nrev-o -no cordog. o ■'! 
v..inrin d.i Tr.po.i iin mes 
--.(gg o 11 CUI r.cord.a le 
« gr.iiid; (.iparit.a » di Bijedic 
ed affer.ma one eg'.i ha « nc- 
tevoImcTite crritr’bj.to allo 
.-iv.'.uppo de! no-it.-o paese». 

Dzemal Biifdic e mono 5u:- 
!« .'iia terra .Avrebbe eom- 
piuto 1 i.e.s.s:inla anni tra tre 
mesi e.-vsendo n.ato a Moslar 

— rapoluo.go dell’Erzegov. la 

— il 12 aprile 1917. Sin dai 
tempi del liceo aveva parte¬ 
cipato pnm.a a Mestar e poi 
tì Belgrado all’attività del mo¬ 
vimento operaio. Membro del¬ 
ia gioventù comunksta nel ’33 
e del PCJ nell'anno succes¬ 
sivo. Bijedic — che per '.ung.a 
tempo era stato segretario 
del SKOJ (la Gioventù co- 



Dzemal Bijedic 

muni.stai per l'Erzegovina -- 
aveva partecipato altiva.men 
te alla lotta di libcrazuone 
sin dai .suol inizi nel termo 
rio della Bosnia ed Erzego 
vina. 

Successivamente fu .segre 
tarlo del PCJ per la città 

Silvano Goruppì 

(Segue in ultima pagina) 













PAG. 2 / vita italiana 

Una richiesta del PSI accolta dagli altri partiti 


Rinviato al 26 gennaio 
il «vertice» parlamentare 
sulla politica economica 

Interventi di Amendola e La Malfa lui temi della crisi - Nuovi 
'commenti alle pressioni deH'episcopato contro la legge sul- 
l'aborto • L'organo vaticano sulla sovranità del Parlamento italiano 


Sempre più grave la repressione di Pinochet 


Una delegazione 
di donne cilene 
ricevuta dal 
presidente Ingrao 


runità / mercoledì 19 gennaio 1977 

Il progetto governativo approvato venerdì scorso dal Consiglio dei ministri 


I limiti della proposta Malfatti 
per la riforma della secondaria 


Il «.legno alla lolla conilo il fascismo - vìsila al i dichìarazìone del compagiio Chiarante • Pronta la proposta di legge del PCI che verrà presen- 
gruppo cortiunista • L'incontro con il compagno Natta i tata nei pfossimi gioml alla Camera • CI sono le condizioni per un positivo dibattito parlamentare 


La riunione del rappresen¬ 
tanti del gruppi parlamenta¬ 
ri, che in forme diverse han¬ 
no consentito la formazione 
del governo Andreotti, sui te¬ 
mi della politica economica 
stata rinviata da salxato 112 
alla settimana proaslma; mol¬ 
to probabilmente essa si ter¬ 
rà mercoledì 26. Ixi decisione 
de] rinvio, adottata dono un 
rapido giro di consultazioni ! 
tra Piccoli e gli altri capi- 
grupix), trae origine «Ja una 
IriU'inza dei socialisti, i ciua- 
li hanno fatto presente la lo¬ 
ro intenzione di discutere 
preventivamente nella loro di¬ 
rezione, convocala per mar¬ 
tedì prossimo, gli argomenti 
che saranno oggetto del « ver¬ 
tice » parlumenlare. Inoltre, 
nella giornata di lunedi 
avrebbe luogo un Incontro 
tra le .segreterie del PSI e 
del PSDI. 

La breve posticipazione del¬ 
la riunione non riduce cer¬ 
tamente rintere.sse Intorno a 

f irobleml che sono di decisiva 
mportanza, proprio nel mo¬ 
mento In cui la crisi italiana 
aitraversa una fase cruciale. 
Per venerdì, fra TaUro. è at¬ 
tesa- la seduta del Consiglio 
del ministri, che tuttavìa rin¬ 
vierebbe le decisioni di mag¬ 
giore rilievo In attesa de! 


«vortice» parlomentare. 

Sui temi della politica eco¬ 
nomica si registra un nuovo 
Intervento deiron. La Malfa, 
11 quale, in un articolo per 
l’organo del suo partilo, di¬ 
chiara di preferire la formu¬ 
la usata da Berlinguer — 
di un piano di risanamento 
e rinnovamento fondato sul- 
l’au.sterit.à, a quel'-a usata da 
Xaccagnini di un progetto 
fondato sui <( sacrifici ». La 
prima, infatti, ncnutieiio una 
impUcttn afiermazione ili un 
nuovo modello di vita ». men¬ 
tre -- nota La Malfa — la 
formula del segretario della 
1X1 alimenta l’illu.stone che 
jìo.ssa rico.stituir.si il quadro 
che ha preceduto la crisi. 
Dopo aver lamentato 11 fat¬ 
to che negli anni passati le 
po.sizloni espreti.se dal PRI 
non snrebbaro state adegua¬ 
tamente prese in considera¬ 
zione. I4i Malfa sastlene che 
fin d’ora « l'azione i/uottiUa- 
na » dei partiti deve adeguar¬ 
si a quelle « linee /ondarnen- 
tali di un progetto n che già 
si Intravedono, e che « Il PCI. 
ma soprattutto la DC come 
partito di governo, sono di 
fronte a (/uestn immediata re- 
sponsahilitfi ». 

I/) stesso La Malfa ha par¬ 
tecipato a Bologna a un dl- 


II congresso del MSI 

Nel ghetto dell'avventura 


E 9 CERT.AMENTE vero che 
oaa} il MSI à < più uni¬ 
to e chiaro *, come ho det¬ 
to il suo capo. La cosa era 
talmente automatica ila non 
meritare un congresso: se se 
ne va un buon terzo dei qua¬ 
dri centrali (metà di quelli 
parlamentari) 0 giocoforza 
che quel che rimane si pre¬ 
senti più compatto. Un altro 
degli automatismi messi in 1 
wio/ff (lolla scissione era la 
conferma di Almiranie come 
.segretario dal momento che 
la sua testo era stata esplici¬ 
tamente chiesta dai secessio¬ 
nisti come pegno di iuta stra¬ 
tegia 1 defascistizzata p. 

Ma .sarebbe errato ridurre 
il recente cougre.sso rnis.sino 
al suo aspetto di adempimen¬ 
to forzoso di alti rituali già 
contenuti nella situazione di 
partenza. C'è, intanto, il fat¬ 
to so.stanziale dei contenuti 
della se chiarezza p. Kra .scon¬ 
tato un maggior peso delle 
posizioni estremiste, e l'unico 
elemento di interesse era il 
modo e la misura in mi .ri¬ 
mirante le avrebbe fatte pro¬ 
prie perché, in teoria, egli 
poteva sia riproporre una pu¬ 
ra e semplice conlinuUà con 
la linea recenfr detta della 
€ de.strn narionntc v. -sin on- 
nunciare una svolta a ritroso 
chiudendo il capitolo del 
< doppio binario* (pressione 
eversiva e inserimento sit- 
baltcriio nel giuoco politico¬ 
parlamentare). In questo se¬ 
condo caso gli sarebbe oc¬ 
corsa un'esplicita autocritica 
col pericolo di Icgittimnre V 
alternativa dei suoi conten¬ 
denti estremisti. 

L’operazione che il segre¬ 
tario missino ha tentato è 
stata quella di azzerare le 
antiche differenze per mette¬ 
re tutti nella categoria dei 
« traditi " c naturalmente dei 
puri. Ma questo non poteva 
bastare perché si sarebbe po 
tuta obbiettargli che non può 
guidare la riscossa chi è sta¬ 
to colpevole, .sin pure fvr gz- 
nern.-iità, del fallimcntn. 

Così, egli ha assorbito, e- 


spriinendole con altre paro¬ 
le, le posizioni prevalenti non 
solo fra gli estremisti di Hau¬ 
ti ma anche nella sua stes¬ 
sa corrente: che .sono po.sizio- 
ni di schietta marea eversi¬ 
va che tutto fondano .sn/ln 
cinica speranza di un gene¬ 
rale collasso dell'economia, 
delle istituzioni, della vigilan¬ 
za democratica delle masse. 
La « concezione spiritualisti¬ 
ca della l'ita » rivendicata da 
Hauti e la -r democrazia qua¬ 
litativa t> indicata da Almi- 
rante sono omologhi: stonilo 
a .significare il rifiuto radica¬ 
le del nostro sistema co.sliln- 
zionale e la ìireventiva giusti¬ 
ficazione di qualsiasi avnen- 
tura. Son a caso il gruppo 
secessioni.sla ho subito mani¬ 
festalo il suo entusiasmo per 
l'esito suicida del congresso. 
Alniirante ha rinunciato (ha 
dovuto rinunciare) a combat¬ 
tere i transfughi sul loro ter¬ 
reno preferendo il ghetto ove 
più facili sono la certezza del¬ 
la sopravvivenza e rHhisione 
del minor ri.scbio. 

Sonnstante tutto questo il 
cojm missino ha visto ridur¬ 
si la forza della sua corren¬ 
te: non pochi delegati elet¬ 
ti in suo nome .se ne sono 
andati ver.so Hauti e la sua 
nazistica « linea futura » che 
ormai conta un quarto del 
parlilo. In tal modo, quella 
che finora era una coperta 
ra suH’estremismo bombaro- 
lo è ora un elemento centrale 
della natura del partito. Al- 
mironte deve sapere che. 
qualora pensasse col suo gret¬ 
to tatticismo di sfumare in 
seguito le scelte estremisti- 
che affermate nel congresso, 
sarebbe già pronta un'alter- 
nativa per la sua poltrona. 
E siccome non v'è alcuna ra¬ 
gione per pensare che egli 
voglia sacrificare qualcosa 
sull'altare delle idee, è da 
prevedere che la sua gestio¬ 
ne sarà nella sostanza quel¬ 
la degli estremisti. E' certo 
che il Paese non si farà co¬ 
gliere di .sorpresa. 

e. ro. 


pagno uiorgio Amendola, il 
quale, dopo un esame delle 
cause della crisi italiana, ha 
rilevato che « non bisogna 
perdere altro tempo n, sotto¬ 
lineando che per affrontare 
i grandi compiti di oggi, che 
devono portare a un muta¬ 
mento del modello di svilup¬ 
po, a una inte.n.sifica'iione de¬ 
gli inve.àtimenti e ad affron- 
t-are gli squiUlzri del .sistema. 
Tattuale quadro governativo 
appare inadeguato. 

ABORTO i/ftitro argomento 

a! centro deH’attenzione è, in 
questi giorni, la legge sulla 
interruzione della gravidan- 
v/\ all’esame della Camera. 
Oggetto di diversi commenti 
è ancora, in particolare, l'inu¬ 
sitata iniziativa con la qua¬ 
le il Con.siglio jxirmanente 
della Conferenza episcopale 
italiana (CEI) si è rivolto al¬ 
le nias.sime autorità dello 
Stato italiano. i)er e.sercitare 
una pre.-v.sione contro l’appro- 
vaziono della legge. Gli ar¬ 
gomenti de! CoiLsiglio della 
CEI .sono stati ieri rlpre.si in 
documenti approvati anche 
dall’Azione cattolica italiana 
e dal GIF (rorganizzazione 
delle donne democri.stiane). 

Lunedi !’« Ofi.servatore ro¬ 
mano». commentando le rea¬ 
zioni aH'iniziativa del Co.i- 
sigUo della CEI e In polemi¬ 
ca con le posizioni che defi- 
ni.sce di « radicalismo socia¬ 
lista », ha dife.so quesfultima 
come « legittima » e « positi¬ 
va », accompagnando tale di- 
fe.-ìa con un significativo (e 
peraltro doveroso) ricono.sci 
mento della sovranità dot Par- 

t a-\ <■> tr« * A 
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nell'interventa dot Vescovi — 
.scrive l’organo valicano — 
alcuna pretesa "minatoria", 
come è staio scritto, verso 
l'autoriià che i Vescovi rispet¬ 
tano. e tanto meno "interfe¬ 
rente" netta volontà delle As¬ 
semblee di cui i Vescovi ri¬ 
conoscono la sovranità ». 

Da parte sua. il vice presi¬ 
dente della Camera, il de 
Sealfaro. ha sostenuto che il 
gesto de! Consiglio della CEI 
non turba « né la sovranità 
del Parlamento, né la Ubera 
determinazione dei parlamen¬ 
tari », aggiungendo che « è 
stato detto bene e con auto¬ 
revolezza che la tutela della 
sovranità non è indifferenza 
verso nessuna opinione ». In 
que.sto modo l’on. Sealfaro ha 
citato esplicitamente la di¬ 
chiarazione rilasciata Tnllro 
.giorno, dopo l'iniziativa del¬ 
la Conferenza episcopale, dal 
presidente della Camera, com¬ 
pagno Pietro Ingrao. Ingrao 
aveva, appunto, riaffermato 
« il diritto sovrano deU'assem- 
biea di decidere in piena au¬ 
tonomia e libertà, secondo 
quanto vuote la Costituzio¬ 
ne», rilevando che «/a tute¬ 
la di questa inalienabile so¬ 
vranità non mole esprimere 
indifferenza verso nessuna 
opinione», poiché essa « è an¬ 
zi essenziale garanzia per 
tutti della libertà e della se¬ 
renità delle decisioni che stan¬ 
no per essere prese ». 

Su'.ia sasianza delle que¬ 
stioni sollevate dall'iniziativa 
del ve.scovl, il liberale Bozzi 
ha ribadito il diritto e il do¬ 
vere dello Stato italiano di 
« mantenere una posizione di 
neutralità ideologica » per 


Il presidente della Camera | 
dei deputati, compagno Pie¬ 
tro Ingrao ha ricevuto ieri 
a Montecitorio la delegazione 
delle donne cilene composta 
da Mttrlft Elena Carrera. Cla- 
dys Marln Millie, Margarita 
Ponce e Carmen Cilroria A- 
gimyo nonché rappre.scnlanli 
delle organizzazioni dPmoc-.-H- 
fiche cilene in Italia. ! 

Nel corso del colloquio l.i 
delegazione ha sottolineato lo 
aggravarsi della brutale re 
pre.ssione polizie.sca e della 
violazione dei più element irl 
diritti della libertà da parte 
dello giunta di Pinochet; in 
particolare ha fatto pre.scnte 
la nt-ce.ssUà di iniziative di | 
livello Internazionale sul pro¬ 
blema dei detenuti politici 

11 compagno Uigrao ha e- 
.spre.s.so la profonda compren 
sione verso le sofferenze del 


I Delogu del Comitato Italia- 
Cile. 

liO delegazione, dopo aver 
ringraziato i deputati comu 
nlstl per l'impegno di soli¬ 
darietà manifestato in questi 
! anni verso la resistenza cile¬ 
na. ha insistilo sulla nece.s- 
sità di svilui>|>are tale im- 
IJt-gno con Iniziative volte a 
1 ottenere la lilierazione del 
detenuti politici e di tanti 
altri miliiant; dirigenti nnti- 
fa.sci.st! di cui non si lianno 
notizie e che sono considera- 
tt « dispersi ». 

.\ nome dei deputati co 
muni.sii. il presidente del 
gruppo, compieim Natta, a 
veva riconfermato i)iena e 
profonda .solidarietà con lu 
lotta del (lopolo cileno ricor¬ 
dando che in Italia questa 
solidarietà .si è manifestata 


jopolo cileno e il sostegno al- < e si inunife.sta in forme uni- 


la lotta del Cile per la ;t- 
berlà, riaffermando la sua 
convinzione circa l'importan ! 
za della costruzione di un lor- I 


tarie con la jxirtei-ipazlone e 
l'impegno tli tutte le forze de¬ 
mocratiche antifasciste. 

Natta ha i)oi a.s.sicurato la 


movimento di i delegazione che i deputati 


solidarietà Internaziotiale per 
la dife.sa di e.s.senziall diritti 
dell'uomo 

Lq delegazione si era an¬ 
che incontrata a .Montecitorio j 
con una folta eappre.sentan- | 
za di deputati comuni.sli. : 

I.a delegazione era accom- ! 
piignata da Luis Guaslavino ] 
del Partito comunista Cile- I 
no. da Elsa Verg«ira de! Par- j 
Ilio .socialista cileno, da Mar- ! 
cella Gli.senti e da Ignazio ; 


coniuni.sti assumeranno e so¬ 
sterranno iniziative in favore 
dei detenuti iwlltlci e dei «di- 
siiers! ». sulla .scorta delle in¬ 
dicazioni fornite dalla dele¬ 
gazione di donne cilene. 


L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti ò 
convocata per oggi alle 
ore 9. 


Franco Fedeli 
reintegrato 
nel suo posto 
(e di nuovo 
licenziato) 


I Franco Fedeli è stato reta- 
legrato nel suo iHxsio di di¬ 
rettore di « Ordine Pubblico . 

I! reiust-nmento è avvenuto 
l'altra mattina, alla nre.sen 
zu dell'ufflcial»; giudiziario 
dottor Ciirducci. in aiiplit.i- 
zione deila oixlinanza eme.s.-.t 
il 7 gennaio scorso dal preto 
re Marco Pivelli. L’edltoie ■ 
j Andrea Camilleri era a.s.sc;i- ì 
I te. I! Icgiile di Fedeli, awo- i 
1 tato Barenghi. ha fatto met- | 
I tere a verbale una dichlar.i- I 
zione. nella quale si afferma | 
che Iter poter esercitare :.i 
funzione di tliretioro occone 
che il i^ersonulc tli redazione 
sia lH)sio di nuovo a sua d: 
spasiz'.oue. che siano riattiva¬ 
te le linee telefoniche. 1 

La ivazione delfeditore non j 
si è latta attendere; jiociie 
ore dojK) ha fatto pervenire a 
Franco Fedeli un telegramma 
che preannuncia un sccontio 
llcenzi-.imcnto, mentre la ti¬ 
pografia citata è .stata invita- 
i ta a non accettare il inate- 
i rialo da lui redatto. 


In seguito a proposte di modifiche 

Nuovo rinvio al Senato 
della legge sulle festività 

Le questioni controverse del recupero e deile ricorrenze di Ognissanti 
e 2 giugno • Le valutazioni dei gruppo PCI - Otto miliardi per il Sulcis 


Forse oggi aperta l'inchiesta 


Al CSM i rapporti 
Spagnuolo-Sindona 


Il mittislro di Grazia e Giu 
stizia Bonifacio ha chiesto al 
procuratore generale della 
Cassazione Ubaldo Boccia di 
iniziare una azione di.scipli- 
nare nei confronti di Carmelo 
Spagnuolo. l'alto magistrato 
cne con una « 5cntcn/-,i pri¬ 
vata » ha a.s.sollo. in un tri¬ 
bunale ma.ssonico. il finanzie- 


La Commissione 


re italo americano Micìiele 
Sindona. 

Anche .se formnlinenle que 
sta richic.sla. di cui è stata 
data notizia, con un telcgraai 
ma. al Consiglio superin e 


della magistratura non sign:- t France.sco»- 


I Nuovo rinvio ieri al Senato ' 
per i! disegno di legge go¬ 
vernativo che sopprime alcu¬ 
ne festività infrasettimanali 
nel calendario lavorativo. Si ] 
j tratta della abolizione degli 
. effetti civili delle fe.slività re- | 
I ligioi^e di San Giuseppe, j 
A.scen.sione. Corpus Domini. ! 
; SS. Pietro e Paolo. Ogni.s.san- j 
I li. dello spostamento alla pr;- } 
: ma domenica successiva delle ! 
festività civili dei 2 giugno e I 
del 4 Novembre, e Infine di ■ 
considerare lavorative a lutti i 
i gli effetti In solennità civile ' 
j dciril febbraio (concordato», j 
I 28 .settembre (insurrezione di 
i Napoli» o del 4 ottobre (S.an | 


fica i’aperlura ufiiciale <:ciìa 
inchiesta, nel fatti il dora- 
mento di Bonifacio costituuscc 
la concreta prcmes.'a iier una 
indagine dell'organo di amo 
governo della magistratura. 
E' Infatti pras.si che il mini- 


guardare «alta realtà sociale fi: vìfrilMll'/*! flìcpilto ^ procuratore generale 

del momento ». una realtà la • ] {jei'.a Cassazioiie. entrambi ti- 


quale a con te mia che la co- «merli iiiHirÌ 77 Ì 

scienza collettiia rifiuta da IIIUII lAAl 

tempo di considerare l'aborto rlplln fZAI-'TV 

sempre reato, c anzi ritiene j lidia v 

che in talune situazioni di •, Si è riunita ieri la Coni- 
necessità possa essere consen- ! missione parlamentare di vi¬ 


li capogruppo de Piccoli ha ; 
da parte sua dichiarato che 1 
sulla legge i deputati demo- j 
cristiani condurranno una i 
« battaglia democratica », ut;- i 
lizzando gl- «strumenti nor- i 
mali » e senza ricorrere ai- i 
rostriizionismo. r perché sono | 
in gioco valori che hanno bi- , 
sogno di un dibattito pacato. ^ 
preciso, con un impegno moì- i 
to serto che non ha nulla a i 
che fare con '.'ostruzionismo », I 


gilanza sulla U.-\I TV. pre¬ 
sieduta dal com.u.igDo Qac-' 
cioh che ha proseguito la 
discussione sud; ;nd;r;.zz.i ge 
neraii. Suir.ifuaie gc.'tione 
deH’informazicc.e c àitcrvenu- 
to ;• c.ampizno T.-'omlxido.;. 

;1 quale iia ina-posto un con 
fronto direi IO fra la Com 
m;s:>ìone d; vigiianz,» e ; li.- ■ 
rettori di r<-:o e d: restata. i 
Hanno pre.-o l,i parola an | 
che Bubb.co «DO e . 

lina tDP». ‘ 


tolari deH'aztone disciplinare, 
agiscano di concerto. Ciò è 
accaduto In passato qu isi 
sempre. Hanno fatto eccezio 
ne. ovviamente, i ca.si nei 
quali il guardasigilli si è tro 
vaio in posizione diversa n 


i Già ne! novembre scorso la i 
! a.sscmblca di Palazzo Mada- i 
i ma aveva restituito alla com- [ 
petente commissione II prov- I 
vedimento per un ric.same. j 
j Ieri da pifte de: senatori ! 
j VenanzelU iPKI» e La Valle • 
(sinistra indipendente) sono 1 
state avanzate nuove osser- I 
vazioni. E' stalo proposto di 
mantenere la festività di ! 
! OgnLssanti in considerazione ; 
dèlia sua connessione delia ■ 
commemor.izione dei defunf.. i 
Intervenendo p-cr il PCI il ' 


spetto al PG. E non sembra I compagno Maflioietti ha ri¬ 
questa volta, che ci s! irovi t cordato che i comuni.sti e;à 


di fronte a un r.a.so de! re ! 
nere. E" Quindi ipotizzabile ; 
che oggi giunga al Consig'io j 
.su}K-riorr della magl.straiiira ; 
laiinuncio ufficiale delìap.-r- ; 
lur.a di una istruttoria c!;*- j 
potrebbe coiKludersi con dra j 
stici provvedimenti nei crjii 
fronti deU'aìto magistrato, già ! 
procuratore generale pr-'s-o 


avevano raccomamlato di evi¬ 
tare ogni pcrfe.7ioni.sm» p-zr 
non impantanare il provvedi¬ 
mento. H Tsto gOV<TI1.iÌlVO. 
infatti, realizza la finalità d; 
abolire i pout! senza prevede¬ 
re un nuovo arrravio {)er i 
òuorator:. 

E-saminand.» nel merito le 
prcjxx.sto tli modiliea i! .-.enato 


Interesse e polemiche attorno al convegno dell'Eliseo indetto dal PCI 


Classe operaia e forze della cultura 


Il convegno svoltosi vener¬ 
dì e sabato al teatro Eliseo di 
Roma con la relazione intro¬ 
duttiva del comjngno Aldo 
Tortorella e il discorso con¬ 
clusivo del compagno Enrico 
Berlinguer ha suscitato un 
vasto interesse e molti com¬ 
menti. Il tema centrale ri¬ 
spondeva all'esigenza, chiari¬ 
ta da Berlinguer e già con¬ 
fermata dall'andamento del 
dibattito, di contribuire a un 
progetto di trasformazione so¬ 
ciale del nostro paese da di¬ 
scutere fra la gente, con ta 
gente, con il popolo. Anche 
con le forze della cultura, dun¬ 
que. 

Messuna ricerca strumentale 
di consensi, né alcun tentati¬ 
vo di assorbire o emarginare 
dissensi, ma, se mai. la richie¬ 
sta chiara e consapevole di 
un contributo, anche critico, 
per a percorrere — citiamo 
Berlinguer — vie inesp'orate. 
inventare qualcosa di nuovo, 
qualcosa che è sotto la pelle 
della storia e che per ciò stes¬ 
so è maturo, necessario e quin¬ 
di possibile*. 

Jl partito comunista — ha 
scritto II Corriere della sera 
— « fiiol elaborare il progetto 
di trasformazione della socie- 
tt italiana per i prossimi tre 
• quattro anni non a tavoli¬ 
no, ma con un dibattito con 
tnit* lo forze vive del paese. 


in primo luogo quelle della 
cultura. Questo progetto deve 
dare un senso e uno scopo al¬ 
la politica di austerità, che 
non è un fenomeno transito¬ 
rio per riprendere poi La. vec¬ 
chia strada del consa-rtr'-mo 
e dei privilegi, ma una scelta 
obbligata e duratura, di cui 
il movimento operaio deve fa¬ 
re una bandiera per nnnoia- 
re ta società. Infine il PCI .si 
impegna solennemente a ri¬ 
spettare Vauionomia e la li¬ 
bertà della cultura, a d fferen- 
za di quanto accade in alcu¬ 
ni paesi socialisti ». Ci sembra 
questa una sintesi oggettiva 
del senso del cont egno^ di cui 
peraltro la maggior parte del¬ 
la stampa italiana ha dato 
conto con rilievo e interesse, 
naturalmente anche critico. 

In tale panorama comoles- 
SIVO fanno eccezione ta’uni 
commenti chiaramente fuor- 
danti. Ci riferiamo ad esem¬ 
pio all'articolo apparso su 
Stamjxt .sera di ieri (autore 
Giorgio De Rienzoi e al cor¬ 
sivo pubblicato domenica dal 
Manifesto (siglato r.r.t, J pun¬ 
ti di vista e le argomentazioni 
sono certamente assai diver¬ 
si, ma convergono nel comu¬ 
ne obiettivo di svalutare in 
qualche modo l'iniziativa del 
PCI. Come in un incontro 
truccato di lotta libera, è già 


deciso che lo sconfitto debbi j 
essere il partito com'umsta: 
quindi, essendo ormai lutto i 
stabilito in precedenza, anche ' 
l'argomentazione polemica può 
f.'sere trasandata, si stempe- i 
non /f 

Per Stampai sera la richie- , 
sta ("i molto cordiale di j 
Berlinguer aali in.'ef.V'ft.'O.’i i 
nicnt'altro sarebbe se non | 
quella di « un inquadramentn i 
burocratico nel partito, con la j 
promessa sottintesa di una i 
futura spartizione de' potere'. ' 
Inso’ìima. come è ac.'ennato * 
ne’.",- cicchiellis » del titolo, una 
vera e propria «ch’amata di 
regime’’'. E la garanz'a di 
una piena libertà di ricerca 
e di dibattito non farebbe ai- , 
tro che « rendere più allettan¬ 
te » l'invito. Questa pertan¬ 
to la conclusione: lì PCI la¬ 
sci in pace le forze della cui- j 
tura, in quanto la questione 
reale non è quella di garan¬ 
tire libertà e autonomia ma j 
quella della «costituzionale 1 
incompatibilità del vero in¬ 
tellettuale con il potere, con 
qualsiasi potere». L'intellet¬ 
tuale deve invece «vivere (fi¬ 
no in fondo) la sua vocazio¬ 
ne. o condanna che sia, alla 
astrattezza ». Il che. sembra 
chiaro, significa confinare gli 
intcìlettun'i '«quer.i vcri"i 
in una posizione di assoluta 


subalternità, cioè p'opr.'o l'op¬ 
posto de "a propo'ta comurii- 
sta molta agli intellettuali in 
quanto forze ■< creative per de¬ 
finizioneprotagoni't!. cioè, 
nella trnsforrjiaz’onr della so- 

^ rjtnTf 

Quanto a. Man.fe.':». esso 

ha parlato di «una ro'ata fi¬ 
nale de' seg-etario de' PCI » 
che avreb'a--' lasnato perples¬ 
si in quar.'rt ’l suo > aramsri- 
smo rovesc ato" lo indurreb¬ 
be a proporre di «rombare i 
vaio’-’ senza riroluziaaarne In 
radice so.' ale » Ora. che il 
Man.ie.'to. e p.’r r.r.. non 
siano d'ar(«'~«o con 'a pro¬ 
spettivo generale indicata dal 
PCI è cosa nota, ma che. em- 
cando Mao Tse-tung. Cang 
Kai-shek e la Lunga .Marcia. 
si giunga al punto di affer¬ 
mare che pe»’ 1 comun'sti la 
austerità non è p.ii cardine 
di un'alternativa, ma pura e 
semplice stretta della cinghia 
dei poveri » significa supera¬ 
re i limiti della discussione e 
delta polemica, per sconfina¬ 
re nel metodo della totale con¬ 
traffazione. Tutta rimpasta- 
zione del Convegno era diret¬ 
ta appunto a sostenere che la 
politica di austerità der'esse- 
re intesa e attuata come oc¬ 
casione per In trasformazione 
del Paese e della 'Oi-.-etó ita¬ 
liana. E Berlinguer ha càia- 


la Corte d'Appelio di Roma, j re comums'.a si è dichiarato • 
_ ; r.on contrario al manlenimcn- 

j to della fe.'ta di Ozn;.s.siinti 

j purché !.i terge st.ahili.sea la 

I nuova festività da soppri.mt- 

j re. Contrario, invece all'aba 

j lizione della ricorrenza del • 

. 2à aprile in quanto data sto- ■ 

I-v I 11 l'-fs di particolare rilevanza ' 

LIILUX Clr ! 

i Per quanto riguarda la prò 
I posta de di abolizione pura c 
■ ■■ I se.mplice delle fe.stiviTà infra- 

j settimanali, il .sc.natore com-a 
rumente affermato che quan- j nista ha rilev.ato che t-i!e mo¬ 
lo i comunisti propongono co j difica. del tutto nuova, ram- 
me forme di vita e rapporti | bierebbe .‘^tairzia.tnente la 
fra gli uomini e fra g'i Stati ! f:.sionomia della legge. 

inserisce «in rapporti che ! Sulla proposta di rinvio, ac 
di fatto escono dal quadro e | colta da t-jtt: ; gruppi, il rom 
dalla logica del ca^itSr'ismo >' j ptigno Di \Iarino ha o.->ser 

si: nostri obiettivi I v.ìto che !.< preposta d; • 
c criier- sono - obiettivi e cri- i moiifica pre.'cnt.at.'i d.illa Du. 
ter; propri del soi':ali->n ’0 <* an- 1 poiché .ir.drebbe a -.ntaccarc- 
che se •« non r,tleltono una i alciir.i d.ritti arqui-'-.t; dai 'a- 
asp’rjz.one -'sclus vamenie co- ' vor.V-ori, necor-s.t.a d. ur.,a re 
niun'sta c socialista .. j sDon.s.ih;!c d;scu.s.=;or.e. 

Come su Stampo s-zva s, teo ' „ ...nprov.t- 

' ! to dc-creto legge che .stanzia 

fti.Ci.ua.., M.. M.an,.es o o - i g m;l:.«rdi di i;re por la r.ai- 
fre spazio a una concezione ! carb-^ni- 

c/ie disconosce il ruo.o cen- . del Suloi.. Il oo.mp.agr.o 

iro.c dcj.a iiOs.-e op.ru. a nt.- , Giovannetti motivando il voto 
.a .Oi.o pc. uscire doi.a eri.-o. favorevole del rruopo co.mu 
Son si^ e capaci d, usare di „ ha ncord.ro che il 
rnimarua. di capire come la | p-ovvedimc-nto non potrà da 
c.aisc operaia oggi grazie garantire la pien.ì occ-u- 

al.a propria matunta nazic^ pi^ziopc del SulcLs. per cui 

naie e aLe posizioni conqui- F maggiore im 

Ul àrado di por«i peeno del governo nel soste- 

nere e incrementare la politi- 
CO energetica del .•rettore car- 

società intera. 

E allora si guarda addirli- 
tura con fastidio al fatto che 
il PCI. partito operaio, demo- 
erotico e nazionale, lavori e 
lotti per un progetto di pro¬ 
fondo rinnovamento del pae¬ 
se chiamando a parteciparvi, 
senza nascondere difficoltà e. 
ostacoli, ma senza integrali¬ 
smi. tutte te forze vive del 
paese. 


I parlamentari comuni.stl 
dello Commissioni Istruzione 
del Senato c della Camera 
hanno completato — sulla bit- 
se di un'ampia discussione 
che si è svolta attorno a una 
prima bozza diffu.sa sin dui 
novembre scorso nelle erga 
nlzzazloni di partito e nel 
mondo della scuola — l'ela- 
boraziorio dc-ll.i propo.-itii ili 
legge comunista per la rifor¬ 
ma tiella .scuola secondaria 
suiJeriore. li testo verrà pre¬ 
sentato nt‘i prossimi giorni 
alla Camera e avrà come 
primo firmatario, eome nelle 
pas.sate legislature, il compa¬ 
gno ItaicK-ii. Domani l'(( Uni¬ 
tà » pubblu-lierà. sulla pagina 
della scuola, ampi stralci lid¬ 
ia proposta comunista. 

A proposito del luo.getto di 
riforma approvato venerdì 
scorso dal consiglio dei mini¬ 
stri. il compagno Chiarante. 
re.spou.sabilt' della consulta na- 
zìor.nle del PCI per la .scuola, 
ha intanto rilasciato la .se¬ 
guente dicluarazionei 

i( Con l’imminente presenta¬ 
zione al P.irlamenlo sia della 
proposta di legge (’i*l PCI. 
della quale i pariamentari co¬ 
munisti hanno complt-talt» la 
elaborazione, sia del progetto 
approvato venerdì .scorso dal 
Con.siglio dei ministri, si sono 
create le eondi/.ioni perché si 
avvìi rapidamente il confronto 
legislativo sulla riforma della 
scuola .secondarla superiore; 
naturalmente sulla base non 
solo della propo.sla comunista 
e del disegno di legfge go¬ 
vernativo. ma anello delle pro¬ 
poste legislative annunciate 
da parte di r.ltri partiti. 

« Ciò che ma c iit‘<‘cs.sarlo 
è die non si ripeta ciò die 
accadde nella .scor.sa legisla¬ 
tura; quando, nonostante la 
prc.sentazione sin r’nl 1072 del¬ 
la nostra proiiosta di riforma, 
prima le incertezze e le divi¬ 
sioni interne alle maggioran¬ 
ze dell’epoca c poi razione 
frenante del governo imiiedi- 
rono che si giungesse al varo 
di una le.gge riformatrice. Già 
troppo tempi» si è perso, con 
le negative con.scguenzc die 
tutti ben conoscono. .senza 
affrontare : problemi die 
stanno alla base delia crisi 
della .scuola: è indispensabile 
un impegno convergente di 
tutt-? le forze democratiche 
perché questa volta si arrivi 
— e presto — a soluzioni 
positive. 

« Sul merito del disegno di 
legge annunciato dal governo 
il nostio giudizio rimane tut¬ 
tavia <ritico. Certo, l'ampia 
di.scussionc che si è svilup¬ 
pata In que.stì anni ha por¬ 
tato a significative conver¬ 
genze f.a le diverse proposte, 
che cost .tui.scono oggi un buon 
punto d; partenza per uno svi¬ 
luppo proficuo de! r’iibattito 
parlam-mare: per esemp.o è 
molto importante che tutte 
le proposte, comprc.so il pro¬ 
getto governativo, prevedano 
il sup-ramento della tr.id:- 
zionale frantumazione della 
.scuola secondaria in licei, isti¬ 
tuii tecnici, istituti professio¬ 
nal:, » loro volta suddivi.si 
in uni molteplicità di indi¬ 
rizzi rigidi c non comunican¬ 
ti. e cjnflgurino per la scuola 
riform.ita un ordinamento uni¬ 
tario. 

(i 11 disegno governativo ri¬ 
mane però, andie su punti so- 
stanz. ali, inadcguaio e insod- 
disfarente. In particolare è 
a no'tro giudizio molto nega¬ 
tiva a rinuncia a concepire 
i primi due anni della se- 
conc’*iria (era questa una ri¬ 
chiesta di tutte le forze ri- 
formitrici) come anni desti¬ 
nati a divenire sia pui-e gra¬ 
dualmente obbligatori e a da¬ 
re a lutti i giovani un.a più 
completa cultura di base. Ca¬ 
reni sono ìe indicazioni circa 
Tore; namento culturale della 
sevu- a; non è accettabile, al 
r;zu-.rdo, ciie tutto o qiia.Ti 
tutti sia rinviato ai .succes 
•siv; decreti min-.stenah. Non 
.ippi.re adeguatamente risolto 
il p oblema d: un nuovo rap- 
pnn ■> tra cultura e professio- 
à. tra istruzione e lavoro: 
com-* è dimo.str.ato d.il fatto 
Cile per un'effetTìv.i forma¬ 
zione professionale si rinvia 
agli istilut! post secondari d; 
CU; si propone r..st;tuz;one. 
con conseguenze che sareb- 
ber., negative anche per quel 
che riguarda la durata degli 
stu ■; c i! co.sto della scuola. 

E chiaro che su questi pun¬ 
ti. 'ome su altri d; minore 
rilii vo. ci batteremo perchè 
da! confronto parlamentare 
e.~c.'.no soluzioni che abbiano 
un più valido contenuto di 
rifr ma. qual; quelle indicate 
nell I no.=tra propo.sta. Ci au- 
gur amo che un accordo pos.sa 
ossfre raggiunto anc'ne per¬ 
che su molte delle questioni 
ricrrdate. un'intesa di mas¬ 
si n.t si era delineata tra le 
for e democratic’ne nella com¬ 
mi.-sione Ballardini costltuit.p 
prima della fine della scorsa 
leg sl.atur.ì ». 


Concluse le trattative al ministero del Lavoro 

«II Mattino» sabato 
di nuovo in edìcola 

Le pubblicazioni del quotidiano orano state so¬ 
spese il 30 ottobre - Una interpellanza del PCI 


CO. t. 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella seduta 
di oggi mercoledi 19 gen¬ 
naio. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 18 

Tornerà in edicol.i salxito 
pro.s-simo, 22 gcmnino. «Il Mal 
tino», il quotidiano del Banco 
di Napoli (.ge.slito ora dallo 
Udirne e cioè da Hiz/.oli e 
«la una finanziaria de» che 
ha .so.sfW'.so le pubblicazioni 
dal 80 ottobre scorso. Per tut¬ 
ta la .giornata di oggi la tr.it- 
lativu è andata avanti al ;in- 
ni.stero del Livoro con il .snt- 
tosegreliirio Bosco, i raopre- 
■senianti «lidia FNBl, quelli (H i 
poligrafiti e<l i delegati del 
l'editore Rizzoli. A conclusio¬ 
ne è stato .sottos«;ritto un v«-r 
baie che fi.s.sa a 78 unità lo 
organico per il quotidiano, 
mentre a .sei unità ciascuna 
quello p dei due .settimanali 
.sportivi « Sport Sud » e «Sport 


Documento 
di 64 docenti 
sullo riforma 
universitaria 

Mentre 1.» Prima .sezione del 
Consiglio .sui)eriore della Pub¬ 
blica i.struziont' .sta i)er e.sa- 
ininarc lo .scliema di disegno 
di k'K.ge di rilorma lieiruni- 
versità «he il ministro Mal¬ 
fatti pre.senterà alla fino del 
me.se al Consiglio «Un mint- 
•stri. .s«*.ssnntalrè profe,s.sori li¬ 
ni versitari hanno .sottrescrit- 
to un documento nel quale si 
indic.ino alcuni prinepi cui 
dovreblie l.spirarsi la riforma. 

Fra i firmatari. Ma.s.simo A- 
loisi, Gi!l>erto Bernardini, Fe¬ 
derico Caffè. Vincenzo Cn 
glioti, Sergio Cotta. Aldo Ga- 
ro.sci, Ruggero Mascati, Gior¬ 
gio Petrocchi. Rosario Romeo. 
Aldo .Sandulli, Enrico Urba 
ni. Vezio Cri-safuri, Franco 
Corderò, Augusto Del Noce. 

Degli otto punti che costi- 
tui.scono !n «lichìarazlone. fan¬ 
no parte: la richie.stn che il 
numero degli .studenti .sia ade¬ 
guato alle .strutture universi¬ 
tarie e agli slXM’chl profe.ssio 
nalt; che per un.-i prepar.azitv 
ne prntiro-prore.ssionnie siano 
aperte .scuole pn.st .secondarie; 
che racce.sso alrirnsegnamen- 

10 iiniver.sitario «ivvenga solo 
attraverso concorsi nazlotiali 
aperti; che l'autonomia .scien 
tifica e didattica non .sia sol- 

(ì <Ì€*r!cionì coIIpuÌ.t- 

11 o. peggio. n.s.spmblearl », ecc. 


Spostata reiezione 
per il Consiglio 
della Pubblica 
Istruzione 

Il ministro della Pubblica 
Lstruz.one h.\ spostato la da¬ 
ta delle elezioni per il Consi¬ 
glio nazionale della P.I. uno 
«iegli organi corusuliivi previ- 
.sti da; decreti delegati. Già 
fissate da un decreto mrni- 
.steriale per il 13 marzo, le 
elezioni sono .state indette 
il 27-28 marzo 1977 (domeni¬ 
ca e lunedi). ' 

I seggi elettorali de! 2 gior¬ 
ni «li votazione rimarranno 
aperti dalle ore 8 alle ore 20. 


d<'l Mezzogiorno». 

Tra cinque mesi é previsto. 
Inoltri', un nuovo meontro a 
livello a/ieiulale per verifi- 
eare la cougruità degli orga¬ 
nici dei .sottiman.iii .sportivi. 
L'eiiilrìcti ha. invece, dovuto 
risoìveri! positivamente i lasi 
del cinque giornalisti che li» 
org.inigrainma presenl.iio 
«la! g.aviano Mazzoni — ino))l 
natamenlp riconfermato alla 
dirt'zione ««iTi un eontratto di 
2."> milioni annui — intendeva 
dusi riinimire. 

Intanto i deputali comuni¬ 
sti Alinovi t* Quercioii, della 
Direzione del ixirtiio, hanno 
rivolto una interpellanza al 
prosiilente «lei Consiglio «hI 
al inìni.siro del Testiro « per 
c«)n«).scere il ruolo svolto da¬ 
gli organi di g«>verno <’d iti 
ixutie«)!are dalla Bune.i «Ì'I 
la lai e dal Comitato intermi- 
nisieriale «lei credito nella vi¬ 
cenda del rapporti lntercor.si 
Ira il Banco di Najwll (ente 
«li diritto inibblico» e lu .so¬ 
cietà Edinie (capitale misto 
tra l’editore Uizzoìi e rAtti- 
«l.ivit. six'ietà di gest ione del¬ 
la prop.iganda DC a Napoli)». 

1 deputati comunisti chle 
don«> «in« he che il g«)verno 
preci.s! «.se I! Banco di Na 
txili è stato viiu oUiK» u prov 
veliere a tutte le ixi-s-sività 
(Circa l.'j miliardi) oct-unuila- 
t«*si nella ge.stione de: quoti- 
«li.tnl della CEN I! Mattino e 
delle quali |),i.s.siv:tà l’Aff'da 
vit i)ortn la respon.sabiiità 
pritìcipale: se il Banco è .stato 
vincolalo, inoltre. •» con.segnn- 
re pai «> meno gnitnitainen- 
te alla Rdinie la gestione fii- 
tu.’'a del quotidiano; .se ha 
dovuto m.infeni're la pro])rie- 
fà della ti'.stata e.stranlando.si 
tuttavia dalla fase «-onclu.sivj» 
(^'lla vertenza in.sorta tra i 
lavoratori c razienda. rinun¬ 
ciando così ai diritti «loveri 
della proprietà ». 

I compagni Alinovi c Quer- 
cioll chiedono pertanto die 
« 11 governo ur.genlemente in¬ 
tervenga per s.ilvagunrdorc 
gli intere.ssi e ’a moralità di 
un ente di diritto nubbllco. 
.stroncando una operazioni' 
.scanda!o.sa nella quale — <• 
detto neirinterp^lìanza — si 
combinano gli lntere.-i.si de] 
potere finanziario «-ditorinle 
«■on quelli di dctermni-ite f« 
zioni iKilitlche. res)xm.sabi!l d: 
■Siierperi e d'.s.sipazioni del 
piibb ico denaro con danno 
gravi.s.simo della città di Na 
poli ed in aperto conflitto 
con l'opinione pubblica he'la 
città ». 


La campagna di tesseramento 

Altri 10.500 compagni 

hanno aderito al PCI 

Alia data odierna 

gli iscritti sono 1.330.937 (73,35 

per cento) 

- La 

graduatoria tra le 

Federazioni | 

Oltre 10500 

nuo/I 

compD jn\ 

in gran perle opero*, donne, g'o- 1 

1 vani, hanno idento al PCI per la 

prima volta 

e ultime 

d-je sat- 

1 t móne. Il numero de. 

nuow. ree. 

utó!. della compagna di 

proseli- 

1 t 5 m 3 1977 e cosi sal.to 

— alla d 

ito del 13 ge-nn 

2 0 - 3 

64 506. 

1 Da segnalare, fr 

3 ie altre, le (e-lcfui.on; d; .M.Ia 

no (4 385 nuovi i 

1 fec.uTit.). Bologna (2.413), Romj (2 225). 

S.rac-jsa 

(702), 

Noi>o;i (1.537). 

Vercel 

1 (1.640) 

. Ancona (47A) B?r 

« I 311). 

Forlì (1.158). 

Tcrama 

(660). 

Salerna (953). 

Ve-onj 

(992). 

Potenza (560). 

Pisa 

(711). C 

ra!3-ia (561), 

Taranto 

(710). 

1 Anche ie numerose 

man.testar 

on prov.'iTc p? 

r .1 pross r.io 21 1 

1 ,€.-l-.3.0. 56. 30! 


dalla !c.nd.-r o-ie dal PCI. 

snnp co 

nsiderste 1 

1 to d. r.tcr.m 

er.la mpo-ta.ato c 

)ar razione di 

rettorrernenfo de: 1 

1 r*C-I e deila FCiCI. Pubb'.ch'Drr 3 

d. !o 


or.3 lu: 

' 3 sserame.nto 







T" ?: 

& , 

Ragusa 

4.1 17 

70.10 



sa. -76 i 

Vicenza 

5.332 

68.52 

Firenze 

C9.242 

96.48 ; 

Treviso 

5.820 

67.49 

Verbania 

7.021 

93.98 : 

Crotone 

5.102 

66.91 

Spezia 

15.779 

92.24 ’ 

Pesaro 

17.118 

66.74 

Siracusa 

4.S17 

91.38 

Salerno 

9.417 

66.65 

Alessandria 

14.125 

91,27 i 

Bari 

13.257 

66.01 

Restio Emilia 

57.983 

87.99 ! 

Ginevra 

1.260 

65.79 

Novara 

7.763 

87.39 ì 

Brindisi 

5.510 

65,61 

Ferrara 

36.914 

87.01 1 

Nuoro 

6.024 

65.57 

Viare39io 

4.S22 

86.54 1 

Lecco 

2.640 

65.31 

Milano 

77.666 

86.53 i 

Belluno 

2.517 

65.07 

Trieste 

5.862 

86.35 1 

Livorno 

20.824 

63.42 

Verona 

11.482 

86.31 i 

Caserta 

8.015 

63,39 

Tonno 

40.357 

85.52 , 

Teramo 

7.008 

63,34 

Modena 

68.496 

84.84 i 

Potenza 

5.865 

61.56 

Cremona 

9,019 

83.83 ; 

Como 

5.102 

61.55 

Cuneo 

3.818 

83.69 

Tempio Pausania 1.586 

61,33 

Campobasco 

3.423 

83.48 ' 

Aosta 

1.904 

61.28 

Forti 

30.416 

83.43 ! 

Messina 

3.350 

61.12 

Varese 

10.990 

82.62 1 

Lecce 

9.153 

60,92 

Pistoia 

14.079 

82.31 ; 

Napoli 

29.341 

60.78 

Ancona 

11.726 

81.77 ; 

Carbonia 

2.838 

60.78 

isernia 

1.644 

80.19 : 

Latina 

4.612 

60.42 

Pavia 

16.038 

80.17 i 

Trapani 

3.593 

60.26 

Pisa 

19.132 

79.81 , 

imperia 

3.447 

60.25 

Bologna 

90.435 

79.43 - 

Catania 

6.308 

58.82 

Capo Orlando 

3.173 

79.03 1 

Reggio Calabria 

5.861 

58.59 

Temi 

11.622 

78.93 

Enna 

2.576 

58.01 

Rovigo 

14.905 

78.67 ! 

Catanzaro 

6.226 

57.94 

Biella 

4.959 

78.55 , 

Rimini 

11.292 

57.86 

Ravenna 

34.189 

78.11 

Matera 

3.315 

57.70 

Venezia 

16.351 

77.94 

Viterbo 

5.224 

57.35 

Crema 

2.999 

77.55 

Palermo 

8.254 

57.15 

Imola 

10.882 

76.77 

Sondrio 

858 

57.04 

Mantova 

18.518 

76.08 

Belgio 

1.503 

56.91 

Brescia 

23.645 

76.05 

Ascoli Piceno 

6.173 

56,47 

Macerata 

4.690 

75,95 

Avellino 

4.500 

56.03 

Vercelli 

5.280 

75.70 

Benevento 

2.796 

55.70 

Bergamo 

7.613 

75.04 1 

Foggia 

11.964 

55.49 

Genova 

33.962 

74,56 ' 

Perugia 

17.687 

55.44 

Massa Carrara 

6.581 

74.44 1 

Colonia 

952 

52.36 

Udine 

6.727 

74.20 1 

Lussembur-ic. 

452 

51.95 

Aquila 

3.739 

74.20 j 

Stoccarda 

1.102 

51.85 

Taranto 

9.352 

73.58 , 

Oristano 

1.582 

50.54 

Piacenza 

6.120 

73.00 1 

Caltanisset) 

2.450 

49.90 

Pordenon: 

3.438 

72.21 ; 

Trento 

2.027 

49,35 

Gorizia 

4.107 

72,37 1 

Lucca 

2.273 

49.19 

Padova 

9.696 

71.97 

Roma 

31.736 

48,46 

Avezzanr 

2.172 

71.96 

Rieti 

1.545 

48.41 

Grosscic 

11.195 

71.27 

Cagliari 

6.021 

48.33 

Prato 

8.190 

71.19 

Chicli 

3.164 

47.83 

Arezzo 

16.560 

70.99 i 

Bolzano 

915 

47,45 

Siena 

29.807 

70.97 1 

Sassari 

3.492 

46.61 

Parma 

15.830 

70,92 ! 

Cosenza 

5.580 

45.29 

Zurigo 

4.419 

70.62 1 

Agrigento 

4.153 

45.21 

Savona 

8.805 

70,35 ‘ 

Pescara 

4.176 

45,18 

Asti 

2.952 

70,30 ‘ 

Frotinone 

4.365 

44.24 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un racconto di Garcìa Màrquez 

Le parole 
del naufrago 

Un valido spunto narrativo che si avvicina ai 
risultati maggiori delio scrittore colombiano 


Viaggio nella repubblica popolare africana 

NEI VILLAGGI DEL MOZAMBICO 

Come procede la trasformazione delle campagne, punto di forza della strategia di sviluppo del FRELIMO - Molti conta¬ 
dini scelgono il lavoro collettivo, ma una gran parte resiste all'idea di abbandonare il vecchio modo di vivere - In due 
anni di indipendenza è stato creato un embrione di servizio sanitario - Visita ad alcune cooperative lungo il fiume Limpopo 


Convegno a Roma 

Lessico, 

filosofia, 

calcolatori 


i Uno studio del lingueg- 
I gio filosofico del Sei- 
I Settecento europeo visto 
j attraverso Bruno, Gali- 
! leo, Vico o Cartesio 


Sono sostan/.inlmcnto due 

I motivi elle lendono inte¬ 
ressante (|;ie-)to Hucrnuto 
ili un ìiaulnuio, di (Jareìa 
Mànjiie/ (Kditori Riuniti, 
pp. XI\'I04. L 1200». In 
primo luo'-p» romer'.'ere im¬ 
mediato della metafoia li¬ 
neare e ii|)i (‘iiWSta <li un 
problema elementare, in 
cui sjie.s.so .SI e coinvolti (e 
che ])er molti, i più, rimane 
esperienza fpintidiana ), eo- 
me lo è il (irotagom.sta \'e- 
lasco, contro i jiiù di\f'r.si 
nemici o i iiiù accanili osta¬ 
coli: quello delli .sopravvi 
ven/a, dello .sfruttamento 

c.stremo e drammalieo del'r* 
miiiinu' risorsi' conees.-.i' 
Inoltro la t^nsii.'oe del rae 
conto, che eonduee alla let¬ 
tura del libro tutta d’un fia 
to, fira/io ai suoi elidenti 
caratteri narrativi: a.ssen/a 
assoluta di retorica e auto- 
com])iaeimento sui fatti, 
asciuttezza e senso della mi- 
Rura. dovute, ovviamente, 
anche al carattere eronaclii- 
fitieo del /foccoulo. frutto 
della diretta esperienza di 
un fjiovane marinaio, narra¬ 
ta a .Marquez una ventina 
d’anni fa e quindi nata co¬ 
me puro e semplice léjior 
tasie. 

F’roprio per questo non è 
po.ssibile sorvolare sulla 
realtà della vicenda (pii rac¬ 
contata. in (pianto realm;*n- 
te accaduta. In più l’infor- 
m:izioiie sulla «ciicsi del li¬ 
bro (chiarita ampi anemie 
da .Màrque/. nella sua p'e 
fii/.iiiiiei è ioiiispensa'oiie 
per meqlio collocire (pies'o 
Rfuroìitn neirinsieme "ià 
piuttosto vasto dell’opcM'a 
dello .scrittore eolomliiano. 
Anche perelu' i lettori del 
suo capolavoro Cruf'nuìii di 
snlitudiuc o del più recen¬ 
te L'aiitinnin ilei ludriiirrn 
non avranno ^iran che modo 
di ritrovarsi nelle pattine di 
questa lu’cve narrazione. 

Dunque, nel un cac¬ 

ciatorpediniere della mari¬ 
na da l'uerra di Colombia 
perdeva (.si dis.x* per una 
tomiie.sta) otto dei .suoi eom- 
ponenti: la nave proveniva 
da Mobile. neir.\lat)am:i. ed 
era diretta a Cartaftcìia in 
Colombia. Ciio dei naufra- 
ftlii, dopo dieci tliorui tr:i- 
scor.si .su una zattera senza 
niam.’iare e bere, approdfi in 
fin di vita sulla co.sta della 
Colombia, che allora era no- 
vernat'i dal diUatore Gu¬ 
stavo Roja.s rinilla. {jnjtte.seo 
o infelice protattouista dì 
uno dei restimi reprt'ssìvi e 
adorici die pesano sull'.Ame- 
rica Ratina. .‘\1 suo arrivo 
fu accolto con entusiasmo, 
la .sua .'Storia fu re.sa piibbM- 
c:i c il itiovaiie inirinaio 
laiis .-Mejaiidro Vela.^co iie 
ricevette onori c anche vaii- 
iattei economici. Più tardi 
deci.se di narrare la sua sto¬ 
ria al "io'.nale presso cui 
lavorava Màrquez. <»ioriiaIc 
contrario al rottimc. che ri¬ 
virò alcuni particolari (il ca¬ 
rico era di contrabbando l'in- 
cidenlc non ora stato causato 
da una tempesta, ma da un 
colpo di vento; recccsso di 
merce a bordo aveva impe¬ 
dito il recupero dei naufra- 
pbit in contrasto con le ver¬ 
sioni ufficiali e di comodo. 

II «tiornale ptibb'icf» l'-iinpio 
resoconto di Vclasco. fu 
quindi colpito da rap’.r.esa- 
plic da pirte del rcsime e 
cost'*etto poi .a ce.'-sart' le 
pubblicazioni. I-o stc-^o \ c- 
la.-ico cadde ovvi un -n't' in 
di.'Cra/i.i e dovette lasciare 
la marina. 

.\ dis'aiiza di quindici an¬ 
ni. Garcìa .M.àrqucz. dcci.'C di 
riprendere il Uurcoutn c di 
pubtdicarlo in volume. 

Si è detto come il suo ca- 
rntti'fo o^>ciì/13 i nidi lO 

cronachistico; il libro pro- 


Seiiiiiiario 
su Gramsci 
a Roma 

Nei giorni 27. 23 e 29 
gennaio si terra a Roma 
netta ss(te dciitstilu'.i 
Togliatti (Frattocchie). 
un seminario su • Egemo¬ 
nia. stato, partito in 
Gramsci •» indetto dalla 
sezione culturale e dalla 
sezione centrale scuole di 
partito della direzione. 

Il programma dei semi¬ 
nario prevede tre relazio¬ 
ni con dibattito: 1) 

«Gramsci e l'egemonia 
dall » Ordine Nuov.n « si 
la questione meridionale • 
(relatore Leonardo Paggi 
deirUniversita di More 
na): 2) «Stato, partito, 
strumenti c istituti det- 
l'egcmonia nei cuadsrni 
de’ carcere* (relatore 
Va'entina Ge.'ratana de'- 
runivs'rilà di S’eral: 3) 
• Grar.-iici e l's'ateraiio- 
ne lucrasiiva nel partito 
ccmuniit .1 * (rc'alore B'a- 
gio De Giovanni c'etrjn;- 
ver'ità di Salerno). I la- 
v.iri saranno conc'usi da 
un in'nrvento de! cornea 
gno Alessandro Natta del¬ 
ia direzione. 


cc'lo iiifa.ti in inolio asso 
hitamciitc .'>))o;'!io, .scn/.;i al- 

(‘U!i;i .M)\ rajijioM/.ioiie U'itc- 

rana o faiila.>!ica. .Ma la 
(Irammaticità del suo conte¬ 
nuto lo rende un esemplare 
raeeonto su un'emozionante 
vicenda di un uomo, intento 
a battersi o a difender.si in 
una situazione che si presen¬ 
ta dopjiiamente tragica Pri¬ 
ma di tutto per la solitu.li- 
ne più eompleta in cui si 
viene a trovare, per l'asso- 
lul.i maneanza di soccor.so, 
jra.ssale le jirimr speranze, 
e poi |)er l’am'o.seia del vuo 
to e dell’ignoto ehe il jiae- 
sai't'io e i! passare delle ore 
e d:'i giorni pii ri.iervano. 

-Attorno a Ini, infatti, nien- 
t’altro che (pialebe pabliia- 
no. la minaccia dei pesceca¬ 
ni che si affacciano puntuali 
opni piorno alla stessa ora, 
nessuna ombra di po.ssibile 
salvezza .se non la propria 
voplia di farcela, di eonli- 
nuare contro opni lopica, il 
solo elle brucia e ponfia la 
pelle... La .condizione del 
naufrapo si avvia pertanto 
lentamente, ma ini'sorabil- 
mente (così, almeno, pare) 
verso un'inevitabile fine, 
verso il consumo totale del¬ 
le enerpie cui va incontro 
nonostante opni tentativo, 
opni sforzo di reazione ad 
ima realtà quasi disperata. 
Poi. la salvezza, il rinveni¬ 
mento del corpo seini- 
distrutto sulla spiappia co- 
loinbia'ia di l'raliia. non lon¬ 
tana da Cartapena 

Va detto che il tema non 
pu(i considerarsi oripinalis- 
simo e che quindi costitui¬ 
sce in primo luopo un vali¬ 
do spunto, in .Màrquez. di 
approssimazione ai risultati 
mappiori della sua narrati¬ 
va. Ma sia la compassata 
obiettività (b'IIa narrazione 
(non solo dovuta al suo ea- 
rallore di oeeasionalità pior- 
nalistiea. ma soju'attutto al¬ 
la capacità oeeezionalc di 
•Màripicz nel filtrare il mos- 
.sappio) .sia il propre.ssivo spo¬ 
starsi dei termini usuali (Udr 
autotiioprafia, nel raeeonto di 
Velaseo condotto in prima 
persona, accentuano l’inten¬ 
sità del tono e ne accresco¬ 
no Io sne.^sore. la.scìandnlo 
intravvedere in profondità 
a più spirapli attraverso la 
tensione emotiva che coin- 
volpe in superficie e discre¬ 
tamente appa.s.siona. Kd è in 
effetti il sottile e ininlicito 
disepno metaforico che ha 
impedito a questo libro di 
consiini'irsi nella piatta ano¬ 
nimia del resoconto o nella 
struttura .superata del r.ac- 
conto d'avventura tradizio¬ 
nale. per divenire episodio 
iotere.ssante. ben oltre il suo 
rilievo editoriale, a voiifan- 
ni di distanza. 

Maurizio Cucchi 



Vaccinazione in un villaggio della provincia di Cabo Delgado (Mozambico) 


DI RITORNO 

UAL, aiOA.AAiulCù. gennaio 

José E'.d.s Chambone. am¬ 
ili, indirà loie dei dist.'clto (il 
Ma.-.sinprovincia di Gaza, 
proviene dalie zone liberate 
dei nord. F,' uno dei tanti 
(juadri formaf..si nclia lotta 
annata ehe opi»! dinpono i’at- 
t.vità htatalo ne.io p.''ovince 
meridionali dove ia piierra di 
lilxiiazione non è mai arriva¬ 
ta. «.Abbiamo incontrato — 
mi dice — ie stc.s.se ditticoltà 
Cile avevamo incontrato nei 
nord dieci anni fa; poiitic.z- 
z.a.-e la pente, farla (Xirteci- 
jwre. ediìcaria a vivere e la¬ 
vorare coileinvainente ». Mi 
m due anni di indipendcnz.i 
è p.à .stata percorsa molta 
strada: è .stato creato un em¬ 
brione d! serviz-.o s^in;tar;o. 
pi; ’.n.cepnann da .sci .-^ono 
pa.-isati a 53. .sono^pià .state 
create quattro oWcifis comn- 
nais (viliappi comunali, po¬ 
tremmo tradurrei, viliapsji 
cioè nei quali .si ricrea, dòpo 
un .secolo di colonialismo. In 
cci’uia fondamenta e di ima 
sor.eta orpan.zza:.t 

I! rcp.m.* coloniale aveva 
so.-.pinto la scciotà africana in 
uno stato di po.verizz-azione 
c di frammentazione .s(Kiale. 

Percorrendo cent naia d; 
chilometri d; .sava: a e bo- 
Rcapi a l’unico .spet acolo a! 
quale si a.ssiste e co.-, itu.to da 
cajianne .-,par.so come tante 
isole umane ed economiche; 
il !i* n 

ma; C.S.. stilo. I centr urb.in.. 
riservati ai li.anehi e aDorii 


a pochi aninidados, hanno 
iiinzionato in qualche misura 
du centri di agpregazione fa¬ 
cendo .sorgere alle loro peri¬ 
ferie quartieri di paglia o 
fango che però non hanno 
mai rappresentato dei centri 
di vita .sociale. 

E’ dunque alla trasforma¬ 
zione di questa di.sgregazione 
.«ociale. o for.se sarebbe me¬ 
glio dire alla sua ricompo¬ 
sizione, che il governo mo- 
i;.imb;cano è oggi impegnato 
con tutte le sue energ.è. 

Da Massingir 
al confine 

Percorrendo la strada in 
terra battuta che da Mas.«in- 
gir. al confine col Sudafnea. 
si inoltra nella bascaglia. s; 
possono vedere giustapposte 
le realtà vecchia e nuova. 
Decine, centinaia di capanne 
abbandonate sono il primo se¬ 
gno delle trasformazioni in 
cor.so. Appartenevano a con¬ 
tadini che hanno .scelto il 
villaggio ed il lavoro collet¬ 
tivo. ma altre centinaia se 
ne scorgono daH’alto dei do.s 
.si e nelle radure, circondale 

d.i qualche coltura, da capre 
o da mucche: una gran parte 
d; contadini resiste ancora 
ali’opera di convmc.mento del 
FRELI.MO e degl: organi sta¬ 
tai;. «Ma noi — mi dice Jo.só 
Chambo.nc .sia.mo corti di 
farcela con l’e.'empio dei van- 
t.aggi che comporta la vita 


nello aldcin-; coinunafi Mi 
sp.ega qu.ndi che già oggi la 
r.chie.sta di medicinali ha 
laggmnto punte allo quili «c 
difficile far fronte-), fzi gen¬ 
te cominc’a a coinpivndeie e. 
in.sicme con gli .•.tregoni. sia 
pure lentamente, abbandona 
il vecetno .modo di vivere. 

I .succo.-^.«i nella lotta contro 
le malattie. ;n quest.i zona 
dove non e.si.steva nemmeno 
la parvenza di un .‘-ervizio 
medieo. sono un formid.^bile 
.strumento d; sviluppo cultu¬ 
rale e .-(Kiiale. 

Su’, fronte della .salute il 
governo sta compiendo uno 
sforzo gigante.sco di organiz- 
7-izione c di inventiva Non 
si tratta infotti di rim.''ttere 
in piedi il vecchio .si.stenia sa¬ 
nitario. per altro limitato al¬ 
le c.ttà. «costo-so e al .servi¬ 
zio di una élite » spiega il mi- 
ni.stro della Sanità. Helder 
Martins. «No; intentl’amo so¬ 
stituire In medicina curativa 
con i’oper-a di prevenzione, i! 
medico in camice bianco con 
un pcnsonale paramedico p.ù 
numero.so e mob.le. gli o.spe- 
dali-albergh: aH’europea i.-^o 
fisticat; c concentrati nelle 
città» con unità e .squadre ca¬ 
paci di risolvere rapidamente 
e dappertutto : problem: sa- 
nitar. del popolo. Andiamo 
verso una radicale revi.sione 
d-?l nostro .s-.-^tema .sanilaro 
Una rev.s.on" ehe non j-arà 
fatta nè jier mezzo di decreti, 
nè investendo fcrndi che non 
.s.,iino in gmuo ci, reperire >. 
La battaglia per la .'-a'ti'e 
vic.ne intesa qu. come un a- 


.spetto de'v I loit > fi ' l->c-.i/ n 
ne e v.eae port-Ua avanti con 
gli stes-,; mezz.;. « Il prog. lto 
— soiega .1 ministro — c d: 
promuovere l’autogest ione 
della .valute ». 

Per lì sue e-v-^o d; que.sta 
campagna «abbiamo ut.lizza¬ 
to : metodi deH’agitazione po- 

l.t ca facendo viaggiare i no- 
.stri qu.idri. utilizzando 1» ra¬ 
dio c afliggencio m:iciite.«t.'>. 
E' nata co.si una figura nuo¬ 
va del.'.» rivoluzione: « i’a-gcn- 
te prmcK’alore della .valute», 
un quadio lormaio appo.s.;a- 
niente jier dtnainizur la co¬ 
munità e c.'’eare ;1 nere.vsario 
livello d: coscienza .sanitaria 
col lei t-va. 

L’iiltimo st-mmento mc.vso 
a (i;.spo.s;z!one di questo ogit- 
prop .sanitario è un volumet¬ 
to. me.s.-,o in venti.ta a! prez¬ 
zo d; un b.gl.etto d; outobii.s 
iiriwno. intitolato « Te.vto de 
educavào .sanitaria » i cui ca- 
p.toli vengono anche ripro¬ 
dotti SU! giornali, su mani- 
fe.sli e. yopraltullo, trasmes¬ 
si per radio, inez.zo d: comu¬ 
nicazione fondamental e ;n un 
}iae-«e dove l’analfaliet.'mo 
suix'r-r ;1 f>0 per cento. Qu.'- 
s:. . t.'ol; d: alcun; capi- 

tol:; « f .,1 masca. grande ne- 
in.co deH'uomo '1 «Co.s!ru- 
z.ionc d; ’atrine»; «Rimozio¬ 
ne e di.-^tru.zione delle iinnion- 
(i./ie'> ecc. Ivi campa<gna s.a- 
nit-iiria è arncch.ta -inehc d.il 
contr,liuto del min.stero dcl- 
r.-\gr.coltura che ha lancia 
to a .SUI volta una campagna 
d: cd-jcazione allmentait? 
condo gl: stc.s.'. criter, e con 


analoghi .strunuait.'.. 

1 te.'t. d. cd.k-i/one all- i 

m.’nt.iie .n.>eznano .i vara- j 
ri' e ad arr.celine l'al.men- , 
i.i/.one spiegando valore 
e la lunz one d; ogni c.txi e 
.llu-.tr.indo le malattie che 
può provocale e provoca un j 
ivg.me al.montare iiovcio d; | 
que.-'to o d; quell'elemento | 

Percor.s .1 una dotimi d. chi , 
lometr. da M i-;.s;ng;r arr.v.a- 
mo ad una ciUìeia coni unni, i 
l.e ab.t.i/:on! .-.ono le stesso. ' 
traci.z.onali. m,i cè una scuo- i 
la dalli qu.ile c; giunge il i 
coro de. b.imb.n; che r.peto- ! 
no la lez.one. c’è una Ima do j 
poro, uno spac -.o poiiolar:* ! 
dove s; 'i-iiò acquista:-.' d: Uit- 
U). dai pioiiotti Igienici a; 
te.s.'Uti I cimi); coltivati in 
comune, oltre le c qwnne, .si 

e. ^:endon^ f.:: dont:-.) l,i lx> 
.-(-agl.a .Al (-l'n’ro del vill.ig 
g.o grand: .-ilo.-, fatti d; tion 
eh; .'ono g.à pioni di grano- 
turco L» /on.4 non è dell-' 
p.ù ferì : e min m.ino ctie ci 
SI al'on' ma da Ma.-'.'.nzir .1 
pae.-.tgg.o .s. t I .-emo-e p.ù 
■indo :m g à nel'.» pr.m.ivo.r.i 
di que.^f.mno 'a leg one .-ai.i 
trasformiti ni una de’le piu 
fertil. d«ll'.-\fr.ca Entrerà m 
firn/ one infatti la g.-ande (ii- 
g.i sul R.o dos Elefantcs che 
permetterà Tirrigazione d. 
ben Iti) mi'a ettari. 

Più a sud. otre l.a vasta 
zon » di c.arci.i popolata qua¬ 
si u:r.c.mielite da annii-ili. ol¬ 
tre i confini .mini n..->!r.at.vi 
de! d..--;retto, nir'ontr.anio il 
fiume L ii'ne;io eh-.- divide 
una va" I’I f<-r".n.'.^nll i. Mi 
a pi'" • .1 me.-enz.i di LT-ìiid; 

f. it' 0 '-:e alibmdeiiate da; por- 
toghesL la re-.»ltà afri<-ana è 
ident»'». C.i‘>.in:ie .''par.^c o- 
vunepae. suz' ste.-,s. terreni 
cohiv.»;;. .veìr.i.'iie gelo.-: (ie.la 
loro librila e (le'la loro :nd;- 
iiend'^n/a que.-it; contadini 
niozanib cani jier sopravv.ve 
re s! er-i'io tra.^formati. nel¬ 
l’epoca coloniale, in brace.an- 
t; agr.eo!:. Oggi .-.ono d.ven¬ 
tati -vei o dingenn di coo<ie- 
rative. E' il ca.so della coope¬ 
rativa di Macal.auane riorga¬ 
nizzata. co:i r.iiuto (il tecnici 
bulg-iri. sulle struttur-' d; una 
fattoria portoghe.-e. Dal iiro 
.t’deiitc al ca.-.s.erc i dir.genti 
.sono tutti contadini deH.i zo 
na. sbalzati da’la rivoluzione 
alla te.'ta di un gignnte.sco 
procos.-o d: tr.asform.az.ionc 
economica e .«ocia’e. 


A Firenze due importanti rassegne 


CASORATI VISTO DA GOBEHI 



I-a limpida parabola espressiva del 
pittore e le testimonianze del suo 
sodalizio con il giovane intellcttua- 
le antifascista - Una densa .stagio¬ 
ne artistica che perviene agli esi¬ 
ti più convincenti negli anni Venti 



FELICE CASORATI: « Ritratto di Silvana Cenni > (1922) e 

laixanto al t.tolo): t L'attesa > (1919) 


Agli inizi d: fe'obra.o del 
lyje. prostrato nel fisico e 
nel morale dalla violenza fa- 
scLsia. moriva a Par.z. Piero 
Gobetti: nel corso del-'anno 
.appena tra.seor.^o si sono t-c- 
r.Jte in di'.erse p,irt; d'Ital a 
aic.ine iniziative rivo.te a r.- 
cordarne l'eccezion.tie dimen- 
r-;on.e p-oiiiico inleiletfu.iie. A 
Firenze in partieo'arc. per 
cjr.a d; vari ent. promotor. 
• dal'.-a Regicn.e al Comune ai 
Inc.a e I,=t;:u:o Stor.ro dell.\ 
Re^ist-enza» e .n .strf!t.i co. 

b. 'r.tzione con il Centro d; 
Studi P.ero Gcbett; d; Tor. 
no. .sono i.n cor.so d; svo.zi- 
mento fino al pross.mo 31 
genna.o due mostre, una do¬ 
cumentaria .su «G'-ibett; e ;I 
suo te.mpo-' un P.ilazzo .Me¬ 
dici Rxcard.» e l'altra p.ù 
specifica, dedic.lta c.oe al.a 
pittura di Felice C»iserat. «.i 
P.sla^zo Strozzi», del qu.ile, 

c. ime o noto, lo stesilo Gn- 
bett: fu a più r:pre.=e atten¬ 
to ed c-ff.cace .ntorprete. I.t 
sieme ad una ser.e d; q.i.it- 
tro t.avoìe rotonde <r;.-er*a:e 
.a; r.apport. fra Gcb-'tt; e le 
r. viste f.ore.it.r.e. ;. te.it ro. 
l.i ietierat’ura rus-a e l.i tul- 
tura art:st:.'a a ;U- ccev.i» e 
dipo l'in.uzur.iz.e.ne uff i a 
le della manifestazicne icon 
.ntervent; di Bobb.o. Morr.i 
e Sipegno) le due mostre 
contr.buiscono a comp.etare 
'n modo es,aur;ente 11 r.trat¬ 
to pobett’.ano scaturito dalle 
vane tematiche offerte dai 
programma, venendo in con¬ 
creto a ribadire la centralità 
de! personaggio Gobetti al¬ 
l'interno del d'.battiio ideale 
svoltosi durante i primi de¬ 
cenni del noetro secolo. 


■Al d; là. comunque, d; un.a 
po^.= .b.le riproposta d. P.ero 
Gobztt: ne.le vest. f.r.o ad 
oggi non troppo cono.H'.ute 
d; cr.tico d'arte i.usp-'tto que 
.*:to ,s:ud..ito di recente da 
.Angelo Dragone enn 'un .-az 

g.o ed.to in un volume. P.-r 
Gibetti). pubbl:c,ato da Vii 
lecc’n; ir. oe-r.as;one dei e rr.-i- 
nif.' :sz.on. f cr-m* ne» l.i 
r.i.'.-egr.,! del e ep -re c: Ci 
^or.it,. cur.it.a c'.’’. -'-"'or.'".i 
ed intelligenz.ì cri' e.s dii.» 
j, Carln.'c.e, prc.-pe::,! ;.-i 

p.inersm.ri ta it.» - .i **- 

qu.into r.ippre^e.iM'.a d. 
’ouo.ia p.irte d'‘-l..( produz.one 
dell.art.s:a novare.-''. 

D.^ .sofol.n'.ir-' a >:r.>or- 
d-nar--.! « temi; ■» ■■' che .a.'co 
mun.a il comp c-S'-i delle op-z- 
re esposte O.tre che n ttore. 
Felice Ca-orat; fi inf.it:. u-';- 
m.T di cn tura fine ed .iwer- 
t.'o. e d. t-’.tt-i co ■j.i.a ulte 
rote r.conferma non pur» r.-r. 
venire dal s.io so.d.u iz.o 
Gobetti. Propr.o con ;. tr.i 
scorrere d-?l temp.i. .. -u-) li 
coro .s^mbr.» prendere prò- 
gretòiv.amente qu~t.ì. n v .r 
tù d; un r.jore iute' ctfi.iie 
ma; ve'.'.ito mero, din.in^. .al¬ 
le c.tdute d. mc.lt; .ar:_-'; del 
la s ia gener.azione 

De. resto lo s:e.s ,'0 Gib'f:. 
r.eono.-c.u:a i.i C.L'Or.c.. l.c 
sostanziale est rane.ta ne; 
confronti, fra /tltro. dell’»-,- 
veni’ur.i futur-si.-i. ho avuto 
buon g.oco. f.no dal 1921, nel 
mettere in rilievo gl: intenti 
architettonici, di costru’.one 
fuiioa, d. «.sol.d.tà» che se.m- 
brano .«oprintendere a molti 
a.spetti della prodiu.one ca- 
soraiiana. 

Teótlmone di un arco df 


temixi compre.so fra il 1907 
• anno quer-to del « R.tratto 
de.la .core.la e il '2-3 con 

10 «.Stuù.o per r. ritratto d. 
Ren.ito Gu.a.ino . la niotra 
r iv-rcorre alcune t.app-^ dec.- 
>.'.e. con Ir» proposta d; qiia- 
f!r. g.a arja.mente no:; e co.n 

11 reiupcro d; .i.cjiie opere 
.T.-'n»! d.vu.'g.ite. 

D-vpo la i-taz one degl; esor¬ 
ti.. (i‘-( ..n.it-» lunzo . canon: 
d. p:-u.;pc:;.v.i .^opr.it'ut- 

m >'.on.'ta-) .m » arr.t 

c-i.'.i a :re-i (f.n 'ipportun; 
r-ch-.i-n. .«..a 1. nc ir.*.» 

jr.r . 1. an. de. Q.;.T*rr, 
»en:o ..n tal .'••n^o pirla- 
no :cst. come - !/• V-''rcn.e » 
de' !(»■>? e « Ijc signorine » 
de.l'IIi. Ca-orat; .-embr.a <o- 
g.iere . r.su.tat. p.ù co.nv.n 
CO ì*' no’^ 3l*ro 
deg'. interf.S'i d. ogg.. con 
; quadri d-''gl. anni intorno 
al '20 .\ q ie-‘.i .alt^'Z-zi. in 
f.afi. il p.for.’' v.f-ne come 
.mettc-nd--» d.i pirt<' ogn. ;r-.r- 
to pi’i .mmei.a*.am..ac 
».a’;;'..ar.f'. per .mp'gnarr--. m 
tee-" ..1 un.a r.ceria d. evse.i- 
z..i..’a. (•'n una f-orte car.oa 
n-.ro.og.c.a m.etafor.'i. atte- 
.'tit.a da tutta un.i -eq.ie.iza 

d. q.iadr; ohe da'.e .(.‘^cod -1 
le .» 0 da.l’« .Atte.-a » d^' '19 
conduce a pag.ne d; striorri; 
nar.a suggest.one ;nielle;;.ia 
le e d; m.rab.le s.ip.e;iz.a 
com.pos.tiva. come, ad o'-e-m 
pio. la « Fanciulla addormen¬ 
tata » de. '21. il « Ritratto d: 
S.lvan.a Cenni » del '22 e • ho 
stud.o .» del '22-'23 

Vanni Bramanti 


Sotto 
iì mango 


«Lavoriamo ancora cnipirl- 
canicnte — spiega Joao Fcr- 
rcira, braccio dc.stro del mi¬ 
nistro delt’Agricoltura — non 
.sappiamo e.sattamciile quali 
.sono le nostre capacità prò 
duttivt'. nè quali sono esat 
tanicnte i nostri protilenii 
reali ». I portogliesi non .si 
erano mai curati di fare iieni 
meno un cen.sinicnto atten¬ 
dibile per (-U1 non esistono 
(lati .sui quali basare previsio 
IH cconoiniriie o impostare 
con un minimo di rigore la 
pianificazione economica. 

i;-Saremo forse m grado 
-- annuncia tuttavia Ferrci- 
ra di definii e lutto que¬ 
sto in cifre entro que.si’amio. 
Tutto per ora è m gestazio 
ne Sappiamo però clic ab¬ 
biamo bi.sogno di quadri per- 
cl'.e oggi di.sponiamo solo di 
27 agronomi di cui 6 mo/am 
birani e di 3 l’( veterinari di 
CUI .solo 12 nazionali ». 

La cooperativa di Mara 
lauane si trova in una delle 
zone piu tirile e neclie del 
.Mozambico. IJa Cliibuto, ca- 
liohiogo del distretto. la .sa¬ 
vana si estende a perdila 
d’occiiio fino al confine suda 
fricano ed oltre. Il Limpopo 
i-tie l’attr.aversa. e che con 
le sue mondizioni periodirhe 
la irriga, ne fa una \anat<a 
fertilissima, la ter/.i del mon 
do per e.stcnsione. dice il mio 
nccompaenaiore Non r’e G.e 
(ia lavorarla luti.i (lui-’ua ter¬ 
ra .‘:cura lungo il fmine. Ma. 
come? Visto da qui il coiti 
pito appare immane, addirit¬ 
tura impossibile senza tecni¬ 
ci e con p(X'he macf'mne. 

F.>‘anci.sco Sumaih. ammini 
stratore del distretto di Ciii 
buio ehe mi fa da guid.a. 
o.stenta ottimismo Mi accom¬ 
pagna ai magazzini i>cr mo¬ 
strarmi il raccol'o di erano, 
il primo reali^'/.ito intera¬ 
mente ed autonomamente 
dalla cooix^rativ.i «Man ma¬ 
no die ar(ju;'^tr-.'‘c:i;o miicchi- 
ne. che formeremo tecniri. 
che ri arricchiremo rii e-,pe 
nenza — m; dice allarghe- 
rein-i la simerfirie rn!tiv»n » 

S.» ut.amo i no.'*r. osp.t. f 
c: avviamo a Vi,s.t ir--- iin'.ai- 
t.'a coopera;.v.i. D.mante •! 
’r.i.-fer.men'o m I i id R» 
ver .nron’r.am > dec.r.--' d; 
rap.iim'? sp,ir.'e .«-j c.i.mp; 
Su.m.a.;; mi r-piegi che s'.»-'.- 
no f.ioendo una campagna 
per convincere : contad.n. a 
ia.vc.sr'e «Tutto :i terre.-io 
dovrà o.'Sere coit.v.ato. cer 
c'niamo d. raccog’iere tufi 1 
contadin. ;n n'deiai roz-’u- 
Tin s .'iu'.ic co;;.ne — e m.i :.i 
di.'.i una f.’.a di co;;, rh» 
sp''7.''.ino ;.a cont.nu.'à d-'. a 
.cf.-.ana -- p^r .=o-:--->r ; a. ? 
P’r od.che moivi.izion: e 
ab:*u»r;; v.ta co'..e". 

v a •' 

Quanio arrivì-.a «'ha rno 
per''’.va Mond;an-r : c.-von-' 
Tnn‘e’~ (o.n ;e .oro fa.m g 
sono 'i''co'.t; .-lOt'o -.Il gri'i 
d» mingo o c: a-zo'ge.-vo 
c.antandr, um c.anz-.r.-'' in '..n 
anii xar.gane- «H: h’inn 
na ku fini n. t-..nokò'; im.. 
t.amo i'un.tà de’.'e fo-.m .-he. 
traduce il mio arr«mnigm- 
tore. la canzone scritta e 
music.ata da'. ro.;etT.'vo .u'.- 
tiirale della eoo^rativa .s:e.s- 
.sa è un po’ i; simbn'o de'.li 
v.to niK/.a che hanno .nt.'i- 
pre.so (da appena qualche 
mese). 


Ch'odo che mi raecont'.iio | 
:n che uio.i») e --’a; i ei'e.c.i . 
ia (-'lo-ierativa .-Xmc’, .i .Sua. ' 
tin.i cuir idi. la .-,u: {lu.ir.iufa.i . 
ni. mi sp eg.i t hè .-ono ! 
rniiu;; in un een’in.io nel 1 
marzo .-i-or.so ed hanno eiet » 
to pies'.dente e la direzio ) 
ne e che ora : -soc. sono . 
gi.n 19t) Renj.um'ì .Mitu«.-e 
agg unge ciie ;';niz at.v.i la 
pre.-.a da'. FRELI.MO. di cui 
è Stato uno de: fondatori nel¬ 
la zona I 

Ki r.unione sotto li man- | 
go fin:.-:ce co.i una e.s bi.'.o- | 
ne^ d danzi I r.ignzzi dei ' 
coi’ettivo ciiituraie haniia j 
creato una cort'ografia, su 
gl: .seliemi trad.z:om'i delie j 
danze regionai . iier ’.i c-ui- ! 
zone rlvoiimion.in.i Dui /?,». 
nin:n a' Maptito. e l.i o-e- 
gnono i>cr no p,,. .ati.teea- 
Ilo uni ei'i/c'.. d'.addio .Al¬ 
lora ri al.' .uno e c. .il'o'i- 
t iiiiomi. roiuf' vuole la tr.'- 
d-’o'ie. pr illa die il canto 
ahhii ;.-r!ii;ne 

Sono orm.u ni.gl..i a n tut¬ 
to :1 Moz;unb'(-o gl; nlb."’.-. 
d mango sotto ; q'u-al;. tu; 
t; ’ g'orii' a lavoro f n.to. ; 
contaduii eooner.itor; *i inein 
br. d. (lidc'n'. coniunci’'; si 
rum .-, 00(10 ncr d .-eiilere : 
jirob.eiii: del l.ivoro e d-'l’a 

V ta soe .ile In un.i d; que- 
--'te r.un Oli; . 'jso ab.t.i'it. 
de']’(Pdcfri eoinuna' « l-t'-n; 
del Moni'iib eo " j\ uocin i-h.- 
lometr- da .\a' Xv. ca-ioluo 
go deli.i p’-ov iK-.1 d. Ga'a. 
b limo d'eso a’I'.d,'!- 
l’.uino .cco.n-o. «he ie loro ca- 
.-e deb’-ino e.-.-erc .n iiiur.a- 
turi M-"' n■> ino.'tlaino .a'cu 

n." ni rosi ni z.one- tre st.ui- 
ze e i .s-crv:/-. e tutta 'a co- 
nnitntà contr.hu se-' al'a ’oio 
costruz'one nel temina '.lier-a 

rl*»1 .. - - 

V... . . » . » z il . 1 T ( M ' » W U ;*M 

ciio'-jdhi; non tv»-condono a! 
V..-citatore in nc.-t l'g-a ^er i 
loro vecchi in.=ed;.amenti imi- 
go ;! l>,-'’;;.s.<:imo I..nipopo mal¬ 
grado -.1 iv’nco'o r'corrente 
delle iiiodd.a/ion;, 3'mtav.a 
affermano die la nuova vita 
è più .s:<rura e a'u-alltat;va 
niente migliore; d'sixuigono 
(L due ni-'-egnant'. uno per i 
bunbliii ed uno per e': adul- 
t . hanno l’a.s.^ stenza .s.an.ta- 
r a. fu”e eme .'-(-mioscitite f; 
no ad un p-ro d'.uir.; nr.ina 
n'algrado alib-.ino .sempre 

V .ssuto :n pro.-s:ui ;à d; un-a 
Città e di ;mport.ariti v'e d. 
comunicazione. Oltre al la¬ 
voro col’ettivo curano i lo¬ 
ro nniiezzamenti pr.v.iti e ai- 
levano il liestiunie. Alla ftne 
de'l'anno. tirate ie somme, 
.^tanz'ano -'l 20 per cento de¬ 
gli ut'.l; per inve.st .menti e 
r.nart..=coiio il r manente se¬ 
condo la quantità e la qu.ali- 
là dei lavoro .svolto da c.n- 
.senno. 

Una vit.a decisamente d - 
ver.sa. r.jx'tono. e m. mostra 
no ancor.i ie rase .n nrura- 
tura come .^egno più eviden¬ 
te d. tutto qie.-tf Cinedo 
allora .«e per cos;r;i.rle han¬ 
no aiut. f.nanzi-ar. d »! -go 
verno. No. ni; r .-po'ide .An 
circa» Co.s,'a coorduiato'-e de; 
villaggio. « :! governo c; mot 
te .a d..spo.s.7;o(ie : mezz; d. 

[ ira.-porio e c; aiuta iiell’.K- 
1 qii.sto dei niater.al.. il den.i- 
I re è ne.-tro. frut’o de' no-tro 
; lavoro e del’e r ni-,’.=.-.e di^g’; 
i emigra;: .n .Sudafr'■;» ». Q ie- 
I sta d- Xa: X-a; è mf.i;:; tr.a- 
; d.z.onainiente una zona d. 

■ o:n.gro/..one. Ne p.»."la anche 
; la canzone con la quale .so 
I no .st.ito accolto ai v.llagg.o: 

« .Andiomo ;n S-id.afr.c.i — 
i dice — per g'.iaci-»gn.ire cen- 
I to .ccud; e (-e 1; prende ;1 
' regolo», il capo trad./or.a- 
I le. una figu.'-a cir.i sopiire.-.-si 
I ri-all;i riVol'u/.one. 11 icnome 
no dell’em.graz.one e invece 
: r.m.isto Simo o tre centorn.- 
I la . niozambtcaii; t-iie lavo 
‘ r.ino ne.le m.ng-rc- d'oro ciel 
j Transvaal. «S 'r.itta ri. u.ua 
• prat.ca ;:'.»».-.-rtT.ib -,- in. 

I diri» qualc'-ie o.i-.o p ii 'or- 

d; a Àlap'J'o .. :i; ;i..'tr<) c;-- 
gl; R-iter. C!i .--.mo - n;.i 
j pns.-amo al-r». ra .-Jolt.ant'i 
i creando qtn > cond z.on: ri. 

» .avoro ne-(..-.ire- .-\ < ,m. d 

' cjuest. ..-nvor.itor; .-oiio -g.a 
I torna;., eh. dopi .--fé ani... 
i eh; do;x> d.ec-. jiara.no ’jn 
j ;io' n'.ngle.-e <• .-;)e:iclono ; 

I loro r..'pir;n. per cc..-tr'j;rs. 

, ur.n (a.v.a vera 
1 Co.v;. le-T.imentz*. tr.a m;l- 
’ le rì.tf.colta, .ma ar.<’he .=en- 
za atte.se. .1 governo della 
Rep.i'r>bl;ca Popoare del Mo- 
za;nb».o mette mano a.la 
tra.-formaz.one clel.e campo- 
gr.e. punto d. forza del a 
.'-•ratego d: sv ..jup» ciel 
FRELIMO. 


I Trenta f.lo-on, f.lolog., ’m 
■ gust. e 'e-i-c.ilog. ci; d.ver.si 
' jiae-. -. .-ono r.uin'. ; ne. giorni 
I -cor.-i .» Roma, neiri-tnuto di 
j fiio.sofia deli'uinvei.-ua. m un 
' incontro iciie è ;! secondo a 
I scaden.-’a triennale» pivniio.-.so 
t da! u I,e,--.co '.ntellettuaio eu- 
I rop-'o un centro di studi 
del CNR d; cu. e pre-K'nnte 
E'.igeinc) Ciar n e d.rettore 
Tuilm Ciiegoiy. Si è tr.iltato 
di iin'unzi.itiv.). unica ni Eu 
' roin. m CUI .s; .-('Ilo r:tlocate 
I ’.n-ienie le itiipre-e }nù niipor- 
I t.iut. elle operano tra le.s.-;- 
! cograf..i o -toriii delia ciiltu- 
1 '.a e c!u' rappre-ent.ino tutti 
, : glandi le-sict delle lingue 
I nazmn.il; 

j Una -toi.a dei,a «-ultura - 
! .-. può ciiri' nc i'.i.-ce.'ione più 
gener.i'e - non può non nas 
' .-.ire .ittiaver-o una -torla 
I cie'ia terni.nologia de’ia cui 
j fa vi -:c--a -toiia de. iln 
i gu.igg; orci.nari » o leferar', 

I ma a'ichc stori.i d. ng'a.ig 
I g. «-pei ..il;', come .ul e-em 
; ino que.lo -c.en’:t ,->> f o-of. 

• co. E il 1 , Lc-s-.co » appunto. 

I in cpie.'to nii'ontro i ornano, 
j ila .nte.so verificare lo stato 
I d. 11 .ntcgiaz.one euioiica' de 
: gl; studi d; le--cografin 
I .-cientif.i o filo-of.c.i e c» sv. 

I luppare nuovi progiamni; co 
I munì. 

[ .Air.ittenzione degli stndm.-i 
i prc.-ent; e st.ito posto un 
gl.inde teni.»- quello d; red 
gei e un <,'l'e-oro del hi: ino 
' me(i;evale e inoderno eh-' 
' deriva dall'e-'.gt'iiz.» d; co-t. 

! tinre un lepertono d; quel 
I .settore della l.ifiiita in "eneie 
: tra.scurato dalle iiceii-ne lui 
I giKsticiie e l('.'-ii-,»gtafic!ii' 

] mipcgnate niveze .-ul fronte 
i del hit no i-ia--:»o Un !es- 


filo-of’i-o del Sei Settecent; 

I europeo, quando na-cono le 
I i.ngue nazionali come supera 
I mento de! latino, visto attra 
! verso aleum autori ciiiave (’i ' 

' iKui-iero: G.ordaiio Rruiio 
(.Galileo (al convegno una del 
I le relazioni pre-'entafe è stala 
j sull’ai-i-ez-.one del termine 
«moiiK'nto» nella sua evolu 
j zinne d.illa f.sie;i e dalla niei- 
i Ciinic-i .mt.cli'' a (ì.ibleo. Ra 
I con". \’i(-o. Carte- o D; qm- 
I .-t’uli nio .1 centro del CNR 
, va pulilili.-aiuto i le.-.-ic; delle 
s'ue opere -n coll.ibnraziop.e 
I con r« Equipe* De-carte- » d; 
I Parigi. 

i Amino -paz.o poi lia ded; 

' calo i! convegno a concrete 
I e-eiiiplif;ciiz'oni di elabor.azio 
ne di dati elie vertono su di 
un unico teriimie. e c:ò alici 
.sc(ipo di gamgere per quanto 
p:ù e poss;l)iIe ad im.i omo 
' geneizza/.mne delle nietodolo- 
j gie. Cosi e .-tato per :1 ter- 
I mine «ordine considerato in 
I epociie e autor' divi-rsi. prò 
i prio iier la convergenza d; 

, intere-.-, e di .Significati clic 
cont ene .n senso fiio-ofiro. 
sto;;,'u. moi.ile. -.-.entifico e 
' politico, c f)rdo ordre ordine » 
1 e stato sfad'.'t.» e d.-cusso, 
i tracci.indo .a -lo: a eie! ter- 
I limi<- e (le; -ui . n e s.gn;- 
I f.i.it: nelle npcif ri: Carte 
j .-.o e (I; .Maleii'-ar.-'iu'. ri-pet 
1 t.vaiiK'iite nelle le'azinn! dei 
' fiance-i P.-cne Co-'al>e! e 
' André Rnli.nrt. 

1 Vale nfine ai-cennarc a”n 
' ut;l;zza/;one av.in/ata deilc- 
j Tecn-eiie e de; nicr.-i; mccc.i 
nngraf.»-; per l’an.il.si e lo 
j -tud.o f'i-1 linguaggio dei filo 
j sof;, pr.neip.ilniente de! E". 

1 Settecento. E' questa analisi 
I ifilolog.ca e les-.c.alei di una 
■ lingua o (1; un tea'o. d> un,i 
1 parte, e di inventar; e crns. 

' m«n’i stati-'K-; ri. fa'tor 
I categor.e dt'l vocabol.ir.o Im 
1 p.egato d.ii -iiigf)’.: autor;, d.il 
. l'altr.i. a co-titu.ie la ve^.' 

• « me(t.a/.one metrdolr.g.» :- 
' fra f.lo-ofia e mfo'rna’icii 

: Ogg. le in.ii-ciiinc talcolaT 

I ci co ;.!',i.-<ono -in .aus;. ■- 
I cmiire p u r-ff <-ir.- per 1- 
i stona d< ' ' iig.i.igg o scien' 
j f.co f.In-of r o fon .-ndo (.a: 
i l;-,4'.fr-o -n igl; iifeziali me- 
I can.zz.iti d. o;w-r( ! lo-ff eh*-' 

• una (i*-l it u n 

1 f;i”a .lun'-- f .rt 2.-. 

! na’m.en'e. ma '.ale d.» res*. 
i re a CHI .li!'? 1 ' !*• ; *c ■ 

m.n. ci'.e : •■■fnp.i.ono (zk: 
t csfir.p o ''menti-. «na"; 

I ra )'. « ar..:n.( -. -acccle.'a 

' z.one.i. i.*- ---r.c d. rC^- 


z.one.i. J.r ---r.c d. rC^- 
' correnze • o appari?.nni T.» 
scheda fornisce co-; d;ec! r. 
giie d. contesto au*'a-uff!c;er. 

I te ic.nqiie r.gne pr.ma in cu 
i il term.ne r. corre e c.nque 

I , 

dopoi c-.e .serve per c-ap..'e 
• .'U'.a '(:i,.»n'.co d-'l term.ne 


Guido Bimbi 


g. c. a. 


BIBLIOTECA CM STORIA CONTEMPORANEA 
diretta da m l salvadori e n tranfaglia 


KAUTSKY 

E LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 1880/1938 

di Massimo L. Salvadori 

La prima illuminante opera che esami 
ni in mo(Jo complessivo la concezione 
del processo rivoluzionario elaborata 
da una delle figure dominanti del marxl 
smo. Lire 6.000 


Feltrinelli 

successo In tutte le librerie 
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PAG. 4/ echi e notizie 


Un documento della Direzione del PCI 

PER SCONFIGGERE LA CRIMINALITÀ' 


L’analisi di un fenomeno che ha raggiunto motivi di profonda preoccupazione — Il disagio delle nuove generazioni — Necessari Tim- 
pegno dello Stato democratico e una forte mobilitazione unitaria sul terreno culturale e ideale — Perché si impongono interventi im¬ 
mediati nei settori della polizia, dei servizi segreti, della giustizia e deirordinamento penitenziario 


La Direzione del PCI ha discusso le i 
gravi questioni dell'ordine democratico { 
e della sicurezza dei cittadini. Sulla 
base di questa discussione, è stato ela¬ 
borato il documento che di seguito pub¬ 
blichiamo. 

L JESTKNDERSI (Iella craniiialilà in 
forme sempre piti jiravi è moiivo di 
jjrofonda preoccupazione. I rapp<jrti tra 
la delinquenza comune e una crimina¬ 
lità che tende a rive.stire atti delittuosi 
con connotati jxilitici ~ di matrici di- j 
ver.se ma convers'enti nc^li obiettivi o j 
nelle; eonsettuenze — rendono più peri- ' 
eolo.so un attacco che tende a bloccare | 
il funzionamento di apiiarati d('!!o Stato, j 
il -sjiiirKere idl.'iiine e slidiiciii nelhi po- | 
IKiliizionc, a colpin; le istilu/.oni denio- | 
criiticlu'. Si imitine jvrció. come ioni 1 
pito essenz:;i!(- ed un'ente del eoieiao. j 
del Parhnnenlo. dei [liiititi, inni diS -a , 
dello Stalo democratico, delhi coiu iven I 
za civile, dellii .sicurezza e delhi libertà | 
dei cittadini che .sia efficace e ferma, 
.sempre mantenuta nelTalveo della Co¬ 
stituzione e del metodo democratico. 

So è vero che il fenomeno della crimi- [ 
nalilà accomuna il nostro ad altri piicsi 1 
nei (|ua!i esso ha indici tanto più elevali 
quanto più esas|)erata è stata rc.salta- 
zionc di modelli di vita improntati al 
profitto, al denaro, al consumismo, è 
anello vero clic es.so assume in Italia 
rilievi che traggono origine c motivo da 
S|H.‘CÌfichc situazioni, che cliiamano m 
causa iK'santi rcsiionsnbililù di governo j 
e di forzo iKiIitiche, Basti pnisare agli j 
(‘ffetti determinali dalle gravi d.stor- 1 
.sioni del tipo di sviluppo del no-;tro ' 
Pat'so. agli indirizzi economici elio han i 
no creato pe.santi disegnaglianz.e, iniqui- 1 
tà. larghe zone di di.sgregazione sociale 
e di (iisjxjrazione. Basti |H-n.saie ai ri¬ 
flessi negativi che sono derivali da un 
deteriore modo di governare, dalla pre¬ 
tesa di assicurare arce di impunità, da! 
rafforzamento de! fenomeno mafioso at¬ 
traverso collusiotii ancora di recente 
accertate, e dalla incapacità di iiorlarc 
chiarezza su gravi attentati alia sicu¬ 
rezza dello Stato e .sulle complicità clic 
.si sono la.sciate .sviluiipare aH'intenio dei 
suoi apparati. Ber altro a.s[H’lto sono j 
caratlerìsliclie negative del nostro Paese 
lo .stato di inefficienza e di disorganiz- t 
zazioiie in cui si trovano la pubblica j 
amministrazione, le i.stituzioiii giudizia- i 
rie. il sistema carcerario e la incapa- I 
cita di adeguare. aH'c.sigenzn di com- | 
battere una delinquenza aggressiva c or- | 
ganiz/ata, i .servizi di prevenzione, di 1 
repressione e quelli di informazione, .sul- i 
la cui attività hanno gravato negativa- ! 
mente indirizzi antidemocratici e strut- 1 
ture anacronistiche. ! 

I 

_ I 

Frantumazione ! 
individualistica | 

j 

Non vi è dubbio che questi asiietti j 
negativi che atten.gono al modo come j 
si è .sviluppato od è stato governato il 
nostro Paese, alle condizioni economiche 
e sociali in cui si trova, alla pre.senza 
di una ingiustizia diffusa c di una 
spinta alla frantumazione individualisti¬ 
ca. costituiscono siK'cificIie ragioni dell' 
accre.scersi della criminalità, in partico¬ 
lare di quella organizzata che è la più 
grave e preoccupante. E non vi è dubbio 
olle ad alimentarla contribuisce, in modo 
non irrilevante. In condizione di disjx;- 
razione e smarrimento in cui .si trovano 
molti giovani ai (piali mancano lavoro • 
e prospettive pt»r l'avvenire e ai quali ! 
la scuola non ha saputo dare quella ! 
educazione civile e morale, che è (lifcsn 
e.sscnzinle contro le suggestioni della vio- i 
lenza. Nulla, tuttavia, puf» giustificare 
il ricor.so a forme terron.stiche e cri- I 
minali di lotta, o la scelta dcH’illegalità j 
e deH'evcrsione. Sempre più gravo è | 
lercio la responsabilità di quei gruppi , 
clic predicano violenza, che spingono i j 
giovani a forme di lotta assurde e . 


avventuri.stichc, esasperano l'individua'!- 
s:uo t‘ il corpo.'iitivismo, incildiio a for¬ 
me di evasioiK' c giungono iKTfiiin ad 
alierranti teoi’izzazioni sulla droga, faci¬ 
litandone, nei fatti, la diffusione. Questi 
gruppi contrastano, cosi. Tinifiegno nella 
lotta democratica jkt ri.solvere le con¬ 
traddizioni della società, |)er sui>erare le 
hìgiUitizie, pt4' concjuistari; [x;r tulli il 
lavoro e nuove condizioni di vita. 

Da queste cause, dunque, e dalle spin¬ 
te disgreganti di una profonda crisi eco¬ 
nomica e sociale, ò derivato resleiuiersi 
di forme organizzate di criminalità, di 
bande terroristiche, di organizzazioni 
spietate di scipiestri. di rapine, ma aneiie 
di frodi fi.scali (* valutarie, ecc. Queste 
fonile (Il criminalità tra loro diverse 
ma spesso collegato e convergenti negli 
obu'ltivi e ri(‘i risultali, mirano oggi, do¬ 
lio il fallimento dei tentativi eversivi 
degli anni [lassati, a paralizzare gli 
ap'parali di'llo Stato, a creare sfidili la. 
tensioni e allarmi nel Paese e a spe 
(ulare su situazioni difficili: con una in¬ 
tensificazione della spinta criminosa ti- 
gcvolala dalla concreta s|)eranza di im¬ 
punità [X'r insufficienze dcH'organizza- 
zione statale, quando non per connivenze 
o complicità. E’ nu-rito della profonda 
saldezza morale del nostro popolo c di 
un forte imiiegno democratico clic il fo 
nomeno della delintiucnza non ha rag¬ 
giunto le elevate [lunte di altri Paesi o 
ila com()ortato esiti catastrofici. 

Slrategia 
di intervento 

I.a situazione è tuttavia giunta a un 
[ninto di rischio intollerabile. Non sono 
j)iù consentite inerzie, carenze, errori. 
Occorre una strategia di intervento dello 
.Stato democralieo, articolata, dc'cisa. tem- 
[lestiva. Occorro innanzitutto affrontare 
i [iroblcmi die sono alla base doliti 
crisi: le questioni che attengono al tipo 
di sviluiqK) economico del nostro Paese, 
alle riforme sociali, alla ricomposizione 
in termini umani dei grandi agglomerati 
urbani, alla soluzione del problema dell' 
occuiiazione. .Ma è contcmporancaincnte 
necessaria una forte mobilitazione uni¬ 
taria sul terreno culturale e ideale con¬ 
tro la disgrcgiizione o la violenza, [wr 
la difesa e raffermazione dei valori 
della democrazia, della tolleranza, della 
convivenza civile, dei jirinciiti .scaturiti 
da! grande movimento della resi.stenza 
antifascista e sanciti nella Costituzione 
repubblicana. 

.-Mia .scuola, al mondo della cultura, ai 
mezzi di informazione compete il compi¬ 
to di .sensibilizzare e di armare le co 
scienze contro i pericoli profondi por le 
sorti della società civile e delle istitu¬ 
zioni democratiche che scaturiscono da 
tendenze e suggestioni irrazionali, indi- 
vidualisticlie, eversive e clie Icndono a 
colpire ogni prospettiva di progres.so c 
di giustizia. .Airassolviinento di questi 
compiti il partito comuni.sta e la fede¬ 
razione giovanile comunista .sono cbia- 
inati a dare un sempre più im(K;gna‘.o 
contributo attraverso campagne di cliia- 
rificazionc ideaie, [Kiiiiica e morale e 
iniziative diverse delle .Sezioni, dei cir¬ 
coli giovanili, degli organi di stampa, del 
le rapprc.sentanze elettive. 

Occorre porre mano al riordinamento 
di apparati iin[Mrtanti dello Stato, sull.i 
inefficienza dei (piali puntano coloro clic 
vogliono scardinare lo Stato democra¬ 
tico. mortificare le sue leggi, manifesta¬ 
re. attraverso rimpunità. la propria tal 
tanza. Si tratta di com[jiti difficiii e com¬ 
plessi. non solo j>er le inerzie del p.rs 
salo, ma anche per le persi-Menti re.si- 
-stonze ad attuare riforme ebe oggi ap¬ 
paiono più che mai indispensabili. Oc¬ 
corre realizzare coordinamenti e colla¬ 
borazioni tra questi apparati, le forze 
dchiocraticUe, le istituzioni rappresenta¬ 
tive. L'apiTtura di questi apparati alia 
società civile è essenziale jx^r nunperc 
in modo definitivo la logica dei i corpi 


separati ». delle concorrenze, dello sca¬ 
rico di res(xjnsabilità. Ciò che è manca¬ 
to e ancora manca è una strategia arti¬ 
colata nella lotta contro la criminalità 
nella quale si cixirdiniiio i vari strumenti 
di cui si dispone. Si è preferito, invece, 
finora, provalentcmente risi>ondcre alla 
domanda e alla ansia deH'opinione pub¬ 
blica con provvedimenti eccezionali, 
creando l'illusione di una loro determi¬ 
nante efficacia e facendone un alibi por 
; non attuare reali riforme e incisive ri- 
I slrullurazioni. 

1 I settori nei quali si impongono inter¬ 
venti la cui immediatezza deve essere 
coordinata con una [irogrammazione a j 
te;ii;>. più lunghi, seno quelli della poli- j 
ZIO. dei servizi di sicurezza, della piit- 
sti^iu. dell’ordinaineuto penitenziario. 

Pe:' la polizia è indis|)eiisabile giun¬ 
gere al |)iù [iresto alla definizione, in 
I Parlainonto, della riforma. Occorre dare 
certezza sulle nuove slnitture del cor|X), 
sulla condizione dei suoi appartenenti, 
e uscire, quindi, dallo affermazioni ge¬ 
neriche, dal clima di ambiguità, dai rin- 
vii die determinano conrseguon/.o nega¬ 
tive. La linea della riforma die dovrà 
essere attuata rapidamente non riguarda 
soltanto la smilitarizzazione del corfxi. ma 
anclie il potenziamento dei reparti ope¬ 
rativi. con un forte iniglio.'amento della 
[irep.irazicnc e della pro.‘‘es.sionaLtà del- 
ragente. Occorre sottrarre il [ler.sonale 
della polizia da mansioni burocraticiie 
die devono essere trasferite ad altri 
istituti, e a maggior ragione occorre 
porre fine alla non dignitosa (' dis;xni 
diosa [trassi di adibÌK- [xi’iziott: ad atti¬ 
vità die nulla o [iiico liaiiiio a die vedere i 
' con la funzione della [lohzia. i 

o i! rccIiilH!ìioiìtf> (!'.> ‘ 

vrantui ussero curali con [)articolari al- ' 
tenzioni. mentre dovranno essere effel 
tuati es[>enmenti di am[)i() decentra- t 
mento, soprattutto nei grandi centri ur- 1 
Itaiii. I problemi di in(|undramento do- i 
vranno e.sserc ri.solti con la partecipazione ' 
degli a[)[)artenonti alle varie eatc.gorio e' 
della organizzazione sindacalo unitaria i 
die conseguirà alla civilizzazione del cor- j 
|X). La rapida .soluzione della riforma { 
potrà consentire di avviare una azione 1 
di reclutamento che colmi i vuoti che j 
si sono determinati negli organici. j 
La smilitarizzazione del corfKi consen- | 
tirà una maggiore apertura alla società 
e alle sue istituzioni, die si tradurrà 
in una maggiore efficienza della jxdizia 
[KT effetto di un sostegno e di un ampio 
consenso po[)olare all'opora delicata c 
imixntante die essa è chiamata a svol¬ 
gere nel quadro di indirizzi c orienta¬ 
menti chiari e democratici. Di grande i 

■ urgenza .sono jxii il miglioramento del ! 
j c(xjrdinamcnto e radozioiie di fonne di I 
j direzione operativa unica tra la polizia. ' 

; r.-\rma dei Carabinieri e la Guardia di [ 
j Finanza. i 

I t 

i Problemi ' 

di trattamento 

Nei confronti dei di|)cnilenti deir.Arma 
dei carabinieri e della Guardia di Fi- 
! nanza si [xingono jiroblemi di inigliora- 
! mento del trattamento, di riconoscimeli- j 
j to della gravosità c [xericolosità del loro } 
I lavoro. In csser.ziai-.- a[:;)orto airattività : 
dei eor[)i di [xilizia dove venire da un ' 
efficiente servizio di informazioni. [K;r j 
! la riforma del quale occorre procedere j 
1 con rapidità. .Anche in questo caso non j 
I è [)iù possibile continuare in una situa- | 
j zione in cui la incertezza delle soluzioni i 
j da adottare incida sulla efficienza e sulla j 
; oix'ratività del servizio. ! 

I II problema del funzionamento e del- 
i la efficienza della [xilizia riguarda an- 

■ che la polizia giudiziaria, con un rac¬ 
cordo inimedi.ato c diretto con un altro 
degli strumenti fondamentali per la lot- ; 
ta contro la criminalità, e cioè con l’at- | 

j tività dei magistrati addetti alle istruì- j 
I torie penali. Non vi è dubbio clic l’at- 
• tuale «lis[xinibiiità deila [wlizia giud. j 
i ziaria da parte di jhibblici iiiìnistcri e i 


giudici i.struttori ò assai limitata e insuf¬ 
ficiente. anche per la persistenza di plu¬ 
ralità di impieglii e di di|X?n(icnze orga¬ 
niche degli addotti alla polizia giudiziaria 
nei confronti delle ris[x;ttivc gerarchie 
militari. 

Occorre immediatamente rafforzare i 
nuclei di |K}|izia giudiziaria. com[X)sti da 
appartenenti alia [xilizia. all'.Arma dei 
Carabinieri c alla Guardia di Finanza, 
dotati di una più profonda preparazione 
tecnica e a piena disposizione (lei magi¬ 
strato. Una misura immediata, cioè, die 
anticipi la .soluzione che è in via di ado¬ 
zione de! nuovo codice di [irocedura 
[>enale con la previsione della costiti! 
zione (li .sezioni di [xilizia giudiziaria 
pr('.s.so i singoli uffici in aggiunta al ser¬ 
vizio svolto da altre forze cui com|X'l-,jno 
altresì compiti di polizia giuciiziaria. 

Semplificazione 

deiristruttoria 

11 nuovo processo penale dovrà costi¬ 
tuire uno degli as[K'tli più im[X)rtanti di 
una strategia efficace (li lotta contro la 
criminalità i)crchè i processi vengano 
ceiebrati rapidamente, con una radicale 
sem|)lificazionc delhi fase istruttoria. Le 
innovazioni contenute nel nuovo codice 
dovranno con.sentire di giungere alla de 
finizione dei priKossi in termini di gran 
lunga inferiori agli attuali; è perciò ne¬ 
cessario che i Livori di redazione delle 
norme .siano conclusi, come è previsto, 
nel (irossimo mese di n[)rile. .Ma il mio 
vo codice richiede .-strutture [irofoiula 
mente innovate una adegmita iiretiara 
zione degli oix'ratori del diritto, incisive 
iTlorme dell'ordinamento giudiziario, lì 
naiizzate aIl'a[)p!ica7.ione della nuova 
normativa. 

E' comunque indisfiensabile. in attesa 
deH'entrata in vigore del nuovo codice, 
attuare interventi di urgenza, con raf¬ 
forzamento di organici e di .servizi, in 
quegli uffici giudiziari che sono maggior¬ 
mente investili da indagini istruttorie e 
da processi penali. Oecorrerà. nel frat- 
tenqx). giun.gerc altresì a ra|)ide appro¬ 
vazioni dj indispi'nsabili riforme parzia¬ 
li deirordinamento giudiziario, che anti¬ 
cipino in modo organico una più com- 
[lieta riforma: quali quelle che [ireve 
dono il giudice monocratico c il giudice 
onorario. 

Bisognerà [irovviMlere infine alle modi¬ 
fiche con.scgiicnt! delle circoscrizioni giu¬ 
diziarie [KT evitare spreelti e dlsixjrsioni 
di energie e quindi una distribuzione irra¬ 
zionale del lavoro. Senza questo im[le¬ 
gno [x*r le strutture e [x?r le riforme, il 
nuovo codice di procedura penale riscliic 
rebbe di non poter c.sercitare il suo m- 
flus.so [lositivo e di rendere ancora più 
comple.sso il fimziomimonto della macchi 
Ita della giustizia. .Al contrario, una effi 
caco attuazione del nuovo codice deter 
mincrel)he iin.t riduzione dei [X’riodi di 
carcerazione [ircvcnliva c contribuirebbe 
ad allentare la grave tensione nelle car¬ 
ceri dovuta |R*r molti asivtti all’affol 
lamento delle case di [x>na e alla intol¬ 
lerabilità di una lunga detenzione prima 
del [)ro(Cs.so. 

.\»»n VI è dubbio che la situazione del 
le carceri è grave e [ireoveiitmiUe. Ix» 
ri[K'tute evasioni, assai spesso orgam/.- 
zate con a[)[x»gg: esterni, hanno determi 
nato allarme stillo stato della organizza¬ 
zione carceraria e .stille eon.sognen/e ne 
gative che ne ixissono derivare alia s; 
carezza (felle |xi[x»Iazioni. alla forza deli.i 
legge, al ris[)etto dei provvedimenti dei 
magi.strali. Noi re.spingiamo i tentativi 
di far ric.idere le cause rii questa situa¬ 
zione sulla riforma dell'ordinamento pe 
mtcnziar.o recentemente ap[>rovata dal 
Parlameiito. 

Riteniamo anzi che questa riforma. ;K?r 
i suoi eonter.uti umani e e;>i!:. .sia uno 
strumento idonea» a diminuire le tensioni 
clic dalla sovittà s: rifiettono ali'iiiterri ) 
de! careere. [virchè, tuttavia, la nuov a 
legge s;.i attuata in modo corretto e re 


siwnsabilo e siano approntato al [liù [ire- 
sto le nece.s.sari»* strutture. Oveone, [X’r 
quc.sto, che tenga al più presto [xirtaio 
in Parlamento, ed approvato, il piano -- 
preannunciato dal .Ministro di Grazia e 
Giustizia ~ [X'r il finanziamento deU’ed;- 
lizia e delle strutture carcerarie. L’no 
sforzo adeguato dovrà essere fatto in 
direzione degii agenti di cusioma. a* qua 
li deve essere ri.servala una particolare 
attenzione [x'r (pianto riguarda il trai 
lamento e la garanzia di turni tollerabili 
ed i neco.ssari nixisi. 

.Al riconoscimento delle difficoltà deU’ 
attività di'gii agenti di custodia, de: 
risclii che e.^si incontrano, dclln imixir 
lonza della siro funziniu', diuraniui se 
guire misure ciie rendano meno ilisa'se 
voli' e |)n'i qunlilicata la loro [irofessione. 
I! che è condizioni' essenziale [X'r un if 
c'utamento [iroficuo sia ([iialitativ anu'iiie 
die quantitativaiiu'nte. e uno sMilgimcn 
to corretto t-d impegnato della loro atti 
vita. Si dovrà inoltre porre fine, niu !ie 
(pii. alla [iiassi di impieglii degli ngenl: 
estranei alla loro funzione, .-\nche m 
qiK'sto setto!e è e.s.senziale die il go 
verno agisca con urgenzH e chiarezza di 
intenti. Sono evidenti gli effetti negarvi 
di mancati accordi tra ministri sull'im 
|)ieg() di militari nel controllo esterno 
delle carceri, annunziato da un ministe¬ 
ro e smentito da un altro. 

.Airiiiti'iiin (Ielle carceri dovranno es¬ 
sere stroncate la violenza e la sO[iraffa 
zione. resi rigidi i controlli. |)ur lU’ir 
ambito delle norme di rifornì.i. [xitute 
le ^l's[)on.-^;ln:!ltà. niipcditn la con\:\e;i 
za di imputati per ri'iiti minori lon in 
ininnli [icr..illusi e lun i prutngon.--; i 
(Il gran fatti eversili. Dovrà ess.'re ai 
[liù [iresti» realizzata l'orgaiiizz.izione ne 
ces-aria [ler atiuare iU iiiù a:n;i a m.'tir.t 
j gli istituti deiraffidamcnlo m [nova e 
delia .sem.l.'.ierià. 

I 

Sanzioni 

alternalive 

I 

I Una niiettuata deiienalizzazione di dii'- 
; citi minori e la individua/ione di s.in 
j zitmi altern tivc al carcere p.'r reali che 
1 mi'iio c(il|iisi ):i») la coscienza sociale ii<i 
I vranno ciinsc.ntire uno sfoltimento dei oro- 
{ ce.s.si ed l'vilme a molti cittadini il trau 
i ma del carcere e !c conseguenze n'gn 
i tivi' che ne [lu^sono derivare aiii'ne per 
j li.'evi dcteivz’.viv. Una ii.irf.eolare .l'.Ln 
1 zinne dovrà essere n.iilta infine alle 
j misure di [irevi'nzioni* ['er combattere la 
j criminalità minorile, coi im iiiqx'ttno ut. 

1 tento al rccu|H‘ro die i in può daw 'ro 
I es.se.'o affidato a carceri »i a istituti da: 

■ quali il minore trae qua>i .senqire dainio 
, e gravissime coiisegui'tiz-'. 

Si tratta duncpie di un impegno di 
' vasto respiro che non |i lò e.sserc affida 
; to a misure occa.sionali o ad interventi 
I saltuari deterininati da .situazioni i-mo 
I live. Si tratta di [Xirr- in c.sscre una 
j [xilitica di lotta contro un grave maie 
i non con il ricor.-.o a [ir- vvedimenti (•((»■ 

! zinnali, ma con una azione r<inli:iua. 
{ coordinala ed diieae- . ce-n intervcni; 
J urgenti c a [iiù lungo t'.rmine: Fiina e 
, gli altri che tnti'iiiio h Stalo (icmocrat;- 
co. la collcttiv.tà. e I iti: coloro, magi 
i strati (' comii-int nli d Ile forze lii i» l’.i 

I . * . 

j Zia. ch-c si ii.ittoiio [> r la lon» d.f-'s.i. 
I l'n inqie.gno che riehii le una forte dire- 
j zione [lolitica. uno s» iiierainenlu unit.; 

! rio. una mn’r>:!:t,-i/ione deile assrrntilec e 
! degli l'.t’.iuti di iiiiicr;- .ci. 

i 

! La Direzione nel J’artito incita tutte 
' le .sue organizzazioni i i militanti a b/r.si 
I promotori di in aor io confronirt r di 
i iniziati'e con !e a!' e forze pohlirh" 
I r con la popo!a::one. oortamU, la di.-cu.^- 
! .s ane in lutti gli org nismi rappresenta 
; ti'i. ne! quartieri, 'elle sruofe. nelle 
i tab’oriche. .stimolando una collaborazione 
, tra (j'.ì i. titnti nemoe^ itici e i corpi prr 
1 po.siì aila difesa dell: legalità dem'jcra- 
, lira e della .sicurezza dei cittadini. 


Incontro con ì ministri interessati ! 

1 

i 

I 

I giudici impegnati 
nello studio delle | 

misure più urgenti 

1 


La giuiit.» esecutiva centr.r- ' 
le delì’.Associ.azione nazionale j 
magì.strati si è incontrata celi j 
1 ministri di Grazia e giusti- i 
zia e degli Interni per i'iu- 1 
strare Torientamento dell’as- t 
sociazione in vista del dihat- j 
tito parlamentare suirordiue 
pubblico. La giunta sì era 
riunita nei giorni .scorsi e 
aveva affrontato il tema -.tei 
la criminalità e il ruolo del¬ 
la magistratura in questo gs^r- 
tìcolafe. delicato momento. Al i 
termine dei lavori era stato j 
deciso di convocare per il | 
6 marzo una conferenza :m i 
ziona'.e. suH’ordtne dem.xra- j 
tico e la leg.tlità repubblica- j 
na. alla quale .saranno invita- 1 
te tutte le categorie degii »\x- j 
ratori del diritto e ie for.'c 
politiche e sociali. ’ 

I/a.s.=ocia 2 iono aveva an. he ‘ 
.stabilito di chiedere un in j 
contro con i rapnre.sentan’i ^ 
dei gruppi parlamentari. ; u i- 
nistri della Giustizia e de.gii 
Interni e i responsabili delle 
forze deH'ordine. 

Un comunicato informa che 
« nel corso de loolioquio è . 
•mersz la volontà concorde i 
di favorire il coordinamento ' 
ti* 1 vari poteri nel rispetto ( 
delle proprie attribuzioni ». 
Oiirincontro .sarebbe anche * 


emcr.s.i l.i volon'.à di port.ìrc , 
avanti il discorso sulle r'frir- 
ir.e nccc.ssario ai;',»(iogu.v;r..M- ; 
lo dei complessi normativi e ; 
dei servizi della giustizia; di j 
anticipare quelle riforme nor- ; 
malive ed organizzative che ! 
possono far fronte a; proble ■ 
mi più immediati di tutela 1 
der.’ordine democratico ; 

Uno dei .settori dove n;ù j 
urgente è Li necessita di in- ; 
ter venire è cert.i mente ; 

lo delle carceri: qualcuno ver- i 
rebbe infatti sospe.tdere .il.'u- ; 
ne norme delia recente r::or- i 
ma. 11 problem-a. evid -nte- ! 
mente, è, inv.xe. un .'..tro, ' 
come è stato sottolineato noi j 
giorni scorsi anc’.re al. ì c» ni , 
missione giustizia della Ca- i 
ni'Cra: bi.'Ogna applicare tino 
m fon.io la nuova le.zge. j 

In particolare ,«cno .^tate ' 
sottolineate l’urgenz.! di un ) 
libro bianco sul.e carceri. .i i 
realizzazione delle strutture i 
nee.s.sarcie per attuare la ri- ; 
forma, una nuova norm.rtiva ; 
per i mincjTi detenuti. Il mi- ! 
nistro Bonifacio è stato solle¬ 
citato a riferire al più pre¬ 
sto nella stessa commis.slone. 
Alla commis,sione Interni del 
Senato, Invece, riferirà sul* 
l'ordine pubblico, il 20. Cos- 
slga. , 


Restano in turno 24 ore su 24 


In più di 
gli agenti 
lavorando 

I primi ad autoccr.se-gnar.'i ! 
sono stat; gli aeent; di Re- ; 
faibbi.ì; orm.ii è p ù di una | 
.settimana che restano in car i 
cere anche alla fine del la- ! 
vero. M.a il loro e.=emp:o -'t j 
è allarzato a ni.vcchia d olio: i 
in tutto paese g.i agenti , 
rii ctistodta manifestana la * 
loro protesta per la m.ancan.M » 
d; orcanic;. rim»po5s:b;Iità di 
prendere le ferie e i riposi. ; 
per la durezz-i dei turni d; ■ 
Lavoro: nonché per le strut- : 
ture totalmente incapaci di 
far marciare sul serio la ri- | 
for.ma carceraria. Seno oltre ; 
trenta fntora le ca.se di pena j 
interessate alla «civile prò- j 
te^ta » d.'rl; agent;. come e , 
stata definita dal sindacai i . 
dei direttori di c.ircere. la i 
.ANFD.AP. La cronaca degli j 
ultimi giorni azeiunzc altri j 
.nomi al lunro elenco dei pe- j 
nitenziari dove gl; agenti st i 
autocotisegnano. ! 

A RaguLsa. cosi come era 
avvenuto tra le mura del j 
carcere di Catania, le guar- i 
die si sono incontrate con j 
un.a delegazione composta di ! 
deputati e consiglieri comu- ì 
nali e regionali del Partito j 
comunista. « .Abbiamo turni , 
massacranti, non possiamo ‘ 


30 carceri 
protestano 
il doppio 

godere delle fer.e. S;.tmo la 
voratori come tutti z.i altr;. 
eppure Ito.', pas-siamo L-xr;- 
verc: ai siu-iacat: ". Questi ; 
motiv: di protesta ;o:ù fre¬ 
quenti. 

A Fossombrone lautccon- 
seizn.a c cominciata tre z;or- 
n; fa; i 7-i aventi l.rmen'ar.o 
la durezza del servizio a Non 
pos.'ouo usufruire neppure dei 
riposi — ha detto .1 direttore 
del pen::e;':.rlrtr;o. Maturo — 
debbano i.ivorare von turni 
do.up.- Que.-.to comporta m.ìg 
g:ore .stre.-rj e quind frequen¬ 
te ricorso .<1 cer^ilicato di 
n;ala:t;.a. con u.tenore .ìppe- 
sannmento del lavoro per 
quelli ( he restano ■). 

T.aran:o. Firenze. Perugia. 
Trieste, Pesvìro. Savena. Ba¬ 
ri, Brindisi. Lucerà. S.an Se¬ 
vero; (,uesle le ultim.c c.ttà 
in ordine d; tempo dove ie 
guardie carcerarie hanno de¬ 
ciso di ^ autoconsegnars! 

In particolare neH’istituto di 
pena di San Severo ci ixino 
130 asrenti per 700 deicnutt; 
se -Si calcola che 1 130 cu- 
.stodi debbono coprire quattro 
turni, si ha l'idea d: quanto 
.sia alto r, rapporto guardia- 
detenuto. 
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La .scTretcr-u della Fede 
raz.one CGILCISL UIL è 
ineontr.ca .er.. nella pro.iria 
sede romana, con una de.e- 
c.izione d: funz.onar; della 
P S. che s: r.conosro.no nel 
ri’ovlm'unto cor 

a dell'.n.~ miro — ;.i:or.ma 
un comun.cato — è .-rtaia r.- 
.= 'ontr.ì:a un » convergenza d. 
pus.zion; sul a rlfor.ma. la 
smilitar.zzaz.one e 1.» s.nda- 
cal;zzaz.on-c del pe.'sat.i.e d; 
pol.z.fi. 

I lunz.onar. iiar.r.o espres 
so la loro amp.a d„sum;o...- 


j lità r.cl dare la loro ade 
s o-te alla Fede.-az.one s n 
i da-cale un.tar.a ed anche nel 
j forr.;."e 11 '.oro contributo, .n- 
j s.eme alle alt.'e ca:.'gore 
f dell'.Ammlnistrazione d; P3 


Il comunicato è firmato 
! d,«; .seguenti funz.onar;: Um- 
^ berlo Im.prota. .Anton o Cle- 
me;i;e. Ènn.o D. Franee 
j .SCO, -Antonio Granchell;. Fa¬ 
brizio Rotoli. F.ar.o Ra?o;. 
Vincenzo Paris:. Valerio 
Gian fra ncesco. V.ncenzo D' 
-Alessandro. G;u.seppe Mansi, 
•Alfredo Lazzerini, Alberto 
Sabotino. Fema-ndo Masone. 
.Andrea Greco. Giulio De Lu¬ 
ca. Giovanni Costa, Rcxico 
Marazenta, G.u-seppc Pandi- 
.sc:a. Franco Testa, Enzo 3u- 
I calo. 
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ANTONIO ZOLLO 
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li gruppo laziale della r; i 
vista «Sapere» r.corida con J 
grande affetto e ccn profen- | 
do rimpianto 1 ; d.rettore del- j 
la rivista, compagno ! 

eiULIO MAGCACARO 

e si impegna a perseguire 1 ’. 
suo ideale d; unp. scienza de. 
e |>er 1 lavoratori. 


11 D.rettore Prof. BRUNO 
CORTICELLI ed i! Perscnale 
:u::o dell'Istituto d; Patologia 
Speciale e Clinica Medica Ve- 
ter.naria dell' Università d: 
S-issari 51 uniscc'io ai fami¬ 
liari ed a lutti gli amici nel 
comune dolore per la scom- 
pir.sa del 

PROF. 

GIULIO MACUACARO 


Lettere 

alV Urliti 


Troppo comodo tia¬ 
re la colpa (li tutto 
airassciitcismtt 

Cara rnità, 

la cla.ssp dirigente srrihrri 
essere concorde iiell'aner nin- 
re che lassenteisnio per ni :■ 
lutile tasu'.'e e lo sceso i:‘. 
tiiccaniento a! lavoro da p ir¬ 
te dei larorctor: dipcde"!: e 
la causa non u.'tinia 'anzi, s; 
lascia intc’-.dc’e che é la pri¬ 
ma i de'.'n orale crisi econo 
mica del Paese. 

Sarà. Ma nel mio piccolo t> 
il ((piccolo» è spesso ca”! 
pione del « grande »■ pc 
Q’jella poca cspericiza che ho 
ai uto modo di acquisii c la- 
forando alle dipc’idcnre d; 
diverse medie e (irandi azien¬ 
de. ho potuto constatare che 
i molti casi di cosiddetto u as 
seiiteismo " .si renneuno so’o 
in coincide’ua delle eindeiuie 
di influenza che ci colpiscono 
ogni anno. So di persone che. 
recatesi dal medico n’r avere 
il ccrtuicato dt >;•(«>’oioiiv, st' 
lo sono risto neoare e si so¬ 
no sentite dire dal sanitario 
che erano inatte a voler tor¬ 
nare al lavoro in qucl'e (•(■•:- 
dizioni \'on t' ".ernmeno II:':- 
to inirequente il easii d: d: 
pendenti che si recano a! li 
i(»ri) con la b>(l'ichitc e c'm 
vengonii accusali uietta’ne'-.'c 
dai colleghi di simiacr mico- 
hi. che vennono cotti da co’.- 
lasso per essersi recati a! 
toro non del lutto ristaìalili 
da una in’lnenza. Sa'n forse 
una coincidenza, ma in tutte 
le aziende dnrr ho larorato in 
circa rrnt'dir’ì non ho mai 
avuto l'occasione di consta¬ 
tare casi di assenteismo per 
malattie fasulle, ma al con¬ 
trario ho notato spesso la pre¬ 
senza cocciuta sul lavoro di 
persone palesemente amma¬ 
late. 

Quanto al co'iclamato hd'ti 
dirigenti i scarso attaccarne’:- 
to al lavoro da parìe de’la 
classe lai aratrice: ainmettui- 
ma pure che tale attnecanien- 
l(> lasci un J)o' a desidei are ' 
ebbene, non c'è ibi sorpren¬ 
dersi dal momento che sv”;- 
t'r»' in Italia chi !m r'-osfr.:',) 
di voli’r laro’-ate seriamente 
e sta'o sistematicamente }'■":■ 
cotlato. Sdii è torse icio clm 
la tuga dei cervelli da'l'Itairi 
è dovuta non tanto ad un 
mtalior trattamento crimomi 
co quanto princnralnieiite al 
fatto che all'estero si da loro 
i mezzi per lavorare seria¬ 
mente? Anche nel nostro diji.-- 
colo» d'altronde, chi lavora è 
spesso .scar.samcnte coi: scie- 
rato se non addirittura bi- 
.sfrattato e posto in rondino, 
ni di disagia, sia con dispn- 
.sizior.i contraddittorie e (-in¬ 
fuse. sia con l'anolìamento 
r rumorosità degli anibicnti 
dì hivnro. 

Ancora una mnsidi-razionc. 
per conrhidere- spesso in br.- 
l'ia d: una seortPa’-m Pornpa- 
dour (die fa i! beilo c il cat¬ 
tivo tempo, iigginrr’ato so'o 
neli'usu di'l mi,derno tur,.; 
loqiiin. restio ad a s.s’.-t. 
una qualsiasi rcspnn'abilit-i. 
iucnnace di auforritiea. ji di- 
riocnte medio itnliano è ì im¬ 
magine di una « mediocrit'is » 
che non è aureii. ma plum¬ 
bea. e coni-.’ un piombo ci 
manderà n fondo. 

FEDERK'.A (ili .AHDONI 
(Milani) » 


I st'iiatori 
dt 1 PCI prc.-iciiti 

tpiasi al completo 

C'fjr» fz» 7 .zjci♦»» 

seguo con particolare iute- 
resse la riernda della l’-nae 
per la ncr.in crsion-’ ridu.str.u 
le. in quanto ntfiijo sm ili 
fo n da Hit- a t ale ir-i p ort a r.cr 

porre pine alla gesliur.c clien¬ 
telare e piarassitarm che ha 
rarattenzz do la picdc-a degli 
incentivi industriali ci-ndi tt'i 
sino ad ogni dai roicrni che 
si sono succeduti: e credo 
inoltre che questa legge, se 
ben impostata, possa es'ere 
considerala come il primo s- 
siani^cativn atto per av::::ie 
nei nostro l’ac.sc un nuoi » 
po li: sviluppo cronomc (>. 

Ho letto sull Unita che sulla 
prima parte del controverso 
art. 4 fquella cine che l’iteres 
sa direttamente la Monted: 
son) l'emendamento proposto 
dalie sinistre è stato respinto 
da democristiani e mis'ie.i, cd 
C passata quindi la proposta 
de! governo nonostante :I roto 
contrario di comunisti, socia¬ 
listi. sinistra indipendente, re¬ 
pubblicani e sncialdcmijcredi 
ci. Poiché a Palazzo Madama 
(così come, del resto, a Mon¬ 
tecitorio) democristiani e mis¬ 
sini non raggiungono certo la 
maggioranza assoluta, chiedo 
se e possibile conoscere lo 
siolgimento di quella inlazirt- 
ne per comprendere il motivo 
del suo esito negativo. Se. co¬ 
me .si può presumere, tale n 
sultatn i.z f-niuto tcrilfnrt.* 
grazie ad e-'-w’-' assenze dello 
schieramento di sinistra, gra 
direi sapere "f tale assentei¬ 
smo era giustià-a'.o 'd.ata la 
grande importanza della repta¬ 
zione i e cosa r.e pendano in 
mento i compragn: '■rnato-i. 

CLAUDIO MOR.SEI.I.! 

^C.astiglione delle S. . ÙT'*'» 


Coerente con la linea ri; r >r. 
dotta a«iu.ma durame tulio il 
dibafiTo .sul disegno di legge 
per la riconversione indU'T.a- 
le. prima in commissione e p z 
:n aula, il Grippo de: .senaTir; 
comunisti ha panecipato com 
pa”o alle votazioni sugl: ar'; 
(ol: e .« igli em-rndamenti pre 
.sentati da diverse parti. 

Cosi e Slato anche per 1» 
mer.d.amem(> al famoso arre, 
lo 4, che concerneva i proble 
mi della Mor.'cdison- AI mo 
mento de: voto sull'emenda 
mento in q'ie>.:ior.e il Grupp'- 
comunista era presente in àu 
la pressoché al completo. Pur 
troppo Io s’esso non si pu-ó 
dire per altri .schioramienti del 
la sirustra, che presentavano 
larghi sTjoti (di uno non era 
presente alcun senatore, di un 
altro si contavano due per*o 
ne...». Questi i fatti. Tragga il 
lettore le conclusioni. 

Sen. NEDO CANETTI 
(Ufficio stampa del Gruppo 
comunista del Ser.Moi 


Pareri divcr.'ii su 
conliiimcnza, scalli 
(‘ litpiidazioiit' 

Comp.igno direttore, 

mi trovo ri iiienn aeeordo 
Ciri quei eovipag’ii che hanno 
deh’iito iniquo l'intervento 
.'-■.."a CI)’..*;■•.-.'•i di p.rte del 

c. .o c.l hai.no cnticato la 

d. •-ionie::-:.i dei sr:d-ce.iti a 
t lo-ure (l'.iei lon'i've.timenti 
<■'; * pc’tno e.:' 
ded'i’.ite-mita d: lo;!.::! l'ione e 
de ì'.t se-itt: di 

Sea'.-.i iiu Olle- .m ovvedi- 
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tutti i mo'ii: c’. dm.': al- 

/'■; e-1-:: :-.i.:’.i. 'ino iid (i ia: c’S- 

.Vi SCOI I sl.it: il mezzo di mi- 
y'-iorameiiUi lieal’. stii-endi spc- 
(‘Uilme'ite pe- cc.’ot* c'.’c. 

le linee de'. sri-Lteato 
iviten’it: quriili cc.!t!:i:i' dal¬ 
le aziende' non livrebbevo mai 
potuto adeguare i! loro b nove 
di vitti alle esige-ize c) 
ii: non si ptiv.'i di « premio te¬ 
li ‘'tc » iier.-'ie eh: 'a »■ como- 
(’o '■ (d’e (;z-’-’;de ruin Im cer¬ 
to bisivjr.o de i'.i se'itli. (dt ba- 
una ’die-.’ e '-d • e.it.izto- 
tm piatita e li <t supennrr.’nn 
a.l j-i-r-di.’.nr: t .'-al,- ir: caso 
bl-iiv. Vf-i c’it'e poi t.Hi- gli se.it¬ 
ti per tutti al pe-- cento ed 
atiolire (;.': c c.-l per-- "ì ni 

» V.M.I.OCCMIA 
( K’.'uia ) 
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J.eiuno (leìt'inip », izione di 
qut’ll'i’iiitde hi i! ae¬ 

ri) ea .-l.’.'.'o Frizi V 'rnserrc'a 
no ani: Intemi i .Mus^idrr era 
il titolare di qimt dicn'tcrn. 
con:,’ dì altii o‘t-p ministen !. 
j.'op.netano del'a ditta i he lo 
lindu’reia It Fruì ne tuavO 
pireci-ht mi'.ion: ' dt a't'i'a • 
miiì : ri: ('hi ; rr forza 

Tla'iriinre av’i a hisoa’ir) della 
t'iCK'.ett'i ih utilitaria ih! 
lempt'i per recar.s; al l.iroro. 
o per... (ridare a r creare la- 
l ori 'erC-'io m .’ ip-’in- 

l'U’-idn. ('('n qu -’lii ìr'ioe 'dus- 
'ilini r t-om I-’v --1 m d: ta¬ 
so-: prr>-,';'ip unti rie: suoi le- 
'iel: m.ntelli F ti-rrd al prò 
lerbiale '■ i-'intalone t r. p-iigre 
Fa t-::diri-.(!zinue e b: distri 
ì zione (il -irlico-'i obi/'r: it-v : 
per leu :e. ii.ri pntn-t-ipi- .-s -e 
)■■ a*tiiit-i a -t: in 

t-'rii-t..- p-rdì’.in-i I rr-nenti 
J h"rei-bt r'I p-ss-'-t- rb-.nl.rlrifi 
p-'r opi'rr rt: utvitc. .'■•.■'mie. 

NINO T»K .-ìNDREI.S 

' Bariolu c:» . Imperi »' 

l II aereo miiiiari 
che cobla 
lauti miliardi 
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d.'-'.r; '.ii-i.rr; ('■ un p~"Ul in 

C'-vtv(! Q-u-zrriirr.dui 
j-.’.T.v;•/*,) d: p.:r. 
t-' Paesi del Pat'o rii Var- 

rn.^7 7 a f'yre 

niie’li dfi Patto rii Var- 
V ;t •'l’ P.,r^.' a j-ao-irn l dc- 
i Iti che abbpiamo con Feste 

I.ETTrlRA FIRM.XTA 
O.I‘*'Te - Vener a» 


(Jliedoiio di 
enrri-pniidere 

R,. r.,i BFIRK.M.T - C.• z le* 
Bt B r. 1 » - y :?; Do 
.• V - .V.'ér;;; on e;ov..T.e di 
' » .inni, 'l'iisf- .71 francese e 
.'iT.cci ar.'h- in Balia >. 

D ir.na MII E.\ - vud. Vr.m 

,i . F'-tilr-'t: ( in.puTi fr.fók ■ 

»n.an.H 't- ur. ir- (in-'i.'c di 
'.'1 armi e [i.ul.i .•.di.ir.'». Ix* 
pi.a.'‘e niusi. a. il r inerna. la 
1< ::;-r:i".;ra e < er. a vurrivjjun- 
(àni; in li.-.l a'. 

Dr.agc.s CIOfVZ-AN' - Strada 
V.zonif : 4. bloc .se E. e’ai 
è, ap. I.)2. s'-cT ir .0 - T z Vj pu 
r irc'! - Romania <è uno sTii 
dcn'e di 14 c sturi.» da 

civer'i anni l .ral ano; gli in- 
Teressf-r.o la b-.tanica e la 

b.olii,i.p. I. 
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PAG. 5 / cronaclie 


Fin d’ora evidenti le conseguenze delle scelte operate dalla Cassazione 


Primi contatti con la famiglia 


^ M. I II XI Costa: i rapitori 

Catanzaro processo al rallentatore » 

■ ! dieci miliardi 

Ogni cintine giorni di udienze seguiranno nove giorni di riposo - Un ruolino di marcia dettato dalle esigenze degli avvocati che hanno i propri .. i- i i- ... n- • • 

^ ^ Vertice familiare per una decisione — Gli inquirenli 

studi a centinaia di chilometri - Il primo scoglio di fronte alla corte sarà tinello del segreto politico-militare - Le scottanti domantle al SID intenzionali a bloccare il pagamento dell'Ingente somma 


Le prime ore del giudizio I 

, , 

Già si profilano! 
le eccezioni 
più insidiose | 

Froda accompagnato da un grosso proprietario terrie- | 
ro • Giannettini, l'unico « alla catena » - Si sono costi- i 
tuiti parte civile i dipendenti della Banca deH'Agricoltura | 




Dalla nostra redazione 

CA'rAN/AKO, IB 

K' .stato ionto v conipas.sa- 
to il «•(•rinion.alf alla prima 
udienza <lel proee.sso per la 
•straf^e di piazza Fontana, <j 
meglio, del quarto timlativo di 
portarlo a compnnento. O'iu 
mo.s-sa <iel rituale, .sia pure nel 
breve vol 5 <ere di due ore. 
quanto e durata rudienzxi. è 
stata to.si eon.suinata lin nei 
minimi particolari .sotto un 
temix'.stare di riflettori e di 
Ha.sh. 

Per ra"';u>n"ere l’aula bi- 
BOitnava raaitiimqei e nume- 
ro.si .sbarramenti: un centi¬ 
naio di pc-r.sone. per lo piu 
i^iovani. SI e sottoijo.sto a con 
trolli e perciuisi/ioni pur di 
assi.stere alTudienza. Prima 
che la corte entra.s.se in .uila 
VI avevano fatto il loro m- 
gres.so 1 C|uattro imputati prc'- 
fcenti SUI citali: Franco 
Freda, Giovanni Vómlura. Gui¬ 
do Giaimettmi, il marc-.sc:allo 
del SID Taiiziìli. As.senz.i m 
b!cx-co invece del grupixi de 
gli anarchici. Ixi :{4. per.soria 
imputata. Olimpia Torri, non¬ 
na di Pietro Val[)reda. è mor¬ 
ta lo .scor.so anno. 

Il primo ad arrivare e r.ta- 
to Franco Preda. Indossava 
un capixilto di pelle c-olor 
ninttone .sopra un mas;lione 
girocollo color crema ed ct.i 
stato accompagnato fin nei 
pressi dell'aula dal .suo ospi¬ 
te. il barone Franco Mazza, 
rampollo del barone di Hor- 
gia, propnotarii) di grandi 
estensioni di olivcUi. 

Poi è stata la volta di Gio¬ 
vanni Ventura, che da ieri 
ha trovato alloggio in un al¬ 
bergo del quartiere Galliano 

Quindi 1 c’arabmieri h.nmo 
fatto entrare* Guido Gi.innet- 
tini. L’ex giornali.sta del Se 
colo d’Italia unico in stato di 
detenzione (una catena as- 
-sicurafa da due puntelli fun 
geva da gabbia) piccolo toz¬ 
zo. era .sommer.so dai .suoi ae- 


Arresfato 
altro neofascista 
di Messina 

PALEHMO. 18 
Un altro dei m:-s.s;n: protn- 
goni.sti del violento raid al 
runiver.sità e nel centro di 
Me.s.sina de! IO dicembre 
Bcor.so. il presidente del FUAN 
Annunziato Ho.ssitelli. di 82 
anni di Catanzaro, e stalo rin- 
chui.so oggi nel carcere di 
Gaz.zi. 

I! teppista si è ccxstituito 
ptaniane al giudice istruttore. 
Gui.vcppe Kc‘cujK‘ro che ave¬ 
va spk’cato contro i p.irteci- 
ponti al rald mandati di cat¬ 
tura |>or manifc*.stazione .-e- 
d!zio,sa. re.^Lstenza o les emi. 
Il deputato regionale .Anto¬ 
nino Fede, che ctqH'ggiava il 
nuinipolo. si era eostituito 
g.orni fa. Rimane l,.!;: inte 
invece Giovanni Stilinolo. 22 
anni, un altro dei fa.'aisti. 


c omp ignatoi ; m cliV..'.i. 

A.!<- ha Mt’o 1 . .'Uo m 
gre.-.-jo la corte 11 jinsidcn 
t<‘ Pic-tio Sfu’.eri ha latto 
glUlMle 1 g.udlcl poiro.an. 
ecmpre.si qu.iltio supplenti F’ 
iniziata qirncii la costituzione 
dt'lle parti. Gli imputati pie 
simli h.iimo comunicato i no 
mi dei loro ciiten.soii c- d«-i 
.so.stituti; per gli a.s.sc-nli han¬ 
no parlalo i leg<ih. Nc-lla di 
fesa di Freda nmanc* Tc^siio- 
nente m!.-..smo De Marzio, ma 
ha rinunciato all’incarico », 
li demit Ito .Manco, passa¬ 
to con il grupiM) degli sc.ssio- 
m.sti del pallilo di Almiran- 
te; nella dite.s.i di Vcmiura è 
sulxuitralo responeritc- radic-a- 
le- Dt* Cataldo. Lavvoeate^sa 
Nadi.i .-\le: < e ha comimioato 
che 1 difensori del gruppo 
amin hico si < 0 '>litu..'Con(i m 
collegio così pure hanno ial¬ 
to 1 Ic'gah di Giovanni Ven¬ 
tura e dei SIICI ! rateili Lui¬ 
gi e Ange.o. aliene loro impu¬ 
tati. .s:.i pure per reati minori. 
Uno degli imputati anar- 
c'hici, Roberto Gargamelli. ha 
fatto pervenire alla corte una 
dichiarazione nella cpiale. tra 
rciltro. egli affertiui che non 
sarà prc‘.sente < nè oggi nè 
mai >' al processo, a cpiesta 
< farsa .senza finec ha aggiun¬ 
to. 

Ci .sono stale anche tiuo- 
ve costituzioni di parte civi¬ 
le. lio ha fatto, ad e.sempio, 
ler.so gli impulat; neolasi isti 
e ver.so quell; del SID. il 
consiglio <li fabbrica della 
Banca Nazionale deH’Agricol. 
tura, dove il 12 dicembre '(iO 
avvenne appimto i’atten’.ito, 
anche se. su questa e su :il 
tre eo.stituz.iom ili parte civi¬ 
le. Sino state annuncithe op¬ 
posizioni che verranno di.scu.s- 
.se nella udienza <li domani. 
Un legale di parti- civile, l’av- 
locato xXz.iairmi Hova ha poi 
chiesto che venga citato por 
le re.s;K»nsabilità < iv:li anche 

r. Ministero della Ditesa. da! 
momento < he Ira g ì imputati 
ei sono elementi de. SID Con¬ 
tro quest,i nehio.st.i iinnno 
preannunciato oppasizione gl; 
avviKsit; dello S’ato pri'senti 
in aula. 

.Alla fine tiell.i udienza .so 
no state ;)!eannim<iate due 
eccezioni pnxedurah -- ma 
non saranno eertonu-nte le .so¬ 
le — che verranno <ii.-.cu-vie 
domani. A imliearle è stato 
un difen.'ore di Freiia. l’av¬ 
vocato Alberini. La prima ri¬ 
guarda il fatto che. <Ial mo¬ 
mento che 1 diritti di .segri-- 
teria sono elevati.ssimi (im.a 
copia di tutti gh atti del prò 
ees.so costa sei milioni) gli 
.ste.s.s! diritti della difesa risul 
terebliero obiettivamente me 
nom.iti. Per que-to si vuole 
avanzare errezione «■o.'tpii/'o 
naie, li’.iltra eccezione riguar- 
d.i i! segr.'.to polit eo milita¬ 
re che impt'direblx. l’acc-'r- 
tainenio del a verità in (ine- 
sto proce.s-o Ma la t-orie co 
stituz.iona.e.<Olile .si r.ze’dera. 
ha già ra evii: » iri.i richi -sia 
formale !>er proii.menr.'i in 
tal senso. 

Franco Martelli 
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CATANZARO — Preda e Gianneflini a colloqjio in aula prima delPudienza 


Dal nostro inviato 

C.A’rANZARO, 18 

Catanzaio. ore D.urr il .iipa- 
i;o s. L* alzato per daie .ni- 
z.o a! glande .sp<-tt.icolo 11 
tealio (ima pale.itra l’i-H’i.sti 
tipo d. ! letiuca.'.iune ilei m.no- 
ivnmt e piiuto.sto .squ.tllido. 
K' un.i gl.inde aula. Ireiklis- 

s.ma. altiesc.itu di bianco. 
du\c e il.llle’lt- r.ueo'gl.ere le 
voc. ilei giiuiiei e degli av¬ 
vocati teliamo «iiireia ..i rap- 
pie-,eniaz!one. pel il moiii«‘n- 
lii, e i1.lt'<-!e (ine Siamo a!- 
.’iniz.i) i* linealo, n.r.iii’.iìiiien- 
tt-. e g.a un tatto .mpmi.iute 
K’ pero la ((uaita vo'ta elit- 
per gl! attfiii.it! tm i oi :--t .e; 
del ’d)i;i) eii.m.n.it' nel.a siiage 
d; P..izza Fontan.i. -i e da'o 
r.iii.o .i! pubblui) (hb.itf 
mento X’etr-. nio -e lille-la -..i 
: .1 1 nalnumtc 'a vo t.i buoii.i 
Int.m'o. .1 i|u.i-. 8 ami; d.il 

.’ml.ime attentato, le ])! mie 
not.z e a!)])a;ono scoili eriant'. 
R.giiaidaiii) : tempi del prò- 
»i-'>so. P.iu- che s! alt.cole 
r.inno con -,() 1 pcn^lOnl inc'edi 
h..mt‘ni(“ lunghe si lavoN'.i 
una -settimana si e l’altra no 
C saiamio. e.oè, gannì di 
ud.enza e 9 ginrir. di sospeii- 
.sione 

Un iiroccsso a .singhiozzo, 
dunque. Certo le r;ehl(',■^te di¬ 
gli aviocat: .sono in laiga par 
te legittmif- Tutti i legali vt-n 
gono. nella maggior p.irte. da 
.sedi lontane: Roma. \’ent'z.a. 
.Milano. Bologna. Il proce.s.so. 


Scoperti dopo l'arresto di un terrorista a Roma 

PIANI DETTAGLIATI DEI NAP 
PER LE EVASIONI A CATENA 

I progetti completati dalle piante esatte di diverse carceri italiane - L'eliminazione dì Zie- 
chitelia nel quadro della «strategìa delle fughe in massa»? > Altri preoccupanti interrogativi 


La «(.strategia della fuga - 
Il piano nappistii che prevede 
ma.s.siece evasioni da vari isti¬ 
tuti di |K*na iK-r a.imemare 
nel Pao.se un clima d. ten¬ 
sione e <li paura e .-ìiato pre¬ 
parato nei mimmi partic-jla 
ri: una .sene d: docuint-mi 
trovati dulia questuili lom.in.i 
nel covo d; un ti-rron.sta ar 
restato recentem<-nt<. it-.stimo- 
nia dell'.iccuratezza con cm 
le erim.nali orgamzz iziom dei 
.-edaenti « nuclei armati prò 
U-t.ir; - e <le!Io « br gate ros 
■se ') avevano studi.ito la rea- 
lizzaziom- del progefo. 

Nelle carte trovati- ila!.a jio 
liz:a c: .sono mlatt gli ap 
punti relativi a .-ett-- carceri 
Italiane; quelle di F.reiize. 
Lucca, Ma.s.sa. R:sa. Sulmo¬ 
na. ,A!e.s.s.tndria i- C. inimlxi.s 
.so .Accanto a! nome il. ogni 
penitenziario .sono rip>rt,ite le 
miiicaz.ioni sui iiiiKlo p.ù fa 
Cile per guadagnare ru.scita 
e la pianta plan.metr ^ a. Qua- 
.si tutte le note si coni-ludono 
con 111 fra.se '.'entranti pento 
le " che ne! gergo de; dete¬ 
nuti significa u entrai.o armi 
da ftioi o '>. 

Oltre a confermai-, ’.’e.si- 
.stonzgi (Il un p ano pri \orato- 
rio. re.'ame dei dix imeni; 
sixiui-straii spinge aii altre 
con.sideniziom. In pni-io Ino 
go e evidcnic che i napp. 
st; pn.s.-^ono contare .'UTajx 
;x>gg i) d; amh.em . nu ito in 
fluenti (come sp.eg.irt .iltr; 
menti ;1 po.-s.sc.s ."0 ilo; lìisegni. 
tutti dettagliaimi. ed evi¬ 
dentemente r.CUI al; il.i i'orig. 
naie?). Inoltre, il ritro.amen 


to dei materia.e. torm.sce un 
(luadro abba.stanza preci.so 
dell* po.s.'.b;!;'à di m.inovra e 
di reclutamento di cui i nappi- 
st; di.spongono all’mterno de- 
gh isliliU; d; perni. 

Ne può e.^.seit- invoc.ita da 
parte govcrn.it.va. come pure 
e stato fatto, la .so.spen.s.one 
delle norme d; attuazione del¬ 
la riforma c.ireeraria che 
« possono por.'.i m contta>tt> 
eon le esKjenze dt ordine pitb 
hlieo ». PI’ vero .1 contr.ino. 
emé che d.ffieoltà e tens.on: 
nel.e larcen (e qu.iidi le con 
il.zio.'i; oggi-’l.v.im -nie p.ù fa¬ 
vorevoli all’upeia d; avv.c; 
n.imento dei deiinquent: co- 
mun:i iia.scono p-zopno li.illa 
maiic.ita appl.iazione d; mol 
le dt’ile innova.'ioni introdot 
te d.iil.i r.torma. Kd è evi¬ 
dente Cile 1.» reahzz.izione pi-.i 
tira ile; criteri .sanciti dalla 
non 4».cun jHìniL# 

di contra.sto con l’avvio <1. m 
liag.n; .sene e r.goriv,'i- 

.Airallivita » prep.iriUona » 
(■ gai sulK-ntrat.i quella -> e.se 

< ur.va '. Ne e prova, fra l’.ii 
irò. anche rulfimo dei 

no.^i attentati f.rinati d.ii 

N.-\P: quello contro .-Alfon.so 
N'CK-e. Con t .-(.'O. .1 delta ilo- 
gl; mipr.rrnt; ,s; volev.ino r.ig- 
g;ungere due ob.eit.v:. Il pr. 
mo quello d- ;n:.m.<iaz.one nei 

I on:ront;*ilel ■.•\nt;tcrror:sir.o 

II sei-ondo non meno impor 
•ante, quello d. con.-acrare io 
.•\ rapuiriiore .\:iton.o Ix» M'.i- 
.'ca». raixi dei!’org.in;z/giz;oP.e 

< :'ini;naie. M.ir;,ino /..cch;fe:i i 
vifalf:. ai’ro Dr.’tendei’ie a. 
irono >' è .stato fredd.ito da. 


suo; .ste.s-s; compia-.. Sulla vo 
lontarietà deironncidio non 
e.sistono ornili più <lubb;. I 
NAP avre’ol)i.-ro pre.-o. (x r co 
si dire, due pacioni eon una 
fava. 

M.i .perchè dunque Zic-.-hi 
iella e stato i- iminah.’.* J sol _ 
tanto per toglie:e d.illa .sc-.-ii.i 
un lonioilenii- con le i-.ir 
te .n u-gol.i p< r arr.v.iie a 
ge.sliie . fondi dei NAP’.' () 
s; volev.i anche la.sciare .sii. 
ti!ii-no una ««firma» ad ef¬ 
fetto’.' F .11 qiu-sto ea.so p»-r 
coprili- citi’' 

Un il.rigt'iile ti-l!a ii u-.-. n.i 
romau.i — p.iri.imlo li; tu., 
que.-tioni - h.i e.sp;i-.s.'o il 
ii..-«.igio c il ili.sor.eni.imento 
(he -serfx-gg.a .lir.ntefiio dei 
(orpn di p.i'obl.i-a .s.>-ure.-'.t. 
(.^ue-^'o sl.it»' ir.m.mo ilt-i.vv 
reiibe prim.i ti. tulio liali.i 
.-«pieiatezza e il.i.la leioe <i con 

A lì. --i(»ì»A» VC'A'^U.l. . U. 

timi atti-nt.it! teiror..--: c; e 
111 st-comlo luogo tl.di.» .-'en.-.i 
zìone ili non jwter conlro'o.il 
it-re effa-acemi-nte gl; str.i 
ti-giu del di.'-ord.ne e d»'.la 
eversione. D; qui il circolare 
il; viK-; <( c/ic ttui-p eano proi- 
cedimenti dt partirolare ara- 
ntù. u addirti tuia hi uscite ’ii- 
rersiom nella eonduzione de- 
tnoeialtea del l’ae'e », ('ome 
.il e e.spre.s'o lo ,ste.'..-'0 fimzio 
n.ir.o. 

q-Je.'ti- g:.!i: p.i.oie ,-«l .ig 
grange un u.ti-i.oie mo:«vo d. 
prt-oci'Uptzioia- le .etti-re nii 
nalor.e .-cr.tle ."U .-.ir’.i irì't 
.-.t.iM di-Ii.i vj.;••.«■ n.r.i d; R-i 
m.i- che in que-'t; g.orni .--T.»;. 
no arr.\ando ag.i organi de. 


Orrore e sgomento nel mondo dopo la barbara uccisione nell'Utah 


Gilmore riapre la lista nera delle esecuzioni 


.se non si avr.inno .soi preso, 
è ili-st.nato a diirart' por pa- 
recch; me-« Non si imo pre- 
tendeit-, r.ig.oneioimeiite. i-he 
g.; •( V\ (S .( t . (.le e \ .1 ’’ e p.i i ’ : 
.tbb.indoli no li-. i tlitio i.i loro 
attivi-.i pi o!t--.loilaìi- Pt-; l.i 
ver.l.i. 1 dileii'Oii d; X'.ilpre- 
d.i il.inno e-i ( ^'o ..i coni nu. 
Ili (l i pioee-«->o. f.ieeniio r U- 
vare e'ie le rieoiient. e t : op 
po luiuiie p.r.i-e infili ranno 
neg.i’.'« .1 ii.fir 1 - ili! li b.i; ’ niieii 
lo de-«' n.iio ([.i.in-.-iiii-no a 
J)t-! ile;e (J ino' iieM-<- I..I i ('! - 
! e n- n ii.i la-, ; .i de. :■ o .ii 
()Ui-''o ') lli’o -IM -< lille.( iill.i 
.-«1 ce. I o < -a- c . 'i-.:k 11 .on. 
»’i -.ii.i'ii.i» (’ o. -«c ,111. .n,( 

V.- ne io .-e h - ,i -no. ' i-lldi- p II 
e\.d<'.’( ..I g .i\ -.1 .i.-' a -.e! 

t.i del a .-a-.' t ' o'.e I.’.i' >'r 
.•ont . o in im.i 

'.‘de '.‘n’o ’i'n’.i'i.i (- 't.i'o 

-■le 1- .iln- in.t I 1 ’i.i :ihi‘! 

l'.tn’e .<d()''.i'.i -1.' ,) u toi.i c 

.1 -n; t . I .!• (1 " ' • del' I .1 

le-.t Mi • . 1' he dt .■ ' olii 

de' «i - • I ’ I . ! f . Il' * e .Olile -• 1 
-..l -«1 o e o').- '.II ) ' Non .''e 

n.t-ll'' i- . - i‘e t^);le'',;.i p ...■.--« 
so i) : '.-'li,.' (Il e. •.( co 

niUii.i'iL is c'o ..:c .( t’.i'.in 


I p.'iin g olii . ..m.t- . iii-l [ 

l. 1 pi.. «• -«; .'on. ’ id. ''.nino I 

con '(■ p: i .'c.l ! 1 d ! ' o ( :..( ' 
da d.ioi.in.. t ut '.i. ve '.i ii ; 
no pie'tir.iie (.■■t/i.tn' S.. | 

ranno ine-.^. .n a'M . ')! mi i 
tent 1- V \ o''. .1 !.. ■ 1 .ir. .n e 

il dlb.il ' incili o P: oh.ih.illh'll- ' 
le qilcs-1 p: ni. .-og'. '.e: i.in 
no supe'..il. Le -.e-e d tfiio'la 
s! i)ic-ente:'.inn.) u' .'C-into. 
L.i p-i‘g;iu!./ ,1 ie eh.' piit'ehlk' 
api»,ir -e p.u -.-..i -- (uit i’.i 

il-'. .-eg t ;. 1 1)0 1 . .> t o in.l. 
t.ir»‘ -- n.i’i (loiiebbi- co t IT 
re un .i-’.uoio ino.'o .-«erio. 
Neii.t -.iil.-iiM d Minio a 
gnid.zi.i ( 1 . . giiid.ic l'.irutiore 
Ci..i n: : ..n. o .M;g. ..o-. .) -«; .i ! ■ 

f ront(1 I > ic I .h'.-io . Oli 
soltanto nei •e:m:n. d. un ali 
silicio (’. .-«1 .iiigui.i Cloe cht- 
la Corte I II «• ; ii/.onale. di 
fronti- alia (pi.ile è neorsn il , 
g.iid'i. li To' no IjUc .1 n(> \’io 
lante. 'C.olg.i 1 na'iiiente (pii-- ' 
.sto nodo, d.ni.i) .ii 'g'.udici - - 
compie,! quei!, d; C.iMnz.iro 

- - !.. no «-.l)i;.ta d. poter ii- 
bi-raiiK ire mteirogare diri- 
gfiit. (le. 'cri’.'-.i d .-«icurez/a i 
de! P.te-e e iiiembr. dei go¬ 
verno. Si traMa, n.it'iir.t'mcn 
t(‘. d: un prob.em.i mo’to st-- 
!':o. m,i sareobt- iiisuido che, 
in a’’esa d^-l'e decisioni del¬ 
la Coite eo-.t'tuz onah*. il pro- 
Ct-s-o lio'.e-.'.e ( .-(.M-rt- hioi'calo. 

.Al g.utile. - lo vog.iono 

— possono g.a. lineile su ta- 
hm. tpie-.t.oiii M'oitant; attor 
no alle (pi.ili e stato .solle 
\ato li piooa 111.1 dei .'-egieto 

p.)..’'eo e o m;..i.iie. compie 
!«- uid.tgin. p.u .ippiolonii.te. 
S; e tallio p.iii.ito. ad e,em¬ 
pio — e giii-ii.iiiH lite -- ti'i.a 
lamoai 1.limone ti i.vello mi- 
nisieria.e. dui.init- ì.t ipi.t.e 
venne det i.-«() ih rr-iil.c.m- eon 
un ,st-.'co rif.iilo ai g.'.ul.t't* 

m. i.iiu-e Gerardo D’.Ambro 
.-,.0 clic ^o.iec.l.i\.i il SID a 
lorn.re'.m;! iMp.i.st.i suiia re.i- 
ie aieiitila d. Gitiniiett .n.. .-X 
pai'iare d. (pie.sta r.un.on-,- lu 
Toii Aiulic-otli. ai.01.1 in.n;- 
.'-tro de.la D.le-'.i. m un'inter 
V.-:.! coili'es-.,! .ti - et 1 iln.tll.tie 
«li .Mondo». D.ie anni dopo 
.Ami.colti ,. 'm.-nii. .iffcrman 

rjft « ’.i !'.’.!!! HMn <*’**”i» 

.,;a:.i. .•Xn.oog.i ; -,i)()-,ta lietle- 
ro g.i onorevol. Rumor e Ta 

n. M'l. Molti alt;', persoti.iggi 
.1 ecmmei.ire d.ti genera.e Vi- 

10 Mici-.i. iiamio pero d*-’to 

11 conti.li .o. Agl. alt. dei prò 
( e-"0. .iiolttf, ,ono '-’.ti. 
.t(i(u;-.i:. (iocimieni. .scmjj.v 
.iie.i nf l.t r.tin.nn. mn.-le 
r..ri. Non man.'.i .ìuiup.u-. la 
m, ''-M.i per aitp.'ofonct re ia 
•«piiM'.i fp.ie-,;lo.ie s. pii---,on«) 
mt'-ert-.i .olii foli'pe;--onag 
g; l'ie 'e-tengoF’i. (I.fferellll 
•.<■-«.!!. t.into !)••'■ coni ne .t 

.(. • ;h . i.f. (pi.-,‘i> l’.-’.-'iio 

li’ . .'a'^.a *•» DO.,* A i; »• A* III 

!.iHnM r o. O 

1 . li. 0 . 1 ':..l.t .j i. .li., p 11 ( 

f li*'... I. n*.r. i.i:. , p i, e 

t'i:. ; IcUiO. .t-I." '«■^.ti. c.n- 

■li'.) .tino df-.o. M.i .iin'...' ',1 
(p.:e-.To punto .,:x-r.,imo liie 
.a vorte iis'Um.i m.-. ik-t 
ti-' ti.vc; -,i. Se . ;.) l.t ,'ii ;)r‘. 
■^■g i.r.i. cote .-.1 e t- f.i--. prò 
c-'if.irali. ri. i-nirera t.e. vi'zo 
cot. l’;n’,er:og.»ior.o iit-g.i im 

p. r 11. pr.tit'.jxi.mt ti'-- t on 

q. !*'..: di (jiannetl.n. e de. ge- 
!.- r t.e G .in.ide..o .M.t t 

.l.t. 11 . 0 . I i).I.t - . -vi. f 

-’a’-i r nviato ,1 g.ini.ZIO jx-r 
.-.'.er fa'.o;,;.) .c fiijue d. M .r 
.o Po/-/.in -- ..t-.i.inic .n .S;»,*. 
g;..: — e tiei.o .-n-v^o CJ.an 
tit ’i n. I. f.t'.oit gg -t;i.*-iiio 

r. fit'i e i-’.i'■) '.ou-o a ipo.f) 
•jx r-oii.t e. 1 . nr.nio .id e-c.u 
d'-rio f g. Kl.'t- M.g. .Ot-.O 

■; l.t . . - tir.ii. r.--. «i -«'i.i 

'•ii'f-nza. .ne .M.t.ei:.. liti d. 
t.:i.;);e <!e ;f»,p j.i.n (-.,t ,in 

( <’.. 1 . SID 

.S de.',dt-.a ;1 gtt'.-Ta'e Ma 
f; lan.i.) -.erra .n’erroja 
’o .1 (t .• p.-r .■'or.'o d. t ti 
f ix-r q.i.i. ..ig.t.n. f-r. («r. 
q . c f ig;:t-'' Gpp'ire con', 
r ,1 .-■(),• e.ut.'.r.t-it ci. 

t) .<■ r-.t n- n--1 "a in .v'r.;’ 

T,.-... ai m,-. g.-T ra'o. --.-.'Ot.d.) 
t: ì.t A' .'vi. iiT.?'. ,i'. :* n!>* -x,* 

pi’o t n; era Mt.cn P.izzan’' 
P.-;. li.nt r.'t. M.tt-:*. non r. 

n..i.;o. c int n.) .in.-'-ora 
r . .'.tp.'.irri ,A".*or.!f) Ut 

B. 'ir. I. < .'.e .-«. . n. ’o id t —■ 
g '.re g . M . d.t u.'. 

pr.t''# c 3 . '..'*1 . 1 . 0..1 ' t' p’i.. 

t . 1 '* • li ! *«j A ■ »i i : ..1 • >" r v 4 *. 

r-.i’o ’.-.n'o _r,:'.e -.t .•e!)’;).- ..t 
f ( 1 . i ge:..- . .M ; ..iv 

'vi 'I ij ’ » <» o.'vi* 

1 . I 1 .A . d** n p.t. *..;.r * o V <►.* 

r.ii.i't) .tr.'.i.iie p n fond.ìa 
I. d.b.i-:.m- n’o e appena co 
m ne alo L’iid.-n/vi d ogg. 
è mirata .torxna d'ie ore e 
mezzo C. -ara lino Tempo 
per fare amo.e rif.essinn.. F.n 
da ora. tuiiav.a. .;i r.o’me't.i 
de. Pae.'C è ohe il ditvatTi- 
mento prosegua senza inutili 
perdite d. tempo. L’atte.sa per 
que-to dibattimento e durata 
oltre .sette anni. FJ^iò ba.stare. 

0. sembra. 


la magistratura e di governo. 
Le m.-ssive -- su eui .si sta 
ind.i gli lido [x-r .stabilirne la 
provenu-nz.i contengono 

espile.te mmaeee per la vita 
di ali-uni m.igi.str.iti dt-miK-ra- 
tu-;. 

Il dirigente deila (luestura, 
a l'ofiimento di (pie.sti t.ifi. 
ha au.spie.ito un.i solili.irietà 
t' coii.tbirazioni- .'i-mpi'e p;u 
.-.trett.i tra jKJixilaz.one e forze 
d; polizia. 

Guido Dell'Aquila 


.Aveva ucciso 
la n^iiia: 
suicida 
in manicoiììio 

AVEZZANO. 18 
Un medico di Avezza- 
no. Luigi Di Rocco di 44 
anni, ricoverato presso lo 
.-^spedale psichiatrico del 
l’Aquila, si è impiccato 
ad un albero nel giardino 
del manicomio. L’uomo fu 
protagonista, nell’ottobre 
del 1973. di un tragico 
episodio che scosse prò 
fondamente l’opinione 
pubblica; d.opo avere por¬ 
tato le sue due bambine, 
di cinque e sette anni, in 
una località vicina ad 
Avezzano. le massacrò a 
colpi di scure e quindi si 
consegnò ai carabinieri. 


POINT OF THE MOUNT.AIN (UTAH*. 18 

Garv M.irk Gilmore. il oond.annato ctio ha \ohno mo¬ 
rire. rifiutando la commutazione, della pena rapitale nel car¬ 
cere a \ita, è stato fucil.itir lunedi m.ittin.i .ilie S.i^ torà 
liicale) nel penitenziario di stato dello Lttah. Gli hanno spa¬ 
rato cinque volontari, invisibili dietro una tenda ner.a. pun¬ 
tando su un ber.saclio di cartone che gii er.» stato appunt,»io 
sulla camicia. aifalteZvZ.» del ruore Uno dei fucili era c.iric.ito 
a .«»»lve. li giU'tiz.ato ha las^ tato alcun, orznn: .».! ;i.'.'\ers.:a. 
por trapianti e studi di anatomia I-» condanna a mone di 
Oilmore, 36 anni, aveva scatenato una lunga Kinagli.» in 
tutti gli St.ati Uniti, jx-rclie d;» es.s.» può dipendere la sorte 
d) centinaia di tdtri condannati, un gran parte neri», che 
non vengono giustiziati ix-r contestazioni legali sulla jx'na 
di morto. Sino allultimo. persino |x>chi attimi priir.«r deU'ora 
fiss.i.la iH-r rcsivuziono. la leg.i {X-r i diruti c;\;h ave\a ten 
tato di salvarlo, con un pas.so in extremis prf'So la corte di 
npix-llo federale; ma Li-tanza xemva re.spinta e ia cond.inna 
aveva cor.so. 

Gilmore. condannato por a\er uccmo l’impiegato di un 
motel, ma reo confesso di un .litro omicidi.^, e stato ixrrtato 
al poligono di tiro, nel terreno innevato del tx\mtenziario. in 
capjxitto e scarpe da ginnastica. .Alla pre'onz,» di una ventina 
di ix-rsone. è stato legato alla sedia c.'m corde ai nylon, mentre, 
agl; ostanl; vefi'.vano ■I'„str;b’.ii;'. tapp; d. ocito;'.e per e orec¬ 
chie. Le sue ultime parole .sono state per lo zio. jxr il direi 
toro della prigione o por gh a\vocali, che lo hanno .ibbrac- 
ciato. Quando il direttore del penitenzi »: io eh ha letto 
l’ordine di e.seru.ttone e gli ha chiesto se .i^.'sso nulla d.i dire. 
Gilmore ha risposto, calmissimo <« Pnx'eiiete pure -. Un reh 
pioso ha recital»! :»cc.»nlo a lui le ultime pioghiere, mentre 
tutti SI allontanavano. Poi gli •' stato cnix-iTo '.I \»!l!o con un 
cappuccio di ix-lle e li.» atte.s»-» immobile 1.» .scarica mortale 
Il nit'dtco legale ne ha quindi constatato la nuarte. 

Ix) ZIO. Vern D’Amico, presente aHesecuzuìne. ha detto 
ai giornalisti. «Mio nt-gc’e e morto dignitosamente ». Il jx* 
rito settore dello sialo dello Utah, che ìia e.seguito l'autopsia 
del cadavere, ha detto che Gilmore è rimasto in vita per 
altri due minuti, dojxj che quattro p,»llotioIe partite dai fucili 
dei SUOI giu-stizieri gli a\evano attraversato il cuore. «Non 
posso dire se provasse dolore ha aggiunto rispondendo a 
una domanda. I resti di Gary Gilmore sono stati inceneriti 
la sera ste.s.s,» di lunedi a Provo, il paese in cui egli abitava. 
Un piirtavocc della famiglia ha detto che le ceneri, secondo 
la volontà del giustiziato, .saranno disperse da un aereo in 
volo -SU Provo e .sulla citta vicina d; Sprmgvihe. dove abitava 
Nicole Barrett. la sua donna, prima deH’internamento in 
•spedale psichiatrico. 


C'n condannato. a t 

stato tuctJnto. Gii-, Min-, 
Gilmore ha eo-i rht’.'O Ir. 
sua e'tstenza. .-1 'Uo *• odo 
- - nel modo .shag'.ta'o :a ’m 
scelto — ha vinto la sua ha: 
taglia: e ha paaato. con allei¬ 
la che Ut: ha chiamato > :t :'t 
morte da nomo -, :l suo co-i- 
detto dcb'to icr-o la -oi teta. 

l.c sue ceneri gta ^ono ^ta¬ 
te Sparse nel ciclo di Proto, 
tutto e finito e per lui. Ji 
gito di scirri rno’'n.o\r di 
ventato ascns^ino. non chtcot- 
ror.o p il parole 
F" pero co che d: macabro 
e inauietante ha in 'C gurstr. 
itcenda. a non permcltcrci 
di voltare p.naina. F.'. in pn 
ino luoao. (iucto dt 

lana c:rcci:.<e. questo r:i<Ci 
alio dt scomme<^n e d: su 
dico divertimento che l'atro 
ce tiro alla fune de'ln a u- 
stizia ha permesso. su'Citn- 
tore dei praaiori istinti -c mi¬ 
gliaia hanno 'Critto otiren.io 
denaro per poter assistere al- 
rrseciizioite o addirittura per 
tar parte de’ plotone de 'un 
Iteri-, a lasciarci saomcnti 
- Una stona fatta su mi¬ 
sura per un film tipo Entcb 
ben. seme ì'ingle.se ..Guar¬ 
dian ». mentre un giornale 
svedese ha definito l'esecu¬ 
zione ■( uno spettacolo tanto 
orrendo da rendere meno di¬ 
sgustosa la stessa fucilazio¬ 
ne n. E. con accenti estre- 
mamenti gravi, la voce della 
Radio Vaticana st leva, a ri¬ 
cordare che « Vuecisione di un 
uomo che ha chiesto di mo¬ 
rire non è per questo meno 


■ 



La poltrona dove è stato legato Gilmore per Tesecuzione 


lo f' ^T/ ìf ìi ' 

a!ttf M,ì q :n 
ijUC'ta 'ftCia aob a- 

ìì.o '( r-.'j.) u'.C'tc 1').’(>'1 
nc' n ai cr't cièpito ia et» 

-pccu’azioue. latta di 
catini prap.izi.r..ta e 'od'. 

che si era 'cuicnut.i intorno 
al -.ffi'Ci Gil'noic: la sura 
’mn.ia delle interi i-te loutc-e 
-.1 Colpi di dci .'.c di rn-glu,..! 
di dollari. 

Eppure, '.(in e- solo que-lo: 
e non so.o .a barbane dei 
particolari atnxi. il resocon¬ 
to minuzioso di un'agonm, 
raccontati con l'indifferenza 
dì una sequenza cinematogra¬ 
fica, a turbarci; e soprattut¬ 
to CIÒ che già sta avvenen¬ 
do dietro questo misero ca¬ 
davere: lo spettro improiri- 
samente ricomparso negli 
US.A delle esecuzioni capitali. 

.Ve; Texas, per martedì 


pro'sì-r,o. e aia iiionta ui:c: 
cii't.era a ca-, r-cr un t <•-: 
dannato d: ici:- in-pic nnr.’. 
e un ItiOi.bre ^canale sembra 
es.c'e 'Cattato per i Uà i on 
d'.ìnr.at: a morte deali Siat . 
due fi IZI dei guali '<o;o nei . 
(olpiti (ìli sentenze dei t~i 
*>ui,n'.i ilei Sud. cote, 'cr.t c 
lo 'te-'o iG'.c'd'-in , .o 'ta 
to dei'a g.i,'tizia e ben al 
di 'otto d: quella e'ercit(,lu 
ncl'o Utah », 

.Voti 'olo. ma dietro le or¬ 
me del la.'O Gilmore, orrib’l 
mente, la prevista esecuzione 
- potrebbe essere filmata e 
diffusa dalia televisione, in 
quanto il tribunale, su richie¬ 
sta della parte interessata, 
ha dichiarato legittima la 
presenza di fotografi e cine¬ 
operatori ». 

So. Pur davanti alla sua 
morte cosi degna dt pietà. 


bi'Oij'iii dire che i’ mondo 
non hii bi'ogno dello < 'Piri 
to G-'morr ►. i,r di ero: > 

(il’ii Gd".orc. 

.s’ttt.t; (i-f.’t ((/. (lì't.o'Uo dal 

l’i'iter'.nio ro"0 ' . li truaico 
(■-■(••"t-i.i’i. c i.nito 1, ’i'ii 
i .i'u- iii <; mi' del tari ere di 
.S G’t.-a 'a'tri'l'io u'. mov. 
do un i'.ri-io ajip-'"o (oniro 
ili pelili di morie, che lu de 
gì. ; d C" -ic ritiu l'.'tii. r.'i da 
G l’-.or,- h ' , l'iii dire t he i.i.i: 

f/xTi7'. f’’'-'f/* {7<‘ 

i't’:: : ìi 't’ 

U '1 li-'ii'-'.in non c bu.'tdto 
al li- :-"c iiì-.ei.ian i per ubo 
it’C l i ]'-■>.a di nio-te. "la el¬ 
eo I * (’ t t-'Cl ,,Z .Oli- rii G1, Tlll}-'C 
se',.bri; ora di'cntaie un nt- 
t '-,<1 (•-;>c i’c’.«•»’ per ruittiia- 
T-' I ' 'lar'ir.aag, del'-’ 

(api'!' e ’ii'c lo- 


za cu : ri -no e'ii' a '^••r:fflnl 
p.'i i-.'rr .oiar- I he eh emoi-t 
T nr-o p-t-.» t- --■np'i.e 
della ’uc-' -na pen : 

Il f-.' una f7.'';)t’''a.''; "lar- 
cui . 1 , l.i't.'i) Ke.'a bri.tal.ta — 
ì,(l'ino I ii-'ii'.entato le ma; 
qiori ihii-'e aoiencai.e - u' 
'cgno del Poe't i lie to.tji- ie 
'palle alla ri torma laric-a 
ria illuoiinata. tornando al- 
ì'ui (l'iioie legalizzata >. 

Gilmore non insegna: e di¬ 
versamente da CIO cf.e torse 
lui ha creduto, l'unica veri 
ta da lui dimostrata c che 
Tesecuzione capitale non e 
una II morte da uomo », ma 
solo un atto orrendo e spa¬ 
ventosamente inutile. 

Maria R. Calderoni 


Dalla nostra redazione 

(JFNGVA. 18 

Stavolta «zi. .nqu;:'t-iU’ -jc- 
.'fiiib;.mi) non .uc;'»' 
lìubb, '. Mino l.it'.i i 

\c:'; rap’();■ dt‘.!'i:ul',i.'t ! xLf 

c a-nut-oif P.oit) (’i)s’ii (■ 
ìki!1!1o ih.f-ito un :''i.t!’o d; 
ilsfc; in.l'.a! tl. ti; l'.; c t’onu- 
i- no'o. 1U-. g'.oini nnnifti .»- 
!,m.i n’.c -'li .t! ni-pi- 

iiH ti'o i Iti-.tt) uno 

M'-.u .1 'lo i on nn.t : .cli.f-t.i 
ti. f) ni:! .liti. (1 !;’.f Pctcìif 

,t■« Il't,t. ^I. .iiti-t I t-n; I 1- -z'i 

l).ll«-||- lif. -ftlUf--! ! .1 
to. Mti-iiL-ono tl; t!o\.i;-.. th 
tioit t- a. le:. :.ti) Io; ; ’ «t Pel 

I.i --fnip.ii.- ;.ig.ont‘ ciit- ,oli) 

P.f- o (’o-t.i poli-l.l . liti.t alt- 
.! nuiiit" o !i-'f!o!l co ti; un 
,110 .1111 IO -Il ' mi',-' f!h- non 
t- ci)no,f.',ro biiit- iit-nuiit-no 
tl.t. --uo p.crll! ! f file ,o!ii 
LI. it‘iii.t\.i. ipi.i I nt* \o 

t l. tlU'.litio -'Ut -O,!,' IH-'. 

.i t .1 p !.1 '( .onih t ' t!.: " - - 11 
.p.)nti«i!i.) zi. .luiu -.fii’ . 

I..I 'ur .^.t (lt-:'.i - finf'-.i 

iit -1 ! ,, .1 " o : f. o' tl (• I ■ .1 pt .1 
t 1 ’.t-; . -1 ; .t I- h.i I • oi .t I o 

conti ! ni.t. , .1 ini; t- ni 1 .e o a, 
,:.iui.t -1 .n.t L.i it-.t-lon.t;.i ,tl 
.'.mi.co ni ine. i- tl Piero «.’o 
-«■.1 t : .1 .- - - .1 • a uu<‘tll S: 

’ ■ fiif (luMire !.i iii.i:! n.t 
la po.fhf. Ve! ,(> nu'//t)‘_-.or 

no. t- '-.l'o noi.Ito ini in.i, 
-.Itelo . 1 !; \o (il-, eoniponcni ; 
(lf!!a no'a t.mi'g...! geiioice 
.i!'a ,i‘(l<- «It-.la lol'o ,()(!el.i 

.ti ni.Ito: ..ile a! vt-ntt‘,.ino p.a 


no del gi.iit.ie t’’o .l’-.itn d.i 

P.iet'ii;m. m i)..i"i D.mie 
Non e t-;-t!'.t) .,i,.t uro ; big 
in,i a-ien - ; 1 ,in ■ o’i.i ! tic 
.,tH e'.i de; t’0'’,t K' lU.'.o (Ile 
a l.mi.z' ,i 'jt‘no'>.'t-j 
L-t- eon un ,i-,’eni.i n.it ; ..f.'e.»'-- 
t'he lu'i.^'on.i t-e -.-g mi-ire 
d«u IB'ÌU I g ov.i!!. d»'! 

..I qu.i-'a '.-eiit : .1'.oiu' do’.'.i 
no’.t 1 un..’! a geni)Vt',t‘ .,0110 
lunz.on.i-. d',-:.!)',! t. nel'..' 

niol'ep’.e. nnpii'-t- della io 
eieta Si pie,u:>ie qunul; eh.e 
; 1)1’ de!'.! talli i-' ,i .ibb.an.i 
'« o.u' i) 1.1 : e un 1 ) l.tiie.o ,,u. e 
po " 1 ) ’ .1 d l ; ,t- : .1 ; i\ .1 e ub 

1 > ,mo .mene ,et-'.;o colui clu 
-.u.i Uli .tr.e.r o .1 l ) .111.1 : e con 
. i.ip.tv':. (il P.eid t’o,t.i. Un.) 
de 1 ) -! dt' t’o,',t. in-t'; pe 
l.ito ; e.. 1 on .e.i meli; t- d.i .l'eii 
n g «1. n.t!i,' , n.t t .b.idi'.ii 
t he '.e ,ue imp:e-t‘ ,;.mn > 
.r’ '.tit 1, l'Ilio un moin 'T > 
()'. ut ’ 0 -- o V . Ut .1 e ( ■ I. fili) ' 
i| .1,1 ’t la lu : .11,1 1 if .1 . . .i!U)in 
e.l Me: , !U) Ut- .1 ’ul.r' : 1 

I ' e.l ’ . 1 .he ;.); n \ .1 m.i • 
o p ol " . p.i: : col.i! niei; 
te I Oli j : t.m,. ineir n-’a' 

..t’.. .1 lo ifiiipo .11 .-^p.i gnu 
D.i t o!: i),.i e .,1 , : .1.1 • on - 
ile'!’a; ui.tUleii;o e p-‘. .1.1! ;s.s 
in.i tiUt'.;.i de'!.i tubi'- ; ..I -e - 
.-«■ e — 11,1 .-«■.) . j.ito .’.nte: 

!)(■!!.ito. ;I iiu.t 1- It.i -«o'g'g un 
to tult.iv..) elle .1 l.mi g! .1 
■.mende ,.i!'..ue :.i i.t.t d. 

p.ero 

g. m. 


400 ordinanze di sgombero 
per una frana a Petralia 


PAI ERMO. 1« 
Una grt).,.,.i tr.m.i -- .-«te.-.-,.* 
caii.'-e. iniHl.i!:tà delx- 

precedenti ;n .S.c;!;.! -- .si 
muove a Pc-tni! a .S.)t;:uiii. un 
centro d: .') mila .ibilant; ag 
gr.ifipato .1 13(1(1 metr; d’.il- 
tezza .-.idle .M.idome in prov.n- 
«'ia di Palermo. Ha ceduto 
un terreno .irgillo.-'O .s()t:().,tan- 
te la pinet.i. facendo .‘-eivol.i- 
re '-':u .,;i un l.-ontc d. ohri- 
3(K) Mieti; 1’.utero «pi.irtu-re 


H ti.;i',.mn! t .i'::e zout . 
et).,l.mt: del etm-'o .■,tone() '. 
no eenir.i .-.,.ina pia •. 1 

Duonio. .n tot.de (pii».,, un 
teizo del:.! .'Uperl eie ileh'ah. 
t.lto 

Nel et-mro ni.idon.t.i ;! 
d.ieii eoniliu ,’.i .\-tU'o N- 

o'. i ii.i d .-’io'to 101 ) ord 
nanz.i di .-.gombero («t.i tl 
tolo p:et'auz;ona!t‘ pK'cisa). 
ma la .a.ni:)z:ont-, pur "en:’.-) 
ii.imeo. .-■• fa d’o:.i .n o:a p'ti 
(Ir.itinn.r fii 


Michele Vinci condannati) 
a trenta anni di carcere 


PALEItMO. 18 
.Si t eolie.u.,() eon un.i eon- 
d.mna a tieni.t :mn; |H-r oni.- 
c.d o coO-r.irio »■ ;! rieono.-ei- 
mento de. i v.z o p.ir.-'iale di 
niente " prtH-e.-.-o d; secon¬ 
do grido contro M,-he!e \':n 
(•;. il l.rtot'no n!,i!.,.i'e.-e .-'le 
1.1J)1 «- ueere nel-’t-ttobre d-a 
I!)T 1 ..1 mpo' 'i.i .\.'.'o:u!,i 

V.i.etit. e le d'I- .o.e nt 
Ninfa e V.:g.n..t M.ireiu .e 
L.i (.'oMe d’.-\.-«,;,-.e d’.-\ppi-! o 

d; P.t'eiino ii.i .i.', olio .n-.ee-e 
[x I .ii.'.uf::» .fina d; inove d.»!- 

1.1 ;in;)u;;tz.one d; t oneor.-;c> .n 
.-(•(lue.-,! ro (Lu.-epjx CJu.iri.i- 
to. .1 proi>r.et.»rio dt -1 jxizzo 

furono trov.Ue motte le d-.ie 
.soreiline. 


Ut dt'fi.-.one de.le .\-, • 
d I‘.l'ertili) 1.1 e .1 pt : ') .t ; ■ 
.'olt' tuiT. gl! .nterro'g.it.vi e le 
IXII)’»--o'e-.'.t». d.ill.l fo 
-.M \ eeilti.i e da. .- UO tor 

ut- n-.(-o ifi-i tid. ' ,(• . 0 . 
g.ud't ; i'.ei.i-io 'n.'.r; .tneh' 
un'.i ■. .1 : l'i.i d I v.i m ■ .1 . - 

(pie '.1 d' far 1, ipi .le. con uil.i 
.tpp< '.1 Oli’; n 1 . ■ - • ; -.t ■ " 

: l.i pe- f.i: '’i. e .-«u 1.1 nue 

'.'a ver.- o'a- de; ; i". citi- \’. - 

■ e .f.ei.t p;t.‘-:r .lo .d!,i t'o ' 

le ' li. 1 • ’ I ) . 1 •. i)!> ,,'.i ■. • 

, loiiip.mo Ile, (pi.Itilo d. '.rii 
Vende”.I m.if'o ,1 (Oilfro P 

■ no V.ileiiT.. p.ldte d: .-Aniotit 1 
.a. (teli., d: e.-.-et., r. f. uf.it- 

fitta: tn.itticnlo d. .et; :i 
.,lr.àre il depira’o reg.on.i.- 
Sfilv.itore Gr.llo. 


Prosegue la causa 
per le preghiere a scuola 


L.t e.iU.--,» .tilt n’.i*,i d.i: ge 


III.1 e;;i- lonr.o ge regi . - 


nifoii d; iiii’.i.unna totri'o inei.;. e .e noina- .-...uè t. .n 


l'obb..go dt I t pr--g'n.ert .■ 
.-eu-)!.i na iv T'. •■;. d.iv.m'. 
.1.1.1 pi lii.i .,e.'-.!:;;»* e..; e d. 


prono, to d.i. o S" .'o. e p.ji 
! ’ .1 (! 1 N .1 o <) P.i« 1» ■ 

■.. t -le. Il :i.t • .: • (• .,. a : 


Rttni.t )p:t*‘.;e (t..(o'uxi .. l.eoi.ti'-'j'.,. . . o.i nm'; 

.Il .,t (•.*.« l.t ■ d * li/ .. - t n .: g. l.t ; o d.i : 1.1 ; .1 ..i - g g. 1 o! ) 


< • p ì : •. t .. n 

ti» e .-io;.-- •!• . g ;d . .- d, . -i • ‘ .n 

’eit ;in pueit .' :. .1 couip n. 

.->.» •.•.eend.i entro ì.i f.ne de .-o 

;i:(-.=e. dop.o ..I <0 ; t gn.t di 
pir'.' degl .:,•( d il- : 

ter.'ir; :;t)'t .r.foriii.i; .'.g. ( 

Ix» dentine..». che eh'.umi ;:i 


g . !. I . Il ( 1 .1 

•*) .-Al «:.i. A' S* i'it (i 

-Mi:) il' :* t pu ) 

’t*.:? '• 

o “ .!ì p I ’ ‘ 4 f» I :♦ {] rei - 

j■ • t r»‘ n.ifio 
: < ,1 • *n • tì 

r(f . t ^. : m». "* do 

.'Mlif» <051: 


Ibio Paoluccì 


c.'»a.'«a la d.rez.or.c d; uiui •. „ .< h.- fi-; g. :. del,.) 

noia e.t :!.en‘,.r'- ronim». 1 ;■) ,1 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

in occasione del 56° anniver¬ 
sario della fondazione del PCI, 

(la veiu'rdì 21 a domcMiica 23, diffu¬ 
sione straordinaria del ii. 3 di 

Rinascita 

roììtcrrà tra Valtro: 

« Con più fermezza contro la 
sfrateffia della disj;re« 2 azione » 

articoli di -Aiiiello Coppola e Paolo 
Franchi 

« La svolta del ’56 e la via ita¬ 
liana al socialismo in que.sti 
venfanni» 

conversazione con Pietro Ingrao sul- 
rVIII congresso del PCI 
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P AG. 6 / e conomia e la voro 

Su costo del lavoro e aumento della produttività 


r Unità / mercoledì 19 gennaio 1977 
Dopo la rilevante riduzione delle « difese » 


Riprende domani il negoziato La lira resta stabile : 
fra sindacati e Confindustria i importazioni? 


Gli esperti governativi continuano a fare i calcoli sulle proposte sindacali - Le stime del Cespe siil- 
rìndennità di anzianità - Incontro ieri tra la Federazione e De Mita sui problemi del Mezzogiorno 


La domanda di valuta estera non è elevata — Seconda lappa della logge 
valutaria — Modifiche allo statuto della Finanziaria meridionale — Ridotto 
il tasso di interesse sul credito per tutte le operazioni di borsa 
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Costo Veale'del lavoro 

nell’ industria 





1973 


1974 


1975 


1976 


RaccajJezzarsi nei numeri è 
difficile anciie por il costo del 
lavoro. Le statistiche che ci si 
trova davanti sono molte, tut¬ 
te diverse runa dallnltra. con 
salti non di uno o due. ma an¬ 
che di decine di punti percen¬ 
tuali. soprattutto nel campo 
delle previ.sioni. 

Ui Conf industria in "Onere 
parla in termini di costo del 
lavoro per unità di temi>o, e 
pii aumenti di cui .si tratta 
sono aumenti per or-a. per me¬ 
se. jx'r anno, che non tcn"o 
no più conto di quanto si l.i- 
vora e si produce in queiTora. 
in quel me.^" o in quell’anno, 
né di quanti .sono itli operai 
occupati che ricevono quel sa¬ 
lario i)er ora o mese o anno 
lavorati. Nel 'Ttì. .s-.-contlo l’ii.s 
socia/.ione (k-"li mdu.-itr;.ili. vi 
s.irebbe stato un aimiento 
comples-sivo del costo del lavo 
ro del 21', (di cui un ter/o 
circa ad oix'ra della scala mo 
bile»; per il '77 le previsioni 
sono di un analogo ordine di 
grondez/4i. 

Diversi sono i calcoli dei 
costi di manorlopera era vanti 
sull’unità di prodotto. I con¬ 
fronti internazionali elalxira- 
ti dairOreanizz-i/ione per la 
coopcrazione e lo sviIui)i)o ct-o 
nomico (OCSEi parlano di un 
Bumento de! lù per cento nel 
’7fi (Contro ;! 30 per cento del 
’7 jI dei costi di lavoro unit.ir; 
neli’industria manifattur.era 
italiana. Più modestamente le 
ultime stati.stiche ufficiali del 
riS’PAT (II. 36 del .Vofieiar.-o; 
parì.ano. per i primi nove me¬ 
si del 1076 di un aumento del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto nella ttrarde indu¬ 
stria di appena il 4,5 t rispet¬ 
to allo stes.so periodo deH’an- 
no prima. E s" si considera 
che nello .-'te.-^.-^o periodo la 
prt’Hiuti ività jier oi-cupato è sa¬ 
lita dei 13.7'r (Con u.n incre 
mento tanto r.ipido che è 
difficile trovarne di onaloehi 
nelle stat;.-.tiche annue di que 
sto indice nezli ultimi qii.iid - 
CI ann.» e quella per era la¬ 
vorata deirS.S'^. me.ntre il nu 
mero degl: ccctin.iti e s.-cs.i 
dciri.2^1 si comprende -- al 
di la dei p.ù o m-mo di.-cir.roi 
li metodi d; calcolo adotta¬ 
ti -- come po.s-a saltar fii.^ri 
un .simile risultato. 

M.v un’altra fonte ci forni 
eoe un dato ancora p.ù sor¬ 
prendente. Un .erafiro pubbli¬ 
cato neU’ultimo numero d: 
Tendenze reali, il bollettino 
deli’ufficio .studi della Ranca 
commerciale italiana, che ri¬ 
produciamo. ci mostra che 
/.atto 100 il 1973 il ciisto re.a- 
le > dei I.avoro per unità prò 
dott.a supera quest’indice di 
poco nel 197.5 e poi torna rapi 
damonte .i scendere nel cor 
•SO della prima metà del 1976 

f.no quasi a quota 8(t. con un 
«I 10 (fj;erimo.’'.to di quasi il 20 
per cento. Qui n^r .-«CiTSt.a roa- 
lo del lavoro per unità prò 
dotti SI intende it.-i ’ndu" c.-i 
ptruito «depurandolo diz.i 
aumenti dei prez.n dei pro.1ct- 
ti industriali dal 1970 m avan 
ti e quindi dando un idea del 
l’effettivo pi'.^i sulle imprt-.e 
deiraumento del cii.^to de! la¬ 
voro in relaziono a "li aumenti 
che queste ultime hanno po¬ 
tuto operare sui prezzi dei 
propri prodotti. Ne v.ene fuo¬ 
ri oitretutto uno .spunto a ri¬ 
flettere. più di quello che .soli¬ 
tamente si fa su quoll’altra 
«Indicizzazione'» non meno 


inesorabile della scala mobile 
consistente in continui au¬ 
menti dei listini. 

Non CI .si puij però fermare 
alla considerazione che ci so 
no molli diversi di calcolare 
il costo del lavoro e risultati 
contrastanti. 

Intanto c'è da o.sservarc 
che. se pur tra notevolis.sime 
divergenze, tutti concordano 
su un relativo a;!e-""erimento 
de"!i au.menti de! costo del la 
voro ne! ’76 rispetto al 197.">. In 
questo a!Ie""enmento co.icor- 
rono evidentemente fattori di¬ 
versi: sia il fatto che si è !a- 
vcrat<5 d: più. sia il fatto 
— chi.-oà j>?rché cosi sjiesso 
trascurato -• c’ne la strategia 
dei rinnovi contrattuali, per 
pr.'cisa -'Celta 'Ielle or-zaniz- 
z.izion: sindacali, aià ne! 'òì e 
ne! '7f! ha rifiutato di far per¬ 
no sulle richieste saiari.d: Ma 
il d.ato di fondo, che car.itte 
riz.'a il 1976 — tosi c«)me ca¬ 
ratterizza. se "uardiamo il 
irr.afico dell’ufficio studi Co 
mit, il !973 ’74 — è che questo 
<( recuix*ro >> da- punto d: vista 
delle aziende sul costo dei la¬ 
voro è avvenuto nel pee^iore. 
e insieme nei più effimero, de: 
rmxli: con ’a siaiutazionc del 
la lira. 


La -segreter.a della Cisl nel¬ 
la sua riunione di lunedi iia 
piv.'O in e.-vime le con-clU'.on: 
rì.-l Con-^izlu» iTcncr.ile e il 
.'.uniticato del voto unanime 
.'Ull’ordine de. c;o.-:i.' fm.r.e. 
L ,in.in.m.:.i de. « < — 

è detto in un c>>mun:eato — 
v.ene inte.so reme .< un f.it- 
tviii- di raflor.'.i.r.en:.' d.'ll.i 
i.ne.i indicata " d.i cui .'«■,(- 
turisce l.mjH'cm’ .ni .«a.-.s.c.i- 
rare l.a ctx'rente aTtii.izione. 
ancl'.e come terreno d: con- 
croio sviluppo d: verifica e 
di coerente realizz.i7.one del- 
lunità intema della Ci.'l >. 

I lavori del Consiglio ce- 
ncr.ile -- a .siudizio lìella .'O- 
greiena — sono stati infaiti 
conirasse^ati da una .-liar- 
ca volontà -' di .< caratti'riz- 
zazione e di .svilupp.a d: uni 
prec;.-»a linea p.nlitira c’ne ha 
trovato nella relaz.one. r.el- 
la replica e nella moz.one 
conclusiva le .ndicaziom d: 
.sp.iari. contenuti, ri: 
inutiòtiva e d; azione ariezua- 
t. ,‘.l iiiiì.c. della C.sl p.o- 
sen’e eri in prospettiva. 'O 
ni.iitu::,) ri; fronie a. zra- 
\;s-;:r.'i problemi e.'.e in rea¬ 
zione alla crisi e.'.momic.i. stv 
«'.ale e pol;:;«',». il .'inri.uato 
è chiam.ito a fr«t>n:e".«..ire e 
a bitters. per la loro solu¬ 
zione V. 

li giudizio espresso dalla 
segreteria Cisl sui lavor del 
Consi.glio generale ha taglia¬ 
to corto anche a tutte le 
illazioni o voci su presunte 
pos.sibili dimissioni del segre¬ 
tario confedor.-ile Camiti che. 


Il grofico è riprodotio dal n. 7, dicembre 197&, del bollettino u Tendenze reali» pubblicato 
a cura dell'ufficio studi della Banca conimcrciale italiana. Il costo del lavoro per unità di 
prodotto viene calcolato tenendo conto degli aumenti dei prezzi di vendila per le iniprese 
industriali. Base 1973 — 100. 


Due lìnee contrapposte dietro i numeri 

Nel groviglio delle cifre 
sul tema costo del lavoro 

Tre esempi (Confindustria, ISTAT, Cernii) di calcolo che porta a risultati sorprenden¬ 
temente divergenti • Lo sfondo della minaccia rappresentata dalia svalutazione 


E ]a svaluuizioiie, ormai io 
sappiamo, è una droza pe¬ 
sante. Il movinientii .sindiicaie 
italiano si è posto [htciò in 
prima persona — e i pa.ssi a- 
vanti co.mpuiii con l’assem- 
biea nazionale dei delegati 
crediamo non abbiano i’ezua- 
ie in ne.ssun altro Paese capi- 
ta!i.= tico ~ non solo i! proble¬ 
ma deila lotta .senza quartie¬ 
re aiie cau.se d; fondo deil’in- 
flaz.ione (disavanzo pubblico, 
aumenti de; prezzi, svaluta¬ 
zione» ma anche quello del 
contenimento del costo del 
lavoro. 

Nes-SUiio ix-rò di quo.l; che 
polemizzano con i sindacati 
in;niin:zzand<» le loro «disix» 
mbilità » mette sufficiente 
me.nte in rilievo che e.sse, ol¬ 
tre .a non e.ssere insignifican¬ 
ti. risultano tanto più effica¬ 
ci quanto più si riuscirà ad 
evitare si.a una c.aduta pro¬ 
duttiva. sia ulteriori sv.i’ula- 
zioni e quanto più '.si pensi 
alla questione dellindcnnità 
di quiescenz.! od aila nect*ss:- 
tà di un graduale sup.Tamen 
to di questo ist.tuto» si guar 
da It'.nt.ino. 

Siegmund Ginzberg 


! Le conclusioni approvate lunedì dalla segreteria 

i CISL: giudizio positivo 
I sul Consiglio generale 

: Una dichiarazione del segretario confederale Camiti 


a detta ri; alcuni, .-.arebb-e ri¬ 
masto insoddishiito per l.a 
manc.»t,i «« verifica » delia 
magg:oran.7a ri.i lui chiest.a 
al m.issinio conscii'O della 
Contede.'.i.'.or.e. 

Lo C-i.-niti in un.i 

da niar.i/ion.' :;a d«'-f:n.'o 

1 -t-'tIi-m.iir.cnte ci'.i.i.-,» > l.i 
line.» -usc.ta cLil Consiglio ne 

r.er.tie in partico..tre .n :r.e 
rito .-«alle .'Ce’.te jx'r fiontez- 
z.ire i.i crisi; all’imixigr.o c 
.«..<1 rieterm.n.izione dcii.i .'C- 
greteriii nel ricondurre a! r;- 
spctto delle regole di demo¬ 
crazia interna quelle struttu¬ 
re che ne; mesi scorsi ’n.inno 
agito come se fossero organiz. 
zaz.oni separate e conirap 
poste rispetto .a.la Cisl; infi¬ 
ne per l’autonomia e la ri- 
pre.-a vigoro.s,i del processo 
un.tar.o ». 

L'unan.mità raggiunta al 
Consiglio gener.i’e non sarà 
— A Eiuriizio d' Camiti — un 
;• copcrc’nio messo a soffi-.care 
l’impegno assunto dalla m.ig- 

g.oranza della segrete.'ii ■' per 
una reale m.'idifica del <•«■> 
stume interno, d. partec.p.i 
7.one alia vit.i dell’.irgan.zz.i- 
7.one e per far fronte alio 
iniziative ciie la crt'.; e.^ige 
dal sindacato. Un banco d; 
prova — na detto ancora Csir 
niti — saranno le trattative 
con la Confindustria e con il 
governo e relaborazione del¬ 
le tesi congressuali. Una pri¬ 
ma riunione della segreteria 
px*r le tesi è in programma 
per martedì prossimo. 


Con molla probab.i.tà nel 
L’iro de: pro.ssimi due _’.orn; 
si arriveià a qualche conciu 
.sione per qu-anlo riguarda le 
m:--.ure sul eo.sto del lavoro. 
Domani, come e nolo, ripren 
(iono, a quasi due me.-^i d; 
disianza d.ù.'ult.mo in.onlro. 
1 negoziai; ira .'.inda-.ii; e 
Coniinduslri.i; venerdì, inve 
ce. il con.siglio dei minisin. 
che SI re.inii'a per lare un 
punto siilia lolla alla infla¬ 
zione e per pred;;:I>orie even- 
Uiaii iiii.iuie li. iaZioIialìiento 
d; alluni iirodoiti 'carne e 
benzina», dovrebl».' anche 
prendere alcune decisioni per 
quanto rigu.irda ;1 c-islo del 
lavoro. 

S; registrano a (l a-'-to oro 
pa.sito due f.itti nuovi. C'i-. 
innanzitutto, umi no’.;» del..i 
segreteiia d‘-l;u fe:iera/;on<- 
unitiir.a la ((uale -- aiu-ne .ti 
rispo.sta polein.i-.i ;id .ilcu.u* 
recenti iiilei prei;i/.uii; g-.or 
naiistiehe de; d.huituo .nter- 
no al sindacato - !i<» p;«'c. 
salo die c l'c /) 0 '-(t-;o;(( cipre« 
se dalla (is^eiiib'.ea dei (jun- 
dri sindacaii sano le pOìCio- 
ni di tutto [t ino; unento <ri 
ducale. Va iiuindi respinto — 
si leggi' neli;i nota d.-.i;i -.e 
greieiia - non 'ohi ogn; sfor¬ 
zo tendente a foizwe. m ogni 
senso, i 'uniti delle stette au¬ 
tonome del sindacato, ma an¬ 
che t/ur!li tendenti ad indi¬ 
cene posizioni diHerenziate 
aH'intcnio deVii Federu'ton» 
unitaria Ma fatto n;ù si- 
gn ! l'Ut ivo. in rn.iler.i di n-i 
litiia e<-onoin;i-.i e d; (o.-.to 
ilei lavoro, l i ^ ■gretei i.i h.i 
eonfer.-nalo che p'r : prò.'.-: 
ni; incontri c*);! il giiverno e 
con !a Confindu.itn.i ; 'a p ut 
tufnrmii cs/)ic «'0 dalla conte 
lenza dei (/iiadri rost-tmsre 
l'amhito insuperabile dello 
siiìuiipo del cotifroìito e del¬ 
le sue conclusioni ». 

fn sostanza, la federazione 
unitarui h;i ulteriormente 
chiarito che ess;i non è di¬ 
sposta ad andare olire il 
!. pacchetto :i di richieste con¬ 
fermalo ;iil’a.ssemblea del- 
rKir; alKihzione delle scale 
mobili anomale, eliminazione 
delia conting-.'n/.v sulla incien- 
tiità dì anzianità, misure per 
il recupero lavorativo delle 
fe.stività soiipre.ve. ràu-ganiz- 
z.iz.ione dei turni ecc. La sc- 
".'•«'ner.a unitaria si è incon¬ 
trata ieri con i! niintstto del 
L.ivoro per di.scutere sulla 
alx.ilizione delie scale moin- 
1; anomale. 

11 pacchetto > .iindacale è. 
come e nolo, all’esiiiiie del 
governo e dei tecnici mini¬ 
steriali (-he da alcuni giorni 
a qutota parte sano occup.ìtl 
in una st'rie d: conti diretti 
a « (luantificarc s le pro})oste 
delia Federazione unitaria. SI 
.sa — e del resto .-\ndreuttl 
lo ha e.spìicitamente fatto 
svrive.'-o domenica scorsa su! 
l'opoìo — che il governo è 
oriéiuato ad accogliere tali 
propo.ste .anc’ne se ie ritien-* 
non (. suti’cienti » a port.ure 
una riduzione consi.stente del 
cesio del lavoro. .-Xnc’ne la 

Confindustria, da p.irte .'ua. 
pur esprimendo inn-re.-^.-^f* per 
qii-e:;«' uroprzite. !«' ha defini¬ 
te in^ulticienti. .-.pet-.-ilrneiite 
per (lu.into riguardi g'.i ef¬ 
fetti della non inciden.'a del¬ 
ia eontl.nzenz.a .-ulla ;nde;'.;i;- 
tà d; anzianità. 

.A que.sto proposito tino stu¬ 
dio deila sezione ricerche so- 
riaii dei (Zle-spe rileva ciie se 
è difficile quantificare la di- 
.siKtnibilità del sindacato, cer- 
t'> non è iin;)oss;bile. Se si 
l».'‘ende un determinato tasso 
d; uscita medio della m.ino- 
dofwr.a le cio-è il 3'- come 
questo annoi, una certa an- 
z.anità aziendale media (10 
anni per 10 mil.on; di lavo- 

r.itori» e un anda:nen;«T ip-i- 
t<-!ico (ieii.i scaia mob.ie »3.i 
punti scatt.it: io scoi'.',» ari¬ 
no iv.r ;.i indù.':.-;.! e per il 
pubblico impieztì» allor.i. :n 
questo e.i-'O. il r .ip.irm.o per 
enti eri impre-ST* s.-irebb' d' 
C.V-O mii.i.'d di li.-e d.a! '77 
ai:'.41 'ria: IK" m iiarni di qii-» 
.'IO ;ir.n«t fino .a; triil ni.!..ir¬ 
ci. ne! 19P.I». E se e -.-'r.» «-In' 
ne! ’77. !’a!!'-v:,);no;itC; sar«’o'r>e 
dei.’l'-- no.-r ’n-..-ig:-..( ,-;n:'«r.a- 
liitare. dice a noi.i de! Ce.-rk'. 

: vantaggi fntur. cìie r.,s:i!- 
tano invece cosp.ciii. 

Ri UIL. da! canto suo. h.a 
consezn.ato ieri ai Presidente 
del Consiglna un do.s,>ier sul 
costo de. ..ivoro. 

ler. intanto, aprendo l.a 
fa.se dez!; incontri su s.n- 
"ol; .a.-,;.>,':;i ri-gll-.i nol.tic.a e- 
corìo:u.c.i rie! governi», ; s n 
dac.at; .s: .-^ono .n.-onirati con 
i! m.n. ■'r-’i n-'r .i M-',---og or 
fio D-.- M.t.t i- il c.Tu '«i:--» ri-z; 
r.iopr-.v-'n an:; rie..-e K-'zi.m; 
a; m lustro D.rio Mi:-c; e 
H.am:'. ’nann-T i!.-*;a:.» un 

d. “>.'u;ii-'n:«' d. iin.l cari-'. » 

e. i hann«' eh -s* ’ rh ir.m.-.r 
ti .SUI or :er; nrogr.i-:'-r..i’.ci 
cu. il govern.» .r.:-«'.,ie .s-». 
.mre !.» ei.i.'sor.i.n-;;'.:- rie! ma¬ 
nia «lu.nque.nn.a.e p.’r ;1 Mez 
Ziigiiarno. nrev.sio «ii ia ezzc 
n. 183. I ri.rizen'i .-^.n-.l ic.il: 
hanno anche c.-i.e.sto ri, co 
r.o.icere — all’;nter.'.«» ri; que¬ 
ste l.nee prog.-.immatiche — 
qu.al; decisio.n; d. i.nvestime.n 

s.a nel..! ind istr.,i. s.a 
nell .igr.coitiira. s.,a nel.e in 
frflstrufurc. verr.inno .«.io; 

t.ate per .1 ’TT. 

Nel docu.m-znto Cian.-ogn.a 
to ria; s.nriacat; a D.' M ia 
SI lame.nt.i 1 .i.-s'en.'.« ri. u.; 
quadro ri. r.ter meni.a rene 
mie in «'u. ir.--;,’r;rt- /.nt» r 

vcntiT .stmorri.n j.-.o ne! M.'z 
zoe.orni» e si ,s,t:o .n-'j ;a 
n-’.'«'ss ‘.'i ,i. la*. e’i.ca.e zoor 
d.-iamentiT ri. tu::. "!; stru 
ment. preiaost; a que.sto in 
tcrvento 'C.i.ssa e ist.tut: CiV. 
legati, in.ziat.ve del.e i.m 
prese a Partecipazione sta 
t.ale. progetti speciali etc >. I 
sindacati hanno anche chie 
sto modifiche alla logge d; 
riconversione industriale. Sin¬ 
dacati e ministro si sono da¬ 
ti un nuovo appuntamento 
per ; primi d; febbraio. 


Ieri la prima giornata di lotta 

In sciopero per 48 ore 
i braccianti siciliani 

Dalla nostra redazione 

PAI.ERMO. 18 

I i)racc.;i(it; sicili.ini lianno effettuato oggi la prima 
di due giornate ecn.-^eciitive di sciopero per il rinnovo 
dei co:itiatti integrativi provincia!;. Cent.naia ci; mani- 
fesla/ion; az.enda.i. coinuti.iii. zon.i!; e provine..ili .s; 
sono ‘«.nule ovunciue nell’isola: tiri P.»ie;iiiimno con 
(-en*raii;-.«it. d. mU'Sa .si -«oiu» .svoiti a U.igheria, Petra- 
l.a S'ii.in.i. .S. CiiU'-.'ppe l.iio. P.ana lit-g.i .-X.b.ine.-^i e 
C’.is'e.buono, .n i C'otmin: del Sir.KU'ano e delia 

provmcia ri; R.»-gu-.i. nel M*-.->'ines.' ari .-Xn.-.n.i, Li l-'iisi, 
<’,(r«.n;a. .Na.so Capo d’Orlando. Franeavilla. Ittx'cella o 
.Malv.ign.i, .A'.'re m.in.ie.stazio;!; zonali sono pro-gnnn- 
male .i Rii)e: a. C.iiriUiaraia e Caniciitti ( .-XgMgenio ». ad 
-Alcamo •- .M.i;.s.i.;i (’rrapani», a Mazzarino iC.iiuinis- 
nettai a Centunde. P;azza g\rmerina. Pietrapersia. Leon- 
forte e Nic«).sia iEn:i.(». 

La pinna gi-irnata di lotta è staiti contra.ssegnat;« 
cliilla parlecipazane. oltre elle degli operai agricoli :n- 
tere.ssa'i al rinnovo contrattuale, aneiic di altre etite- 
gorie delle canipagne e dcll'indu.stiui e di decine rii 
amm.nistrazioni comiintili clic lianno adonto alia prò 
tesiti co:it; ibuencio tid eltihorare di intesa con le orga- 
nizzaizicn; bracciantili una articolatti serie di piattti- 
forme zciia!; di sviluppo. Decine di migliaia ri; eii- 
tiidini lianno inltitiio sottoscritto una petizione iiopn- 
l.ire di .-^oste-gno .illa luitttiglia braecian’ile. 

Quesiti adcsiiine d; mas.->a viene i-:'.s.i pns.siljile da.ic 
c.irafer.'t ahe 'particolari delle rivendicazioni ,h«' i 
t);Mi-(-iantI sicili.in; lianno po'to all.i ba-e deila propria 
protestai la puittafornta eontrtittuale s. (jutii.fic.i con 
ia ra-h.es*.« di eontrafare i.i dest .na t.one de: lin.tn 
/.amenti pubblici, per un loro uso c«)rretio e fintiiiz 
zaio «i reait proce.ss! d; ristriitiurtiz.ione e d. iraslor- 
mtiziciie tigia";a e per timpiitire roccupazione. 

N:'*i ;i ciiso gli jigrtiri litimio contrapposto un netto 
riliuto tiii.i rich:o.-.t;i d; tipnre ie trattiit.vi- per . ( on 
tratti "là .scaduti da tempo. Tale irrigidimenlo. cui .e 
giornate di lotta b.-acciantiii intendono opporre ut.a 
forte ri.spostti di ma.ssa. e legtito al rifiuto d. ogni con 
trollo deiiKxratico degli inve.stimenti. 


L.I riduzione al 2", dell’im- 
posta sugli acquisti d; valuta 
e ili 25'; del deposito previo 
sul valore delie importtizioni 
ncti ha inliucnz.ito in modo 
.sostanziale il e.imbio della 
lira. La quotazione d«“! dol¬ 
laro è pu'saia d.ille 878 lire 
di venerdì alle 881 882 d'ieri. 
Pressoché immutate anche le 
quotazioni con le principali 
valute euroix'ei lii't* 8;'3,(! il 
franco svizzero, 177,2 i! fran¬ 
co francese. l..»18 la steri.na. 
367,6 il mari-o tedesco, li vo¬ 
lume della domatid.i di va¬ 
luta resta b.is-n. Questa -i 
tuazloni' po’rebbe essere in 
jjarte sjiieg.it.i con tin.i ri 
diiZK.ne de! volunu' impor- 
tazirni. fittale r.t:--'so della 
dt'celerazieiu- deg!: invt-st;- 
menti e d«'!!.i doni.inda 

LEGGE VALUTARIA — .Si 
sta .svolgi I icii). int.into, !a 

s.'cciuia tapp.i d; ai : .i.i.'ione 
della tiuova legisl.izirne v.i- 
lutaria. E:itro ;! 19 febbraio 
! soggetti rientrati ne! (-..n- 
dono delle petial!zz.iz;eni 
previste per resi)o;-taz;one 
elandestitia di capita!; do¬ 
vi.anno compiere un.t .-^erie 
di operazioni, una p.nte del¬ 
le quali comportano anche 
ra'niri di valuta. 

Nel frattempo deve -ntrare 
in ftinzirne la Commisti,me 
permiuiente di coordina¬ 
mento fra gli org.ini i.spet- 
ilvr. Nucleo .spe«-;,i!e ri; po 
lizia valutiiria. 1-pel t or.ito 
dell’Uf f it'io l’a'iiino ritmi»;. 
]spe*‘o:-.it o d«'!’.i H.uii-.i (i; 
Italia. .Si (ipi»renrie. t urtavi.i. 
«■!ie nei (-ost;tu.r«' ferma! 
iiu'.'ite la Cornili..'.''n-g .-i 

è verificato uno strano in- 
eidenio; la rii-ezimi' rie! 
l’UIC. nel nominare i due 
propri rapnr-i'.'U''‘.ifr i, f- 
cor.sa in un eriore. ;;;a.- 
cando. oltre ad un p i»:»: io 
funzionario, un'.iltro (-he la¬ 
vora presso i iir-ipri ufl.c: 


e.ime d.sMe«-.i;o ni.a n. n vi 
app.iitiene. La reitifiea rii 
que-’o e; l'-oro. chiesta d;i!le 
i.ipp.e-t'ni.'ui.'e .sindaiaii con 
iin.i !«-::«';a a: m ni'tr. del¬ 
le l-'.i'.an.’e ’l'csoro e Coni 
mt'n-io C'iero e eonuiniiu' 
nu'Vitabile dato che l;i legge 
è m-ulto chiara in propos.'o, 
r;'«:i..i (il f.ir jierdi're aiiro 
'•.■inp.i ail'ouera cl; neccs-,iiuii 
iti.g.ioramento degli acci-r- 
taniciii i. 

CICR -■ 11 Celi.talli in 
terininisterialt' 'per il cretlito 
l'tl il risp.irmio è conviX'a'o 
p-'r domani. Fra le questioni 
previste .lii'ord.nc lU'l ".0:110 
-'.fio !«- i.chit'.'l-g (il .iuiiu'iio 
del cap'.Mle di socH'tà pt'r 
a.honi i!:.i «-a; (pucila d«-i',i 
FLATI e il v;tu-o!ii per le 
Kinchi' rigu.irtlo .i.’.a so*to¬ 
se.igii ne di titoli d: pres'-.'o 
ci’.n'<':'es-.t' p:-.o:';M : :o C''a 

niìov.i ; 'inione .ni'i'hbe ino,',» 
il 2 'i p« r le tmm tie n«‘ le 
Ixini-’u' ma il 'governo m n 
ha ancor,I .s-rolfo alcuna ein- 
.siiltazune parhinunlart' sul¬ 
le pi'oposte. 

FIME — L,i Finanziaria 
Merid'.f.fiale h.i tentiro ieri 
rassemblea straortimaria p«'r 
anprovare le dt'hiiere assun¬ 
te d.d eonsi'gho di amm.'ii- 
.'iraziene per la eos-;iuzune 
di un.i società di loeazio’ie 
di attività industriali e pol¬ 
la (-re.izicfie di imnrese ix-r 
!.t cemmerci.ìhz/azione di 
I>;-.idnt‘ i indiis* ritili. 

Per rciiciere possibile ’a 
cast ituziene di que-to tipo 
d: società l’-is^emlilea ha mo 
liifieafo lo .stafutn iv.'l sefiso 
di rciidere poss’bile tifi;i [i.ir- 
‘ecin.izione maggii>rit;iria nel¬ 
la I-'LMF. NormahnenK'. in 
fatti, la società in'erviene 
nelle imprese di servizi e in- 
d'ist riali di pieeole dim<"’n- 
sioni sottoscrivendo n»'..’ dite»- 
•a mhinritarla del caiiihile. 
Isi FI.ME. ha l;i possibilità 


d: jiort.r.e il pr.inrio i\ipi- 
lale Lno a JiW miliardi. pt-*r 
le-g'ge. m.i finor.i ncn ha po¬ 
tato r.igg-.i'igere ie duiu'fi- 
siciii iiper.itive neeci',irit' 

BORSA - La Bor.s.i ha 
concluso il b.trsistieo 

di gennaio (in./.iato il 15 dl- 
«embie 'coi'o» 'Uper.inrio lo 
.seo-gho tciiiieo (!«'; ci»s;ddeltl 
'( riporti'-, eht' poi .'irnif.ea 
!a .si'tem.izioiie dei cinti de¬ 
gli sp«'eu!atori con le l>.inc!ie 
l'.re.i ;! don.no pre'O a ere¬ 
dito, e pe: .1 quale sono de- 
pesit.ite in garanzi.i de’er- 
minate qu.in’ità rii azidii. I 

t.i.i'i ri; ;u;t'r(''se seno stati 
ririof! ri. mez.'o inulto, e 
cii» lui in par'e riimmuitn ‘.1 
eo'to «leriv.inte da’ rt'integro 
degli se.iit' rii ‘g.ir.inzia, «'iii- 
'Cgiun': ai r.h.i'S, (U'tr'rml- 
na'.s! nei ( irsi a.nonar! 

1 . L-'tilt'r.t’r ;iHit,n! o 
li,', jn't-.-.’., dopo it' f;.i:ii;nat(J 
,lt‘i!e FI.Al e rielli' Pirelli, 

h.i Inei'O 'ir.l’esi'o riell.i ri- 
sp-i.'ta pi't'im, eiie lui v;.-,’o 
l'-iblvinridio rii almeno il 90 
[H'i- cento (li'i cotit ratti »\ 
sc.irien.’a. Cen !’,il)b,inrir«io 
rie! eontratto, lo speeitlatore 
eiu' ha "locato a! i:al/«) per¬ 
de soltanto una frii/une rii 
(It'n.iro, (juella rappresentata 
ri.il '( (lent ( ietterahnetite 
1 ! "rii cu;»» che non è tutto 
i! prezzo rie! titolo m.i sOa» 
u'ia fi.iziene rii e-,so. liss.iha 
riiir.inK' l’.ieeen'ione dei edi¬ 
ti.it’o (.ut t':«emp..). i « (li nt »» 
pi'r le FI.Al' per e,'«itratti in 
‘carien.M a lehliraio ertino 
ii'r; ri; circa 100 lire per 
azmne 1 . 

Rit.r; di contiaìti s; sono 
avuti .so'tanto .sU alcun; ti¬ 
toli rigiiardantt FIAT. Pi¬ 
relli S ■» A. e Imm.)b;l:are 
Roma. le FI.AT sono però 
s'ate olferte abbondante 
ii'rnte <> lianno ch'Uso o"". 
'II! minimi, 1 970 i;.''e c<-ntrio 
le 2.010 di ieri 


Dairassemblea degli azionisti con due soli voti contrari 

Ratificato raccordo fra FIAT e Libia 

La decisione di aumento del capitale andrà nei prossimi giorni al Comitato interministeriale — A febbraio la 
cooptaxione di due consiglieri di amministrazione libici — Agnelli sì difende dalPaccusa di essere « svaluta* 
zionista » e chiede la riduzione dei contributi previdenziali da pagare con aumenti dell'imposta sui consumi 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 18. 

Entro un n:e.se i’.iecordo fi¬ 
nanziario tra la FLAT ed il 
governo tlella làbia sarà defi¬ 
nii ivanu'iite ratiticato e due 
rappre.sentaiili libici c.itreran- 
no nel ccns.gliv-» di ammiu; 
st razione Un nuov»» pa.'s.s.o è 
stato eempiti’o .stani.»ne. con 
1 .i.s,'e.mb;ea .str.aordm.iria 'le 
gii azionusti f-’lAT. c.he hn .ap 
provato r.iffare in moilo pl^"- 
bi.-xitario. 

Erano pre.'cnt; 692 .azioni- 
.sli. detentori d; lo36->7 0(»0 a 
zioni ordinarie e privilegiate 
<61 per een’n del r.apt'ale» ! 
voti rontr.ar: .soni» .stati sc/lo 
dtie 'per appena Al azioni» 
ed ut'.n astemito In ogni ra- 


.so non .sareblx'io .state pasgsi- 
bili .sorpre.se. In sala erano 
prc.senti una decina di gruppi 
che .sastengono gli zAgnelli che 
da .soli controllavano (altre Iti 
metà delle azioni ordin.arie e 
qua.si metà rii quelle privile¬ 
giate: IFI ed IFIL (finan’’ia- 
rie delia fam.glia .Agnelli» 
Foi’d;i/ione .-Agnelì:. Pirelli 
Sp.A. Pirf'll; e O,, B.ane’nita- 
li.a. Credito Italiano. l.-;tituto 
S;in P.ìolo. Banca de! L'ivn 
ro Si è appre.'O .stani.'.ne rhi-g 
i liViic; hanno fi.ssato nell’.'c- 
cnrd«u la s( idenza de! 15 f('b 
bniio per ii perfezionameiiio 
di tutti gli iiriempimenti tec¬ 
nici. m.'i qu'\sto termine .sarà 
ueiiz’altro ri'pettato. Doixxio- 
mani il cnniitato interminl- 
■steriaie per i! credito dovrà 


in breve 


ZZI CONVEGNO SULLA POLITICA MARINARA 

Un «onvegno sulla politica marinara è .stato indetto dalhi 
Federazione COII. CISL UIL per domani, 20. e per vf-nerri: 
21 a Monfalcone .-\I convegno parteciperanno diri'genti. ope¬ 
ratori .sindacali delle rate-rorie interessate a! settore, marit¬ 
timi. portuali, cantieristi. edili. 

ZD SCOPERTO DAIL'ENI NUOVO PETROLIO 
IN NIGERIA 

Un nuo'.o "lacimei'.ni jx-t rohfero é si.-tio .-( fiperto m Ni'ge- 
ria dall EiNI tramite la con.'Ot i.ttu - .Nig;-n;,n .ACiIP Ori Com 
u.tnv . I-a Mopert.i è .c.ver.ut.t l'.clla zona del delta del Niger, 
fra O'.serri e il termin.ile d’ur.b.-irro rii Br.ts,'. dove altri 'g;;, 
riinent; sono "là in f;ise procluitiva. Il pozzo Clourh rre''k ' 
ila erogato riui-an'e !e prove circa miile 'onneli.ite rii petrolio 
il giorno e.- condenuiTi di ottima qui-.L.ià. 


niitorizz: re l’aiiinento di ca¬ 
pitale dilla l’LAT (da 50 a 
16'> miliit'di mediante nuove 
.a;noni> e remi.-s.sione di obbli- 
"itzioni (onvertil»;'; (che fa¬ 
ranno iil-.-rioririente salire •; 
capit.sle i. 172.5 miliardi», en- 
iraiiihi ri.ervati i-.srlus; va men¬ 
te ai 111 ) !. nv«-ndo stiimine 
"li azion s‘i rinunciato a; rii 
ri’to di op-iio.nf'. Hanno già 
ri.ro p; rere favorevole in 
proiwìsii, la Banca ri’Itaha 
eri 1 m- .ister: 

Nt'i : orni .sucre.s.sivi rio- 
vr<'b!»er< -pervenire ronio’o'ga- 
zivir.f' d'1 'ribiinale c le an'o 
rizzazio: : deii Ufficio Itahr.no 
Carni»; ler le o;x-''-az. oni (O’I 
1'''SIero -ane’ne per :! prf-s.tito 
di 104 • iihoni di d<»ll.iri (on- 
ct's.-o <!-Ila Iribia alla Fl.-\T>. 
Più pr* Io s.iraMno comnlt-’a- 
(pie- -e onerazioni. piu sa 
là ven a.-gio,;!» |> -r !.i I-’L\T 
:! r.ipp rto di eanrii-o lir-"» dol¬ 
lari. .-A primi d: feb’iraio in¬ 
fine il (on.i-'lio di amiirni- 
.s*razif-.e EL-\T dnvre!»?)e 
CH-»'»! ,1 »■ i due memb'i llhici. 

L’a.-^ -mb’e.a in’rodnf.a ri.» 
’m.i e-,-i,s.s;m.a rela-•lo’u- 
fi.an:. .-Agnoli; «‘ .st.i'.i '1-' 1 
ri--r.Te u.'.a p.is.s''re::,» h; 24 
nu'ce,!; m'ih: d-.-i q ;»- 

1; -Ville- mo .so'n pro-'-irare! -in 
ipi ir*< i’---.r.a di p ri>h’u'-‘à. r<'n 
:.''er-.- l’i .s;)«-.s-''umor;r-t:e:. 
lan'o -, la- lo s-,.,rn ; i 

no; h . l---t;n:‘n l’.i';n.'»stera (h i 


N*-;.. repl:ea. Agi.-'lli è 
p--,.-:-;-. :*o gl. .ann,».;-; d-'gl; 
'■-.or. coi'.terinando che < 
:;;;e .. .rile la FIAT <;;^*r.h-:. 
za u; bu'in d.'. ;d--;-.do «< - c.n 


.seguen.za di utili e non di ri¬ 
serve accantonate ». Ha ricor¬ 
dato che il valore patrimonia¬ 
le delie azioni FIAT (C.ipita- 
ie pili riservi- a b;.iiiK-io». i.-iie 
oggi e di I 9!i9 lire per titolo 
salirà con i’'jper.(z.one i.b:--'» 
pr.m.i a 2 3')3 e poi a 2.52I li 
re iX'r titolo, "ra/ie al torte 
.'ovr.ippre/zo pagato d.i: n.iu- 
V; e p.i.-tner.- ■ Ha ripetu’o 
( he ili FI.AT non ulte urie a.i- 
mentale gli mve.->tii;;e:»:i ijr<) 
gran».'Ulti per il pro.-.simi> an¬ 
no ' IWo 1050 mili.irrii' m,i tiit- 
t’al piu acc'-ìer.irl; Ha e.'c'ii 
.so cht- (-1 .siano r*'iaz:on: tr.i 
."atlare iibici. c iaOii.iiKÌeno 
dei' - inizi.itive co.! le P.irle- 
(••iiaz.on; .stai.(l; (.Aer i*»..;! e 
(Iranrii .M itor- Tra-ste» o con 
la v:c«'.nri,i del rìetcne.s» r;.m(-n- 
lo (il Carlo De Benedetti. 

F'ir.se p.u !n:e:-«'.s,sanu- del¬ 
la .s:e.-«.'-a .isg-emhle.i è li nott- 
zi.ino .-''•me.'Traie FLA T (ì'.= tri 
buito oggi, con un.a ietter.t 
agli azainis'i di Ouinni .Agnel¬ 
li che •hifd'' a sx-rtauì‘ife la 
Ls-f-a!iz/.»/-one degl; or.i ri .-.'v 
«'lah Lnanzia'a r«-.; !’I\’.\ 

' Slamo sT.'iti a'cusitj — si-ri 
ve ;! pi'sirieii’e (h-’l » FLA T 

— (ì: es'ere ”.'V.a’i:t.»/;e»i;--',’ 

pc-r il solo f.-»"'! di aver .-o- 
.-T'-nu'-i ’>» i'.(-r "."-.‘à cue t’I'a 
li: ; dia 'm.» .-’r ritira -l, i 

co-'') (h i ì.'t'.o.'o an.i «'g I .» 
(i l--!. : deg’: a • ri p l'-s; . u 0 
p-.-i No: tri-di.'Ilio mvete rii'' 
l.t (iegl. o:.--ri 

!.l crr-'riu;.-' a I .» '•■ri; 
va i>;u re.»l;.'>t;( a ad u;-rt .-T.»- 
teg a ri; svaìtriazir-ne rixe^-^.o- 
iie e.'t.neiea a.I.i r.rjstr., f.lo- 
.'Cf;,i T-d .iht- c'>.-.v'-n;.---'.. 

ze. La f;.'--.-iliz.'.e (h-vr':» 


ìv' e.-v-ore tinan.ziata con au¬ 
mento (ielle aliquote IVA per 
non aggradire il delicii dei 
bilancio dello Stato e per ol 
tolleri» che le iintxìrtaziom sia 
no ihMin.rie a contribuire «o- 
ir.e !.i prcd'.iz.oiie n.iz.iun.ile 
Dai d li; del no’;-:.i! ;.» s, d. 
It'va ;m ne't'j img.ioraUii'irii» 
(iella -.itua/ione fii-ian/:ar:a 
FI.A'l’ la ( l!*7‘i- !’(-,sj)-)r-:z;(ii!e a 
medio .u.’igo terni.n, ve.'so .e 
bani he è sa-ria di 477 miliar 
(il (it i ’T» .« 112 .-! !n;':»r'ii. '!ia 
(Ila l',) a breve è s’a’a ri-'.in.» 
ta ed aii.-i i-e un rii 

l'»’» miliardi I ri;;.x:;ri-.-irii 
FI.AT :rl iMh.t .sono Iw» tal 
i2 2(KI in più del ’7’»> cu; v.i:i- 
no aggiunti I-Pi mila riipeu 
denti n(-g':i s*,ii);i;m--iri; s-ra 
nieri ri"!!:» niuhinazionale 
.-Agni'lli non ma:'.ra d; f.ire 
del Terrorismo crianrio ’in 
rapDOrfo de!’a CHE che pie- 
v<-'J,- ... [»«':(! • I (!. ahur.e cen¬ 
tinaia di mi.'hai,( di pos’i di 
lavoro nell*' i-ghiriric aiitomo 
bi'isiichi' eiiropci* S'a di lat¬ 
to iicrii i-iic la Tirod i/ione d' 
aii’o FLAT è .aumen'ata ne! 
’7(> «iri'girKiO veiiiire con l’à 
nii’a ir. p:.: de' ’75i L'- vend;- 
'*• in IMh.i .'fino dimmiirie 
d'-i '2 3 ps-r ci‘n’o. ma sono 
a-i:»i(-;ria**- ri'-! i» fi per cento 
a- f » .1 / urli. irmen 

vi-r-'i In-g.-iilterra e Fran- 
< ;.i 'nicirir'- ci 'O’ua fle.-^;'>nl 
in (t(':n«.».:i •• U.S.-A» Fav-i-e- 
-..‘g- i'.tni:. 1 .'-:'’'. nro i;ri’ l'.'o 
a '.fi.-- fi- : • fi ; ,n-ri in"i-a’: 

ip.u h) pe; r.e. .1 siri'* 

rnrgia (più li p- r cen'ot. nei 
•ratK.ii 'p.u 13.0 ;>er cento». 

Michele Costa 


ORGANIZZATE DALLE ASSOCIAZIONI CONTADINE 


Iniziative unitarie per l’agricoltura 


Una grande m.i-.:ies:,-,7;or.e 
c«.n:.ìd;n:a. ir.»/;,m.iie e u.-i.t.a 
ri.i. -Si sv, igera a Riam.a ii 
pr«as,s;rr.o 16 fe’ohr.i-i- La de 
e;.su-)ne e .'i.it.a ae.-unta d.»!;.i 
.-Miean.t-ì (ie; con;.»d;ni. d.ah.a 
Federmezzadn e dari’Uci (le 
organizzazioni impegnate a 
d.ir vita quanto prini.-» alla co 
stituerri.c contad.na» e avrà 
«'CUI.' ,'CO;si «q.ie o -i; .sono 
line.are ia nece.ssiià c r’urgen 
za di nuove sceite per l’a- 
,g.-;coi:u.ca. Car.«’:(-.'e. d.men 
r-ione e .'ignit.i'.do cieii.* m«- 
nifest.azione s.ir.tr.no eomun- 
que inrgi.o pre.'..-.a:i nei cor 
so dei .a ctanferen.n» st.cxapi 
che i’.Ailt'anza de; cont.adini 
terna domattina. .» R«»ma. 
per iLust.'-are ; ri.sui'.ati de! 
la ann.ita .agraria te-tc .'on 
oi-usa e per ren.ii-re pubLLci 
la ixi.size.nc nei confronti dei 
provve.iiir.ent: de- c«-'ns:g!in 
dei ministri .a insufticient: — 
cosi è -.tato anl.cip.ato .r. un 
comu.nicato — ari .affront.are 
ia cri.si delia eco.mrr.'.a c ad 
affermare la centra’.tà deila 
agr.coltura »>. Igi conferenza 
sarà introdotta dal pre.siden- 
te della Alleanza Ton. Atti¬ 
lio Riposto. 

Intanto, .si infjttLscono ! 
commenti alla decisione dei 
govenio (500 m.Iiardi per il 
'77, 56^ per ;1 decennio 


■ 7 . 3 , 3,3 4 .-ef-.r.. ii'gg- sj.iv 

.«,"'>1- .,:(?;• ■ ur-1 

Contr.tzriroltura c Coidirett; 
iranno espresso giudizi for 
nraimente pfisri.ivi. ma non s; 
.seno ecce.ss.vamente impe¬ 
gnati in un esame appr-.fon 
dito. Hanno e.spre.sso in pra 
::«-'a .soridi,sfa 2 ior.e per la fi¬ 
ne di un ritardo che aveva 
re.sta-o non poche perplessi¬ 
tà. m.> non h.ii'.no aggiur.'o 
".■-.•-in riie rii p.u. In r-.-aità. 
qu.mto è u.scrio dariuriim» 
..«■n.sigiio di': .mini-tr. «' m.s-uf 
ticieiri.e nt-ìie r.fre e ne: co.-s- 
ic.-r.;:; 

Lo ir.» nif-v.ito immed ara 
ni---;ri,e li comp.igr.o P.o L.a 
Torre rc'pon.'ahrie rieila .sf 
zio.ro ggr.-.ri.» rie! PCI. io .-ot 
to!;,".e.«n-'' «-»gg; ai’.re pr(-.'-e d; 

/.'ir-' «z rg .r, 

z.on.tie rie!!f- coi-ipsr.it ve agri- 
eo!e, .«d C'fiTip.n. riiev.r (-:,(• 
; :» rov evi. m . t ; :» re s ; non 

«'.sc.'ir.i'» «ir. 1.1 i'igic.ì de ie mi 
.sii.-e contingenti. « Non sono 
fgìT- a lì .lutirr (1 :»•»->': 
t: inter£c;:onal; tra proriuzio 
ne agricola e industria d; tra¬ 
sformazione. tra agricoltura e 
distribuzione ». .A giudizio del 
i'.Anca. inoltre, la riduzione 
de; finanziamenti, operata dai 
consiglio de; m;ni.stri rispetto 
al p.ano presentato dal Mi¬ 
nistro della agricoltura, rende 


m. • - uni in..(:- g,;..t; : prov- 
veri;.': - .-.t; ri. l't fu .r !«' 

/t* il ', ."t'i't.vr. S. ‘;r. 

z.i c:.f :1 r;; .io a;v,:.s 

*. .\:ì f .'«ì 

riVi:./ :r.iT2 p-*':- 

«ire ..d e.'.'« '.e-.gcno des'i 
'"!«•» 4 " m.!;'.rei: cii'* .rp 

р. iio .r» .«v-(<-.ri.«me.nte ir.s-uf!; 
cien’. r.spvto ai pe.-e» ciré 
!.» «'-operaz.one af,;.«iir.ente 
s'.oig-e e «he potrebbe ancor 
p;u 'Volgere r.e! pae.se. 

An.'he ;« Contcsercent;. in 
un rem ii.ic.ito. afierma cne ; 
pro'.-.«-ri.menti .--o.no « ..m ta¬ 
li»'. .'Ottr.ri.iii ed in.'-.iiticient; 
.s «rii per«':o nece.ss.irin -''ne 
:uf«- !e lorze poiriicire, .sinrii 

с. i.i. .sfx.aii. Ji ripropcingar.o 
.'•'.Il torz-i ;! prohit-ma ri. un 
-,-gr- - paino .«gricoi-» a.iiner.ta 
re rne rit".e e.s,-ere inte-o co 
ir.;-' q-ué,'ti..r.e ce.riraif per !.a 
r.n''f.’i «-«'m-i-rir.-'» ri-c! p.ae 
-è. .ver produrr-:- «ri; p.u --' nit' 
gii'-, p'-r ("f-.-ire n mv" font; 
ri; '.e.voro. per mocl;f;rìre ; 
( or.'Um . per eorrien« re i! de 
fi'.t cGmmerc.a!'- rie! Pae.se. 
Cosi inteso, i! piano agrico 
!o alimentare rìov.*à prevede 
re interventi noia .scio nella 
fase della produzione, anche 

— conclude la Confesercenti 

— in queiic succes.sive e cioè 
delia ira,sfo.'’mriz;onc. con.ser- 
vazione e commercializzazio- 


.ner.ie .ici 

g.'nig'.fZi'- 


r.t cl?'* proric»*’. 

Pi-r .. Cen;.-.c '-'entro na- 
-..e dc.lf- .‘(.in.- .i.v-rci.it; 

-.f III .igr: («ifuri' e nii-urc 
me;.te .«ppr-j. « •• .-o'o 
('('inp.mente ir.''''-'! L^f.l- 
C'-..’;; maciegu-it; z.i '’iriz.a- 
ii-.--r.;; e n('.n corri.->po.'.ri-g;.t; ; 
.■«'nteir.it; .«ile e->.gt-:iZe ri. ’u.n 
p. .«gric oio ,i!:m-'n* .ire. I,.t 
pri-pO't.i d» legge jK-r il r;-'«a- 
:.(>'( .me.nto delie assceia zioni 
rie; pred-attor. e le relative 
'u.-.io.n:, ro=t.tj.sce ~ secorid-z 

Ce.n: «c — i.i dee. sione p.-a 
mm»-.jt;-..i eri ;n-iport.int-?. di 
mori., ann. .-.tte.--. e p..,--• 
.nenie .accolta ria l-jtte ie or- 
g.->n;gz.«z;on. dei nronrio agri- 
coio. 

K' po.s.:;vo che .sia a.s.s r: 
r.-.to li pi-trariMUO delie .«'■<■» 
C..1Z.V»;'. (-d ’jn.om ri-ci p.'o.Lri 
•0:1 ,-u•,»«'■ r.«r.rìo .’ iu.rri.à n'0'0!:- 
grior.,i ;»r(v;.-.t.i .n prtcc-den 
t. t-g-f. m;n.,’vr..ii t-.ì aprt-r. 
(io io 'p.iz.«j .tri .1,'. eifftt;-.o 
pro f-'.so ri; «'c.struzior.e u.r;- 
taf.. a. 

De.sta invece nrcoccupazio 
ne che si rimandi a decreto 
presidenz.aie ia definizione 
dei caratteri .stafutar: delle 
.'ussociazioni senza sancirne 
nella ste.s.sa 1 rc-quisit; di de- 
morrai.cita: voto pro capite, 
dir.Ito di .idesione di tutti 1 
produttori, tutela delie mino- 


Appa ono inf.t.e inarieguatl 

ti.. 1 .m • p .-I 

ie .ass'--r;.ìz.o.ni anche se lo 
.'Vii'gppo ed un.i efficace azio- 
.ne d: e.s.sc per orientare .'a 
produzione, .aumentare :I po¬ 
tere conriratfuaie conLadino. 
rt-nri-’re pili equilibrato il 
mt.'cato, r.'in dipende tanto 
da; ti.n.anz.,«nì''r.‘; che .e a.s- 
scxnazioni riceveranno, quan¬ 
to da! ruolo che verrà loro 
ricono.sciuto negl: mterve.ntl 
deir.Aima, nei.a programma¬ 
zione .«gricoio.'riinrentare. nel 
rapporto contrattuale con le 
’n'iu-fr.e aìi.n'.cnt.-ir: a parte¬ 
cipazione .statuie. ne.i’.ri.sieme 
de..iit(■ .'ve.nto nu'nb!.co. 

.Altro app'int.imento impor- 
ta.-ite qu--. o orzan.zz.a’o dal 
PCI m.srterii 25. .sub to dopo 
!i Tvirt.or.e deli: comm'.sso- 
r.e igriria ni/ion«le. .al R: 
ditto dfi tériro Eii.-co avrà 
luogo u.n rincontro ri.battito .su 
c i.n-.e,-t:mer.T; in igricollur* 
e piano agrico.o aiimcntare » 
introdurrà l’on. Pio La Torre, 
concluderà il sen Emanuele 

f.Iacaiu.so, pre.sidcnte dellR 
commi-ssione agricoltura del 
.Senato Prc.siederà l’on, Oior 
gio Napol.tar.o. 

Romano Bonifacci 






















PSICOANALISI 


Ci portò 
Freud 



\ 


C.L. MUSATTI, Riflessio¬ 
ni sul pensiero psicoanali¬ 
tico, Boriiigliicri, pp. 3t5, 
L. 9.000. 

Tra 11 1971 cd il 1974 C. L 
Mu.satti ha (‘fl'tttualo un in¬ 
sieme (li inlervenli in dihatli- 
ti e tavole rotonde .su \ar. 
arMomenti di attualità, come 
quelli relativi alla psieoloiiia 
e psitopatolo>iia della coppia, 
alla repressione e libera/ione 
sessuale, al divorzio, alle tu- 
vrosi industriali; cosi come 
ha prodotto sugai di rilev,-ir./a 
teorica attorno alla strmtu.a 
del pensiero p^icoanalitico, i-l 
jirohlema delle immagin;. a! 
la p.sicoIngia della percezione 
con ■.< temerarie <■ incursioni 
nel mondo della pittura. Tutto 
questo materiale, ciie rappr--- 
senta anche una testimonian¬ 
za delle vicende culturali di 
uno scienziato che fu ti a i 
primi ad introdurre e dilTon- 
dorè la p.sicoanalisi in Ita'ia, 
ora viene raccolto in una pnlr- 
blieazione organica e prese.i- 
tato ai lettori sotto il titol ) 
di « Riflessioni sul iiensiero 
psicoanalitico v. 

Qual è il filo conduttore di 
un discorso sulla [isicologia o 
sulla psicoanalisi che rautore 
ci pro|H)ne, riflettendo su oltre 
cinquanfanni di attività in 


SCRITTORI 

STRANIERI 

VVa feriate 
in 

pnnvpn^o 


MURIEL SPARK, La Ba¬ 
dessa di Crewe. Bompia¬ 
ni. pp. 10.5. I,. 2.5WI. 

Un paragone con gli altri 
Kcriitori cattolici inglesi dal 
'900 parrebbe quasi obbliga¬ 
tori f>er una valutazione del¬ 
l’opera narrativa di Murici 
Hpark. Ma .se (lualciie analo¬ 
gia si può trovare con l'opera 
di un VVatigli, con le sue .sa¬ 
tire distaccate ma pungenti 
dell’alta borghe.sia inglese de¬ 
gli anni ’.tfl. ben poche somi¬ 
glianze sussistono tra 1 ro¬ 
manzi della Spark e le ric¬ 
che. tormentate orwire un 
Graham Greeno. il maggiore 
e il più profondamente uma¬ 
no degli autori cattolici ingle¬ 
si. Por la Spark, il cattolice¬ 
simo rappresenta la « verità 
assoluta », rispetto alia qua¬ 
le tutto il resto, compresa 
l’arte, la narrativa, è menzo¬ 
gna. 

Da una tale concezione non 
può che derivare una narrati¬ 
va di tono minore. I micro¬ 
cosmi che la Spark propone 
alia nostra attenzione rifletto¬ 
no quel mondo svalutato e fal¬ 
so die l’autnce vede intorno 
a sé e die satireggia via un 
punto di vista genericamente 
distruttivo, prendendosi gioco 
di tutto indifferentemente. 
Senza un riferimento a un ri¬ 
conoscibile .schema di valori, 
il quale avieb'ce potuto darle 
uno scopo, una ragion d'esse¬ 
re. la satira tende a di- 
spercure la propria forza in 
una irritante e gratuita ricer¬ 
ca deircffetto. 

La Badessa di Croiee non 
fa che confermare que.sto giu¬ 
dizio. Ispirato chiaramente al¬ 
l’affare Wa terga te. il roman¬ 
zo trasfcri-sce la lotta per il 
potere neH’ambito di un con¬ 
vento di suore, adeguatamen¬ 
te altrezzivto eli magnetofoni 
c congegni elettronici, uffi¬ 
cialmente giu.stificati dalla 
necessità di tenor.si in con¬ 
tatto con le mi.ssioni e con 
la kis.singerian .1 Sorella Ger¬ 
trude. Concorrono i>er il po 
sto di badossii la colta ed 
aristocratica Aloxandra. so¬ 
stenitrice di una rigida disci¬ 
plina formale, nemica di ogni 
innovaziop.e neiramttito («l 
rito e deilc pratiche eccle¬ 
siastiche. e la borghe.se Feli- 
city. la quale fonda le proprie 
chances .sulla proposta di tra¬ 
sformare il convento in un ri 
fligio del libero amore, ma 
che. avendo meno « stile ■> 
della riv.ale. soccombe, nella 
competizione di fronte allo 
snobismo delle altre suore. 

Jane Wiikinson 


novità 


ERNESTO RAGIONIERI. 
Il movimsnto socialista 
m Italia (1850-1922). Teli, 
pp. ’aO. L. 

Olà pubblicato come i.ntro- 
duzione < I comunisti nel¬ 
la .storia d’Italia " di Cesare 
Pillon. il s.i.ggio ricast ru.sce 
le pr.me forme d; o.'-gan.zca- 
z.orie sindacale e politica del 
movimento operaio italiano, 
cogliendo gli elementi di con¬ 
tinuità in un processo mol¬ 
teplice c complesso. 

Ricordando Gastone Sozzi 
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<, I.ciicTc dalla Russia » sono 
raccolte le lettore d; Svizci 
*1 fratello ipp. fW. L UXXii; 
In •< Conilimsfi italiani a Le¬ 
ningrado negli anni ronfi 
gli atti del convegno orga¬ 
nizzato a Cesena sul libro d: 
Sozzi. 


I questo settore’.’ Ci sembra di 
[Xiter individuare due argo- 
! rnentazioiii di base che guida- 
j no il pensiero nella lettura di 
I temi apparentemente frani 
1 riK'iitati ma sostanzialmciite 
I intrecciati tra di loroi la pii- 
I ma è di natura biografica, 
la seconda invece di natura 
culturale e scientifica. 

1! libro infatti documenta 
fialclmentc l’iter formativo di 
! .C C. .Musatti il quale arriva 
alla iisic'oaiialisi attraverso la 
matematica, la logica, la fi 
losofia e la psicologia sueri- 
mentale; ed è proprio le¬ 
sta ampia oiigiiie culturale 
che mette in grado .Miiouti 
di mantenere vivo l’interesse 
jier (|ue.sta mio\a disciplMi 
.scientifica, nonostante la vio 
lenta oiiposizione del regime 
fascista: di contribuire alla 
formazione dei primi [isieo.i- 
nalisti; ed infine di cr-^'are 
le condizioni |Kr la sua affer¬ 
mazione sia sul terreno della 
clinica sia su ciuello deirela- 
bora/ione culturale. 

Professore di filosofia, jisi 
cologo del lavoro, profe.ssore 
di psicologia, percettologo; 
.sono state tutte professioni il 
cui esercizio ha i.'otuto per¬ 
mettergli un approccio auto¬ 
nomo ai iirobltmi della psi- 
coanalisi. sottraendola ai coii- 
dizionanuniti di ordine mate¬ 
riale immediato, ed inseren¬ 
dola nel più vasto dibattito 
teorico .-lul fiiczlonamenlo del- 
l’apiiarato p-.ichico c meiil.iù'. 

(^ue.-ito ■' vi/il) di origine - 
della psicologia, in cui il tu-) 
mento aiiUKlidattico ricerca la 
integrazione con un approccio 
più organico c 'i->tematico al¬ 
la psicologia, il momento ac¬ 
cademico rincorre affannosa- 
menie im colicgamcnio con ;i 
momento applicativo, è (ire 
.sente in tutta la storia del 
movimento psicologico italia¬ 
no ed aiuhe nella scelta dii 
criteri di formazione degli 
psicologi fino ai nostri giorni, j 
■Voi! è certo infatti la crea- ! 
/.ione delle scuole di .spe* ia- i 
liz/azione in jisicologia. oppu- | 
re la fondazione degli istituti 
di psicoanalisi, oppure tmeo- 
ra ristituzione dei corsi di 
laurea in psicologia che han¬ 
no potuto colmare il divario 
tra teoria e pratica (isicolo- 
gica. individuare cirrottumen- 
te il ruolo e la funzione dello 
psicologo neH'attuale assetto 
.sociale; semmai tutte queste 
differenti articolazioni della 
preparazione degli psicologi 
stanno creando i presupiiosti 
per l'aiiertura di una di.scus- 
sione più rigorosa e meditata 
sul futuro svilupiKi della psi¬ 
cologia e della psicoanalisi in 
Italia. 

Quello che di certo <“-:sc 
riflettono, e veniamo cosi al 
la .seconda argomentaruonc 
del libro. (’• rallargameiito di ¬ 
gli interes.si culturali per la 
p.sicologia e la psicoanalisi la 
espansione ma.ssiccia ed in¬ 
controllata della domanda p.<-i- 
cologica c la risjKista imuie- 
giiata die ad es.sa viene l’oi - 
nita. Perche questa nuKlifica- 
zionc dell’ottica culturale, da 
arÌ5t(KTatica ed elitaria a ; di 
massa >. entro la quale la 
p.sicoanalisi .si muove’.' K co¬ 
me mai il modo di pensare 
della p.sicoanali.si. il suo lin¬ 
guaggio stanno invadendo lii’- 
te le produzioni culturali, da! 
la p.oesia. alla narr.ativa. al 
linem.i. al teatro (\I aiiciie i 

lo stcs.so comune ragionare • 
delle ro.se i 

Quella che si diffonde a no 
stro modo di vi dere niia è { 
una cono.-cenza scientifica di j 
massa della j>s:coariaI;-»i. del ; 
suo apparalo tiorico. dei suoi 
presupposti meto:!o!<)g:ci -. d‘-l | 
dib.ittito che la attraversa in • 
connessione con le altre sci-n- i 
zc; problemi questi che coni- j 
plessivamcntc restano ancora i 
relegati agii addetti ai I iv >- j 
ri ; bensì è la parte più * de* j 
bolo >. quella cioè che con- ■ 
tribiii.sce a formulare risposte i 
imm(Hl;ate alle condizioni di | 
disagio, di inquietudine e di j 
angosci.T in cui la civiltà c-.>n- 
temporanea mantiene gli indi 
vidiii; che spinge a trovare 
dentro la p.-opr;a .storia pets-r ! 
naie i motivi di disturbi e (ìi i 
sofferenze. <d!or.;.anan,'!o Iv ; 
n>'s;b:l;tà di un.a pre-a di «o ■ 
'CU n.T.i cnta a ci.-ra ’.a loro j 
m.itrice so ia!.', i 

In definii.v.i i.i cui»'ir,i uT j 
fi.'iale italian.i .’.i rre-o a ; 
pre-tito ,la!!.i p.-;..,vir;.ili'i ; -r i 
valenienunte tutte quelle lor- j 
me esplicative che .servon»» a * 
manipssiare le abitudini ed i ' 
comp^irtamer.ti delia popoba- ! 
/ione, a tenere .-^otto controll-.i j 
o dominare le spinte al rinno i 
vaniento. K’ mancata invcrc 
ruliiizzazione deil’altra cultu¬ 
ra p'icoanalitica. di quella 
ciisé la quale attraverso la 
rmMzione delle cau.-e di .sof¬ 
ferenza psichica indiv i.luale c j 
collfltiva, la ciino.sccn/a (d il ' 
dom.nio deile cap.icità crea- ' 
tive cd inventive degli irmi I 
vid’.ii «' nei gruppi sociali. I,i ! 
'prigionamento cd il dis.r-c- j 
g.imtiito doilt rÌMirse inteih t- • 
tua.l e n'o.-ali di un po;so!o 
piii'i contribuire anche con le 
proprio prop<iste airorg-u..;!- 
zazione comples'iva di un di¬ 
verso nwxlo di intendere la 
qualità delia vita ed i rap- 
p.irti umani e .Mviali. 

Giuseppe De Luca 
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Lo scrittore Luigi Ma’erb.i l.u ruccoito ài un libro per b-imbuii intitolato a Storielle » 
(Einaudi, pp. 92. L. 3.500i u»ia serie di brevi racconti animati da bizzuirri personaggi 
die tramutano !a realtà ;n patacios.so. I racconti seno illustr.iti da Adriano Zannino. 
Nella foto; rillustraziccie delia storiti « li pelo del maiaie >. 


COMUNICAZIONI DI MASSA 

Troppi aggettivi 
e luoghi comuni 


AA.W., Manuale di lin¬ 
guaggio giornalistico. Eta.s 
libri, pp. 223, L. 3.000. 

11 linguaggio u.sato dai mez¬ 
zi di informazione, dai gior¬ 
nali in primo luogo, c que¬ 
stione su cui molto si dibatte. 
Non c’é quotidiano che non 
riceva lettere dai suoi letto¬ 
ri che criticano l’uso di que¬ 
sta o quella parola, delle 
espre.ssioni difficili. Certo il 
rapporto fra giornale c let¬ 
tori è cosa più comple.ssa. 
non riducibile cioè solo al lin¬ 
guaggio. Comunque esso lia 
una importanza non seconda¬ 
ria, specie quando si affron¬ 
ta il problema lingua parla¬ 
ta-lingua scritta. 

E’ in questa chiave che si 
deve leggere il « Manuale di 
linguaggio giornalistico ». na¬ 
to come strumento di lavoro 
dei giornalisti dcll’An.sa. !a 
più grande agenzia di infor¬ 
mazioni italiana. Nessuna 
pretesa, dicono gli autori, di 
in.segnare. di dare lozioni, ma 


un tentativo di fare un la 
voro utile non .solo per l gior¬ 
nalisti ma per tutti coloro 
che desiderano (■ono.=^ere i 
problemi giornalistici, dal¬ 
l'uso della parole a come iia- 
•sce una notizia, alle regole 
che devono guidare la stesura 
di una notizia. Con il contri¬ 
buto di tutti i giornalisti del- 
t’Aiisa. come spiega Sergio 
Lepri, direttore dell’agenzia, 
nella introduzione .sono state 
messe a.ssiene una serie di 
valutazioni. 

Sergio I^eprl. appunto. Gui¬ 
do Bulfrini. Arrigo Acoorne- 
ro. Umberto d'Arrò. Bruno 
Castelli, Nino Jodice. Giusep¬ 
pe Sergio Chizzola, sono gli 
autori di questo libro che si 
presenta anche come una di¬ 
vertente lettura, raccogliendo 
io critiche che ognuno fa 
quando legge un giornale. Per 
esempio, si domanda Lepri, 
perché « il coltello è sem¬ 
pre acuminato '>. « l’interven¬ 
to è sempre delicato ». « il 
gesto è se.mnrc in.sano ». la 


CRITICA LETTERARIA 


Proposte 
per Verga 


ROMANO LUPERINI. 
Verga e le strutture del 
realismo. Liviana, pp. 134. 
L. 3.000. 

Luporini parte, in questo 
studio, da due esigenze di 
fondo: una mctoc’ologica. l’al¬ 
tra di ordine critico e inter¬ 
pretativo. 

Ponendosi il problema della 
ricerca di un metodo che pos- 
-'-1 realizzare un approccio 
niaierialistico alla letteratura, 
l'autore sostiene la nece.ssità 
di mettere a fruito le indi¬ 
cazioni provenienti da tecni¬ 
che di analisi anche diver.se 
tra loro, ma funzion.E; a co 
gliere nella sua complessità 
l'oggetto :n esame. 

Potremmo aggiungere che a 
chiarificare i termini delia 
proposta di Luperini è u:; 
le la tesi da lui esposta nel¬ 
le ultimo pazme dei volume 
dedicate ad un bilancio gene- 
r.ile dei criteri .'Cguili nei 
corso del lavoro. Que.sta tesi 
.s; fond.i sul principio che. per 
afferrare il s:gnicat;vo stori- 
co d: un prD.1otto letterario, 
l’.n.sieme dello relazioni che 
lo collogano alla struttura 
tvor.om.co sociale da cui e.s 
.'O nasce, non ba>t.i l initar 
a pastu.arc un nesso de 
termina’i.'tir.a .i; cama-ettetto 
I eludendo, cosi ia spec.fic.ta 
dezii strumenti espressivi che 
.seno urcpn del .'i '''or,so .irti 
sticoi m.i è necessario 'vol 
gere una lettura soientifica. 
capace d: attraversare i si 
gnificati interni di quel p:^- 
dotto e di rendere conto delia 
loro or.ginalità. 

«In questo nostro lavoro r 
scrive Luporini « abb.anio di 
volta in volta uscito il me¬ 
todo storico e sooiclogico 
t...>; quello della critica c’«'l- 
le varianti: quello d’origine 
stcricistica (...»; ;I metodo 
formalistico: la critica de; 
simboli e degli are’netip: ed 
ele-menti di quella freud.ana: 
abbiamo fatto ricorso a ccn 
celti mutuati dalla storia 
marxista degli intellettuali ed 
usato la critica delle ideolo¬ 
gie com.e momento sintetico 
èd unitario della nostra ri¬ 
cerca. E tuttavia non abbia¬ 
mo fatto dipendere meccani¬ 
camente e tautologicamente 
l’opera dal contesto s(xrio^co- 
nomico ed abbiamo piuttosto 
cercato c’< mettere in ri.sal- 
to Toriginale risposta ad una 
precisa condizione storica ». 


La molteplicità di spunti 
metodologici eterogenei è, al¬ 
lora. giustificata dall’uso 
«strumentale» che ne viene 
Luto in funzione di un’inda¬ 
gine « globale » elle miri a 
cogliere la tendenza ideolo¬ 
gica di un autore anche in 
rapporto alle particolarità for¬ 
mali del -SUO linguaggio. Que- 
-s*a proposta trina un’applica- 
z.onc rigorosa nello studio dì 
un racconto di Verga. Rosso 
Malpelo, die da le.mpo ha 
Mi.scitato. all’interno delia cri- 
tua marxista, l’interease di 
molti -tudios. «.As'tr Ho>a. 
Spinazzo'.a. Baldi. Muscctta» 
a cui Luperini si riferiscx? nel 
corso (»;’i lavoro. La slruttu 
ra della ricerca .s. a.'ticola in 
quattro fa.si cìie vertono su 
altrettanti aspetti dcii’operai 
.-iul problema doli? «varian¬ 
ti » e della :< senesi sociale ». 
la prima: sulle funzioni dello 
intreccio e dei person.iggi. ia 
.«secondai suiìa relazione tra ia 
filosofi.» di R'xso Malpelo e 
quella del Verga, la terza i 
sulle ascendenze culturali 
(«Tra B-iudoiairc e Zola •» 
e sulla ouestior.e del ro.T.ismo. 
la quart.a. 

Il nsuit.ito p.u int-crcs-arte 
d'.e. insie.me .i molte .apre 
0 ''trv.iZ..‘.r.. l'rt’.'t.ncnt. iccir.e 
quelle che rigu.»rd.ino il con¬ 
fronto delli pr.ma ecfizic.ne 
del racconto, opp.arlunamente 
riiv.ibblicata m appendice c.m 
quei;,» dct.ntiv.i» s atu.-..','-? 
dall’acccstamento d: qu 2 .sti 
diver.si livelli interpretativi 
sta nella conness.onc che Lu- 
per.ni mostra di saper sta 
bilire tra la visione dualisti¬ 
ca del Verga e la divisione 
in das.'i della scvietà a lui 
contemporanea. La poetica 
del Verga -- scrive Luperini. 
ria.ssumendo i dati della sua 
analisi — muove da un « ma¬ 
terialismo adialettico. che ri¬ 
duce integralmente la v.ta 
umana o sociale a quella ani 
male e naturale ■; un ni.ite- 
rialismo. die. se è incapace 
di ccmp.'ondere le ragion, sto 
r.ch.e (ielle ingiust.zie sori.ìh 
e dell’infehe.tà dei .singoli in- 
(• vidui. ha, però, il mento d. 
demistificare le apparenze 
esteriori del mondo bcrg’nese 
c di cogliere nella condizione 
« disperata » di quella parte 
di umanità che è esclusa dal 
progresso la sua più vistosa 
contraddizione. 


; I(K.alità è .sempre ridente», 

1 « lo .scherzo sempre di pessi- 
! Ilio gusto ». Perché si « usano 

c.sprèssioni ricercate. c.str.»- 
! nee aita lingua parlata quasi 
' che questa fasse da rifuggi- 
i re come volgare? » E por- 
i ta validi esempi. Non si « na- 
[ .sce ». ma « si viene alla lii- 
: ce ». non si « muore » ma .si 
I «scompare», la neve è il 
«candido manto». Co.si gli 
j uomini imiKirtanti «non en¬ 
trano» ma «fanno il loro in¬ 
gresso», non «cominciano a 
parlare » ma « prendono la 
parola ». non « testimoniano 
ma « rendono te.stimonianz:i». 
E perché si usano parole stra¬ 
niere quando esiste l’esatto 
corrispondente in italiano? 

Ala il libro non fa solo una 
elencazione di cose da non 
scrivere, non è una pura e 
semplice esortazione ad usa¬ 
re « le parole della gente co¬ 
mune per c.s<;ere capiti dalia 
gente comune ». La prima 
parte è un vero e proprio 
«dizionarietto», utile non .so 
Io per i giornalisti, ma per 
lutti coloro che hanno a che 
fare con la lingua c. pcrclié 
no. a.nchc per i bambini del¬ 
le scuole elementari spe.sso 
alle prese con i problemi re¬ 
lativi all’iiso delle parole che 
non trovano rispasta nei nor¬ 
mali dizionari. 

La seconda parte riporta 
alcune regole di grammatica, 
sintassi, con le quali ci si im¬ 
batte ogni giorno, di uso del¬ 
le sigle, di linguaggio del 
giornalismo radiofonico e tc- 
ievLsivo. 11 quale viene peren¬ 
toriamente invitato a non leg¬ 
gere e a non usare parole 
che normalmente nella lingua 
.<crii*ta si mettono fra virgo¬ 
lette; ciò per evitare incon 
venienti del tipo la «gazze! 
la » della polizia si è scontra- 
t.a con Un c.avallo. o il « palo > 
che dopo essere stato inve.-t:- 
to daH'automobile dei rom 
plici è morto all’o.spedale. 

La torz.a parte riguarda ha 
tr.a.'crizione dei nomi propri 
che di solito dà adito ad una 
gran ronfu.sione .«ni giorn.ili. 

L.I qua.-;a p.arte riguarda 
la scrittura delle notizie; ci 
si richiama alla regola bri¬ 
tannica delle «cinque \V » 
c.vho— chi. wherc— dove, 
ivhch— qu.ando. what— che 
co.s.a. why— perché) e sul¬ 
l’ordine <ii uso della singola 
« W ». Si nota anche che spcs- 
.«o 5.ireb’je meglio fare a me 
no di .aggettivi perone il let 
tore è in grado di v.alutare 
per suo conto un fatto. Se. 
per e.«emp:o. .«•; scrive che 
« un tcmfirante dt-astro atro 
rnobih'tizo e vita 

.1 otto per.sone ». quale .ag¬ 
gettivo -- ci ,=i dom.anda — 
deve e>scrc u-..a*o a ardo a::: 
ge la notizi.à di u i incend o 
che h.a di.^tnrto un alberro 
P'ovcx'.ando ’.a morte d: 6ò 
per.'one o dell'c.splozione d; un 
luntbo coir 200 n.i.ssceger. a 
bordo? 

La quinta p.arte affronta la 
questione del linguaggio nella 
cronaca giudiziaria, fornendo 
anche 'jtiii notizie sui pra 
cesso penale, con un « picco 
Io lessico giuridico » interes¬ 
sante. Le ultime due parti 
trattano della nasc.ta delia 
notizia c quindi del rapporto 
fra informazione e denuxtra- 
zia. e delia raccolta delle :n 
formazioni attraverso le age.n- 
z:e dt stampa. Ci si pronuncia 
contro la «selezione» delle 
notizie o ia «deformazione ‘ 
attu.ita :n base a cr.ter; di 
oppt'.r’.unità; s: .sottolinea i! 
valore della lotta dei gioma- 
ilst; per hbe.’-ars: dai condizio¬ 
namenti. forse se qualche 
compio SI fosse fatto, c ce 
ne sono ne'la storia del gior¬ 
nalismo italiano per anni fon- 
fondato sulla « velina » si sa¬ 
rebbe dato un contributo di 
chiarezza utile e significativo. 
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ZIONI 
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negli 
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ROBERTO MAGNI. Auto- 
gestione ') sottosviluppo. 
Il caso del Perù. Coincs 
Edizioni, pp. 211. L. ‘2.200. 

11 l:l)ro t‘ U'cito Irti i tl-.c 
.«(•((-..«Olii ixilitici c!u* !ia;iiio 
mutalo la (iirc/iunc di marcui 
del regimo penniano; l’alloa- 
tauamento di X’clasi i» e la 
-tvolia a di 'ti ti del prt sidcate 
Morale.' Hermiukz ciic gli è 
siiccfdiilo. Le pagine di .M.i- 
gm non ixi.s^unn d.ire una ri 
sjiO'ta agli ultimi .ii v on.u'u .’r 
ti -- e, del ii'tu. e'.-i 'UU') 
aiicoiM in .svilunno -. mi 
l'orni'Cunu materiali di r:f!es- 
.'iene (• :nfoi'ina/ioni i!ie la r- 
mettono un approccici 
alla realtà po’iticn c sue alo 
permiana reicnte e. ano'ic, 
odierna. 

Spt'cie in relazione a una 
situazione in movinKuih» ( ('ine 
(|uella permian.i degli ubimi 
me.'i (' consiglinliiiC' avere d.i- 
ti aggettivi di rifeiimen'o c 
eonuinieazioni che naseano (i.i 
e.s|>eri('nze o da studi sul pe¬ 
sto (Magni ha lavorato in l’e 
rii [ìcr conio di un or'Iam- 
sni.) dcirOXl't in modo da 
evitare k- tentazioni (k l in¬ 
corso a s; li.'mati'ini nostrani. 
Sarebbe infatti semplieislii o 
trarre dagli ultimi avecmi- 
menti peruviani la ('oiulu'ne 
no chi' la niae. hia oscura dc’ 
regimi miliitiri rea/ionari m 
1 - e.'ti‘'a a un altro p.iese 
latnioamericano. 

In (iiie'to s-.n-i) il li'uo d? 
.Magni offre un aiuto insi¬ 
stente informaiul'iei -culle ten¬ 
denze (k lineate.'i ;dl’in'(n no 
del regime negli otto amu 

tiut V. j)i*o.ii 5- 

Vclasco .\lvarado -- qm !!e 
lendcn/.c che si sono sco.it rn- 
le, duramente. {|uest*e.state -- 
e mettendo a nostra distiosi- 
zione una documentazione ine 
dita, sul tema dell’au'.og-'- 
stiniie. 

K’ (pie.sto un aspetto uc-at 
teris'.ico deironera di rimi.)- 
vamento .so(naie e politico (k l 
governo militare diri'lto da 
Vt lasco .Alvarado. Come o.- - 
•serva l’autore: « resiieri'g'/a 
delle comunità itidustri.nlì (’• 
nata, si è articolata e iia in 
fluito su tutta la politica del 
governo idi Velasco tieIrK co 
stretto qun.'i o.gni giorno .n 
.sceglieri' da che (larte seiiie- 
rarsi: se con i lavoratori o 
contro di loro. Rvidentemi li¬ 
te anche il nuovo governo del 
generale Murales nermudez 
si troverà .sottojiu.sto a ;'.res- 
sioni analoghe o furbti'o da 
contraddi/iuni non dissimd; •. 
Ci .sembrti infatti che, anale 
che sia la portata della sv») 
ta a desini in atto in Pcn"'. 
Iti profondità delle riforme 
attuate — evidente in un con 
fronto (Oli la vecchia riviiia 
— non iHitrà non e.sercikirc 
iin'influcn/a sidki sitiiaz:an'. 

II materiale raccolo e c-im 
nipnliilo M'-ìjim! .siillt* 
nità industriaii. il sindacai » e 
il grado rii effettiva parti t i 
pazinne dei lavoratori ci indi 
ca le difficoltà c i limiti del 
resperienza velnschista. ma 
nnclie quanto essa — origi 
naie intervento oiierato da mi¬ 
litari sulla società — ahi'i.i 
mutalo le condizioni di loti 
di strati considerevoli dc'!.i 
classe operaia periivi.in.i. 

Guido Vicario 
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Max Weber 
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MAX WEBER. Sociologia 
delle religioni. UTET 

I « C'.as.'-ici delia stxuok)- 
g.a»). 2 voli., d; cum- 
piessive pp. 1.310. L. 34.0(X). 

L'edizione 'ta'.i.ina di que¬ 
sti foiidamcnlali studi wchc- 
r.aiii era attesa da Icmix), e 
l impresa non facile di cvui- 
diii'ic a termine la tradu/;o 
ne di iin’o()erii di co'ì va'tti 
moie è .'cnz.’ailiii nurittir..!. 
.Ma c; scmhr.i un vero pecca 
to clic tale sontuo'a (dizione 
non riproduca ueiì.i iorti in¬ 
tegrità, (' ;)er r.igi.'u; es-;cu 
ziahnente cditoritil. >. conu 
scrive Ferrarotti. i tre volu¬ 
mi dell’edizione tcvio'ca ila 
pi ana r.';dc al 11129 21 i. Ov¬ 
viamente il prezzo deH’ope 
ra sareiilv aunieni.ito in prò 
[xiiviiuie. ma sicv’ome i* g a 
rekitivamcnte elevato, non s.a 
rehlx' stato certo un vaduiiu- 
in |)in a .'Ctiraggmre l’eveii 
tualc aciiiiirente. li letti're ita 
hallo [S)trà trov.iia' la .'CCt n 
d;i t' la lt'rz:i p.iMc di i .'lig 
gio ìmluistno e Ituiìclììisiìio. 
olii' qui mancaui). neli’agili- 
voiuMU'tio etii'o d.illa .X’cvvtoii 
('t)mpltiii all.i fiiu- del 1975 
ipp.' 32 », 1- 2.‘290.. 

.\ parli* qiie'te Itvciiue. i due 
volumi sono editi in modo se¬ 
rio e rigoro'O. von un appa¬ 
rato I ritao .'odik.'faeente; v.i 
le a dire: ma introduzione 
di l’raiico l'errarotti igh’i ap 
parsa m I ..1 Critica Soc:o 
log;< a s. n. .'ài. 1!(7(’>. pp. 24 
49». ampie note ha» hihhogra 
ficlic c al tC'to a cura di 
Cliitira Scba'tumi. a cui si dt 


ve anello la traduzione, e un 
indice dei nomi, sempre ino! 
IO utile m opere di questo 
genere. La bibliografia iwteva 
concentrarsi di pili siigli .stu¬ 
di 'pecifk'i intorno till.i soiuo- 
k'gia della religmiie d- Weber, 
-'egui'ndo la tracvia delle iii- 

d.t.i/ioni, ptirtropiH) .'omma- 
ne, date da Kisenstadl in 
La ('lattea Siv.iologua *, un. 
2.7 c 28. pnm.ivera 1978 invfr- 
no l!i78 7L Fra gii .'tu-di (fin 
s ime più reeent:. sarebbe 
staio opiHUluiu) 'fgmdare all¬ 
eile ''ampio kivoiM di .Mauri- 
t e Wevemberah. l.e vo'.niilari- 
stitc ntti'Hiiìcl dc Max Weìier, 
Bruxelles. Baia: di-, .-Veadé 
mie.'. 1972. pp. .')18. Il noto 
.'iiggio I.'cticd |■ro!^■.■;!(^l!l’ c Io 
spinto del c(ipdali.'-u:o è .'ta¬ 
tti riprt'tiotto. per gentile con- 
ces,;oih‘ deU'editore 

Il fti'Cino di (lue.'li studi 
'uH'i lica eeiinoimea delle re 
l'g'om motuliak. fr.imnunti 
iinmeU'i. ak iini dt‘i quali We 
ber non riu'Ci a compiei.uà* 
o r;v isliTi'. ciiH'iste m eiò t hè 
i‘ lu'llo .'tesso temivi :1 loro 
lim.te; l'e'trem.i v.i.'tilà del- 
rargtiniento: di gran lunga 
.'uperiore alle [K)"ibdilà di un 
suiti uomo. SUI [iure dall.i cui 
tiirti eiicicl'iptxkc.i come We 
lit-r. Ma è proprio tale am 
iiicz/a d; visuale, tifile cu: 
.i;virii' Weber s;t >>o era con- 
sapevtilc. un perenni' stimoki 
per la nct'rca atUi.i'c. liuto- 
dologit init lite ji:U ngorti'ti .'i. 
ma più c rcii.'ritta i' incapa 
et' di 'intesi di ampio ri'spiro. 
In Weber noi Irovi.uno trac- 


jSCRITTORI stranieri 

Dopo la 
rivoluzione 

ì 

i VENIAMIN KAVERIN. I due capitani, Bomnian;. i);.) 372 , 

! L. .5.(H!0 

I Fornito di «una lanta.sia .'bneha;.! e d; .-,p;:;to umor;,-'.- 
I CO ') (.secondo li giudizio di aork.p. di una « inventiv.i .ne- 
; .saiiribiie ■> i.seconcio Skiovskiji. Ven.anun Kavtrm e orm.i. 
i da oitre cinqu.inta anni un pr<>t.tgon:.sta della .-.torio lette 
I r.iria deil’UIiS.S. Nato nel 19 i) 2 . .tden inlat’. g;t)van..s.'.mo 
: insieme con a’cun; de; maggair; .-;C‘‘ittori i"as.-.i dei ni>.st;'<i 
j .‘•eroio ai « Fratell; di Sernp;oiie ». ;l grupìi.) .sorto nel 1921 
sotto la .guida .spintuaie di Evgenij Zamjatin. La io:\> a.'p;- 
r.izione comune ora di tener.'; l’uori d.ille d:.spute uieolo.gi- 
I ohe. D; qui In .'seel'a del loro siinbo.o: l’erenuia Se.-ap:o;ie. 
per.sonrigg:o creato dalla ferv;da fanta.s;a del tede.sco Iloti 
marni. Ne! corso di p;ù d; mezzo .'('coki Eaverm lui scr.r.o 
numcros; romanzi. ; p.u .s;gn;fir;it;vi del (lual. re.st.ino lor- 
.se l/artista c njiinto. del liKil. tr.idotto in it.ihano nel 19 ')t). 
c Sette paia di vartnaHe^ (iel 1962 (ed;lo ni ;‘al;.uio nello 
.s;e.s.so annoi. 

li ronuinzo / due capitan:, slcar;*.mente i’upi r.i p.u popo 
lare delio .ser.l’.orc. anche .'O n'ui l-i m.ghore. è s'.c.o .scritto 
tra il 1938 c ;1 1944 ed ha avu'o ti.nor.i iin.t (empiami;;.! d; 
ed.z:on! In URSS con t;r;tta;e d; cs'n-.nn;,i d; m;g!.a;a d; 
(•op;e. Nel 19 JI ottenne '.1 B.’'em:o .s;.i.;n. 

Vi .si r.tecoirninu le :u'ven;u;e e hi m itiir.t/.pne d; un g-O 
vane .sOv:ot:'''o negl; ann; ’icc( u.'.a rivoluzione. D-.-.-t; 
ntt.i e.s;.)l:c:t,(niente .1. glovan;. l’(ip(ra avvale di una 
n.trraz.oiie .st. 1 ;,':.(anicn’e m .sur.'’, i. non*.q',i.t;,' ;ic ;r.- 
ba'.o p.ag.ito al’.n r-."’(ir:c.a d-'gl; an:i; 'r."ent,i. Doigj.imo (i.r-‘ 
tuttavia che da que.sto pun'o d; vi.ita l’edizione itahana r; 
.s'i'ta ns.s.i; pui .«eorrevoie d; que.la ru-s.-a. gr;iz;e ai numero.'; 

I tagli e a piccole modlf cìi,' che d traduttore Al’oerto l’t'.sc.'t 
. to ha apport.ito ;i; tc.sto con ;1 con.sen.vi dell’autore. Inoltre. 

I questa edizione contiene .solt.mt.) l.t pri;r.a d-''!’.-* due parti 
‘ d: c'.i; si romnon-g l’or;g;n,ale. M i al d; la delle suv'r.izion; (L 
' filologia l’opera mantiene intatti il xiiu valore e la .sii.i fre- 
i .'chezza a di.stanza di tant; anni e si legge ancor ogg; tutta 
i d’un fiato. I ntot.v; d: tale longevità dell.» pro.-a d; Kaver-.n. 

; ai'.che in un’opera «per ragazzi» eonie fiue.sta, po-.s-mo e,s.^e- 
' nio’.leplicl. Il g.udizio -p'.ù acuto su di lui rc.=-t-a forse quello 
I tormul.ito da uno de. più profondi .stud;o.= ; delia letteratura 
! ru.s.'ii il Mlr.^kij; « Kavorin ha realizzato ne: .suo; racconti 
c roir.tnz= i’.dea Sklo'.'.ski ino del "gioco con la trama . i.sp;- | 
randa-; alle tant.a.sic d; Hoffniann ». j 

Dino Bernardini | 


SCRITTORI ITALIANI 


Dissidio nella macchia 


Filippo Bottini i Alessandro Cardulli 


BRUNO MODUGNO. Re 
di macchia. Huiccti.. pp, 
174. L. I..5(y). 

Tra Fucini c La-.vrenee — 
su .sugger.mento di Alb^'rto 
Bevilaqua che Io ha avali.ito 
con una puntuale cd artico 
lata introduzione — e. pcji an- 
t or.i. : ir..t:'( hi.coi: c ia !>si 
coin.ali.«;. .sta que.-to ront.inza 
di Bruno .Mrd.igno. B.fe 
rimcnt. puranten**.- r.i'.'ur.ili. 
certo — r.iin i. tu'. il. ;n i-gn. 

e.iso —. ;>cr un rom in.’o ciac-, 

( emù.'.que. 5;m.uon<- ..vr l-* 
-'U.") feliv'itp. n.arrat-'.a e che, 
:ton .1 e.:~o. .St.i.i:' .N';ev i 
in Tuttolibri • del 18 dic-’m 
bre .-rnr.'rx .n.i ;nd: '.tto, -.r. ;* 
me cor. Il sorriso tìeli'ipnot > 
•noT.na'ii, .'.'me 'u;io .it . ;t.. 
gìit.r: proiiott; del. .>nn.it.i l--t 
ter.»r..i. L’.'.'anii.it-.t. d .i.t.-.t 
p.arte. non ex ce.s.s;v.ir. e 
riec.i. 

Dire fel;r;;.à narrativa. (O 
mun.ìue. non e mo.to r.i.ir 
M precLsaiio : termini oggft- 
tu.il; di quf.'ta feiuii.a. rn.t 
soprattutto .'C non se nc- pre 
c_s.ano ,2li Cs'.ti. Ce. durrue 
in Mod’jgno scr:”ore. tiomo di 
c'uitur.a e pro.i-ttore n: e’te 
rat'ura, :! senso d: u.;a fehci 
tà. pero l.ì p;u prebiem 
zata'prssih'.le. t 'P'Oz.ra af.r.a 
vcr.-o una per.-';:,.).- vi.s.o 
ne del p.ie.-agzio .izrarlo ’o 
scano. un p.i«s:g-io cn*'. 'e- 
nacemen'e ii.s.s;m;l.ind(> l’or; 
ginale um intra ciie .0 'cm.i -* 
la. diventi^ tnut rour: pro'.v 
goni.«ta Da questi cond;/rine 
.scaturisco la 'iroiezione del 
p.ie.sa. 2 g.o irto. d.::.c..e v sur 
ge.st;vo per il mg«Tero che 
rappresenta e che custodisce. 
ver.so un de-stino del quale 
11 paesaggio umano diventa, 
nella successione delle inven¬ 
zioni narrative, il legittimo ri¬ 
scontro. E’ l’uomo, cioè, cht 


tra.-iftgura nel ptesaggio, 
n- diventa organico e. (on 
le .sue avver.Tuio.se iniziative, 
t.mrce col deter.mlna.'.o. nta 
tt rialmr'nte. ma soprattutto 

:ìT ;ir.e;italmente. 

Circola, d'gnqi;-?. in l.itto il 
racconto <ome un .ser..-o p.a 
mto della n itur.;. .«empre pe¬ 
ro s.ild.tmer.te ancor.i’o alle 
, o.-t- (ontri'te. df-i qu.iie .-.e.n 
so '.’ii.'in-.o. (on ;1 .-'uo autor.o- 
n..i ed ’.rrid'.i'ibile g;re. <r.- 
vt :i’a 1-pre.-,-.• p.u c'r.-p. 

rii Non t’e nui..!. mr; in 
'o. nr i r.iccrinto. - .i» stu..-. 1 
.m i .-.ozn.ii.te oi .n-. 

iim.t; d-ù 

n..’‘:rc'' .-e.'.-o p.sr. :r, 

• -trime attr c,* r.-o u.t.a v.o 
Ifi'.r.a .vere. <;<■.; 1 qu.-.- .a '..v 
Tura con tuf; i - . 0 ; rv-tl. 
ccnno'at; -s tc-’imi.':.*. (•.•r.- 
(t.-g prctazom.'ta. c( .me 
d-^tto. Ira v.e.en/.i. TX-rt.int'^i. 
co.v.e re-.ll.a quotidi.an.-., mo 
n.- r.to impre.s. ind.oi.e di i.a 
lotta il s'j; 5cop.-) e la .sopr-t'-'- 
'.ivcnz.a, ma non .«olt -nto r.'a- 
te.-..t!e- In questa n.vtur.t io 
'.lo.mo tenta d; .sopravv.-.ere. 
e c; riesce ;n v:r’'i delle .-'le 
.''cric’ne conr.-.t.vr.or.i, con.’' 
identit.à .-pirlt'U.aie. 

Il tal n-o 1 ; .i.''qtago.'...tta. 
li bracconiere D.tvlde — e 
no.i e Crt f.-cljd:re < ne ha 
.-tt'.'a del nome .-ra ir.ten.’.o 
n.ì e — confnr.ue cor. i-v 
n.itur.i ''mco'‘:;r.*e. altera (- 
agr:;t .al p.iri t.i .ut, r.-' ha 
q mie pa -/-cito di '. . .ere e 
d; re.al'zzar.si. o* di '•iar-'’ì:n 
ancn’eg.t rom.e il cmghta.e 
br.icv ,ato. ed invitto, r.t-. cor¬ 
so di estenuanti battute di 
caccia, e diventa, riel momen¬ 
to in CUI lascia andare ia 
moglie Regina, il simbolo di 
una con.sapevolez/a storica in 
grado di affrontare serena¬ 
mente. mediante ia lotta, il 
richiamo suadente — ti de- 


.-tino, tutto .sommato — die 
..t n.i'ur.i gli iiropm.e. Regi 
iia. infatti a'.i^ndo ereditato 
un.i cospicu.i .'O.-jlan/u. pre 
terhsce. intoller.ir.te com’o 
della Vita dt ii.i ntaeth a. .'.iv 
ventur.a fortu.nata nei rr.e.andr; 
della .«pecuhvzione merc.int’ie 
e la.'Ci.» D.ivide pa-r ;1 pie.se 
po.'t.indo.c; dietro ;1 figlio il 
q'u.alc. pero, avverte !.n.-:oppri- 
mi’ot.c l'.itavico ri bramo .iel- 
l.u macchia 

f'r.i ri*, <ì.;e b.i !.i 

S'-dt.i piti lc2.'*:m.a'> Regina. 

In'.tic. pr.si.'-.a e pr.c.i-e. 
r.on r-'> xT 1.1 '.'.a-'c.'.ra. li 

-«uo • r.-. .i.'ro-.e. d'-.e 

.-' ;>vr..-eìfare l.i .-.-'O 
i ir-' .«ogge/lor.*- d. i 'r'.u 
prm.-'ipe. e non -r detto che 
.-.111 'ois.'* dd.-v .-celta d; Re 
x.r.i !ton 11 .-i.ano dell*' n.o 
t.iz.o:'.: Ideali, m.ag.ar. .ilio 
-s'.i'o ;r.cor..«r; 1 ma .«ul pa¬ 
no de; ri or; mor.ii. pi''; .e 
g.ttirr.a a.nparc ia .sreita di 
rxiv-de. li quale fara dell.t 
r.i'uri, .«er’rrar.das. fedele ad 

e. -ggj al iiunto d.i confonder.s;. 
Il s.io regno. Ira m.acchra in¬ 
tricata. gei.'is.a c'j.stc.le di m«* 
mene mi.len.irie, dall.i qua¬ 
le li br.i-'comt-re, libero, trio 
co,'. ;1 .'UO turile :I sr,.-ter.'a- 
nit-nic, p-r .-e e p--r ..t .-.uà 

f. -.m.. 2 l..i — opponendosi al 
h .--(> g.''.i*’;;‘o ette ne t-v l'-n 
Ti ro t’e.idatario — ci.veni.i co-i 
U .1 .mondo r-*;!*''. '1; ct'e 
;en.-.,a.m.en;e vi.-suie o corar 
-.■a-i:r.*'ntr , or.o.ii.-t.i*-’ 

li-' di inaceitia. pertanto. 
ra.i;ire.-er.t.a ia .«ti.rra d. uii 
dnssidio pr.ofonrìo e .senza a - 
cuna po.s.s;o:l.ta di eom:x>.s; 
ztone pe.'chc non .^t ver.fica 
tra due creature le quali, pir 
amandosi, .scelgono strade .di¬ 
verse, ma tra due mondi mo¬ 
ra ii. 

Enzo Panareo 


ciato le lince mac.stre di un.i 
i l'icorea scieiUtfica .'ui feno- 
! meni roli.giosi in i'ap;virto ai 
j .'istcmi woiuiniici che (' anco- 
I r.i tutta vl.i .'Vihippnro. e l'iu' 
' non iiui’i certo prt'.scmdei'e lial 
] laviii'ti ciuiipiuto da lui in i;uo 
sto cain[v). In tal son.'O iiue 
sti sapùi devono essere colle- 
jfali con ciuolli. di ar.ifonien 
to analo.tto, ap.narsi in Kcono- 
mia i* società, che rimano 
nn’opora fondamentaio di We- 
hor anello per quanto l'ignar- 
1 da la siie:ok)gia comparata 
j dt'lle religioni. 

j Sono orni.li iin ricordo le 
polemiciie elio .'U'Citò in i-ani 
[VI marxi't.i la .sociologiti d: 
Woher. elio opm può c.'-ero 
[liù sereniimento valutata noi 
suo; liinit' ma an.'lu' in 1 -uei 
meriti; o'inai gli 'tiid'o-;; ii.ù 
attenti .'o;io cn.-oiai: no! r co¬ 
no-'ero (ile li hgl'.'.l'glio iKilo- 
tn.i ii di W eii. r ’ivin er.i t anto 
li mcto.io di .M;i:\. qu.iuM '1 
r ,gido eceniimici'ino d: coloro 
ciic. airc[VK'a (il Wetier in 
j (iormania. si richiamavano al 
i marxismo. .\’oi. in Italia, do- 
I [VI la k'zioiu' di .Antonio La- 
hriol.i o di (Iram.'Ci. viovrom 
ino sentirci (i.irtiv ailarmcnlo 
lontani da (niello [vilemicho o 
caii.'iei (li d'.stin.miero. nelki 
o[H ra di Weber, ciò che può 
cssi-r valido anche [ler mi 
marxi.'ta da ciò che (’■ invece 
legato a ima mentalità e.ssen 
zialnii'iue Ivir.glio.se; e questo 
non i* certo 1 ! [ireteso privi 
Ionio d.ito alle V »ov ra.'triit- 
tiire V U'ome risulta ni p.mli 
col.ire dii ijuesti sanni sulle 
rehniom). imi è caso mai 
l’indiv idualisiiio vvebenano. il 
suo naziontiiivino. il suo amo¬ 
re per una [lolitica di po 
lenza. 

Wetier in fondo (• un libo 
rale nel senso classico del 
termuie. il quale ha eompre- 
so. meniio di o.gni altro, clu* 
Lepoga (lei liberalismo, già 
alì’iiii.'io del è ormai 

trainontata. che forse non f' 
mai O'i'tita. se non nel pen 
'H'i'ii del 'Uni teoi'ii I. Ber que 
sto a'()ello. In sua [Hisiziorie 
spirituale nei confronti della 
j [viiilica c vicina a ([uella (h 
Ikireto: disineiinto. cadili .1 

delle ilhi'ioni; e iii'llo stesso 
I temivi amori; pi r la libertà, 
j consapevoiez/.i (he la [lerso 
na rischia di venire schiac 
I c'.ita (l.ì ima * m.icchma 
seinjire [iiù disimi.!tra c ;m 
[)irsoiiaI('. .Ma t.de Ineidità. 
nel vedere ia ('.-'i-i degii idea¬ 
li Ivirgliesi nelì’e;vK a deli’im 
p-grialistno. non riesce a rag 
giiingeif» imo -Ivicio positivo; 
an> ii ‘ le .'[ler.iii/e die nino- 
Volili 1 'o.iak'!: .'qip.iiono a 
Wi !)■■!' e i;n;iietanien:e mfon 
date; aa/;. Lopiinainenlo so 
(•■a!:s!a coiraerv.i. c sotto crr- 
B aspetti rafforz.'i. quella " ra- 
zàin.ili/z.i/ioiie biirocratiei > 
che. nel mondo de! capita 
lismn mon-apoks-tico d; St.i 
to. minnc'(;a la l.licrtà del'o 
individuo. Una mente rn'no 
fredd.i di ([iiella di Welv'r 
avreblx* for.'O ccrcak) una 
con.uilazi-mc nella fede reh 
giosa. N'u'lo di tutto qtiesfo 
mvi-n-t lì -n.» iai-. i-mo. n-, l'o 
-Studio .sociologico del fatto 
religto.M) rim.anc esemplare. 
^Fn.a lettura criticamente 
consapevole dcll op. ra. in 
ogni sua [larte. ri-ilta prati 
ramente iin;vi's!b:l''t ric'iie 
derebbe qii-iia i'imiaten/.i 
siw'ctfiea -.'ilìe vane rehcio 
ni che Weber -t, --o. coni', c- 
è dif‘i. -a;ie\ 1 d. n. ;i .t, ere 
e ciie, oggi, ah in' '"eria!; 
.sti [■(l'-tf d'»:*) 'litarito pi-r 
-..ng'i’(' -ez.oni. Wdvr. che 
pure era mi [viligl-nta. non 
coM'i-cev.( kg lingue •iriontali 
e conosccv'.i in rn'vlo insuffi 
rier.te i’ibr.aic'i, per'";ò * suo: 
.saggi .sono ba-afi sug'i sto 
(li (vfcid* nf.ili (lei suo f. mpo 
c;ie oggi r -n’t.ar.o m r.arff- 
siipc-rati. L’n commentario cri 
tico. come r.e esiston.o ;n r al 
rune opere fil*isofa he o cfo 
r.(iie orm.ai eìa-sV-he. -areh 
Iv‘ quindi indiscer.s.ab'ìe; .ma 
<► (orn rd/tK- iicr rrakgf rlo un 
ci)m;;!e'S‘i i.iv.iro d; à'iidpc 
::i rn-xio <ra un:,*•'■ le co.mr/e 

li. vari nm''.taitst; con 
q -(-ile dei otojj r d.*»; f- 
!*i'-if.. I;iqir-g'a immane e. 
for-v. sjiruprargi-iPat.i per gli 
«i. ici cómmcntar.o. Co¬ 
si-. l'iuò .jiior.ì (iffriro tan- Olie¬ 
ra .Li*! studioso d: sociologia 
o d; f;i<jso;:a? I/ip-itesi am 
b zKi'.a. m.acro'ociologica. di 
spegarc le caratteristiche pc- 
( jlra.ri de! capitalismo occi 
dentale risalendo alle diffe¬ 
renze tra :1 crtstiancsimo c le 
rdigion. exlrat'uropc-e. Inoltre 
una qtnntità quasi ine.sauribi 
le d; dati, di «(pinti, di anali- 
.'i .'tor.dic cd i-c<)nom;che. 

( iiC non pfissono non .stimo 
Lare una -«ra.u’.og.a nuova che. 

.'t n/.i (adire r.die aporie d; 
una macros-ciolog.a. suprri 
la l'.ccrca meramente tecni¬ 
ca e speciab'tica attualmente 
ri-i.mmante. la quale, non 
avendo una v.sionc .sufficicn 
temente ampia d(i problemi, 
rimano perfettamente integra 
ta nel sistema .socio politico in 
cui .'i trova ad operare. 

Carlo AndreonT 
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Ieri mattina sindaco e assessori hanno fatto il punto sull'attività) della amministrazione comunale 

Il principio della partecipazione segna 
i primi cinque mesi della nuova giunta 

Le difficoltà finanziarie rischiano di bloccare i progetti per il futuro — La necessità di modificare i recenti 
provvedimenti governativi — Pronto il bilancio (« di governo e di lotta ») per il 1977 — L’opera di moralizza¬ 
zione e Tefficieiiza della macchina capitolina — Passi avanti nel decentramento — Le borgate e il centro storico 


L'incontro è duralo oltre tre ore. L'introduzione del sindaco, le domande dei giornalisti, 
te risposte degli assessori hanno spaziato su tutti i problemi, sulle enormi difficoltà che si 
affacciano sull'orizzonie di Roma e con le quali da cinque mesi l'amministrazione guidala 
da Art;aM è iiniK-finata a fare i giorni) (Io|H) giorno. Il |)rinio contatto collegiale della 

giunta con la .stampa romana (il pruno contatto ^ ufficiale v giacché il dialogo della ammi- 
ni.straziono con gli .strumenti di informa/.ione e con ropmiom* jnihlihca non è certo auT?* 

inizi) e avvenuto .eri. con la 
conferenza stampa indetta 
da Argan e dalia giunta ne. 
la .'.ala delle h.indiere in C.im- 
pidogì o. .Mtr. incontri .segui¬ 
ranno — e stata la prima co¬ 
sa detta dal .sindaco — con 
frequenza periodica, .si pcn.sa 
ogni 1.') giorni. 

Un argomento — non potè 
va e.s.-,ere altrimenti — ha do¬ 
ni.n.ito i’.ncontro di ieri; la 
.-^.Ulaz.Ionc f.iian/.ar.a del Co 
mime. I dit. .sono noti: la 
mole d^'l d-''b.to arcumu’ato 
<-t.‘)0(l mih.irtiii, le d.ff.colta 
a lar fronte non .solo alle ne 


Sul problema della criminalità 


Delegazione PCI 
a colloquio 
con il questore 


Ieri la .segreteria della Fe¬ 
derazione eomuiiista lui einci 
.so un eomunieato nel (luale 
81 legge: 

« Una delegazione della 
deraz.ione roniatia del PCI 
guidata dal s<-.gretario com¬ 
pagno Paolo (,'iofi e composta 
dai eomiKigiii Franco Kaiia- 
relli. Roberto Maffioletti, .-Xn- 
totiello Falomi, X'iiieenzo Ma¬ 
rmi e fìiu.seppe Ihnna si è in¬ 
contrata col quc'.tort' di Roma 
rìott. .Migliorini e con i suoi 
collalxiratori ai t|iiali ha illu 
.strato il dtKiimeiito appcova- 
tn dal comitiito direttivo .sui 
problemi deirordine demoera- 
tieo e dell;i lotta alla violenza. 

■v .Si è compiuto un amp.o 
giro di orizzotite intorno ai 
modi e alle misiirt' neces.sarie 
per n.-'sicurare nella città un 
clima <ii convivenza civile. 

< Si è ricono.sciuta la neces- 
8 ità a que.sto fine di .sviluppa¬ 
re nelle formi* appropriate un 
più efficace rapixirto di fidu¬ 
cia e <li collalKirazioiio tra gli 
organi preixisti alla tutela <iel- 
Tordine pubblico, le i.stilu/.io- 
ni e i cittadim 

Sempre .sul tema <lella <li 
fe.sa deirordine demoLTatieo 
SI regi.strano numero.-.o inizia¬ 
tive ii<*i <|Uartieri, nell'i eireo- 
seri/.ioni. nello fabhnehe. Do¬ 
menica -seor.sa ad .-Mbaiio .si è 
tenuta neiraula l oii.siliare una 
as.semblea con gli e.sjxiiienti di 
tutte le forze democratielie. i 
sindacati e rappre.sontaiiti dei 
corabimeri e della ixilizia. Si 
è di.scu.sso della <liresa deiror¬ 
dine pubblico e della lotta al¬ 
la violenza. Fra anche presen¬ 
te, (XT r.-\npi. il compagno 
Raparolli. 


Eletti i nuovi 
organismi 
dirigenti della 
FGCI regionale 

Il comitato regionale dell.a 
FGCI. riunitosi jicr la pr.m.i 
volta ieri dopo la ree-jnle 
ccnferenz.a d'organizzazione 
dei giovarli comunisti lazsi- 
1;. ha eletto leon voto una 
nimet i nuovi organi-.m; d.r.- 
genti. 

L.i nuova .-^egretena regio¬ 
nale o eomp()-.ta dai compa¬ 
gni Salvatore Giansiracu^a 
1 segretario). .Ma.s.simo .Micuc- 
ei (orgaiii/zaz.one. stampa e 
propaganda, raiiporti unita 
rii. Silvia Rapaio ilavoro e 
sviluppo economico). Alessan¬ 
dro Castigha (.Mas.-,a. cultu¬ 
ra, enti locali c coordinamc<i- 
to .scuola) e Vera Araujo (ra¬ 
gazze). 

Nelhi riunione di ieri è 
sfato anche eletto il nuovo 
comitato esecutivo. 


Ogni dibattito 
sui giovani 
al «Centrale» 
con Amendola 

« r giovani oggi, 'l’ra una 
.società che declina e una 
che ome.'-ge»: que.sto .! toma 
di un dibattilo in program¬ 
ma oggi al teatro Centrale 
olle 17. .-Vlliniziativa prende¬ 
ranno i).i;tc 1 comp.igni Gior¬ 
gio Ainendoia. della direzio¬ 
ne del PCI. Fabio Mu.s.s’.. di 
Rina.scita. .Mas.simo D'Aloma. 
segrelar.o n.<z.'.ona!e delia 
FGCI. e Walter Veltroni, .se¬ 
gretario p;ov.n*»le do’.'a 
FGCI. 


Da Regione, Province e Campidoglio 

Chiesta la creazione 
del fondo dei trasporti 

Esaminali i problemi finanziari deJ consorzio e del- 
l'ACOTRAL - Stanziati 51 miliardi per gli ospedali 


I gravi problemi finanziari 
relativi olla go.stione dcl- 
l’A.CO.TRA.L. c del consor- 
7.10 dei trasix)rti .sono stati 
c.snminati ieri mattina nel 
corso di una riunione cui han¬ 
no p.irtccipato r.jpprc.sentanti 
della Regione, delie cinque 
fimmmi.-:! razioni provinciali 
de! I.az:o e del Comune <1; 
Rema. 

Frano prc.'cnt; fra gli altri 
1! prc.-,:dcnto dell.» gmnl.» re 
gionale P'errara. gli o.-^^c.-.^ori 
ni bilancio iDcirUnto» e .»’ 
tr.asiTorti »Di Segn:). c r,».s 
fO-'-sore .al bilancio del Co¬ 
mune d: Roma » Velerò ». i 
rappre.->entar,i; delle provin¬ 
ce. ed ; pre.'identi del con¬ 
sorzio dei tm.'porii (Sodano' 
€ dell'A CO.TRA L. (Mader- 
chi). 

II Comune di Roma e Pro¬ 
vince SI sono dichiarati di¬ 
sposti — pur f.icendo rileva¬ 
re le enormi difficoltà di bi¬ 
lancio che SI trovano m que¬ 
sto periodo a dover affronta¬ 
re — .a far fronte integral¬ 
mente agli impegni f.nanz a- 

ri a.s.'iunti. Si e convenuto 
Inoltre salia not-essila di av¬ 
viare un'iniziativa congiunta 
verso i! governo, ixr .sol.e- 
citare la co.'.titu/ione di un 
fondo na.^ionale i>er i t^.v-por 
tu che consenta il pien,> tiin- 
zionamcnto delle a.^iende re¬ 
gionali. condizione per il de¬ 
collo di un -s.-'tema di tra- 
iporii pubblici »adegua;o alle 
esigenze del.a yKiixilazionc. 

Della que--^tione del tra.sp,-»r- 
to pubblico .'I e occiip.'ta ieri 
anche la giunta reg.on.»lo, che 
ha .ascoltato una relazione 
Svolta da Di Segni. 

Suecesrtivamente re.-;eeut ivo 
ha stanziato, su proixx-ta dol- 
r.us.-;essore Ranallu lìl nul ar¬ 
di da destinare agli »\.'pt'd''.i 
de! Ivuzio per far fronte al.c 
spese di ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Sempre nella mattinata di 
Ieri, intine. gii a.s.'e.-.'iir: re- 
g.onali Leda Co.o.mb.m (ont. 
loeaii) Paolo Pulci »urb.»n. 

CO) e G.ovann: Ranalh i.san.- 
t.à» s: sono incontrati con una 
delegazione della federazione 
regionale unitaria CGILCISL 
UÌL per dùsculcre su tempi e 
modi di insediamento dei 
comprensori urb.rnistici — 
istituiti nello scorso novem- 
lire con una appasita logge 
regionale — e sin proh^mi 
di ge.stione delle nuo\e unità 
Iwntorialu 


I sindacati si sono dichia¬ 
rati .soddi.sf.ilfi de! iovoro 
compiuto nei mesi .scorsi dal¬ 
la Regione jx'r definire t con¬ 
fini de: diver.--: compren'^ori. 
«anche perche — c .-'crilto 
in un cnmun.c.ito diffi;.'») .»! 
termine dcirmcontro -- 1» 

pioixi.--:.» di dch.nr.t.azione <•!'“ 
e .--tat.i .»van/-»t.» corri-l’omie 
alle cs.gcnze del’.» ixipol.ii.a 
ne e.>prc.--.=r d.»"e org-.in //.-.- 
zion; -.ndac.ih nell.» « icrtcr. 
za Lazio ». 


1 


Arrestato funzionario 
deli’Enpas che chiedeva 
tangenti alle cliniche 

Un funzionano dc'.l'ENP.*\S, 
Giniì Di M.zio. è .'tato arre 
■stato ieri inatt.na nel >iio 
ufficio .sotto l.iccu.sa di crn 
cu.ss.onc. Secctido il magi¬ 
strato die ita spiccato i'ord.- 
no d; cattura, i! sostituto pro¬ 
curatore .Armati. li funzi.ona- 
r.o, che iia 43 anni ed abita 
in piazza de: C»ai-ol: il. al 
TU'COlano. avrebbe ric;i.e'‘o 
e ottenuto una «tango.ite» 
d: 2 milioni ix-r liqu:d.»ro un 
}X»g.a mento d. .óO m.honi ,»d 
uno i.'tiiuto f.'.o ter.ip.co coi 
CUI ‘. EXP-AS e c.oivenz.onato 
G no D. Miz.o e .'tato arre 
stato propr.o dopo la denun 
cui che .1 t ’olare de . ist.lu¬ 
to ha sp-.irt-i al.a Presura 
della Repubblica 

Il magi'tratii e i funz oia- 
ri della cnm.nalivo: del L,iz o 
>!anno ora .icoertand.'i se e .i 
altre vo'te. come .Feun. ee 
menti di ind.ig.n-' fare'orH'.o 
■iiinp.arre. il D. M.^.o 'i :..a 
ro.so re'oon'.io.le d. oioe.niz.o- 
( 1 . del genere. 


Per le tasse il 
Comune parte civile 
contro Gassman 

r. Comune, con dehberaz.o- 
ne pres .1 all un.in.m.tà dalla 
g.unta, ha deciso di castiiu.r- 
si in g.udizio davanti alla 
g.unta p.-ovincia’.e ommini- 
strativa contro l’attore Vitto¬ 
rio Gassman che aveva fatto 
ricorso contro gli accertamen¬ 
ti. Per l'imposta di famigl.a 
era stato accertato a G.i.<vs- 
mann un imponib.'.e d; 100 
milioni per il 1971. 


ce.'.i.ta (il Kivc.st iment ! ma 
alleile alle sp-e.-ic corrent.. 

Giic.-ita .situazione, iieia'i. 
non può .sign.iicaif- Tina/io 
ne c d'alfa parte, in que.it; 
prilli, cinque me.-ii di vita, .e 
difficolta luianziane non 
lianno <ertainen!e impedito 
alla giun'a di muoversi. 

.Alibinino cercato in tutti I 
modi — ha detto il sindaco 
— di tncril-arci lo accu.se di 
« ellicieiiti.-iiiio-■ e di « nio- 
r-.ili.snio » che da qu.dche par¬ 
te c! .sono .stale rivolte ne. 
primi giorni. Atibiamo cer¬ 
cato. atiche attr.iver.io le pic¬ 
cole co.-io d; rendere più rapi¬ 
da la « macchina capitolina ». 
ciiianiando alla re.sponsab.- 
liz.zaz.ione del por.sonale: ci 
•si-amo uspirati od un ri.sìiotto 
nu'ticolo.'o della correttezza 
ainiir.nisirativ.i. cercando d; 
eliminare quegl; aspetti di 
negligenza e di routine che 
raschiano .sempre di trasfor¬ 
marsi in «corruzione stn- 
.sciante ». 

Gite co.'O ha prodotto que¬ 
sto metodo di lavoro'.' L'elen¬ 
co è ixtn nutrito e per chi 
è abituato a .seguire gli av¬ 
venimenti della città è già 
noto e conviene quindi ac¬ 
cennarlo per titoli. Con i! 
rinnovo dei con.sigli circoscri¬ 
zionali. sulla ba.se della nuo¬ 
va geografia politica di Ro¬ 
ma. con le nomine desi! ag¬ 
giunti e con ravvio dei pas- 
•saggio delle competenze (a 
febbraio jias-serà alle circo- 
.scrizioni il .servizio di nettez¬ 
za urbana) la giunta iia im- 
pre.s.so una spinta decisiva al 
decentramento, che troverà 
un'altra tappa importante 
con reiezione diretta dei con¬ 
sigli m primavera. Un.i ac¬ 
celerazione notevole hanno 
subito i paini per l'acqua, 
l'elettricità e l.i ivte fogn-a- 
tizia nelle Iwrga»-. S.mando 
In situaz.ono delle municiìia 
lizzate e degli enti comunali 
l’amm nisT.i.'.onc s' e riap 
propriata d: .strunu'nti dee. 
sivi per Intervenire .-^ulla cit¬ 
tà e In ha fatto con criteri 
a.s.=ai d;ver.-:i dal pa.-i.-aito. .sen¬ 
za sparti/.oni d: vertice. 

Contenipo.’'.ineamonte è an¬ 
data avanti la r.strutturazin 
ne degli uffic. canitohni e .s; 
è l.ivai.ita ixr def.n.ic un 
rapporto con I! per.=onaIe che 
fo.s.se fondato .«un’esaltazione 
delle cap.icità professionali c 
sulla certezza del diritto. DI 
due moment; decisivi è sta¬ 
to protagonista il con.sig'.o: 
l’approvazione del bilancio 
'76 (con un dibattito profon¬ 
do e rii’co d; implic-azion: an¬ 
che per il docuinonio f.nan 
z.ar.o del '77) e l.a d..'CU.s.s.o- 
ne sul caro vita, dall.) quale 
.«l'ito emer.«e iin'e p.'-ee-.-^e per 
|■-.•l.nl n < ' one df”e ^*r^t•^lTe 
d. .nti-rniodui ' oi’" ii.iratt.- 
tnr.a. 

I. rapitolo (if'-' re.-,' da 
f-»re e ceri a m<*<i;ri / o- 
Ulto d.»ll-g o.ai-'pett v-» t inn- 
7 ire Si’ ne jj.»riera molto 
»i;il>eni vorrà port.ito a . t'.'.i- 
ni* de.l 1 g.iin'.i c de. coii'.- 
c'.o li b anelo dei Comtine 
p-er li 1977. Il documento è 
qua.s. u t m.ito e il d.!).»::.lo 
.'II; dat. o le cifre ii'no p*‘r 
la pr.ma volta dovrebbe in 
vc.stiro anche le c.rcoscr.z.o- 
n.. le forze .=oc;.»ii o ; .s.nda- 
catn dovrebbe iniziare nei.e 
pros.-;.me .■settimane. 

Per li '77 s-.irà forse pos 

s. b.io d.,'porro d; una c.fr.» 
compicss.va per gl; .nve.st.- 
ment. non infor.ore ai 270 
miliardi. Ma tutto que.-,t«a non 
è atfatto M'ontato « li ’oiian- 
cio che presenteremo — ha 
detto Vetere — e un bi.anc.o 
d. governo, certo, ma anche 
ri; lotta " Sono .state lo n.- 
7 a:IVO ‘'.he .' Comune ri: Ro¬ 
ma. .its.ome a molti a.tr. on 

t. lov'.i.. e .ill’Anc;. 'n.a .la¬ 
tra preso ne. confront. del 
governo porc’ne s.ano modi¬ 
ficati ; rcicr.t. e contrari 
d.itor; provvo.l.menti su...a 
f n.inzi liva e e aff.nche s. 
prix*ed.a ad un genera e r.as 
setto dell'.mp.ego e delha di- 
sT.bu.'one del'e r..«or.-c. Cer¬ 
to bisognerà r.durre le spese 
li dove è pia.ss.h.le. m.i non 
ó .«e.mpre detto che tutta .a 
siyr.'.i eerrente .s..i .'Ompre 
improd.r: .va. 

Tra gl. .m.pegn; d*’l.'am 
m.n -itr.iz.one non c’e solo 
q.i-:-.lo pr.m.irio d; tur qua¬ 
drare .1 b.lanc.o Nel cor.-o 
do. a conforen/-.a stamrva .«»« 
no .'t.i'i ricordati, ad esem 
p.o. g.. .nterventi per il con 
tro .'tor.co i <.; g.orno .n cu. 
la s'OcX'jlaz.one ^iliz.a s; ra- 
d.c.vsse ne: vecchi r.on. — 
ha detto .Argan — Roma sa¬ 
rebbe d.avvcro finita») e il 
quadro p.ù gonera.e deH'as- 
setio urban.siico. Proprio pier 
avere una mappa definita del¬ 
l'attuale Situazione delia cit¬ 
tà SI procederà prestissimo 
ad un rilievo aerofotc^prafi¬ 
co d: tutto il teiT.torio co¬ 
munale (la delibera dell’ap¬ 
palto de; lavori è stata ap¬ 
provata ter; sera dal con¬ 
siglio). 


la preposta avanzata nel corso di una riunione in Campidoglio 

Incontri nelle circoscrizioni 
sui temi deirordine pubblico 


Il tema della difesa delle i.stituzioni e 
deH'ordine democratico deila lotl.i al terrò 
risiilo e alla violenza, dovrà (‘«.seri* p )'*o. 
iieiie pros.imie settimane, a! centro di iin i 
•ser.e di assemblee ap.-rli* in tutte le cir 
coscrizioni. l.a proiK)-.ta è stata avanza'i 
lunedi, lu*! corso della riunione d(*l comi 
tato permanente per la dite-,a deli'ord ne 
deiiioeratico. d.il .«.ndaco .\rgan. AH'in 
contro li.inno parleci|)aio anche l'ass-.-sso 
re .\rat,i e i r.ipp; esentanti dc*l!a f' der i 
/ione sindacale unitaria e de: partiti p.) 
litici. 

Il sindaco lia espre.iso la condiinna -? 
lo .sdegno deirammini.-ìtra/ioiie per gli <■ 
placidi di violenza che nei giorni .seor-ii 
hanno sconvolto interi (iiiarticri della eitt.i. 
Obiettivo comune di tutti i democratici - 
Ila affermato .\rgan — deve essere !’i-.o 
lamento di ogni iirovocaz.ione c di ogni 


tentativo di ricivare nella città un clim.i 
di K-n-.ione e di paura. 

c .\iicora una volta - ha soggiunto .1 
.•«ladaco - è l’unità d; tutte le organiz 
zazioni democratiche e delia cittadina;!/ i 
elle p )trà battere i disi*gii, e\a>r'i\. d. 
fpiant; puntano a eolpire la democrazi.i • 
Nt'! (of'O di'lla ! unione è «tato .'otto!; 
!H-;ito come gl; altai'chi forze di*! 

l'ordne vengano proprio nel momento in 
c u; nella p )li/:a si fa «ivant. 'empre enei 
maggior forza il processo d; democratizza 
z.orie « (^iiaKi.i'i allo d; vio'en/a - h.in 
n.) r.baditi) sindac.iti e rapp-resentanti de. 
p.irliti — c* c-.iratteri«tico (iell't*v (‘i-.sione 
ed è ci)ntrario agli interc’ssi dei lavorato 
ri c* d-.*’l.i democrazia •. 

Il .'indaco ha comunicato, inolirc. eh * 
la glint 1 c-ii’imnale ha rep.-rito e mes 
.so a d.'p-.isiz.one d-.-I coma.ito una sede 



La gioielleria in vicolo del Moro e. 


ri'piadio. la moglie dell'orefice in ospedale 


Sanguinosa rapina ieri in una gioielleria in vicolo del Moro a Traslevere 

SPARA SULL’OREFICE A BRUCIAPELO 

In tre hanno fatto irruzione nel negozio ed uno ha esploso un colpo di pistola contro il proprietario — L'uomo è in gravi 
condizioni ai «Nuovo Regina Margherita» — Un commesso ha fornito agli agenti una dettagliata descrizione dei banditi 


Condannati in Assise i tre imputati 

Un ergastolo e 50 anni 
per il delitto Papaldo 

Il massimo della pena ai mandante • 30 e 20 anni ai due esecutori 
Il corpo fu ritrovato a Casteifusano due anni dopo i' omicìdio 


Con un org-astolo c due 
condanne a 30 c 20 anni 
eh carcere si è concluso 
in ;\.s.s!.se il proces.so [ler 
rucci-sione di Franccisco 
Papaldo, il direttore del 
ri.storanle « Frane.s » as 
sa^sinato con un co’.ik> di 
pistola alla nuca il 10 mar¬ 
zo de! 1373. Ixi corte, ac 
cogliendo sostanzialmente 
la tesi del Pubblico mini¬ 
stero. doti. Di Nardo, Ita 
ritenuto tutti e tre gli im¬ 
putati respon.'abili di con¬ 
corso in omicidio preme¬ 
ditato. differenziando le 
pone in base al ruolo spe¬ 
cifico svolto dai respon.sa- 
bili del delitto. 

II carcere a vita è -.jta 
to comminato a Lu.gi Sa 
rasili:, d: 20 anni, ricono 
sciato come ideatore, or 
gamzzafore e mandante 
d'-il'oinicdio. Ermanno 
Sgobi).», trentenne, è. .se¬ 
condo '..» .-enten/a. l'uomo 
che esp'.o.«e materialmen 
te il colpo d: pi.stolà che 
iicc;.-ie Franre.sco Papaldo; 
la corte pi-rò gl; ha con- 
ces.so le attenaant; gen?- 
r.che. in cons.dera/ione 
delle sue precarie condì 
z.i'.n; di salate, e o ha 
c'r.ndannato a 30 an.i; 
Venti anni infine a Ivo 


Liberati, quarantatreenne. 
I giudici hanno ritenuto 
la sua posizione meno gra¬ 
ve delle altre: l’uomo er.» 
al volante della macchina 
sulla quale la vittima com 
pi rultìmo viaggio; ma ha 
sempre sostenuto di civsc 
re stato completamente 
aH’osfiìro delle intenzioni 
dei .suoi complici c di non 
avere avuto alcuna parte 
attiva nella vicenda. 

Proprio Ivo Liberati 
aveva involontariamcnt-? 
posto fine, un anno fa. 
alle indagini sulla scom- 
par.sa di Fr.ance.sco Papal¬ 
do. confidando ad un com¬ 
pagno di cella di c.S-Sere 
responsabile. as.sieme .» Sa 
rasini e Sgobba, della f: 
ne del giovane. 11 detenu 
to. che aveva ricevuto la 
confidenza aveva informa¬ 
to il giudice istruttore e 
Liberati, .«otto interrogato 
no. aveva confermato c'n? 
Pap.aldo era stato ucc..«o 
Con le sue d.chiara/ion: 
aveva pomiesso agl: invi¬ 
si igator: di .scoprire il cor- 
jx). sepolto nell.» sabbi » 
della pineta d: Ctasteifu 
sano. 

Fr.ancesco Pap.ildo era 
scompar.so la sera del 10 
marzo 197.3 senza In.sciare 


tr.icce Apiiarve subito dif 
fic.ie trovare un mo\en*e 
che sp;eg.».-C'e l'omic-dio. 
Si’n/a prccedeni.. d; buo 
n.» famiglia, .studiava al 
lunivt'i-.^ità 1 * aveva tro¬ 
caici un mc.anco d; rc^spon- 
s.ib,I.t.à iieila conduzione 
del bar-r..'torante « Fran 
c-s •. a; P.trioli, per poter 
e.-jiere economicamente in- 
d.jK’ndente 1/- te^tirno 
marne della su.i ragazza. 
C.ir.a Vigilili, hostess del¬ 
l’oc .Ahtal’.a » e dei .suoi 
amici non jxirtarono a r.- 
sultati concreti. 

Tra gii altri fu interro¬ 
gato anche Luigi S.»ra.«;- 
ni. personaggio eqir.voc-i 
deirambiente della vit.» 
notturna Incarcerato in 
un primo momento per r*- 
licenza, l'uomo indirl’-'ò 
gl; inquirenti .'-a neilum 
b.ente degli .-ipacciator. d; 
drog.» che in ciucilo de’la 
«prot Pigione * de: lo-a : 
notturni. In re.ilià Pap.»l 
do era e.str.ineo sia all’uno 
che ali'al’ro e le indae.ni 
ar!'’'ìroiT') a violo ix-r due 
.anm Po: 'a conf-'.-sione d; 
l\o I.;l>-''r,a:; Sara'in: ave- 
v.a org.ì.mzz.ito l a'.^a.s.'in o 
d; Frar.ic.'Ce Papddo per 
ci'.-'- cr.a gelO'X) d; Carla 
Vig.ini. 


Non ha C'it.ro a .sparare 
.1 bniciapelo. .il pr.mo ten 
tativo d; re.tzione del gioic'l- 
liere. In tona <* r.ina sto gra¬ 
vemente ferito C.irlo Ferrone. 
d: 44 anni, propr.ctaiio di un 
nego/.o di inez.O'i in vicolo 
de! .Moro, poco di'tante da 
jnazza .S.int.» Man.» in Tra- 
s'-.'vere Ora e r;co\orato in 
p-ognos; riservata all’o.spcda- 
le Regina Mtirglu'nta » do¬ 
ve e .'tato .sottoposto ad un 
d. icato ;i;'erv-?nto < h.nirgico 
p. ;• e.'tr.ti'gl! d.tl ventie il 
pio.etnie II dr.iinmalico epi¬ 
logo della aiiina non ha seo 
ragg.ato malvivenii che. 
prima d: Inggire. ìntimo npii 
Ilio la ca isaforte e le ve¬ 
trine. po:-.»ndosi va anctie 
uini p..sto a trovata in un 
cii'-etto. Ora gli agenti d; 
po'./;» ra -rcano ; tre r.tp; 
n.itori a; il.»I; ancìie d.il .» 
dett.ig’nat,. de'cr.zion.* forni 
ta loro da un dipendi-nte del 
a d.’ta. » le ha .»S'’'t.!o all:» 
.«cena. 

Il rir.ammaiico --p -'i;! n ^ 
avve.nuto .eri pome;-.-er- 


Qiiindicenne 
violentata 
da quattro giovani 

Un.i rig.iz.7.,» .« 1 -d.» d. I.S 
.fin. è I .'l'.'jie..-ri‘.» p-r 
(ì.vers.'- demo .in.»!--*, 

e v.olem »’..» d» q.i.i’ti.o e.i) 

•. Ì.I.. in in.» z.on.» .'.-.n -.l.-'i r 
•.» dell ; prr.fer.,». .‘Si-.-n.iclo 
() i.into 1 govi’i-- h.» d., :)..i 
; »*0 :»' ! jy ;z .», .) gg- ' 

.'or. l’vf --•t’b’ro . 1 " i' ’.i. cj ( 
tr.en.c.» .-- r.» n p izz» .Sitii 
7 .». al Olir’ »r * Tr "'.'‘e 
Due g->van. -m'io .1 

.«■l-i r.»" — Ir- h I I --1 

mito tampi-ie .nr.i’eg 1 1 
•o d. »'-’re .'U'I » ba-•.» e s-t' 
n ■'<). • q'i.nd. l'h-fi.n c.».- 
c.f » .1 :>o-do d. -lina > ■ 

re'-v-' deve a.'ix* 11,1 al¬ 
ti-. di.-- urm.n 


so le 17.30. in (pu'l momen 
to oltre :i ',):oprit-iar.o. nel 
loi’.tle ,n vicoli) de! Moro c’i'f.i 
no un (lipend»‘nte. Lzoinirdo 
C’irullo, e un cl «-nte. che «'a 
va pagando un oiolog.o ap 
pena compr.ito. .Avvicin.indo 
s: rorarm di cli.u.'ura Carlo 
Fellone e U'C.io in 'ti.tda 
fon un a-.:.) d. met.ilìo in 
in.ino per al)l).i.s.-.ar(* la .sara- 
cme.'c.i. 

.All'nnpi ow.->o da dietro 
una nuicch-n.i sono .'’uucati 

d. corsa tre giovati; a volto 
.scojx'rto Uno sotto la minac- 

e. » di un.» i)’''oIa ha c'olii r»*! 
to C.trlo Ferrom* .» r.entraie 
nei n**go.*.t), 'eL'Illto 'libito 
d.»: suo. due complic . 

.! Pr.m.» i.ie.oii’a Leo 
naido C r.iil-i dell;i g.oi. lle- 
ria - - uno d<* t r»' In «p.ii' o 
nato f’.tilo dietro .l h.mco 
ne. facendogi. tene'e li* m.ini 
dietro la 'chiena Po. g’* ha 
.nt.m.ito d; .tprire 1;» »•.»":» 
foi le* 

Callo FtTron*-. te. ror.■’z i- 
to. h.» .».S'(cond.ito 1 r.ipiin 
t oi !. po. e r ’ o' n..t o d et i o 
litr.coiie, .«einpr»- .'O’to 1.» 
minacc a dell»* arm. Mentre* 
i maic veli*; ;ilfi'rr.»\ano p.»r- 
te dell.» g.o el’eri.» depositata 
nel’,» c,is«,afort<‘. da una jjor 
ta in fondo aiìa «a'a ctie .«i 
.apr»* 'Ul I,»I)or.at()rH>. si e af- 
l.»cc..«to un .litro dipendente 
che — m.i.'o quello che st.» 


-..» ai-e.id-iulo. 


••‘nato d: 


^astensione dal lavoro dì 3 ore indetta dalla FLO 

Domani sciopero negli ospedali 
Risolta la vertenza «Manfredi» 

L'agitazione promossa per protestare contro alcuni prov vedimenti del commissario straordinario del Pio Istituto 
Incontro alla Regione con Ranalli * Il cosfrulfore dovrà assumere 250 edili per completare i cantieri di Corviale 


Falsi allarmi 
in sei scuole: 

«c’è una bomba 
in istituto» 

Se; .«.ualf. ne.'e pr.mc o 
ro d-zl.f» mat.tn.» d. .cn. h.in 
no r.covato tclcfo.a.ite ano 
n.mc c'nc anniinc.istno at¬ 
tentati. Fortunatamente tut¬ 
to lo .'Ogiialaz.on. orano i»il- 
.'i allarm.. Sono .«tate noce.s 
.«ano tuttavia compi.cate o 
pt’razion; d. .sgombero, che 
hanno provevato negl; isti¬ 
tuti pKinico e d.s-.ig.o per gl. 
studenti. 

• • « 

Una bottiglia ir.oendiaria è 
stata lanciata da ignoti con 
irò la sezione DC di via Ac.- 
reale 19 A. E’ accaduto intor¬ 
no alle 20.30. mentre all’inter¬ 
no della sezione si trovavano 
alcuni iscritti. La bottiglia ha 
annerito in parto :I po.'ton- 
cino <*i ingresso Non vi sono 
danni 


S. formano iwr tro oro. do¬ 
mi:'... . d.jx'ndont. d-.-gl. o 
spedai; romani che tanno 
parto del P.o Lt.tu’o I, ag. 
t.az.one — ne. oor^o do.» 
quale .«ara gaiant.to .1 f in 
z.on'ir.e.uto d. tutt. i servi/., 
d. ‘urgonza — o .':.»:a p.oi l.i- 
ma 1,1 dalla hLO *..» Fede 
raz.one un.tar.a dog., oepo 
dal.ori» por proto.=*.iro con¬ 
tro aleuti. provvodirr»-''r.t. .»- 
dottati da! ccmmisiar.o .'tra- 
ord.ntno del P;o Lstituio .n 
contrasto con gl. ..mpogn. a.=- 
sun-i con ; .s.ndacati. 

In pari.co.are ; lavoratori 
hanno g.udicato c-stromamen 
te ncgativ.i una dc..b;'.-a ap 
provata negl: ult.mi g.or.n. d. 
dicembre da’. comm.s.-=ar.o. 
avvocato Congedo, per la no 
mina d; d.versi funzionar, 
e d; alcuni economi negl; o- 
spedali. Il sindacato rivendi¬ 
ca inoltre la piena applica- 
z.one del contratto di lavo¬ 
ro — siglato nel '74 — che 
In molle sue parti resta an¬ 
cora lettera morta, alla vi- 
g.Iia del'.apertura delle trat¬ 
tative per 11 nuovo contral¬ 


to L» con lo '^.op-’ro. 

.ii'ondo »inih. ,").loc.tare la 
R-'gior.-' a pronunc ar.'. rap. 
dant-iro .-.i. a quo'’...ite del¬ 
lo .'O.og..mori*o do. P.o I.st.- 
t.ito e d-'. doieir ramento del- 
l'.-nt»- 

I p.-ibom. .-fll'-.v.t. di..o 
«are.»n.77,1 ' oa .' '.d.ioa.. .«a- 

r.inno co..mur.qu-.- q i-va m»’- 
t.na <il contro d un neon 
tro con.o-ra*da.l a.«,'Ou.'ore 
R’.aiil. .All.i r.un.ce;-? -parto- 
o.poraa.i.i ci." cent, .s nd.ica 
I. d. oateJ.,r.:» o d-'l.a tc-do 
raz.one prov.n.' a.o umtar..a 
— che hi f'pro.'.'T .. propr.o 
.«lOSToeno all’ag.taz.ono — o 
.o 'to.-v'O oo.m;n.f-'.i’'.o .«’r.ior- 
d.nario del P.o l't.tuto 

MANFREDI — Il costrut 
toro Manfroa; .o-ssumera. e.n- 
iro marzo, altr. 2.i0 cdil. pt-r 
complot'.ire l»i costruz.ono d. 
2000 allo-ggi popolar; a Cor- 
viale. Con questo importan¬ 
te r_sultato s. chiude, in ma- 
n.cra pos.'.va. la verienz.» a- 
pena orma: da mes. dai la¬ 
voratori contro lo m.'inovrc 
del costruttore La vertenza, 
costata agli edili decine di 


11 .'-' d .>) o n.in.i-r-O'. . - 

ir-.tz iir.-.ii*. d. r.ippr-,-s;ig..,i. 
o.M n/.Ita qj.mdo M»mr«- 
d. a-.-’..i ,i..n,ir.< .;i'.a d r.on 

-il-'r .'.'.yr-g <» cune .m 
;>jri i..‘. . ■** r**'>.rr» >" 

P-r d -p ù .1 co.-'r j‘:oj.i- 
.f..-'..ì d .~-.nt*-r.t'- r 
r-p”. :i..»n.. .1 numero 

d-g . ••''un.i'. «IO i^ant.oro d. 
C< n ! o, -.•* nu'o .n .ijn,-.. 
t-i cl-... I.ACP 

I ..f.or.it-r, a'.i-.'.-tno '.l'n. 
t-i donj,no..i'o ni.anovr<i 
i h-- m.rai.« .'O'i inz .a..mt ni-'- 
a .«piz/.ire ...i le org.in.zzi- 
z.i.n ndacal. e »»d .i..unga- 
ro Tidt"fin.t.v.amonto . lem 
p d lostrjz.ono. -por poter 
ofiit. re d.il.'I.'t.tu’o o.i.-e po 
po.ir. -una rov_s.one de. prez- 
z loncordat.. 

TIBURTINO — Oggi, nel 
quadro de.lo assembleo su. 
recente convegno de; qu.idr; 
s.ndacal., s; riun.ranno pres- 
.so r.5t.tu;o Germ. ; do.epa- 
t; d'.la zona T.bur..n»i. Al- 
rassembloa. che in.z.crà al¬ 
le 8.30 por concludersi in so- 
r.i’a. parteciperà Rinaldo 
Scheda. 


Tornar-’ .'id.i’ro. m.» o «t.ito 
h'fwe.i • fi 

.•\ quf'to t)’i’Ti>. aiiprofi: 
•.i-HÌii (i Ul m.'i'llinto d; fi 
-Ir.iz fino do; ;u.n.i’ori. C.» ■■ 
.11 l-orrono i.,! :(r.',t‘fi fi. 

fi v.r.i !i|.f'i. L.i .'•«■,»/.in- ' 

'•.!* i n nioft n-. ,n‘ 

.i:n.;ì*ii gl, .'. o f.‘"o irt on 

’m. g : il.» )» i--.i'') i'.fiii.» 

(iin'i'i l'i -.tfinii.'i) *■ gl: n • 
.'Pir.i'fi r. g.ii.t ....‘l't .'i o .».'■ 
..l'fi.i' I .I !i--ri li*, un ..I go 
(ì. -.-.r.g i* N i.iii '.inTi- (|U'‘-i(> 
.il* • fi Ì-- r-tp.n i* 1.'. !..:n 
no ffin* n.i.i'o .inn-': :■ t''.'. ar) 
.»’r;»t!.iro ; pri-z.o-.. ff<n’ -n.i" 
nfl'.i c.»« .ifo’-t.-. 1' 'ouf' d 
rotti anri.o ve:-n !i na 

Uno d, " tre. aprendo tin rs- 
“■••to del banfono, ii.i trfiv.» 
tfi ’in.t p..'’.'>la ".Su. tii (• 

We-ain I e l'h.t ;nf.l--.t,» nella 
«u » 'n >-',». 

U'f'. n -t'.id.» : Tr- nar. 
no .‘.bh:; .fo la '.ir.»f ir.*--;», 
por f i: tv'-uno è '’.»’fi ■’i 
cr.irio d- d r- come '-ano fug 
g.' , f'Xo’-j ;.o -l’.’ito a.ciin 
rumo.-.- d. .1 ;■ > fomur.qiv •. 
i..j r!--‘:o .ar.ff.r» I.--'n:rdo C.- 
rul.o. 

I f..on"‘' o .1 ri r>-ndt-n’f’ 
;f.i:'.!.fi 'fiCTor-o C-.;.i. F-.-rro 
r.- e lo ;.,ir.!'o ,iooo.r.p . zr. ito 
■o-p--.!.i‘.- 1. ; 

-r, -i>-tf)r»o-*‘) ad 
f*n'o f > 

' if.r.'ì /.or. 

-T’’»!*. •* , ir. * ir. 

r.'t ; t\ ..t 

X- . g.i'-1 f:«' v.f'.'i..i f;-. 
Mg .iZ' n.i .;..i ,1 . -'. ■ 
1 : ’m-,'.'. . fv.. i •). 

,-■ / 1 -S • .-.• -.1 lì -, I. K o 
tvr' X >■ -.'.i .itf'» 1 n - 

.-.al’ fi.- b .ii'.i d- 

'- t> .'tu-' o-. •p.-.i’fi* Di 

vro.lTi’ --.i"::- ir-rirrpi- 
fi u t.i - ir» n- n • - f.i •• ( 
■%at.i. .r.i’r.or- i .iO rr... on. 

E» .ntficl Lne;.-n ; ì- t-o 
ne. avvor* *a d.» un v f.nn 
!i.» -go'fi r-ig'. in'o .1 n .ir - 
"o 1. 'fS.in'.i Mirgi.- r.’.i ». I.» 
donna non e r.U'C.n» ;i r.a. 
m»r.«i o a nti.ia sonfi \.a..'e 
le fra'. ir,»nqu.i..zz.»n:. del 
pr.mar.o dol.'O'Ped.ile « Por- 
cno propr.o nel no'iio nego 
z.o -- ha cont.nuato a do¬ 
mandar'! 1 .» donn.a in lacri¬ 
mo — oppure lo sanno tii't; 
che non sw»mo rtcclii. P.u ci.o 
con lo vendite viviamo con 
Il r.cavato del no-tro p.cco 
lo laborator.o di oreficer.a ». 


fH partito-^ 

SCGltETERIC DI ZONA CITTA* 
E PROVINCIA — III F.Jfij-'ii; 
3 Ili O.ICj 1> -P- MJ 

riig a.'! cirro iira-iir Ito Jc' Pj-i . 
Io ». 2 ) Aiicloiiioiiij da. tesic.-o 

monto (C.nl , V Iole) 

DECENTRAMENTO N.U. — In 

Fcdc'.u Olio :i'c la -.n-i o.ic de 
eoo 1) avo e co.is j. o.- com.i i - 
SI. do, 0 co.imiiss Oli SO'* lo do; f* 
c -coSLf ; on O d G - .i D..ontra 
n.0.1*0 .n.'*iogzo U-bO'ip . (Pa-o.a. 
D A. c j Kjel. ). 

ASSEMBLEA ARCNITETTI CO- 
I MUNISTI In Fo.lo or o-io a.le 

^ 16 in. „ s nij’ Olio do . o J 10 de 

> u o:cii'f*ì (T.-cr.-n iVi,-tj:ionn. ), 

I sezione culturale — In 

j Fr.n ...* 0 IO o. e la * on ono con 
; j u-.1.1 Co io L- Etili e 5 NA.M Pro- 
. -jo*: y. 0 1*0 • 

CRU.ipO LAVORO CLINICHE 
j PRIVATE - 1-1 FoJoior o ic alle 

I la ! o.. 0 . M. 1 0 I 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI- 
j STRAZIONE — In Frd one 
J j 13 zj co' u e-» 2 SS >*cn- 

j ro 0 i.i . Ij O J G . R j.i)_ 1 rro- 
I Z'i’ do s'ilj-i- I .*.'-1 d’e 
I ,1 o., Ilio se .a. ir? lo ( s ot .e i F o 
, f e o ) 

, AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

I srr OH do .0 c Ito c do.'3 o’or.n- 
I c j :.*.'" u-jo ' 1 .. no -le do gn*- 
1 .*0 s. 0 p liso CO'.*-, roiij iiia- 

j II fos: e ro o-i: " PC- .0 'i-.o.i fe- 
st.ir.on-- d iloinen sa al Motro-io- 
i 1 to 1 con An-.o-ido j 
i SEZIONE SCUOLA Do non' 

I 1.1 FrJ. ^r 0.10 1. -- lG .30 OdG 

I . Ei'-nr de. 0 .n r jt ro do . E.ile 
0:0, c d-, c-.oir-.-Ti ne 
1 C 3 -. 1 . O do 3 S' IO 0 . D. /O 1 II»-- 
, tee p'-o ro .s rj c irose.' r o 

i no Co -odo. Mo-.j 0. Frodooi 
' ASSE.MCLEE — CELIO a ,e 
; 'S 3 J s'j.'oio , 0 -.' t CC 
•'.OtiTE ZE IDl UJO 


13 


r. l'.'o 

‘f-r »- 

■;n d- ■" f 

g 1 o ( )-.i 


'.'O 0 - e -3 33 -, * .'r 
'Ic-'ii'i LATI'JO MEf’^OtJlO 
0 .- 'E 30 o-c PO : Il (E 

’-t-n !.. ROCCA PRiCfiA ad» 

’ a T-o,, 0 • r? :r ). '.IO’IIEFLA. 
ZIO o e IO Z. t .0 a .0 '. o 'OTVJ 
r C -- g - ■ ) 

COMITATI DIRCTTIVI - CAM 

PITL.^’ ' e 13 ?3 S- f VAL 
•-’ECA.-.A 3 •' - ' 30. T,B.jOTl 

'.O 111 ’"o ’S 3g Co-” i- ss '--e 

s. ;p 0 Ca- If ' -'ORAU.t.O 3 
0 • 333 . .'.IO*.teoacro .- 20. 

Z A C ^ E A U R E L1 Zi 0 ' ' '3 .Ee- 

. 01 .*». ALEbSAriDR’*.A 3 e ’O 
e 2 0 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAl VAGCIANA 

' ir C3i',-:s»o ' » . 0 .- 31 * 

EUR Co-s- p ■ 1 . Cr.E’j 3 e 12 
ro- I cs.o 0 Odo- ' '.'..3.’ . D- 

-i3"*pi. SAtiT EuCEF.iO e 14 
’ <'-i-3.ro 0 . EUR r..s.i: Cios-c- 
E'.A*.* 0 .e • i 30 As-e- 1 0 a 1 

S’.-O" Ì 313 -3 f. 1.3 PP7T 

rcRROZlZ. 0 0 3 30 Zi<son- 

00 sto;.-'-? .,0 - c; <R-si. 

Zoitnj», iT.VZI.i o.e *7 osror» 
b -ro 3 C 0 .10 r.o 'D-' .Mo 3 , 

CORSI £ SEMINARI TEORICO 
POLITICI — OSTIENSE 3 e 18 
*5» '1 cp-n,' r.'-.o.so s‘3 .ro e ’• 
n-a-d r-''-.3-.c-- de so: età 
•a 3'3 . Fo’i' GATE a .e 13 
•2. - Co :■ s rro'o-i :3 do;;': bi- 

n oO ' 3 - . 'S's"). 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO 
x: 0 .' 20 33 a PORTO FC'jyiA- 


ZONE — . 

5TACC.O 3 0 
sj-i'o •- :oTn 


CENTRO • A TE- 

: ' 30 CoTi.-n ss 3-1 
■■ 0 ’.t •-.c. F 0 -a- 

. EST . A SApAR O a 0 18 
,A-- o - , so'-i-e ’ s*- 

:i C -.OS- - - C 03 ); 

. OVEST . - AVVISO Att -.'O 

3 Ziii C .- 0'3 j 3 c3f». 

.o;-*- -.er 3., a 0 >* 3 ti- 3 .a à 

- - 3 - d- - r: 3 . -s . "SUD* 

V •.UD.'A GOROIA’.I 3 ' 1530 
r:,,oi.'- *e 3 ZI C ' 1 
r; e ’.to 3 co:.*..'i Z.Lr:£RO*»£ 

o.e 12 30 C 3 ’ n so on Con r,’- 

;3 S'ro" IX C':. ’o ; 'S .3 

, C : : . : . CASTELLI . A 

POVEZiz. 3 ; là 'jnoi s';^ 

- AROFA 70R SAN CORENZO 

TOR ZMN.CA POVEZiA su’* 
-1 C 5 S S G :* , . TIBERINA . 

IN FEDERAZIONE 2 ; 15 Sig e 
•: 3 5 o:;-.e , • TIVOLi-SABI- 

NA . A CUIDONIA a e 20 S3Q-e 
te- a r-.-n -3:3 cA-n m c * grup¬ 
pi CO-.S 2 -e M>--3r ) 

F.C.C.I. — To-p gnatta-a ore 
tS Catti ss o-.c <e-n.-n 3 le 'P*:- 
r« 0 . De! Ga'.o». V. Canea, o-e 
16 Cc..j a O-ai p Lcpn »; M Sa- 
c-p. o-e 17 Cop-d'amento O tr» 
A'e'e. T.rp', o-e 17 Assemble» 
quest p.-e fcrr.T.r .? ( Bo-tolotti) ; 

Pp-tpAa:c p o e '3 Asse-nb'.e» fl- 
tu 2 r P.ne ?p tea (Fc-rapl,); Al- 
banp. p.-e 16 Cpmm ss on» Lvvore 
INofr.). 
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L'incontro indetto dalla federazione del PCI 

Al Metropolitan 
domenica alle 10 
manifestazione 
con Amendola 

Parlerò ìl compagno Ciofi - L'iniziativa si svolge 
in coincidenza con il 56' anniversario del partito 
Al centro deH'assemblea provinciale l'azione del 
comunisti per il risanamento e il rinnovamento 
Tappa della campagna per il tesseramento 


Lo sezioni dot partito o i circoli d(!la Kcfiora/.ioiìc 
giovanile sono iniiK-gnati, a Honia c in provincia, nei 
lavoro i)er |)repararc la nianifestaziono di domenica al 
Motrojxjlitan. AH’incontro ix)i)olaio, tonvocato dalla Tede- 
razi(jno del f’CI, interverranno il coitin.igno (ìiorgio Amcii 
dola, della dirrvione del jiartito. c i! compagno Paolo 
Ciofi, .segretario delia Ft'derazione. 

La manifestazione, che si svolge in coinc;dcnz:( con 
il .oG. anni\'(‘rsaino dclln fondazione del l-’CI, avrà a: 
centnj i temi deirazione <■ del nioh» d<-l partilo per il 
risanamento e il rinnovamento dc!!’Ital,a e della capitale. 

I,a Federazione, nei giorni scorai, lia lanciato un appedio 
ai lavoratori, alle donne c ai giovani. [ktcIic i)art<cipino 
airincontro. Fu imito è stalo livoito anche a lotte :e 
organizzazioni del partito peiciió ranipia e capillart* a/.:o 
ne di propaganda della maii;festa/io;u' si s\oli;a infamie 
con una sena 'niziativa clu> abh.a a! centro il rafi'oi/.i 
mcnt<i c la c r(‘scila (kd partito. 

La tnanifcslazioiie avvi» ni liil'-itti ini i.\o della cam 
paglia [x-r il tesscrtimenlo. e rapnrescnta una tappa di 
grande imjxtrtanza c una foitc spinta |x.-r il suo avan¬ 
zamento. 

L’incontro di domenica dovrà rappre.sen’.arc per tutti 
l coinpagn.l per !e .sezioni del partito e per ; circoli g.o- 
vatiili. un nuoov vigoroiio impuLso al lavoro per at¬ 
tuare la forza e l’intiuenza dei comunisti m .strati .sem¬ 
pre più ampi della poijolazione. 

In questi giorni Toitera rii pro.se!iti-,mo ha fatto regi- 
striire diversi risidtali signific;ili\i. .\'id sclioia* della ricerca 
la cellula (kd CNK.N (sede ccnlrak') ha raggiunto il 11)0'' 
con (Ine recintati cd ima mcdi;i le.sscra di ,'(3.000 1 ; 

ia celiiila del C.N'K.X (.Sincrotrone di Frtisiali) ha raggiunto 
anch’isssa il lOO'l. con due reclutati; I;i cellula ('\K.\ 
(Ciisacciat (• al con 12 reclutati, cd una media 

U'ssera di 20.0i)<l lire. I.e cellule del Con.sigiio Na/ioiuue 
delie Ricerche, della SN'WI proeefti di Monterotoiido e 
del Centro Siwrimcntale .Metitllurgieo .sono cgUiilmenle al 
100't con j reclutali. 

.\cl .settore puhljlico v;i scgna!;ito d brillante risultato 
olt(’nuto dalla sivioiic Foli Loctili, die ha reclutato 1 inora 
*20 nuovi compagni tra cui 0 donne. 

l’ositivi dati sul rccluViimento vengono segnalati anche 
da numerose .sezioni territoriali. .\c citiamo soltanto alcuni: 
a 're.staccio 0 nuovi compagni hanno preso fter la (triit'a 
volta la tcs.scra del Partito; a (’amtxt .Marzio 10; a 
Nomenlano 20; a Vc.scovio -t.d; a .Mario .-\Iicalii 22; a 
'ror()ignatt;ira Ih; a (^uarlicciolo 17; a 'rorrcnova 17; a 
San Paolo Iti; a Primavalle 12; a Olttivia 11; a Casalolti 8; 
a Halduina HI; a Tor Carlxino (Clu* Ciucvara) 17. 


Ai S. Maria della Pietà 

F'er la morte 
di un degente 
sospesi 
un primario 
e 4 infermieri 


E’ .stato so.spe.so «cautela- 
tivamentO)' dal servizio per 
0 ine.si il primario del 4 . pa¬ 
diglione de! S. Maria (ieiia 
Pietà. Oltre che per il prò 
fe.ssor Carmine D'.Angelo il 
provvedimento è .stato pre.so 
anche p<‘r 4 infermieri dello 
.ste.sso reparto. Lo ha deci.so 
ieri la giunta provinciale. La 
.sospensione è stata adottata 
in relazione alla morte di un 
ricoverato. Luigi F.namore d; 
59 anni, avvenuta nel grugno 
scorso. Si-''on(lo una denuu 
eia apparsa sul notizi.ir.o del 
partilo raelicaie t! malato .s.i- 
rebbe deceduto in seguito al¬ 
le perco.sse ricevute dagli in 
lerinieri e .id un elettrociioe 
praticatogli mentre era ;n 
gravis.sini.- conti ìzk.i t:. 

L’indagine aperta d.i'la ma 
gi.straiura viunst' alla c'nclu- 
sione ette la morti- di Lu.g: 
F.n.imoi-e ispirato al S. Filip- 
1)0 Neri (love e.>-a stati) ricove 
rat.) d'urgtnza daH'osiX'd.iie 
p:-.irhiatric.) I er.i d.ovuta ad 
infarto. I medici IclmIi accer- 
t.i.-ono anche jv-ro ciie l'uenio 
aveva una protenda lesione 
airaddome. Secondo la r.co- 
s’ru/.one fornita dagli infer¬ 
mieri i! ricnve.''ato si era fe 
rito urtando violentemcito 
confro un tavolo mentre ten- 
lav.i (li .sfuggire .td un dlp-vn- 
dciite del S. .Maria delia P.e 
là, elle voleva ladurlo a tor¬ 
nare a letto. Sull’o.scuro epi¬ 
sodio era stata aperta una 
inchie.sta anche da parte del¬ 
la ammitiislra/jonc provincia¬ 
le che .si è conclusa con la 
sospeii.sa Ite (-.lUlelativa de! 
primario e di 4 infermieri. 

La giunta provinciale sem¬ 
pre ieri ha deci.so di istituire 
una eoinmisSione d’inciiiesta 
sU a tri (lue d.-ammatiei ej).- 
.sodi verificatisi di recente 
neìl’ospvdale psichiatrie.'): la 
morte di un degi)Vte e i! fe 
rinu'uto (il un'aliro. .Su niie 
s'o sceconcto fatto, avvenu¬ 
to cimine giorn: fa. Tasses- 
sore ail’assistrriza socuile. il 
.socia’i.sta Peirini. lia ieri rila- 
.sciato una dictnarazime per 
elv.edere ette !a verità e le 
eventuah coipc siano rapida 
mente aecoriate. 


Flirto 

K' .st.ita rubata !a vettura 
dei!)) eoinpaiina Ren.iia Grion 
di Paese Sera. Si tr.itta d; 
una 8.30 latino tar-zata Roma 
E 11 . 3 t; 0 . Il furto e avvenuto 
n-e. giorni sco.n-.i .n vi.» Pavia. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tei. 360.17.02) 
Allo ore 21 al Teatro Olimpico 
- Pistza Gentile da Fabriano - 
concerto del soprano Graziella 
bc.utii. Musiche di Cavalli. Stroz¬ 
zi, Montevordi, Mozart. Men- 
delsson. RaveI, Poulenc e Ros¬ 
sini. Pianista: Guy Michel Cail- 
lat. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonico. 

PROSA E RIVISTA 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 28 • 
Tel. 49.27.56) 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Gruppo Teat.'O presenta: « Di 
Sc'vcik o delle esperienze utili > 
di Silvano Spadaccino. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6S4.4G.02-3) 

Alle ore 21: « Misura per mi¬ 
sura a di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina, 

CENIRALE (Via Celsi, 6 - Tele- 
tono GS7.270) 

Alle ore 21.15, la Coope¬ 
rativa "Compagnia Italiana di 
Prosa" presenta: * La leggenda 
della Croce » di Catderon De La 
Barca. Regia ed adattamento di 
Adolfo Cippi. 

DELL ANFII RIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 ■ Medaglie d'Oro - 1e- 
l-ìlono 359 636) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
La Plautina presenta: « Pupo e 
Pupa della malavita ■>. Spetta¬ 
colo comico di Faydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te- 
lelono 478598) 

Alle ore 21.15, Peppino De 
Filippo pres.: « ...ma c‘e pa¬ 
pa ». di Peppino e Titilla De 
Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle ore 21,30: « Brutta e cat¬ 
tiva », di Nello Rivie 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tei. G5653S2) 

Alle 21.15. la Conipa'jnia "La 
Zuc-ca" con Rina Franchetti pre¬ 
senta: e Mi canto ita Venezia 
poareta ». Due tempi di poes.a. 
musica c prosa di Attilio Duse. 
Reg.a di Vittorio De Sisti. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. G795130) 

Alle 21,15, la Cooperativa di 
Prosa De' Servi presenta: » Si 
la... ma non si dice » di Aletta 
o Mazzieri. Regia di Carlo Pa- 
doan. Canzoni originali degli 
anni ■20-'30. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688569) 
Alle ore 17: « La dilficolla 

iniziale » di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A - Telelo- 

no 654.37.94) 

Alle oro 21.15, il Teatro Sta¬ 
bile del Frinì! Venezia Giuba 
prcS.: « L'idealista » di Ful'.'io 
Toniizza Regia di Francesco Ma¬ 
cedonio. 

PARIOLI (Via G. Dorsi, 20 - Te¬ 
lefono S03.523) 

Alle 0.0 21.15- « Tragicomica 

con musiche », d: Tony Ciicchio- 
ra Rema di Siivorio Biavi 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. IS3 - Tel. 465.095) 

Alle 21.15. Il Teatro Comico 

« La signora è sul piatto » di A. 
Gangarossa 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alla 2i.t5. la Compagnia Sta¬ 
bile dei Teatro di Prosa Checco 
Durante in: k Li racconti de la 
Giiardiol.a », di Enzo Liberti. 
Regia dcll'a-jlore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - To- 
Iclono 475 68 41 ) 

Alle 17 iam. e 21,15: « I com¬ 
promessi sposi », commedia mu- 
s.cale di Dino Verde. Regia di 
fUa.io Laudi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 18: « Arcicoso » di Robert 
Pinget e « L'Uscita » di L. Pi- 
randello. Interi L. 2500 - tes¬ 
sera Ridotti L. 1500 - tessera. 

, SALA B 


•scterni e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ (Misura per Misurai di Shakespeare (Argentina) 

♦ (Masaniello* (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 

♦ ( Il giuoco delle parti • d) Pirandello (Eliseo) 

CINEMA __ 

♦ ( Signore e signori, buonanotte » (Alfieri) 

♦ ( L'immagine allo specchio » (Antares, Smeraldo) 

4 ( Il deserto dei tartari» (Archimede, Quirinetta) 

4 ( Il Casanova» (Fiamma) 

4 (A ciascuno il suo» (Aurora) 

4 (L'ultimo spettacolo» (Boito) 

4(11 giorno della civetta » (Cucciolo) 

4 (L’inquilino del 3. piano» (Doria) 

4 (Taxi driver» (Esperia. Verbano) 

4 (Anno 2000 la corsa della morte» (Espero) 

4 « La strana coppia » (Farnese) 

4 ( California Poker » (Jolly) 

4 ( I sovversivi » (Planetario) 

4 (Estasi di un delitto» (Nuovo Olimpia) 

4 » Totò imperatore di Capri» (Rialto) 

4 ( il grande dittatore » (Delle Province) 

4 ( King Kong I » (Redentore) 

4 ( Marlowa il poliziotto privato» (Traspontlna) 

4 ( Il sospetto di Maselli » (Cineclub Farnesina) 

4 ( Persona » (Piccola Antologia) 

4 « Ombre » (Cineclub Sabellì) 

4 ( La diabolica invenzione» e (Il maschio e la fem¬ 
mina » (L’Officina) 

4 ( Un re a New York» (Filmstudio 2 ) 

4 « Le mani sulla città» (Cineclub Sadoul) 

4 < L'amore in città » (Politecnico) 

l.e ^igle che Appaiono accanto al titoli del film cor- 
'iTprcidono alla .s::giiente classificazione dei generi: 

A: .-Xvventuroso. C; Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Diicuinentai IO. DR: D.'atnmnt ico; G: Giallo; M: Musica 
le; S: Seniinientaie. SA: S.ilir;co. SM: Storico mitologico 


Alle O'G 11 labcraforio; natura¬ 
le cit:iicàjle. di G. Naiiiii. 

Alli 21.15. la Coop, La Fab¬ 
brica d-c-ir Attore presenta: 
« Fraiizist'.a » di VVedel:ind. Re 
già di Giancarlo Nanni. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
Tel. 393969) 

Alle 21.30, Luigi Pioictti in: 
« A me gli occhi... picasc » di 
Roberlo LcriCi. 

TENDA DEL MASANIELLO (Via¬ 
le Tiziano - Tel. 393.969) 

Alle 21.15. la Coop. Teatro Li¬ 
bero pr.sciita: i* Masaniello dì 
Porta-Pugliese ». Reg-a di Ar- 
manda Pugliese 

BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 
Tel. 680.218) 

Alla ore 21.15: «Le a<r- 
vciiture di Copìiaii Spavciiia, 
Pan,atona. Arlecchino cd Isa¬ 
bella. ovvero la paura di restar 
zitella ». di Sargio B.iragonc. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, n. 1 
Tel. 475.54.28) 

Alle o.--'.- 2 1 il gruppo « li Con- 
teinoora;)ei -> presenta: « Il pa- 
pocchio », tra etti comic- di Sa¬ 
ni-/ ^Fayad. Reg.a di Gennaro 
Jaiidolo. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tri 664 71 37» 

Alia ore 22.15 il Gruppo Trous¬ 
se pres.: « Edicola Trousse ». 

ALBERICHINO (Via Alberico 11, 
29 • Tel. 6547)37) 

Alle 21.15 Luci-a Poli presenta; 
« Liquidi ». 

« A » - TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
carla, 22 - Tel. 312.927) 


dalla 




fino al 31 geanaio la roller blocca i prezzi 

Il listino dei roller è stato recentemente ritoccato: è inutile nasconderlo. 
Tutte le industrie, a cominciare da quelle automobilistiche, si sono trovate 
di fronte a simili necessità. Però... la Roller avverte i suoi amici che’ an¬ 
cora per qualche giorno i prezzi saranno bloccati ai vecchi listini. Diciamo... 
fino al 31 gennaio. Con amicizia. E soprattutto con lealtà. 

Le tue vacanze roller; vacanze amiche. 


roller filiale di miiano p 

lazza de angeli 2 1 436484 

«...tea.. -a.. 

roller fiMe di forino 

longodora Siena 8 1 237118 

roller filiaie di roflia 

via asoiara 10 L 8390283 

roller cideiizaie III 

ronzo leliiloiHi lliniHI 

esposidiiBi; nnnitfieieBid^ 

efnìEialfalietiGiallain a nller 


’ Alle ore 21, laboratorio teatra- ' 

I le aperto al pubblico « Spazio » 
j Compagnia -■ La Maschera ». 

I ALEPH (Via dei Coronari, 45 
; Tel. 655.015) 

\ Dalle ore 10 alle 1 1.30. la Li- i 

: nca d’Omb.-a e La Giostra pie- | 

I sentano. « L'esprcssivila corpo- 1 

: rea » laboratorio aperto con la 

j (larlecipezioiie del inlmo - clo-.vn i 

! Romano Rocchi. | 

! Alle oie 21,30, il Teatro 11 | 

I presenta: « Labirinto n. 1 » di j 

' Dominot e Milly. Regia di Do- | 

J ininot. 1 

i LA LUMUNITA' (Via Zanazzo. 1 : 

Tei, 581.74 13) j 

I Alle ore 22; « Woyzéck che ce 1 

I Azz’cch », d. G. 5epe. ! 

! L’ALIBI (Via di Monte Tcstaccio. , 
; n. 43 Tc!. 577.S4.C3Ì ! 

Alle 21.15. la Compagnia So- 
I Gale di Prosa "Le Machmene" | 

I prc-stnia; « Libido Sislers » di | 

I tlarold Crev.ley- Regia di Giulio i 

' Cerruli. | 

■ LA MADDALENA (Via della Stcl- 

I Iella, IS - Tel. 656.94.24) I 

' Alle ore 21.30: « Caro princi- i 

' pe », con Ivana Giordan. Segue | 

, dibattito. 

TEATRO INCONTRO (Via delta ! 
' Scala. 67 Tel 5895172) i 

! Alle ore 21,45: « lligonia in | 

i culidc », da Higenio .n Aulìde 

j d; Euripide. Adaltainento o ro- 

i già di Abclaido. (VM 18) 

- SUBURRA (Via Capocci n. 14, 

! tei. 4754818) 

Alle 17 e 21.30; «Scusi... ha | 
' visto passare il medioevo!?... 

i "ovvero storie quasi coniempo- ' 

I rance di principi c popolani” ». ì 

! Farsa di Mimmo Sarlo. - 

1 CABARET-MUSIC HALL j 

I Et TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
^ dell’Olioli 5) I 

Allo ore 22. Dakar folk Perù, 

[ Emily lo'.k Haiti, Reliaella canti ' 

: popolari cileni. I 

, FOLK STUDIO (Via C. Sacchl, 3 | 
Tel. 589.23.74) 

j Alle ore 22. per la serie della 

! musica popolare italiana » La 

i Sicilia ». di Allredo Anelli. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 Te- 
I Irtono 58)0721/5800989) 

! Alie 22,30 Landò Fiorini in: 

■ Pasquino », Regia di Mercuri. 

: MU5IC-ÌNN (Largo dei Fiorentini 
' Tel. 654.49 34) 

I Alle ore 21,30. Concerto del 

; Ino Gianima.-co Ascolese e Pie- 

’ tropao.i 

I MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30B) 

j « HilJbilly Slring Band ». 

i ATTIVITÀ* RICREATIVE 
: PER BAMBINI 

i E RAGAZZI 

! GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
i laco. n. 13 - Tel. 761.53 87- 

i 783.45.86) 

‘ Labaralor.o ne! guari.ere Oua- 

{ drero ì uicoiano Alle ore 17. 

attivila di a.-.iniazione con barn- 
! bill, c ragazzi. Alle o:c 20. la 
j boraiorio interno. Prore teatrali 

I c'à» ■ Alice nel quartiere delle 

i meraviglie ». 

■ GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (C.ne Appia, 

; n. 33 - Tei. 732.231) 

I In Via Caltaro n. 10. labora- 

j torio d. aoimaz.onc soc:o Cui- 

j tura'c Ga-botel-a. XI C.rcoscri- 

I none per ba.-nb.ni della Scuola 

deil'obb. 'jO e P-zr animatori di 
i base. Aperta 1' scrizione dalle 

I ore 17 alie 7 9. 

j L'OFFICINA FILMCLUB 
i Alle ore 15.10, spettzcolo per 

I bar-bini: < La diabolica inven- 
! zionc », d; Karel Zemzn. 

CINE CLUB 

! CINE CLUB MURALES 

i » Bianco e nero ». d: P. Pie- 

. t.-angc.i. 

t L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
I BOCCA (Vìa del Mattonato 29 

: Tel. 589.40.69) 

I Ai!» ore 19. 21. 23- « Narciso 
I nero ». 

! CINE CLUB FARNESINA (Via de- 
I gli Orli della Farnesina, 2) 

; « Il sospetto di Maselli ». Re¬ 

g.a o. F. .Vaselli. 

i PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi. 56} 

! A ,e p.e 15.30. 13.30. 20.30. 

• 22,30 « Persona ». 

• CINE CLUB 5ABELLI (Vis Sabel- 

i li. 24) 

1 A, e ara tS3C. 2C. 21.30. 23 

« Ombra » lUSA 1359.. ree a 
1 d. J Cassa.etes 

; CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
i naco, 3 • Te!. S62.530) 

j Alle ere 15 30. i3 30. 20.30. 

I 22.30 • Il maschio c la iammì- 
I na ». reg c o J L. Godard 
I FIL.MSTUDIU (Via Orli e'Anberl, 
j n. 1 C - Via della Lungara - Te- 
! (dono 654.04 64) 

j 5:_d a 1 - In C'.r.-arirr.a « Tanl 
' d'autres ». ci .V. Zortcr.ir.a » e 

' < La sourìante mada-me S«u- 

! del ». di G D_.3C. 

I Al.e ere 

i 5tud.-p 2 - Ai.e c-e 19. 21. 

i 23. • Un re a N cw York ». d. 

! C 

CINE CLUB SADOUL (Vìa Ciri- 
I baldi. 2-A - Tel. 581.63,79) 

! « Le mani sulla citi) », di F. 

I R35, 

j IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

I Ale ere 21.30 «The zoo 

I story ». d. E A:b;e Peg a d. G 
Sca-cc la 

- POLITECNICO CINEMA 

I A.zceiS. 21. 23 « L’amore 

I in citta », d F. Fe.lim cd z 

! !t 953 '. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via Emilio Prega, 45 - Tele¬ 
fono 323.21.20) 

Ali» ere 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: « La notte dei morti vi- 
yanti ». 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na. Nando o Rinaldo ORFEI 
1 (Via C. Colombo • Piera di ll»> 


ma • Tel. S115000-5115001 ) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: oro 
16,30-21,30. Visita allo zoo dal¬ 
le IO alle 19. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La polizia indaga, con M. Far- 
mer - DR • Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Calore in provincia, con E. Mon¬ 
teduro - C (VM 18) - Rivista 
□ I spogliarello 

PRIME VISIONI 

i 

ADRIANO - Piazza Cavour ! 

Tei. 352.153 L. 2.600 | 

King Kong, con J. Lange - A 1 
airone Via Lidia, 44 ! 

Tel. 782.71.93 L. 1.600 { 

Una vita venduta, con E. M. 
Salerno - DR I 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 { 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 ' 

L’eredità Ferramenti, con D. | 
Sanda - DR '.VM 18) 

ALFIERI - Via RepettI ! 

Tal. 290.251 | 

Signore e Signori buonanotte, | 
della Coop. 15 maggio - SA | 
AMUAS5AUE - Via Acc. Agiati ' 
Tel. 540.89.01 I 

L'ultima follia di Mei Brocks - ' 
C 1 

AMERICA - V. Nat. del Grande 5 : 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 ! 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.s - A 

ANIENE Piazza Sempiona, 19 I 
Tel. 890.817 L. 1.500 ì 

Al piacere di rivederla, can U. 
Tj.j.iaz;. - G (VM 13) 
ANIAKE5 - Viale Adriatico, 2 
Tel. 890 947 U 1.200 

Immagine allo specchio, con 1. 
B.-r-j 11.-..1 - DR (VM 14) 

APPIO Via Appia Nuova, 56 
Tel 779 638 L. 1.300 | 

Dimmi che lai lutto per me, , 
co:i J Do.e:! • SA 1 

AkCHIMLUL U’ESSAI ì 

Tel. 875 5G7 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con i. Per- I 
r.n - DR |VM 13) i 

AKI5TON Vis Cicerone, 19 I 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Il maratoneta, con D. Hollinan - 
G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na - ex cinema Galleria) 

L’ultima Ionia di Mei Brocks 
C 

ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel. 3G0.35 46 L. 2 100 

Oedipus Orca, con R. N ehaus - 
DR (VM )S) 

ASIOit V U degli Ubaldi. 134 
Tel 622 04 09 L. 1.500 

Il signor Robinson, con P. Vil- 

lag-j.j ■ C 

A5Tl>KtA P.za O da Pordenone 
Tel. 511 Si 05 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tog la.-c G ,VM 18) 

ASTRA Vfial.- Ionio, lOS : 

lei H8b 2U9 L 1.500 

Slurmtruppcn. con R. Pozzetto 
SA 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 j 
Tel. 7G1 06 56 L 1.200 j 

Bestialità, con J. Mayn.ce 
DK IVM ibi 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tei. SB0.G06 L. 1.000 ' 

La prctora, con E. Fenech ! 

5 (VM 18) I 

AUSONIA - Via Padova, 92 i 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Gullivcr nel paese di Lilliput, con 
R. Harns - A 

AVENTI NO - Via Pir. Cestia, 15 
Tei. 572.137 L. 1.500 j 

Dimmi che lai lutto per me, | 

con J. Dote.' - SA 
BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347 592 L. 1.100 

Dimmi che lai tulio per me, 

con J. Dorell: - SA 
BARBERINI 

(Chiuso per restauro) 

BEL5ITO • Piazzale Mcd. d’Oro 
Tei. 340.887 L. 1.300 

Il moralista, con A. Sordi - SA 
BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel, 426.700 L. 2.000 

Oedipus Orca, con R. .N.e.hous - 
DR (VM 1S) 

BRANCACCIO Via Mcruiana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 

(Riposo) 

CAPITOL Via Sacconi. 39 

Tel 393.280 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r i - A 

CAPRANICA - Piazza Caprsnic» 

Tel. 679.24.65 U I 600 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tog.'.azz. - G (VM 18) 
CAPKANICHETTA - Piazza Mon. 
tccilorio 

Tel 086.957 U 1.600 

Tulli gli uomini del presidente, 
c.a; R Radtord - A 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tei. 350,554 L. 2.100 

Nerone, con P. F-enco - 5A 
DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tei 588.454 L 1.500 

Cheyenne. co.'i M. Dante - A 
DIANA Via -Appia Nuova, 427 
Tel 730 146 L 1.000 

Peccati sul letto di famiglia, con 
F Dur.i ■ S (V.Vi tSt 
DUE alluri Via Casilina, 525 
Tel. 273 207 L. 1.000 1.200 
Divagazioni di una signora in 
vacanza, co.i H. Vita 
C iVM IS) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L 1.500 

La prctora, con E. Fenech 
S 'V.V, 18) 

EMBASSY Via Stoppanl. 7 
Tei. 870.245 L. 2.500 

Nctone, co:-. P Franco - 5A 
EMPIRE V le R Margherita. 29 
Tei. 857.719 L. 2.500 

Cassandra Crossing, con R Hz.'- 
r s A 

ETOIIE - Piazza in Lucina 

Tei. 6S7.556 L. 2.500 

Quelle strane occasioni, con ti. 

*.■ .:.-edi • SA '^'.M 13. 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

H .1 - A 

EUKCINE Via Liszt. 22 

Tei 591.09 se L 2.100 

Languidi baci pertide carezze. 
.. L P.c.-: - SA 'V.M 14) 

EUROPA - Corso d'Italia. 107 
Tc:. S6S.736 L. 2.000 

Languidi baci perfide carezze. 

.. ^ P--, --- - 5A '/.V 14) 

FIAMMA - Via Bissotali. 47 
Te.. 475.1 1.00 L. 2.500 

II Casanova, a é Fi - DR 

FIAMtl^ETTA - V.a San Nicolò 
da lolentino 

Tei. 475.64.64 L. 2.100 

Slur.-ntfuppen. R ^acciT-ci - 

c 

GARDEN - V ie Trasle-.cre, 246 C 

Tel. 5S2.S4S L, 1.500 

Ita!.» a mano armata, can M 
V- - DR .V. Idi 
GIARDINO Pazza Vulture 

Tel. S94.946 L. 1.000 

Mr. Klein. A D: ;n - DR 

GIOIELLO Via Nomentana. 43 
Tei 864 149 U 1.500 

Basta che non si sappia i.n giro. 
;c ’» M;-i--:a - SA 

GOLDEN Via Taranto, 36 

Tei 755 002 L. 1800 

L'innocente. :ar. G Gz'-. -.. - 

DR ..V, Id, 

GREGORY V Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06 00 L. - 2.000 

Caro Michele. V Me a'a - 

DR 

HOLYOAY - Largo B. Marcello 
Tel. SS3.32S L. 2.000 

L'ultima lo'.iia di Mei Brocks - 
C 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Ch.ssa se lo farci ancora, zzr. 

C D e S 

INDUNO ■ V.a G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Il libro della Giungla • DA 
LE GINESTRE - Casilpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1 500 

La pattuglia dei doberman al 

servizio della legge, ccn i. Bro- 
! r. A 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 

Tel. 786.086 U 2.100 

Sturmtruppcn. con R. Pozzetti - 
5 A 

MAlESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 3.000 

Histaire d'O, ci.i C C e.-y - DR 
VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello A4 


L. 2.500 


Fabriano 
L. I 300 


L. I 500 


2 .QQ0 

Bedi"- 


Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Divagazioni di una signora in 
vacanza, con H. Vita 
C (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 

Spettacoli: venerdì, sabato e 1 
domenica 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto - 
SA 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò contro i 4 - C I 

MODERNETTA - Piazza dell* R» i 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 { 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR ! 

MODERNO - PiezzB dell» Reputa | 
bile» 

Tel. 460.285 L. 2.500 1 

Oedipus Orca, con R. N'ehaus - 
DR iV.M 18) 

NEW YORK Vie delle Cive. 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il corsaro nero, con K. Bedi • j 

A j 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Cir- | 
melo; Mostacciano (EUR) i 

Distruggete Kong la terra è In j 
pericolo I 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe, 30 
Tel. 611.16.63 I 

Donna cosa si la per te, con R. { 
Montagnani - 5 (VM 18) ! 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 ' 
Tel 789.242 L. 1.600 

Bestialità, con J. Maynice • DR i 
(VM 13) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano j 
Tel. 396.26.35 L. I 300 j 

Ore 21: Concerto di Graziella i 
Sciutti I 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66 31 L. I 500 1 

Il signor Robinson, con P. V,i- i 

laggio - C I 

PARIS Via Magntgrecla, 112 j 

Tel. 754 368 L. 2.000 i 

Il maratoneta, con D. Hotlman - i 
G 

PASQUINO Pietze S. Maria In | 
Trastevere 

Tel 580 JG 22 LI 000 | 

The return oi Ihc piiik paiilher 
(« Pantera rosa colpisce anco- i 
ca »), vvilli P. S-L'llers - 5A | 

PRLNLtsIE Via A da Giussano i 
Tel. 290.177 L. I 000 I 200 | 
Ecco lingua d'argcnio, con C. ! 
Villani - 5 (VM 13) ‘ 

QUAFIRO FUNIANE - Via Quat- | 
Irò Fontane, 23 I 

Tel. 480.119 U 2.000 j 

Una vita venduta, con E. M. i 
Satcìno - DR 

QUIRINALE Vie Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

QUIRINETTA - Via MInghetli. 4 ! 
Tel. 679 00.12 L. I.SOO ! 

Il deserto dei tartari, con J. Per- I 
r.n • DR (VM 18) | 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 I 

Il signor Robinson, con P. V.l- 
laggio - C 

REALE Piazza Sonnino 

Tel. 581 02.34 L. 2.QQ0 

Il corsaro nero, con K Sedi - 
A 

REX - Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Venus loemina hcrotica, con N. 
Fredsric - 5 (VM 13) 

RIT2 Viale Somalia, 107 

Tel. 837 481 L. I BOO 

Il corsaro nero, con K. Bedi - 
A 

RIVOLI • Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Chissà se lo larei ancora, con 
C. Deneuvve • 5 
ROUCE E1 NOIR Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

Bestialità, con J. Mayniel - OR 
(VM 18) 

ROXV - Via Luciani, 52 

Tel. 870 504 L. 2.100 

Caro Michele, con M, Melalo - 

DR 

ROVAI • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

King Kong, con J. Lange • A 
SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861 159 L. 2.100 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

Smeraldo p.za Cola di Rienzo 
Tel. 3S1.SSI L. 1.500 

Immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 
SUPERCINEMA Via A. Oepra- 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Nerone, con P. Franco - 5A 
TIFFANY Via A. Deorelii 

Te., 462.390 L. 2.500 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
5. (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Barry Lindon, con R. O'Neal - 
DR 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00 03 L. 1.500 

Il libro della Giungla - DA 
ULISSE - Via Tiburtìna. 254 
Tei. 433.744 L. 1.200-1.000 
Venus loemina herotica. con N. 
Frcderlc • 5 (VM 18) 
UNIVERSAL 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi SA (VM 13) 

VIGNA CLARA - P.zza Jacini. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Languidi baci perfide carezze, 
co-i L Pro etti - SA (VM 14) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Bestialità, con J, Maynice - DR 
(VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - Via C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 U 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA 

La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushing - A (VM 14) 
ADAM Via Casilina, 1816 
Tel 83807.18 

(Non perver-jlo) 

africa Via Galla • Sidama, 18 
Tel 838.07.18 L. 700 600 
Makò lo squalo della morte, 
con R. Jaeci-.cl - DR 
ALASKA Via Tot Cervara. 319 
Tel. 220 122 L. 600 500 

Slampìng ground, con i Senta- 
n 3 - f.1 ( V 74 14 ; 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 

L'isola sul letto del mondo, 
con D. Hartmzn - A 
AMBASCIATORI - Via Montebcl- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Erotico lollia 

apollo Via Cairoti. 68 

Tel 731 33 00 L. 400 

Ai confini della realtà, con K. 

Scsak; - A 

aquila Via L'Aqoila. 74 
Tel 754 951 L 600 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Ni-.ar.r.: - S (V.M 15) 

ARALDO Via Sereniss'ma. 215 
Tel 254.005 L. 500 

Bamby - DA 

ARGO Via Tiburtìna. 602 

Tel. 434.050 L 700 

Il clan dei siciliani, con 1 Ga- 

b n - G 

ARiEL Via Monteverd*. 48 

^ Tel 530 521 L 600 

Basta g-jardarla, con .V. G. 

Bjcce,;» - S 'VM 14) 
AUCUSTUS - C. V. Emanuele 202 
Tot. 655.455 L. SC» 600-700 
The Bounty Killer, con T. f-'. - 
i:£n - A 

AURORA Via Fiaminia. 520 


Via A. Oepra- 

L. 2.500 

Franco - SA 


L. 600 

Mac- 


- Piazza Cam- 


CAS5IO • Via Cassia, 694 

L. 700 

(Riposo) 

CLOOIO - Via Riboly, 24 

Tel. 359.50.57 L. 700 

Ult imi giorni di Pompei - S.M 
COlUKAOU V. CicmeniL HI. Z3 
Tel. 027.96.06 L. 600 

Riti erotici della papessa Jessika 
COLOSSEO • V, Capo d'Alrica, 7 
Tei. 736.255 L. 600-500 

L'astronave atomica del dottor 
Qualcrmas - A 
CORALLO Piazza Oria, 6 
Tei. 254.524 L. 500 

L’uomo dalla pelle dura, con 

R. Blake - DR 

CRISTALLO - Via Quattro Can- 
toni, 52 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

DELLE MIMOSE - Via V. Ma¬ 
nno, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

(Ripaso) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Il piallo piange, con A. .Mac- 
cione - SA ,VM 14) 

Diamante via Pienjima. gjo 

Tel. 295.606 L 700 

Silvestro e Gonzalcs • D \ 
DORIA - Via A. Dona, 52 
Tel, 317.400 L. 700 600 

L'inquilino del terzo piano, con 
R Poi.'iiski - DK 
EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Grizzly l’orso che uccide, con C. 
George - DR 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06 52 L. 400 

L'infedele 

ESPERIA ■ Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Taxi Driver, con R. Do Niro 
DR (VM 11) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893 906 L. 1 000 800 
Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, co.i U. CJiiad.ne 
DR (C.M IS) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

La strana coppia, tùli I Lem¬ 
mon - SA 

GIULIO CbSARE Viale G Ctx 
sare. 229 

Tel 353 360 L 600 

Amore c molle nel •ji.n dillo de¬ 
gli dei 

HAKLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 400 

La vacjlia erotica 

HOLLYWOOD - Via del Piglielo 
Tel. 290.851 L. 600 

Allento sicario Crown c in caccia 
JOLLY Via delta Lega Loinbaida 
Tel, 422 898 L 700 

Calilornia Poker, con E. Gonld 
DR 

LEULON • Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Staniping Ground 
MACRYS D'ESSAI 

Tutto quello che avreste voltilo 
sapere sul sesso, con W Alien 
C (VM 13) 

MADISON Via G Chiabrera 121 
Tel. 512 69 26 L 800 

Il coraggio di Lassic, con E. 
Taylor ■ 5 

MONDIALCINE (ex Faro) ■ Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07 90 L. 700 

Ciovannona Cosciahinga, con E. 
Fenech - C (VM 11) 

NEL'ADA - Via di Pietralala, 434 
Tei. 43G.2C5 L. OÙO 

I Iratcll! di Bruco Lee 
NIACAKA Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 250 

Progetto 3001: duplicazione cor¬ 
porea. con M. Grfcone - OR 
NUOVO - Via Ascianghi, 10 

Tel. 538.116 L. 600 

Ercole slida Sansone, con K. 
Morris - 5M 

NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
ni. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA ■ Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Estasi di un delitto, di Mno- 
slava - DR (VM 14) 

ODEON • P.zza delta Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400 500 

La vergine di Punwca 
PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Bambi - DA 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

I sovversivi, con F De Ceicsa 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 
Le 9 vite di Fritz il gatto 
DA (VM 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel, 679.07.63 L. 700 600 
Totò imperatore di Capri - C 
RUBINO D’ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Elictio notte, con J Baisset 
SA 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede. 56 

Prossima apertura casa di pia¬ 

cere, con G Seborg 
DR (V.'A 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700 600 

Ragazza alla paiì. con G Gni.ia 
5 (VM 18) 

TRIANON • Via M. Sccvola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Vivere per vivere, con Y Mon- 
tand - DR 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tei. 851.195 L. I.OOO 

Taxi Driver, con R. Dz tiiro 
DR (VM 14) 


I Chiabrera 121 
L 800 
Lassic. con E. 


L. 700 

rii rOiio- 


L. GOO 
Y Man 


L. I.OOO 

R. Dz r;:ro 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Il coraggio di Lassie. con E. 

Taylor - S 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

L'amica, con L. GcsToni 
S (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anionelli 
Tei. 605.01.07 
(fdon per\«r'.u!o) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Ripeso) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il giorno della eivctlr. cc.i P. 
Nero - DR 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, II 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Assassinio sul palcoscenico, con 
74, Rutiic-rlOfd - G 
CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tei. 757.86.95 U. 400 500 

La grande corsa, con T Curti» 
SA 

COLUMBUS 

Los Angeles; V Distretto poli¬ 
zia. con Ht.dc.n - DR 
DEGLI SCIPIONI 

Un sorriso, uno schiallo, un b»- 
cio in bocca - SA 
ORIONE - Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

L’csorciccio. con C Ir .'.ss a 


Tel. 393.269 
A Ciascuno il suò 
Vi.oste - DR fV.’ 

AVOKlU U ESSAI V 
Tel 779 832 


L. 700-500 
luò. con G. M. 
fVM 18) 

V M»«.rr«la 18 
L 700 600 


Induno 

L. 


Il gatto selvaggio, con C. Cec- 

cn. - DR (V.M 18) 

BOITO V.a Leoncavallo, 12 

Tel. S3I.0I 98 L. 700 

L'ultimo spettacolo, cor. T, Bat- 
tp.ns - DR (V74 18) 

BRASH Via U M uorbino 23 
Tel 557 350 L 500 

La dottoressa tolto il lenzuolo, 
con K. Sc.bubert - C (VM 18) 
BRISTOL Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

BROADWAY • Via dei Narcisi. 24 
Tal. 281.57.40 L. 700 

Il signor Robinson..., con P. 

V.llaggio • C 

CALiFukniA Via della Robinia 
Tal 2fcl 80.12 L. 700 

Peccati sul latto di lamiflii, 

co. n F. Du.-n • 5 (VM 18) 


ORIONE - Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

L’csorciccio. con C a 

C 

DELLE PROVINCE - Viale della 
Province. 41 

Il grande dittatore, i. C. Cha- 

p!.:, - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Torna el grinta, co.-, i. V.':/n# 
A 

NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tei. 844.15.94 l_ SOO 

Silvestro contro Conzales - DA 
PArariLU Vi* Pus.etto. 24 B 
Tel 864210 L 600 

Operazione Ozeron. czn R. 

74go:c a 

REDENIORE Via Gran Paradi¬ 
so. n. 33 

Tel. 8S7 77.35 L. 300 

King Kong, con B CabaT - A 
SALA 5. 5AIURNINO Via Voi- 
smio. 14 

Silvestro centro Conrsles - DA 
TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel, 495 77.62 L. 350 

Colia alla conquista di Bagdad 
TRA5PONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Marlowe il poliziotto privato, 

con R. Mitchum - G 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: Al- 
cyone. Ambasciatori, Atlantic, 
Avorio, Bollo, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Leblon, Madison, 
Nuove Olimpia. Planetario, Pf^ 
ma Porta, Rialto, Sala UmbefNb 
Splendid, Traiano di FlumMtN^ 
Ulisst, Vetban». 
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Novità e riproposte in scena a Roma 1'•e proposte dei sindaco lognoii 

- --- ■ ■ - ■ I 

Un maestro idealista Occasioni j Al VOftìci (IgIIo 


in anticipo sui tempi 

La trasposizione teatrale di un romanzo dello scrittore sloveno Ivan Can* 
kar operata da Fulvio Tomizza presentata dallo Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia con la regìa dì Macedonio — Uno spettacolo utile e dignitoso 


Occasioni 
di riso in 
«...JVla c'è 
papà» di 
Poppino 


Le proposte del sindaco Tognoli | R3| ^ _ 

Ai V6rtlCI dclb oggi vedremo 

Scala di Milano 

^ m m U m pU^iòlUllL. I b- quo..a ce.ebio rubrica s 

I# • II I j Siamo a., epopea; Carosello i la lormazione « idco’.oijici 

■K^MIMI ^ ^ come mito te noaialgia». 1' do; suo steimmato pubblu 

■ BB I a Ispettore liock. calvo che Mercoledì ^port. in onda i 

m aBVBvBSWBB^ W commise un errore, Ca'.imeio. lo 21.4:). uroi>)ane un menni 


Da anni, il Teatro Stabile ' ro i>.innet 


nell’atto 


dei Knu.i-Vonc/.ia Giu..a .svo.- 
ge un’utile mcdia/iono fra la 
cintura della vicina .Ju"o.-.;a- j 
via e !a no.'.trti Tappi lecon- j 
te di tale re< iprtKO approci io j 
fe l’allostimenlo ùeV.’Ideali- ^ 
sta. che lo sor.foie striano, , 
e attivo il Trie.ste, Fui', io To 
mi//a ha tratto lial rom ui/o | 
Martin Kacur. bioi/ralia di un 
idealista di Ivan Cankar (1J170- i 
1918», uno dfi pitlr. della let- ^ 
teratura slovena moilerna. , 
Cankar si v()..-e anche, <li- i 
rettamente, ii! teatro, ma .a I 
sua oirerii nairal v,i è st.ita i 
In paitiioliiie o'.’getto, ne, ,i i 
suo fites-^a patr.a, <ii adatta I 
menti iK.-r .a ena e per o | 
schermo, rollar,iti il.i.'a r.< ' 

ciie/./ii lini-'u..'tica e ttmiatiia 1 
di quei t-.-ti. Mintin liarnr I 
è la storiii tli un intes’io che | 
di vil'".'.t.ni) in v; .aeitio s’il- ! 
inde di ree ire, tiaiinte r..slru- . 
zinne, il luoio di nuove ulee I 
na/ioni'.i e ilieiali (.a Slove | 
ma era compies i allora nel- | 
l’Impero au.^lro uiigiiriioi, col 
quiile accendere !e masse po¬ 
tenzialmente nvo.uzionarie, i 
braccianti, i conladmi i>o 
veri. Ma que.-iti ultimi, neila 
nuiggioran/zi, sono soggetti al 
dominio di pieti bigotti e nu 
tonlari. di grandi proprietari 
terrieri che detengono le 
chuivi del (Kjtcre .ocaie; e l 
collcghi, i .superiori <i: Martin, 
nel migliore dei <asi. tirano 
a camixire, pen.'ando alla lo¬ 
ro meschina carrieia. L’ubria 
ciie/zii CH'cupa i; jxico .spazio 
la.sciiito <lali’ignoran/-i. e dal¬ 
la religione che ne e li sup- 

IKlltO. 

Falii.sce. dunque, !a gene- | 
ro,-.;! utopia de! protagonista: j 
JK-I riIsilic-gLiiiìe/./.a licgli nliU- [ 
menti politici e culturali di | 
cui egli di.'.iione, par il timbro i 
astratto, paternalistico del I 
suo sermoneggiare; <-hesuscita 1 

diffidenze o divisioni tra la ! 
gente, |X'r riiieap.icità d; un’ ' 
anali.si delki situazione reale e 
di una coiuseguente defini¬ 
zione <ieg!i ob.ettivi clic, a 
ixirtire da ess.i, jxis.sono ve¬ 
nire indicati. 

Gli scacchi privati <11 Mar¬ 
tin v.inno pur v..->ti come ii- 
flo.sso e simiKilo di quelli pub : 
blici; ama una .spregiudicata, ! 
volubile ragazza, e si accon- ' 
tonta di idoleggiarla a di- : 
stanza. P,ù tardi, sposa una ' 
serva d’osteria. Toma, sen/.i | 
dote. l)el a <- volgarotta. che 
lo attrae con la sua gagliar¬ 
da sensualità plebea: lei pre¬ 
sto Io tradirà, ma sarà lui in 
certo nwxlo a spingerla fra j 
le braccia dogli altii. iierché. | 
fuori de! Ietto, non la con.si- I 
dora nulla. | 

Tuttavia Maitin non è il i 
solo colpevole dell.i prop‘ia | 
sconfitta; per qualche verso , 
egli è in ant.e.jK) sUi ten ni. I 
e .subisce i.i .sorte <lei piofeii j 
disarmati, l.’.imico Ferjan. r.- 
sjxirmiaiuiosi tjuando la ca^.i ! 
pre.sontav.i ri', hi. e <liventa:o ’ 
borale al inom.''nto giu.sto. | 
o ne nc.iva . sUo. vantaggi, i 
Martin, intanto, si è Irasfoi- ! 
maio in mi rottame iimmo ; 

Ciò e. m sinti'.-,!. qu.into ri- ■ 
sulta tial a r;<iu.'ione te.iira c • 
di Toiiiiz.u. ora :n ;)rograin ! 
ma al rom ino Valle; e che j 
snoda l.i vieimda .it tra verso ' 
tre «stazioni» (due paci-i. • 
una citt.ul.n.i ». eoin-e l’iiine- i 
rar;o di una terre.'-tre Pa.'S.o- ! 
ne. rivi.N.su:.i d.il person.iggio. | 
giunto all’estremo approdo, | 
tra ricordo e v.uieggiamento. • 
Uno -snlizz-ito impianto li i 
gneo iscenografi.i e eo-.tumi ; 
sono <ii Sergio D’O-mot si , 
ricopre, cosi, d’uii tetro scu- ' 


I cene.lesivo, d’un addobbo bian- 
I co. al quale .s’intonano anche 
I gli abiti' fia quel candore 
I ipo'-rito. .Martin .= i agg.ra tut 
1 to ve.-itito d. nero, come un 
p -ii.-itrello che. avendo per- 
coi.-io d-ii .--olii.irio veggente le 
I notti <le; .1 stona, rimanga 
I poi arcoLato non dal sole di 
un vero giorno, ma da un’ar- 
I tif.ciiHi luminaria c. mot vo 
dei lampioii.». cui segui-nin- 
j no a tic t»nebr<- qiie le. for¬ 
se, del'a grande guerra. 

I I/;mpo.',t<izione strutturale e 
I cromatica condiziona anche, 

I !>o.--ut.v.t!nente neH’.n.sieme. la 
i regia <ii Fiante.sco Macetionio. 

! aiutando.a a condensare in 
nntiMiz.ni einh.ematiche, ta¬ 
lora a contrasto n; ixillo 
campigno.o c qu'*Ilo dei .si¬ 
gnor.: una m'it''r.a che, per 
diletto di autentiche inven¬ 
zioni diamm l’u'g.ehe, minac¬ 


cia altrimenti di sdipanarsi Alle Arti, o Homa. Poppi- i 
su un piano troppo disconsi- no De F.lippo rqiropone una 
vo. conver.'^evole, al limite del- t commedia di oltre quaranta | 
la lettura illustrata. Il reco | .-mni fa, a lirnia .-.ua e della ; 
lar tra.sognato. .sospe.so di Cor- j .■,compa.''.'>a. md.nient.cabile i 
rado Pam implica dal suol T.tma .. .Ma c'e pupa' 
canto i! rischio di raggelare ! Quaranta o li d.mo.stra. si , 
la « .seixiraiezza » d; Martin ■ pntreblx.* due, panilia-ando 
in un’immota dimensione e.s. | titolo di un’altra opera lo- 1 
stenzialc, ai margini de. a | Nonos’ante ritocchi e ag- i 
dia.ettica storica, g.ornament., la vicenda le- ( 

IjO spettacolo, comunque, .spii.i il cI .’^m chiU'O. a.-.l.t!.- , 
ha una sua nece,-^,-.!tà e digni- | co, ngsichino, dumo la t.ic- | 
ta. CUI concorrono le pre.-,ta- \ c'ata magnilcquen'e, de.la i 
zioni d’una ventina di otto- ' soc et.à italian.i .-.otto .! fa.se. 


Le nomine del sovrintendente e del direttore ar¬ 
tistico dovranno essere definite dal Consiglio 
comunale in una riunione nei prossimi giorni 


ri: tra di ossi da rammenta¬ 
re la cn.-ipicua L<?da Negroni, 
la p.ccante Miriam lìartolini. 


.-imo 'l’anto valeva ;;i.‘'C.a.''e 1’ 
1 amb;cnta/:one d’e^ioc.a; ognu- 
I no. po;, avreblse [lotuto .-ta 


ver.satile Nestor Garay 1’ ‘ bil.i-e da .-.e raffronti 


adeguato Callo C.ataneo, An¬ 
na Ganzi. I.ilia Garin:. Ro- 
Ix'rto Paoletii, Umberto Raho. 
Giorgio Valletta. .Molti n[> 
plau.si alla « prima ». 

Aggeo Saviolì 


gon; 

Un suocero ingombrante 
mcl.-iponente. indi.-.c'-e'o; un 
gener-) pignolo man ico del- 
i’ord ne do’uc.s':co. ge!o..o del¬ 
le .-lUe modo.-ite prerogative; 


I Dalla nostra redazione 

: .MILANO. 13 

' Ver.so la .-oluzione .1 pioble 
' ma della Scala 11 s.ndaeo d. 
i Mi.ano. Callo Tognoli. che in 
j (iuc.-.ta veste è anche pres.- 
' dente de l’Ente urico, ha og- 
j g. n'asc.ato un.i d.chiai.izio 
' ne nella quale delinca le pio- 
' poftte che avan/eià in Con.'i 
I glio comun.ile per la coperta 
‘ ra degli incarichi nel nuovo 
j Con.-)iglio <li amministrazione 
I della Scala. 

I DoiXJ aver ringraziato P.us 
I lo Gra.--.-.i. che. tlesignato dai 
I Parlamento a lar |xirt-e de. 

; Consiglio di «mInln:^lrazione 
I {Iella RAI. e stato ind.cato .i 
I n-op:.'--- '.I po.^i/.one <1. pre 
I sidente dello .ste.s.so, "l’ognoli 
I .alfeima « Esper.te tutte le 
j iK)-.--.!!);.! e.-^oloraz.oii; e con.-iil- 


una g.ov.uie {lonna. {li'an.at.i | { r,^_;di creuiere 

fra 1 doveri tli mogue, di mi- 1 t-he la migliore cand.daTira 


le prime 


Cinema 
Una donna 
come le altre 


Trogìca morte 
del ballerino 
Yuri Soloviov 


I.ENMNGRADO. IR 
Yuri .S > evi )-•. priiiio d 111 I 
T.i’o-.c <it' b<l'e;i.) rie' K | 
d. D'n.ngr.ìdo. e morie .i l'e’a ; 

; ;tò <in”.i S-aco:'.;Jo no;.zie j 
diffuso da ’a {ii-ivione del 1 
Teatro. ;1 cadavere e s*a;o * 
rinvenuto da un anii.o nc...< ' 
d.ici.i ihc ;1 Ixil ormo 1 

deva vicino Ix-.n.ng.-ado; nc- i 
canto al cor}>vì «-<, 111 .me e:a , 
«n’arma da fuoco, dvl.a qua.e ; 

i prc.'Ume .-i » pirt.to un | 
colpiv che ha raggiunto iVilo J 
v:ov al’o ter^ta. freddar.do’o 1 
Soloviov era .stato .n.s.gnito i 
del t.to.o d. - .Ar’..- 1 'a de' p.> ; 
fvilo » de.l’UR.ss. era stato 
indicato nel come il m ' 

pl.or ba’.er.nodel mondo d.rl.’ j 
.Accade n;. a fra nove d. d.rn- j 
,r. e due anni d)>:x> .ivova vin 
to la «Stella d'oro-) a. Fe- 1 
stiva: di Par.g.. j 


I L’autrice e attrice svcde.se 
: Mi! '/.eltcrling è. in questo 
j m.»d:ometragg.o. regista di se 
I slc.-g-a. E 1 ! oa-.o pre.-io in 
1 e.svme e (tei piu comuni, di 
1 {tue!;, tli CUI è p eno il mon- 
{ do di quando c.si.^te. Lena è 
una donna d; me/ga età; 1 
I ligi: .'Olio crf'.sciiit:. il man- 
I to. al quale ha dedicato tut¬ 
to la sua vu.i e il .suo «imore. 
!a la.sc.a per un’altra, più 
giovano, naturalmente. Il 
film della /etterling è il 
racconto dcli’angoscia che 
str.nge il cuore {ii Lena ri¬ 
masta sola. R ia s; dispera, 
piange, Is-ve, tenta il sinc.- 
j d’O. distrugge Io siippeilettiii 
' <ioIla <-aaii die ha amato in 
' funzione dei suo uomo e che 
j o.-a io è d.v enuta m.sopporta- 
Irle. .-\! p.anto si alternano 
I 1 ricordi e le premonizioni: 
per !a puntura di un gambe¬ 
ro. in un g.orno felice, il di¬ 
to, nei qua’e portava l’anei- 
!o nuziale, le si è gonfiato, ed 
j è .s*'ito neci'.ssario tagliare il 
I cerch'etto d’oro. Ora Lena ri- 
j vive quei momento come un 
I .segno del destino. 

I Mai Zottcriing si .serve di 
‘ queste annotazioni e soprat - 
i tutto do; .sogni di I/ena per 
1 tiarel un ritratto della prota- 
j genista, aggiungendovi qual- 
I eh’ raro incontro con ;! mon- 

■ <io esterno (un poliz otto, una 
I amica il cui matrimonio è 
j fallito il g.orno stc.sso delle 
' nozze*. <'he la vcd". coniun- 
‘ que. pi.ss.v-i. E proprio nelle 

fanta.'t:clu‘r:e enir.che viene 
1 ariomhr.itn i'unica v.a di 
; u-sc.t.a: r.t.rir.s! ;n un mlcro- 
1 cosmo di donne e d: bunb:- 
. ni (nel quale gli uomini 
I avi-anno solo i’uffic.o di fu- 
! oh;?*, tutto banco e allegio. 
j fra c.ani; e danze. Solo qu; 

I — sembra d.ro !a regista — 

; è po.ss;b.;e trovare pace. 

! Soluzione, come s; vede. 

' propagandata dai gruppi 
• femminili più oltranzisti, e 
: quanto ma: discutibile. Quel 
I die .soprattutto manca ai 
' l'na finnria come f? a’/re è 
I la .‘^fH'.eta :n c-u. v.ve Ixina. 

■ ixir.-^onagg.o .'cnza rotroierr.». 

I .'Cr./a intcrc.-vS'. che non sia 
i li mir.to. ;1 qua’e c; viene 
! dd resto prc.- -ntato come un 

Tidiv.d'io d; non mr.te at- 
' tr.itii'.v E -al or-a perche 
; p..ingere tanto'.' 
i L'm donna conie le 


I che Mai Zetterl.ng reg.st.i 
j gioca quasi csc!u.s;vamonte 
I .SUI pr.mi piani di Mai Zet- 
I lerling attrice, viene iii-esen- 
I lato al F'ilnisludio. in origi¬ 
nale con sottotitoli (e voci 
j fuori campoi in france.se. 111 - 
I sieine con La sorridente si¬ 
gnora Rendei, un «classico» 
reaiizzaio nel 1923 dal Ger¬ 
manie Dulac. 


die. d; figlia, di .so.rella (si. I pf-r la 
giacdié c’è pine un fratello te s.a 

.sca[ie.-)*ratoi. del tutto incon- ).a Hat 

sapevole di avere andie qual ni fi.i 
che {iir’tto. Questo il qua rico c( 
tiretto ftiiriiiinre. teatro di e- i Teatro 
venti buffi e patetici, di tem- j gnu •> 
i pe.ste in un bicchier d’acqua. Caia 

i Kiii.sperato dal suocero, i! ge- ce il n 

I nero se ne va a vivere per co-v dei Te 

j to -SUO in unti -squiillida peri- niae,''i 

I sione; si tema eli farlo torna- mii-^:ca 

j .'e a forza, rna .-ara .solo l’at .st.-a. — 


per la carica tii .sovrinfenden 
te s.a quell.I d. C.irlo M-i- 
i.a Rati.ni, che (xer tretlici an 
m fi.i r.coperto ugna'e inca- 


' di nniministrmione. Vorpani- I 
smo cui spetta la dccis'one, c [ 
non II e dubb’o che anche i 1 
' lavoratori avranno un parere i 
da esprtrnerc. 

S'u d'ora, tuttavia, ci serri- j 
bra che la piospettna appaia \ 
I fissai più Un orci ole di iiuan- \ 
tn non si pote-se temere do | 
po che la nomina di Paolo 1 
Criassi a'ia Presidenza della ! 
1 RAI ai eia coronato una cri- I 
j SI che da un anno investiva 
tutta la d'rezione della Scala. 

I In gtiesfanno, ricco dì colpi 
! di scena, a'cune veende sono 
‘ state c’a'norose- dalle pre.se ^ 
j di posizione dei d'i>‘'ndenti 
I del Teatro alle dimisoont d’ i 
j Claudio .-iìrbcido. IT emersa, | 
eoe, tutta una sene di fatti 1 
che atevii alla radice, oltre ' 
at aliai ttnanz’iiri e n’'e ma- | 
dempienze governat'i e. anche , 
l'incertezza della situazione in- 
} tenia. I 

j I' prob’erna scaligero non si I 
I Uni'ta guindt ii'la sostitiiziorie 1 
I non facile di un sovraniteii 1 


« Carosello » 
che passione! 

Siamo all’epop-ea; Carosello 
come mito le nostalgia*. 1’ 
Ispettore Rock. :! calvo che 
commi.se un errore. Calimelo, 
li pulcino l'iciclab.lo, e U iti- 
gazzut della b.rra come 1 pio¬ 
nieri. «quei.i do. a froiit.e 
ra V, del lontano West. La TV 
SI celeb.-a. 

Carosello è .«tato appena 
seppellito, e abbiamo g.a avu¬ 
to uno speculi nelle settima¬ 
ne scorse e da sia,-,era, ul.e 
20,40 sulla Rete uno. un p.-'o- 
gramma in due puntate; Ca¬ 
rosello. che passione!, cura¬ 
to da Guido Lev; con .a ton 
.sulenz-t di Umberto Eco e ia 
rcg.u di Luciano Kmiiier. Sa¬ 


rà Inteles.sante. se il program¬ 
ma affronterà quest’aspetto, 
verif.oare qua'e impatto eb¬ 
be quo..a ce.ebie rubrica sul¬ 
la lormazione « ideologica » 
del suo steimmato pubblico. 

-l/erco.’edì -^poii. in onda al¬ 
lo 21 . 4 :). proi>one un incontro 
di lx)\c: la telcc-fonaca di¬ 
rei:.i. ti.i Sxinremo. de! match 
Romei','! F.u ii)ccil. per il ti¬ 
tolo Ita .ano dei ix-si medi. 

I prog.'-ammi .aerali della 
Rote due .sono {ieduati. come 
a. .'o.i'o al mervolodi, a lo 
six-tt.uo.o. Puma, alle 20.40 
la lub.aa Odeon culata da 
Giordani e Ravei, poi, al't 
21..to. li fi m. L'amiea de'.U 
5 e mezzo, diretto da V.neen 
tc .Minncl , con Rari):a S’re. 
sand, Yvis .Moniand e Jack 
Nicfiolson. 


controcanale 


rico con ottimi ri.-.u!tati a! j dente, cui tutt' rivnno<cono t’ 


Comunale 


C'aiidio -Ahfxido .sarà inve 
ce il ntiov'o direttore artistico 
dei Teatro « Ho chiesto a! 
n!ae,''io .Abliado. già direttore 
mii-^icale e stabile delI’Orctie- 
.st.-a. — affe.'-ma 1 ! sind<u-o — 


tétto di .'po.'Q o di iKidre a 1 di tornare ali.i Si-aia (dalla 
indurla a rientrate in ca-a, l oiia'e si era dim-V'.so .sub cou 
dove intanto il suo avver.' i- 1 f/Rioiie. n d r » a'Siimendo eg i 


no SI e appropnito fin le ut* 

b. e di !u: n'S^nte. a comin- 

c. are <i:i'la pedanteria. 
Confitto di generaziont, 

«seniore di attu ilità ». affer¬ 
mi Pcpp.no; ma i termini 
de! ccnirasto. almeno m par 
te. sono oggi cambiati. P.u 
C! colpi.'ce. .'emmai. !a tediosi¬ 
tà di entrambi i contendenti. 


I ditione, nd r » a'Siimando eg'i 
I .sf'.sso lì compito di direttore 
, arl’=t:co il mii'stro Abbuio 
^ ha aceetta'o e come pre.siden 
; te proporrò la su-a nomina a! 

; Consiglio di ainni nistrazione 
1 che. .«caduto il 21 novembre 
I 1978 è in via di r'nnovo». 
j « Ho cli:e.«fo a Giorgio 
I Stre-hier — prosegue Togno'i 
I — <l! me't’re aneb’ogli a di- 


A un film 
giapponese 
massimo premio 
di New Delhi 


rende pensasi la mi.«eria | -^po-^i^ioii" de’ Teatro alia Soj 


j NEW DELHI. 18 I 

; Il « Pavone d'oro ». il ma.s- 1 
i simo premio del VI Festival I 
( cinematografico internaziona- 1 
I le indiano è stato n.s.segnato 1 
' ai film glapponc.se .Mon and 
lino, di Tadashi Imai. ‘ 

‘ La giuria Io ha prescelto fra 
l venticinque film ixartecipan- 
ti alia sezione competitiva 
fra i quali quello italian-a A’ i 
I coiniricin d viaggia nella ver- ' 
j tigine di Tony De Gregorio. [ 
j II « Pavone d’oro » per i 
I documentari è stalo a.«.'egna * 
j to al film indiano After thè ' 
j silerice di Sukhdev; il « Pa ‘ 
! \one d’argento)) per la mi- j 
j gl'.ore interpretazione fem- 
I minile è and.ito ali’attrire . 
i unghere.se Jane Plitchtova 1 
1 protagonista de! film iing'ne- 1 
! re.se Riflessioni di Szxjrcny i 


ni-trale ohe ti assiin.la e ìi fa 1 
I astili ; è una guerra tra po-veri 
I di spinto, tra bambocci mai ! 
j erose.uli. 

La qualità delia .scrittura 
j non sembra tale, però, da con- 
I ferire al te.sto il potere di 
! toccare nel profondo la no 
I stra co.'C enza. Farsa con ve I 
! nature di dramma, ... .Ma c’e j 
; papà' SI sostiene .«ulle occa- j 
. siom di riso, che .sono nutrì 1 
1 te. in .special modo all’.n.zio j 
i (la partita a scopone ri.sult.a 1 
j piuttosto esilarante* e nel .se- . 
j condo atto, con la groite.sca 1 
j biraonda conclusiva; ma lun [ 
gagg.ni. r.dondanzo, indugi 
1 sentimental. non .sono pochi, 

, né tra.scurab.il. Certo, si av¬ 
verte qui un’eco del tempo 
glorioso dell.i Convxi.gnia « I 
De Fiiipix*»: e Io .ste.s.-o Pep- 
p.no ha momenti riflessivi ! 
che fanno pcn.«area Eduardo: ; 
j anche .se, poi. Li .sua indivi- i 
I dualità {li attore vicn fuori . 
( p.u congru.omente nclia de- | 
I .«olat.i protervia, neli’.iggrcs 1 
' siva vigliaccheria, nelle tor- i 
' tuo.se diver.siom del persona?- ; 

‘ g,o. Gli dà la rcplir-a. con so i 
j lerzi.i. il figlio Luigi, cu; ccr- . 

I te figure d; piccoli horgho.s; 

I ben s; convengono. L-elia M.in- | 

I gami è la vitt.ma femm.nile 
I {iel'a situazione. i 


I I-o. dei .sovrintendente e di 
C'aiidio zAbbido. !a pronr.a d: 

I .sDombiiità di consu’ente per 
la direzione artis’ica ». 

Tognoii ha mime anticipa¬ 
to l’o.-icntani-ento dell’Ammi- 
ni.strazione ccnninale. «che è 
quello d; proporre, per l’c.-)er- 
I c./io {Il amp.e iunzioni tli vi¬ 
ce-pre.siden te deii’Ente. 1 ! <lot 
lo.- IniitK-enzx* .Monti, piesi- 
dente della B.mca commer- 
I ciac it.li lana, che ha accolto 
I invorevolmente l’invito ad en- 
t traie a far parte del Coirsi- 
! gl.o di amm.nistrazione e 
j che... potrà dire al nuovo 
1 Cc.isigiio delia Scaia il con¬ 
tributo prezioso deila propria 
grande e.sperienza e della sua 
personalità ». 

«Vorrei invitare tutti, for¬ 
ze politiche e sindacali, gli 
1 ambienti mus-ca’i e culturali 
I im’anesi e italiani, i lavora- 
1 tori tutti della Scala, primo 
I fr.i que.sti il vaioraso .segreta- 
• no generale Fioravanti Nm- 
I ni — conc'ude i! sindaco Ta 
I gnoii — ad avere serena fitlu- 
I e a nella positiva continuità 
; del nostro maggior te-atro». 

' Circa le iniziative d: raf- 
■ forzamento deirattività del 
Teatro. Tognoli. nel suo docu- 
I mento, afferm.i di aver trat 
. to la ccnv.ne.ione che « ii pn- 


I prestigio Occorie iica^tiiiire ) 
I un organismo direzionate ca 1 
I pace di funzionare efiett'va- 1 
I mente, ni cui ognuno abbia ; 

una parte chiara e una re ■ 
j spoiisubilità precisa. Una o*- I 
! ganiz'fizìone. c> 0 ‘'. che pennet | 
i ta uVa Rcala di per-,egu're. 

, nella masoma lunz'onaì'ta. 1 
guerih ob'ettni art'sfic’ e so- 1 
(■•ah che mi glande teatro dm | 
nostri g-nni’ deve affrontare I 
per giustificare la spesa pub ' 
blira. j 

I prob'emt che la nuova d>- I 
rezione troverà di fronte a se j 
sono enormi. Ma è già un fat- | 
tn positivo che ipiesta direzio ' 
ne possa nascce rapidamen- * 
te e che sui tonnata da per- j 
sonal’tà che. per il loro p'is- 
salo, possono far sperare per 1 
Tavveutre. .-Mìhado non ha bt 1 
sogno di presentazioni e. fino \ 
alle sue dimissioni, ha aiuto , 
in pratica la metà de'le fan- 
zioin di un direttore art\sl’ro. 1 
j Radnii. invece, non viene da'- j 
i Tambiente m’Utnese. ma lì .sun 
1 nome è ben noto ne! mondo ' 

[ del teatro Irico. Roi ram'ten- j 
I dente de! Comuna'e d' Rolo- 
una da uva deeina d'ann’ (' 1 
stato uno de piu attivi renhz- | 
zatnri di <}ite>la po’itica d’ d-t- 1 
I fusione ciittura’e d’ cui ''Emi- j 
1 ha vanta ì'indisrussn primato. • 

1 Egli appare (iirndi la perso- I 
' na adatta a sviluppare (incl- 1 
ìe aperture lerso i lai oratori, ! 
la’r.so f giovani e. in generale, \ 
verso la Lomhardin. clic bau- , 
no nrrifo non piernlo inizio 
sotto la gestione Grassi. 

Xon ci sembra i! caso di en¬ 
trare in iì‘’Ha'}li sauli a’tn 
nomi contenuti ne’’g nrooo- 
sta del sindaco C’i s;,r(, tem- , 

1 pn e possib’htà '!• tarlo, sem- 1 
! mai. dopo ette •/’ Cnnsia'io di i 
j ammhi’sirnzinne m i^à va'utn- 1 
j to le proposte Son c’ .sem- i 
j bra il caso d' vur’arr ora dct. ■ 

! Tnnern di Grnss; m fntt' gite- 
1 sti anni, riceb’ di trut'i afa 
' Scala. Anr’ie ner aucs'n non 
I mancherà To-cas-one. Lmi’tia- 
[ mori, invece, ad esprimere l’ 


" ‘a ! I! contorno stinge nello 

-SO 1 attore .sv e(le:^e Ca ri 1 macchietta, e gl; mterpret; d: 

aggiudicato Ili o.-)traz.one ninoletana (Nuc 


indi.sp?n.«ab;le atto che i minuTin che ima 


CE’ SCENEGGI.ATO E 
SCENEGGIATO — Si sono 
conclusi, quasi contempora¬ 
neamente, due .sceiieygiuti te¬ 
le! i.sin. entrambi tn ire pun¬ 
tate, Don Giovanni in S.cil.a 
I domenica I e Non iio tcmix) 
Iteri sera), che eostitutseotio. 
di per .se. due « modelli » dia¬ 
metralmente opposti di l'On- 
cepire e lealizziue (luesto 
« genere » ic'ei isn o. 

Il primo, dovuto alle fati¬ 
che dello .scrittore Giuseppe 
Cassieri e del legista Gugliel¬ 
mo Morandi. che haniio tra¬ 
sposto in immagini un ro¬ 
manzo di Rrancati. si e mos¬ 
so, per He settimane, nel sol¬ 
co tradizionale e ampiamente 
collaudato di questo tipo di 
spettacolo, con alterni esiti. 
Da un lato, la .sceneggicitiua 
di Cassieii SI hmilu ad una 
lettura, magari attenta e piir- 
tecipatu ima non dallo spet¬ 
tatore), del romanzo di Rran- 
cati. al quale rimane sostiin- 
ziahnente fedele con l'illu¬ 
sione di tare « divulgazione 
una lettura coi retta quanto 
piatta, quindi, e non certo in¬ 
terpretativa e critica, una 
cnvisitazionec accademica die 
non riesce a darci nc lo 
spirito della nuirazione del¬ 
lo scrittore sicthano ne il sen¬ 
so di una scelta: perette (pie- 
sta proposta, perchè e < at¬ 
tuate ì) Rrancat: quale testi¬ 
mone e narratole di uno scor¬ 
cio d'epoca, che spessore han¬ 
no i personag'p e le contrad 
dizioni dri’o seti tiare pre¬ 
senti nel romanzo.' Questioni, 
tutte queste, alle quali dal 
video non è venuta risposta 
alcuna' e, mi ere. so’o un 
compito fatto bene, lindo e 
inodore. 

Da un altro lato, la regia 
di Morandi. certamente più 
dignitosa e intelligente di 
onelle di Imiti «noi colleglli 
televisn 1 , hg troppo spesso 
abdicato al rigore per lasciar 
spazio a ’ Il colore n. dove Viro- 
via del testo sì c trasformata 
m farsa delle immagini. Que¬ 
sto difetto di fondo, già emer¬ 
so ne'lu prima puntata con 
la descrizione delle tre so¬ 
re.’,’e di G ovanni Percoìla. si 
è fortemente accentuato nel- 
Tu'tnna. "cl ritratto irritan¬ 
te del!' I mnbiente 11 e dci per- 
sowiggi v.'lanesi fra t quali 
aftoimin. noiosmnrnte. tutto 
T rurronto televisivo c lo 
ste-io prntagorii.sta. Che. pe¬ 
raltro. era stato disegnalo più 
attentamente nelle puntate 
preredeiih 

Sceondo le ferree rego'e del¬ 
lo Il spettacolo » rv, la scel¬ 


ta degli attori ateva ben po¬ 
co a che fare con i personag¬ 
gi braiicatuini, e molto inve¬ 
ce con 1 ! concetto de! divismo: 
per CUI uet panni di Don tini- 
ialini eia un pie^tmite Do 
meirco .Modugno, lolenteroso 
ma dai hniitati^simi mezzi e- 
spres-.iu. e III (/uelli di .\tnet- 
ta un'incied'bT.e Rosanna 
Schtuirino, sp'endidi occhi e 
liessima alt'ice. Perfetto, in- 
lece, e Cl direbbe stupito il 
contrario, Leopoldo Tne.ste, 
runico (or.'.e ha gh attori 
(he abbia compreso il proprio 
personaggio e .sia stato capace 
di restituncelo intatto. 

Ren altra cosa lo sceneg¬ 
giato di -Ansano Giannarelli 
e Edixirdo Sanguineti Non 
ilo tornixa. Tutt'altro che ac¬ 
cattivante e anzi dectsainen- 
tf II sgradei ole •• rispetto alla 
media della produzione tele- 
1 ts!t a. i/uesto sceneggiato, pro¬ 
dotto oltre cingile anni la e 
finora iimasto nei cassetti, 
opera un superamento totale 
de! «gene’cii e anzi dei u ge¬ 
neri » televisivi: cultura, spet¬ 
tacolo e inlormaztnne, conglo¬ 
bando inreee le tre cose in¬ 
sieme. tn un continuo rinvio 
tra passato c presente, jrn 
teatro c documentazione, fra 
cinema e inchiesta, fra spet¬ 
tacolo e cronaca, fra politica 
e stona. Si comprende bene 
come un prodotto del genere, 
realizzato completamente in 
deroga a queìle nonne che 
pre.siednnn aìln fattura de¬ 
gli sceneggiati tv, sia stato 
tenuto a lungo in frigori¬ 
fero 

Totahnente privo di amniie- 
camenti. di divismo, di «v/jet- 
lacolarita » fme a se stessa. 
Non lU) temilo è pm so a noi 
un coraggioso tentatilo, qua¬ 
si setnpie riuscito, di da-u- 
mentare la coiid’zicmc iute’- 
lettua’e m rapporto alla real¬ 
tà contemporanea. Una real¬ 
tà cara a d> straordinari fer¬ 
menti — ecco Vntihtà della ri¬ 
costruzione storn a de! tempo 
c dei rinvìi allogai — di 
profonde contraddizioni, di la¬ 
cerazioni di classe. 

Il testo di buse, rigorosa¬ 
mente costruito su documen¬ 
ti e testimonianze, ha con¬ 
sentito la costruzione di una 
<1 stona ». una m enda umana 
e politica, esemplare e allo 
stesso tempo ei cezionalc. Per 
merito, anche, degli attori, 
sempre perfettamente misura¬ 
ti e impegnati a rendere, più 
che uf'interpretazione, una 
lettura critica dei personaggi. 

f. !. 


« P.avc «V d’argento» per la • 
niighore interpret.izione ma- j 
.schile nel film svedese L'uo- ; 
mo sul tetto d: Ro W.der- | 
Ix-rg. I 

I! « Pavone d’argf'nto » per ! 
ia migliore reg..a è stato as- ' 
.segnato al reg'.«ta «cvietiro ^ 
Al; Khameray per il film iO- • 
v.etic-T di Itn diretto L'uomo ' 
che ama gh uccclh. 


c.a I-’iinio. Hen.to .-Vrte.'it v; 
hanno comunque la meglio su¬ 
gl: aitr: accre.srendn .'apore. 
il dialetto, alle bittutc e alle 
azioni. Le scene .«ono di Re- 
niam.no De Stefano. Aìl.a 
<( prima '. .sala alfol'ata. v i¬ 


ncila 1 dobbiamo compiere per la 
it; di ' S'ca’a è quello di garantirle. 
Nuc- ! ottraverso le ooporfune ini- 
;i j z.iative legislative, i mezzi per 
IO su- I niantenere. e .«e no.ssibile e!e- 
pore. I var^'. li ’ivello de’sa sua pro- 
. duzione artistica». 


vo spa.sso 
.scianti. 


app.au,-)! scro- 


La cr SI delta direzione sca- ’ 
l’gera sembra nevata a una | 
rap da sn'uz’one Ora ìe pro¬ 
poste de! sindaco Tognoh, pre- j 
.sidente dclTEntc, dovranno ' 
lenir sottoposte al Consiglio i 


zinne de’la S'-riIa. snhdn e 
compatta, sin in nrndn di af- - 
^ frnntare con d^’c'smne i pro- 
i b'env inferni e aiie'Jf esterjv: 

1 anelli, m par tiro''a re. che i . 

1 rari onvcrni hanno lasvato , 
j insohiti e che debbono essere j 
1 risn'H ni più presto, con Par- i 
I cordo d' tutti ah Enti l'np'on*. 1 
! affinché In riPturn mus-r-n'e ] 

! possa vivere leramcntc in Ita- j I 


programmi 


r. t. 


Una nuova 
protagonista 
del « Guglielmo 
Teli » a 
Firenze 


fiocca la neve... 
tuona la valanga... 
ma dove? 



Giulia Lazzarini 
aggredita da 
un rapinatore 

MILANO 13 

A c,*.'4.-a u.iajgrt>z;o*'. ' 
RtibiM .-a'nito .'O'n mentre 
nnc.is.ava. G u'i.» I..i7.'ari:'.i o 
stata sosta d.a .A.ma Si 
la nello rep i. ho de..o spet¬ 
tacolo Le Ralcon di Jc.in Oc 
net che ;1 P.cco o .'ta rappre 
-sentando tn q-ae.-t. gtorni a 
Milano. 

Da I.i."ar.n;. al ter.nt.nc 
dello spottaco.o rìi .-= 10 . 1 : 0 . o 
stata a.s.«a..;a eia tm.a scon.'> 
foiuto no.la p.aitincrti del o 
stabile d.ave abita. Il m.-i.- 
vivonte. nel tenta:.vo d. .«trap 
paro ..a b-an-etta olae conte¬ 
neva. fra l’altro, la retribu- 
Bone dtll’attr.ce. ha colptto 
ftpetutamentc la Li'z.ir.ni. 
provacandole la rottura d; u.i 
fiopracctglio e di una ca«to.a. 
•enzA però riirseire 0 insfAZi- 
BMTSl deiUi borsetta. 


: I FIRENZE 18 , 

j. ; imdai !.«' reo..che del Gu- j 

j Te'l. d .'etto da Rte 1 

cardo Mut. . 1 . Tt rro Comu 

_, naie, pn'o'caivn.a ec.i crc>ccn ! 

( ’c .'tiece-sso. Anche le u ; me j 
i r.ipp.'c.'e.ttaz.on. del c.iiaola | 
, v.iro ro.s.s.n;.ano ,« 0 ’to .'-aie se- | 
I gm.te da an.t fol a enorme, j 
che h.a tr butato ovaz.on; a j 
non fin re a fai:; s'. .nterpre j 
:;. superato un att mo d. dt- 
.s.ipp.into .a’.' n 2.0 de.lo .-ipc;- I 
taccio, quando gl; a'topirlan- J 
i I. d; a han.to d !;u«o la • 
net 2 vi che. p'r m.pro. v .'.a ;n i 
c .'p.as.z.one. Kit,a R.'c .irei’. | 
^ s.vrcbbe ^ta■.l ^c.■=t:a.tì nel | 

1 i nolo d. .M.af.’de da Pao'a I 
?. ! B.irbn:. j 

c 1 La ooragg..\«.a .«opr.ar.o (.non ! 
.' j propr.o n.’.ova alle .-ocne. ma | 
a 1 ,-=co.aa'e;i;:a «. p.ù*. se ie 

; c.avata egregamente e ;. pu’o 
c ; b. co — ohe non s. può d.re 
e ' e .ave?.'.' ro.a'e.-v.«o .’app au 
e j rìell’tneor.agg.amen'o — è , 
o > Sfato po. pronto a renderle 1 

g.ust 2..a cen calorose man;- 1 

> fvst.azton; d. s mp,at.a 

Un esord.ta. dunque, a.ss.al 


k. 
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TV primo 

30 ARGOMENTI 
00 OGGI LE COMICHE 
30 TELEGIORNALE 
10 CORSO DI TEDESCO 
00 PROGRAMMA PER I 
PIU* PICCINI 
25 LA TV DEI RAGAZZI 
- L:o.-: -1 ; bs.'ta ». le 

'e- -n CD'. V --} 1 3 .V: 
K;'-ì3 

1S ARGOMENTI 
45 TC 1 CRONACHE 
20 GLI ERRORI GIUDI¬ 
ZIARI 

45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 CAROSELLO CHE PAS¬ 
SIONE! 

P- iriD a -j-? 

Diti S5‘2 = Lj; E~l- 

me- 

45 MERCOLEDÌ’ SPORT 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO 7. 3. ’ j. 
12. 13. 14. 15 15. 17. 19. 

21. 23. 6 S-D'D”e s’j-t.d-:. 
723 333 ! 

2 ?;-2t;--d. £53 C D-;. 

9 .2 dD d. • ; Cd-- d. d;2. 

; ' . -2: ' ‘ 33 Vj- 

SD’De"' 12 IC U-2 '€3D”e 

2 2 .D-3 1213 O-a.-'D D2 

3 2 g 12 52 As'-- - 

S.D -.3 CD :. 1 3 33 Ide-- ' *. 
•4 35 !• -.2 D -, -D- . 14 l'C 

C t DDCD Dd ■ i -t *4 33 
5; e ta. . ‘5 37 Cd sd,- 
•D '5.35 ■ •- .3 ; - ^s.D» 

15 45 P -2 N D 13 35 A- 
g' -;'5 19 ’5 As-?- j:d -, 

i c 2 2 , 23.53 Lo ìdj": 2' 35 
Cd D2 1d .. — jS .2 D-igD-D 

22 53 03-3 £ -D., -2 25 33 

O 1 D P2- ’-D'.-D. 25 • 5 

S.D-a':";: d 42—2 4 C,d- . 

Radio 2” 

G ornale radio 6 33 7 23 

3 33 3 30. 1 1 33. ' 2 30. 

■ 2 53 ’dOO -5 33. ’333 

1 3 30. 22.50. 5 P j s cds.. 
S 45 53 3-.- 4 £.,-22- 5 32 

T 2 -. J3'2S- 10 52:; a e GR 2. 
13.12 Sai F 1 1 00 7-5 jd2 

s -42:3 5 .Ulti. 1 1.32 I - 


22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV seconda 

12.30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE 
CIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 ERRORE DI PERSONA 

T? ?: 4 A H Ic’-.-D 

18,10 DONNAPAOLA FERMO¬ 
POSTA 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TC 2 ODEON 

21.30 L’AMICA DELLE 5 E =. 

F -) Reg.2 4 V dc-'*: 
M m? |-*e-D-c’ . 3'-- 
b3-3 S’rs i3nd e Y. e$ 
.MDDlaDd 

23.15 TELEGIORNALE 


DD e .'« f.-n'ss'rrD. 12.10. T-s- 
STi ss 2 D rej'Dni. . 12,45. B-o- 
24..2y 2-4als e t.Iod.'d. 13 40 
Rd:d 3-.22. 14.00 Tr 2 s-r. ss od 

'*g OD 2 : 15 Mo'.g ja; 15 45 
Oj R24 24,: 17.30 S?s; 3 e 

GR 2. 17 55 ' s':2o4o c r.o 

-.3 -3 3-0. ’ 5-33 '943. 13.33 
R:4 24 ,-D-?:: ’ 9 55 1 :2- 

.3j-.D 4> : ~q, 23 43 !o 

4 Vj-?-: '.a 4 V- 21 29 

R'i 2 2 .e'’,-.D • DI.? 

Radio 3" 

G ORNALE RADIO 6 45 ' 

*545 '345 *S4- ’)555 

23'5 5 Odd‘42 3 Rd22- 

5 45 S,-:;e4? -. 1-3 3 5 

? ::2 2 ;d- » ’d 9 4" ^N2 _ . 

D'2 *553 023's‘:3 1*25 

2553 3". 4 'D’-as: a-.-. 

1*45 Nd .2 rD o ' 2 12 15 

Lo-g 2 3z'g 2*3. c '.••'od4-- 

*235 P:.’*3 12 15 

Cd- 3 e 2*."2 1353 D"' 

:a*o 3 ■'4*5 D co : 

15*5 5;?: : c 1555 

U-. c? lo 4 ':2-53 17 "3 S:.' 

-? ! - 3 4 22»'3 17 45 L • 

- :-3 *3 45 J3;r g - 

19 15 C: .;e-*o 4? a s:'3. 25 
P-'-.'D 3 c 0*10 21 55 0- - 

K?-r.---e' 4-9? '.3 N'-.- P'. - 
.3-22:-. c 0-:-.esi*3. 22 33 Co 
2 f*r -a 
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COMUNE DI GIAVENO 

Prov.neia di Tonno 

Avviso di 
licitazione privata 

OPERE REL.VnVE ALLA 
COSTRUZIONE EDIFICIO 
SCUOLA MEDIA INFE 
RIORE 

Lv'gge n-8 I!t7.7. n. 412 e legge 
regionale 11-10 1976, n. .àO. 

-- Importo a base d’asta; 
L. 493 831 621, 

— I';'(»'eciura prevista da- 
i’art. 1. Ictt. c) della leggo 
2 2 1978, n 14. 

Cv)nd./.on d. anp.il’o ri- 
eiiiedoie leiteia d; partcci 
p.iznane a. a Sv'gretcì.a Ge 
neralo del Coiiv.iiU’. 

-- Sr.idon/a anpa'*,)- le dit¬ 
te ai'eie.S'ato devctin lar 
pervenne le offe;te. eselus,- 
V. unente a mezzo po.=;'a rac- 
eomandat.i, entio le ore Ip 
del gioino !. marzo 1977 in 
quanto la g.ir.i avrà luogo il 
g.oino 'Uece":vo alle oie 17 
Il Sogr. Gen. 
doti. Ugo BUCCHERI 

Il Siadaco 
Luigi CUUNO 


COMUNE DI COSSATO 

Provincia di Vercelli 

APPALTO LAVORI CO 
SrUUZIONF SCUOLA MF 

DIA - 1 . LO rio 

Importo Iieitaz.ioiio; L. 281 
nnl.oni. Proiedura art. 1 
letf C* legge 2 2 1973. n. 14 
Pie.«entaz;nne doni.inde en 
tro 10 giorni rìaìia pubblica 
z.one del presente avviso. 

IL SINDACO 
Gianni Hivardo 


i COMUNE 
I di S. CROCE S ARNO 

1 Prov. di Pisa 

Sarà indetta una g.ira pe; 
la eo-;truz,;cne di una seno 
ia elementare eh n. 10 aua- 
per un niiijorto a base d’asta 
I di L. 8’24 466 547. 

J L’appalto .si svolgerà con 
I le nioel.ilità di cui all’art. 1 
I lettera a* liella legge 2 leb 
] Unno 1973 n. 14. 

D’ richieste di invito ni:.i 
gara da parte degli iiite:-'- 
sati dovranno pervenire e 
tro 20 (venti» giorni da 
data di piil>l>l:caz:oiie d.- 
i presente avviso 
i IL SINDACO 

! 

! COMUNE DI BRANDIZZO 

i 

ì Avviso (lì concorso 

I 

i E’ inrie'to pubblico etnico:* 

{ .so per inoli ed e.'ami al .se 
I gtiente posto 

Applieato (diploma di gcuo 
la media uifcnore). 

Età: 18 30. salvo ecceztoi 
di legge. 

Scadenzai: ore 17 del 14 fei 
braio 1977. 

Evc<ituali Informaziotii • 
bandi all’ufficio Segrete." . 

> comunale. 

I IL SINDACO 

! Giovanni Bres 


Comune di 
SENIGALLIA 

Provincia di Ancr 


IL SIND.ACO 

Vi=«to l’art. delia legge , 
braio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 
L’amnviaistrazione C( n, 
naie di Senigallia è ;ii procii, 
to di indire una iicitazioiu 
privata per i’apixalto dei la 
von di costruzione doll’Edifi 
CIO {K'r Scuola Elementare in 
località Ce.s,'inella del Capo 
luogo — Legge 5 agosto 197.5. 
n. 412 e L. R. 11 ottobre 1978 . 
n. 31 — nell iniporto a base 
d’asta di L. 202,004.903. 

L’aggiudicazKYae dei lavar, 
avverrà col sistema di cu; a! 
la lettera a» dell’art. 1 della 
legge 2 febbr.uo 1973 n. 14 - 
iT!.a".nio rilxj«'0. 

I.«- inipre-e .n*f‘re"ate nd 
0 ' f.e .l'i.r.t*-- a. ,i g.i.'.a p >- 
s-in ) (,d le dair.andf 

.n c.-r’.i .•-,*.! •- di L 1 .5(10 .ui 
*.*■■> : *e. ;n ■ .e d'-l g; ,-n > 2- 

■gtt n.iia ;977 ,i;;'.-\nini.n,'*r.* 
z'.o'if- Coiìvr.i.ì e d .S fi'g.-i ■ .1 
Sen.g.'i.1.11 ?, ge!'f'.(.o 1977 

IL SINDACO 
G.U'-''p;)e Ore ..-a ri 


Il professore 
DELL’AMORE 
presidente 
onorario 


rotribu- gr.at.fie.ante e che menta d; 
colpito e.-.-ero .«otiol.ne.ato p.m l.a fre- 
'zar.ni. .'-ho’Z.a o du’.tilit.i dr. mezj’i 
a d; u.i I vara.i, ;1 t.rubro pi.acovole ed 
casto.a, o*prea.s.vo. .a sobr.a e rigo- 
irui'AZi- I rosta interpretazione della 

a. i cantante. 


Bollettino telefonico delle valenghe Bollettino teiefonìco della neve 

Gli 6Scursionisti e gli sppassionati dello sci ^ turisti chs desidorsrio sciars 

alpinistico possono ottenere notizie precise in Piemonte, possono ottenere notiz’e esatte 

sul pericolo di valanghe telefonando ed aggiornate sulla condizione della neve 

ai seguenti numeri: I® stazioni ^ 

Torino: 011-533.056-533.057 

Cuneo: 0171-67.998 Cuneo: 0171-54.252 

Claviere: 0122-88.88 

Domodossola; 0324*28.70 assessorato regwoale attaxismo 

Servìzio promosso dalla Regione Piemonte, Assessorato al Turismo e realizzato con la collaborazione tecnica del S.V, 
CNSA del CAI, del servizio METSOMONT del IV Corpo d'armate Alpino, deli ENEL a degli E.P.T, 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Boffeghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


dell’ACRI 


II pT«ft-N.^ir Oir;rci-4;r«- I>. 
i Arr.*>r^ f 

o":'trarrò \("RI 
II 

r:':n.to<: a. Horra 7 '*r 

ailT r.Grrrr.i ripiovo 

.a ftK- 

I à’.-r fj'j’o L^rr^r* d: 

r** .4.a, rt-lU 

A( HI. ha r^cord.ito io 
as.v.r.to ff.tll fra 

la mIt.v Trn:#^- 

r.al^ dr-l proft^vir Giordano 
rvirAmor#- In pr.rt:ro:are è 
il con*.n-x» 
arr.cr:.:‘ri* r/o q :ari*.TaTiTo e 
q p.T.Tima 

«<rv: 2 i alla c..cn:e*A ha 

f'*:o n‘* 2 *'*r:srp t.n r^rr.rr.To 
^ p>'r r^r.Ut ri* 7 >,trTA- 
ri*’rt7.''>r.- ri*-:*'' ( ^ V' al c:*Tn- 

d'-i ìxt\r7iT'. ita 

riàl !•> i*t cTr.’o riri \'*'2 

al TA 

II prGfesv'ir I> li A.TKtrr* r.^llo 

«^or*^ ri.C4rr..^r»* a 

prt-tTo I martiiT; di 

f di coasi^fl.cre de*; Af'RI per 
d^d.rr.r i rr.;.» t 'irr.^r.*^ a!la 

f r^s.«a rti T: ->,rTr..n (ir.! • Pro 
v.nr’.e in 

r?i7*or.e o*’ 1 dr;.ra*o mO' 

mento conjrrjnt tirale ecoryv 
mico f;nar.7!'ino rte delle di* 
merAìfini rpcra’ive rajcs^junte 
rtairi^tituto 
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PAG. 11 / sport 


La tragica fine del calciatore Luciano Re Cecconi nella gioielleria di via Francesco Saverio Nitti 



Il gioielliere teneva ia pistoia nelia 
sta è una rapina » e i'attaccante 


» 

cintura • Il giocatore, insieme a 
della Lazio ha puntato l'indice 


Ghedin, accompagnava un amico che doveva 
della mano destra verso il negoziante - 


consegnare dei flaconi di profumo all'orefice - » Ora gli facciamo uno scherzo... » - <> Que> 
Subito lo sparo - Il giocatore lascia la moglie in stato interessante e due figli 



• RE CECCONI con CAUSIO durante una fase di Lazio - Juve daiio scorso campionato 


Ad Udine contro una Lega irlandese (ore 14,30) 


Novellino, Pruzzo e C. 
oggi al debutto azzurro 

Bearzot ha portato i giocatori a visitare le zone terremotate 


Dal nostro inviato 

UDINE, 18 

Nazionale spennieoi.ile al 
clebu’iio. Scelta opportuna¬ 
mente la ijcde di Udine u te- 
aiiniunltin^ti di una vit.ilita 
che i! popolo friulano mostra 
ud ogni angolo di casa, una 
vitalità nella quale lo sport 
ha avuto quiial subito un ruo¬ 
lo essenziale, il « parco az¬ 
zurro » scende in camp» do¬ 
mani (ore 1-1.30) contro una 
sconosciuta rappresentativa 
di Lega irlandese. S.rranno 
avvcn-vLirl comunque duri, c’e 
d.r scommetterci, perché T 
,( Irish '> non scherza mai sul¬ 
la terra, giusto come il friu¬ 
lano. sia questa un campo 
da far fruttare o piu sem 
plicomente un camp» da pal¬ 
lone. 

Lo scopo di questa pxirtita. 
come de. resto quello stesso 
della n.iz'.onalc B e del tutto 
sryerimenlalc. E’ questo un 
concetto notorio che qu.a.^i 
Bearzot stnm.me .s: stupiva 
d dover r.pjetere 11 p.cco'.o 
quart.er generale azzurro e 
d; stanza a Tr.ce.sinio. ej>tre- 
ma propxiggine raggiunta dal 
tentacolo del terremoto la 
malaugurata .«er.a del 6 mag- 
g.o. Poco p.u avanti c Ge 
mona, p»: Venzone. ormai 
due necropo.. Bearzot sta¬ 
mattina ha portato ia squa¬ 
dra tra le macer.e del sism.a. 
L'espressione necrop»'.! c la 
sua. a Voìeto che i Qiocalon 
SI rendessero conto di quello 
che era successo e di qucAo 
che la gente di qui ha patito 
Delia rabbia con cui ha do¬ 
luto assistere al tradimento 
della sua terra e della volon¬ 
tà che trasforma in rico¬ 
struzione. Queste cose fanno 
bene a tutti, anche a quelli 
che domani qioi heranno pro¬ 
prio qui r. 

Cont.nuare a pxirl-ire d. 
ca.c.o non :..il'.e dunque 
quello ^p.^.to Ir.u ano. a i.n 
Dol a naz.onale sp>er.mcn‘a 
le allora. Serve a mettere 
ins.eme un p.irco d. g-.v-a 
tori g:o\.tn; m ant .camera 
pjer l.a naz.onale magg.ore 
« fr un serbatoio — du e 
Bearzot — nel quale de! re¬ 
sto di volta in tolta riverse¬ 
remo anche elementi o grup- 


In diretta TV 
nazionale B 
e Under 21 

Oni sulla Rete 2, alle 14,25, sa¬ 
ri trasmessa la telecronaca diretta 
da Udine dell'inconlo di calcio 
Italia-S rapo esentat.va irlindrse; te¬ 
lecronista Bruno Pirrul. Il CR-I 
fari un collegamento alle 15 e 
trasmetterà la radiocronaca uìrctti 
del secondo tempo. Ciosedi s-jlla 
rete 1 andrà in onda, alte 14,25, 
la telecronaca diretta da Genova 
deirincentro di calco Italia « Un¬ 
der 21 »>Unione Sovietica: Ideerò- 
nista Giorgio Martino. Il CR i fa¬ 
rà un cellegamenlo nel corso del 
■{ornale radio delle 15 e Iraìmci- 
Isrk in diretta dalla 15.45 alle 

iB.ao. 


, pi di elementi della nazio- 
I naie A ». 

Da quello che si capi.sce, 
la struttura della squadra 
I spjerimcntale è proprio que- 
I sta: esi.ste un nucleo ba.se 
1 valido anciie pjer gli impregni 
maggiori (in questo caso 11 
centrocampw granata affida- 
I to a Zaccarelh. Pecci e Pa¬ 
trizio Sala) sul quale far 
Piovere di volta in volta l'uo- 
mo nuovo deU’al tacco o del¬ 
la difesa. Domani è rccca.=lo- 
ne per una copp.a di punte 
1 inedita in tutti j .sens.- Pruz- 
j zo e Muraro. 

I Non è fo.-se un po’ fretto 
toso ed empirico quc.sto mo- ■ 
do di metter su squadra? i 
« Non mi pare — obietta 
i Bearzot — che il fulcro del 
[ gioco, cioè il centro campo. 

! sia raccogliticcio ed e.mpiri- 
j co. Se quello funziona bene. 

I ogni buona punta è in grado ! 
j di giocare •>. j 

i Quanti di questi p»rfera; 


L’incontro a Genova i 

[ 

- j 

i Domani j 
j rUntjer 21 | 

t al vaglio ! 

deirURSS 

S.ANT.A M.ARGHERIT.A IS 

j I d.c.oito azz-jrnn.. ohe g.o- 
j vedi affronteranno a.lo-it.id.o J 
di M.ir.ii^'i di Gcnoca .a na > 
zionale sovietica, sono g.unt. 
a Santa Margher.ta c dopo 
una prima sgambttura sot 
to il sole de. a r.v.era. si ap¬ 
prestano a.lo ultime r.iin.tu 
re pr.m.i del.a gara che ^i pre j 
senta di c.-tremo intere.-Nàe. 1 
Non so.o px-r "a .evatuta del j 
l'avver.-ar.o. u n.tz.o.ia.e iO- [ 
v.etica che .sta romp.endo un ■ 
ijer.odo d; prepiraz.one ne, j 
hcfc.tro paese, m-i anc.ve p>er , 
{ collaudare la formaz.one del¬ 
la na->tra a Under 21» in pre- 
! \_>ione del.’inconiro co: L.i.-- 
j semburgo pier il camp.onato 
curopx». 

.< Lo schieramento — ha 
detto V.cin.. :e»'n ro azzurro 
— sarà in linea di mcs.sima < 
quello collaudato nelle pre¬ 
cedenti partite in quanto la 
squadra ha ormai una tisio 
nom a ben precisa e non è 
d momento di fare esperimen¬ 
ti r. In sostanza 'ai squadra 
.'.Z 2 urr.\ dovrebbe scendere in 
campo nella seguente form.i- 
zione Ga.:*; Co.lovati. Cabri- 
ni; Bon.. Manfredon.a, Canu¬ 
ti; Ro.>.«i. Agostinelli, G.or- 
dano. D. B-irtolomei. Garri¬ 
ta no. 

Nella squadr.a sono quindi 
due fuori quota: Loris Boni, 
una vecchia conoscenza del 
pubblico gono\e.se. che ha 24 
anni e Di Bartolomei, l'altro 
cc'ntrocampista della zona. 


a Roma? 

«Adesso siamo a Udine, 
per Roma vedremo. Farò le 
convocazioni giovedì. E' pos¬ 
sibile magari che rilasci un 
elenco anche domani sera, 
dopo ta partila e prima di 
mettermi in viaggio per San¬ 
ta Margherita dove ore 
dopo giocheranno i ragazzi. 
Certamente quelli che fanno 
parte della nazionale mag¬ 
giore continuano a farne 
parte, che scoperte sono ’ Gli 
altri pian piano ci arrive¬ 
ranno " 

Bearzot è un uomo chiaro, 
non nigarbug.ia la .-,ua lo 
gica d: diploniazie. Se d ee 
casi significa mollo cliiara- 
mente che non ha ne.-.siina 
inlenz.oae. pier quanto gli 
concerne ow.a.metile. di fare 
pjazz.e. I g.ovani ci sono nel 
camp. 0.1 Jto. ma la struttura 
pjer la naz.on.ile d. Buenos 
x\vrc.-, pure. gras.so modo, vi- 
.sto che l'età me.I.u d. Ju 
ventus e Tor.no non è po. 
ca->i ele-.a;,i. Ce. nella mi- 
g. a o/zurr.i. anche u:i prò 
ble.m i d. r.serie, d. doppj.oni 
i"uolo per ruo'o) e di .st. 
molo o di prem.o co.ne d.r 

s. vogl 1 . , Ecco — dice nn- 
cor.i Bearzot — no: oìlri- 
remo a quest: aio: ani un oc¬ 
casione nella loro carr’cra 
che /o’-'C. dopo raholizinnc 
de'la under e p'-ima della 
creazione d’ questa nnz’ona- 
le B. err impensata Se la 
voalionn cogl.ere. siamo tut 
fi ccmtentì ' 

Snir to dunque emulativo 
L' nce.it.io e forte e la na 
z on.i'e .-per mentale — c'ne 
fra l'altro a ben gu.irdare è 
p»r-e una bella .-quadra — 
può anche far bene S curi 
in c.amp» Danova e Ma’dera 
qua'e cono .a d. terz'n . Sci- 
rea e AÌozz.n. quale cono .a 
c.xìtrale Pecci e PaTiz-.o Sa- 
’o quile coop a med .ani. 
Mnriro e Pruzzo qii.a e copv 
pia del goni I/e .-a-'.tuz.on: 
orev .sto sono due n.ii .1 por- 

t. ere. e R.’'.ar?o' dovreb'oe ap 
nrot.ttarn^ ’n Bn.dc-n e Con 
t. nC'. Tiio o d. guir.l.nno. 
ir.a Za.'caro li e Mar.ni noi 
ruolo d. in'crno .-..n.s'ro e 
fra D'Am.co e Noiel..no r.cl 
ruolo d, tor.nante S cura- 
mente -ono prema’., per 
ora, dal'a convo-caz.on' Mu 

s.e.lo. Or.a... Vav.a.ssor: e 
Salvador.. 

Gian Maria Madella 

Così in campo 

ITALIA B: Conti. Danova, 
Maldera; Sala. Mozzini. Sci- 
rea; D'Amico. Pecci. Pruzzo. 
Zaccarelli. Muraro. (12 Bor- 
don. 13 Salvadori. 14 Vavas- 
$ori. 15 Oriali. 16 Marini, 17 
Novellino, 18 Musìeilo). 

LEGA EIRE; Smith; Me 
Conville. O'Brien; Danning. 
Burka. Donnelly; Dainty, Me 
Dowell. Wallace. Me Carthy. 
Me Ge# (12 Brooka, 13 King, 
14 Oulmes, 15 Daly, 16 Tho¬ 
mas). 

ARBITRO: Tauzas (Jugo¬ 
slavia). 


Luciano Re Cecconi, !1 po- 
I i)olare calciatore dela Lazio. 

I è rnna.sto uccnso, :en sera, 
t per un tiagico scìierzo Entra- 
I to in una l'ioielleria de! quar- 
i liere I-'laniin.o pier accompia- 
gnare — «.‘i.^ienit* ad un al 
tro g'.ocalore laziale P.eio 
Ghedin — un amico. .-,1 e ri¬ 
volto al proprietar.o promin- 
c.ando per burla la fiti.-e: 
uQne-^tn e una rapiniti-. Su 
b'to .1 negoziante ha e.sti.itto 
!.i p .-to'a Cile teneri m-l a 
I fonti.na atiac(-iti ull.i cin- 
1 turi e gli Ini .‘.p;u Ito con'ri' 

I Un .-.olo colpo die lia ragg.un 
' to Luc.ano Re Ceiconi a! to 
rare Arcompagn.ito con un’ 
.iiito di pa--.igg () iiiru.-.p '’.i 
le Sali G..icnino il ceiitio 
j campi.ila della Iziz.o e .stato 
! pollato .11 .sala opeiaior.i 
I ma e .simato dopo po.-hi m. 

I liuti .-ionza i.prmuleie cono 
scen/a. 

I II gioiel’!e!e che lui ucci.so 
Luc.ano Re CtMoni eira 
I ma Bruno Tabocdiiii:. ha 44 
t anni ed è lo .ste.-.so die un 
I anno ta Ieri gr.ivemente. 

sempre con un lolpo di p; 

1 slol.i, uno dei lapinatori clie 
' avevano latto iiruzione nel 
I .suo negozio d. vi.i Francesco 
S-avcr.o N.tti C 8 , una striida 
che partetido da Cor.so Fian- 
' f a .sale .sulle iiendici della 
< olliiiu Fleming. A tarda se- 
I r.a il .sosliiuto procuratore 
i Franco Mairone liu tatto ar- 
I re.stare i! gioielliere per « ec- 
ce.s.so colpo.so d, legittima di- 
I te.sa i< un leato die (irezede 
i una pena da ti nie.ii a cinque 
i anni 

; Luciano Re Cecconi era 

I .sjJosato da qu.litro aniq e 
I pad re di due tigli La mogi.e. 
I Ce.sanna, è in atte.sa di un 
I terzo biinibino 
} La ncostntzione dei fatti 

I conclu.si.si con la morte di Lu 
j ciano Re Cecconi, 28 anni. 

I una grande popoiar.ta acqui- 
I .stata .su. campi di c l’cio. 
j .sembra avere deM’ii.ssurdn Si 
. tratta di una r.rostru-'.one 
non ancora del lutto chiara, 
fatta sulla b.i.se di te.stimo- 
Huinze thver.se e per certi a- 
I hiietu contra.stanlr .sono le 
i le tc.stimonianze dello .ste.s.so 
I gioielliere, del gioc.it ore Ohe 
. din e del’e altre ut'r.sone che 
1 hanno a.s-sust.to a’iibite all’uc- 
I cisione del calciatore 
i Tutto comincia intorno al- 
J le 19,30. quando Luciano Re 
I Cecconi. a^'CGinpagnato da 
I Piero Ghc't.n (suo amico oÌ- 
I tre che compagno di sona- 
.SI reca nel negozio di Gior¬ 
gio Fraticcioli Fratiecioìi. u*i 
amico di entrambi i calcta- 
\ tori, gestisce una profumeria 
i in via Bevagna. a dite pa.s 
I .‘■i da va Praneesco .Stveno 
1 Nilti. ri profumiere saluta 1 
I due caleiator: poi dice loro 
! che deve recar.si in una g;o- 
I ielleria vicina per consegna- 
I re due flaconi di deodorante 
, al proprietario Bruno TnhrKt- 
chini. Re Ceccotti e Ghedin 
decidono di accompagnare 1! 
loro amico. Davanti a! nego- 
I ZIO di Tabocchini (die I due 
j calciatori non conoscono) Re 
1 Cecconi .si arresta un attimo 
i '< Mi ha detto che voleva ta- 
1 re uno scherzo al nioielliere 
‘ — r-iccontcrà p.ù tardi PiC- 
J ro Ghed.n — come potevo 
1 pensare che sarebbe finita 
! cO''iGiorgio Fraticcio’i in- 
* t '!i^o c cl^vsiìti nl'ri *50” 
j t.i della gioielleria, suona il 
óimnanello. Bruno Tabocchi- 
ni riconosce il nrofumiere e 
; non ha quindi ditricnltà a pre 
I mere il pu'sante che aziona 
I l apertur.i autcmaticz della 
I porta. Fraticcioli entra ne! 

: negoz'o dove, doi» aver sa 
j lutato Bruno Tal».''chìn'. In 
I moglie Franca, il fig’ioletio 
{ dello con’) a e un amico del- 
j la famiglia. Mano T.- dori. 

I pas-a i due flaconi d; deodo 
I tante .sul bancone. E’ a que- 
I .-to punto che nel negoz’o. 'a 
j CUI porta c ancora aoer'a. 

I entram anche r-n.-'ano Re 
! Cecconi e P oro Ghed n Oue’ 
lo che ac.'dde n^l volgere d! 
j ’JOchi -“condì .-e.mbra qua-i 
; 'ncre.iih.le I due vocTori 
1 f inno r 'oro •'igre-^so tencn 
j rio en’r.imb'* 'e m.m: inf.’a 
I "e ne'.'e ta-cìie de calzoni 
1 r g oc’; ere ieri-» ma non 
j r conosce in 'oro i dac popo 
■ '.i”- n'c'.i’o’' 


Re Cec.on t r.i fuori d.a".a 
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I Pero G'n-’,1.n- ccQuanìo io 
I ’ .sto gioir’liere afierrare 
! .’n Pistola ho sub to alzato le 
! ’ 'nm in alto, for-e e 'iato 
j nropr-o questo aesto che ni: 

I ha 'Oliato Lw" ano mie e e 


I 


Sportflash 


! # SCI — La Svizzera Bernadette 
j Zurbriggen ha vinto la discesa li¬ 
bera di coppa del mondo a Schruns 
I in Austria col tempo di 1'23"49. 
! L'austriaca Anne Mane Proell 4 
uscita di pista, ferendosi ad una 
j spalla. Dietro la Zurbnggcn si sono 
I classificate, ncli'otdine. la tede¬ 
sca Mittcrmaier e la svizzera Nadig. 

• PUGILATO — Trento Faccioc- 
chi. cremonese. 26 anni, sfiderà 
questa sera, sul ring del teatro 
Arislon a Sanremo, per la corona 
tricolore dei pesi medi, il eampìo- 

. ne italiano Mario Romersi, tren- 
! tunenne, romano • sparring-part- 
ncr > in Italia di Carlos Monzon. 
Per Mario Romersi il match, oltre 
che per la difesa del titolo, servi¬ 
rà anche a verificare le sue < chan- 
ses > al titolo europeo detenuto 
da Vaisecchi. 

• BOB — La direzione del set¬ 
tore < bob ■ ha scelto gli alloli 
che rappresenteranno l'Italia ai 
campionati mondiali, che si dispu¬ 
teranno a Si. Moritz dat 23 gen¬ 
naio al 6 febbraio prossimo. Piloti; 
Giorgio Alverà, Pierluigi Bertazzo, 
Alessandro Cretier. Giuseppe fo¬ 
ravìa. Frenatori e interni: Lino Be- 
noni, Lucio Emidi, Francesco But¬ 
teri, Sebastian Eisenslecken. Paolo 
Romagnoli, Paole Simeoni, Raimon¬ 
do Palazzo, Piero Vegnuti, Gio¬ 
vanni Salvalerra, Fabio Da Col, 
Piare Jvglair. 


rimasto ne'la sua po'iztone 
Il gtotelltere non si e nem¬ 
meno ri-'o conto che nella 
inano non ai e va iiu'Ui » 

Raggiunto dal proiettile al 
loiaee Lue.ano Ite Cecconi 
g.aie a lena .senza dare al 
eun .segno di vii.i E’ Giorgio 
Fiatili loli il pr.mo a r.pren- 
dei.-,, (buio thoti. L'uomo e.sce 
di eoK-ia .sulla .siiada e lerma 
un.i maeehina di p.i.s.saggio 
.‘\iiUtUo da alile jicname piai- 
.senti nella g.o.elleiia adag.a 
li corpo del lali.atore lento 
.sul ndi’e po.-iei me .Al tei- 
m ne di una eoi.-a folle at 
liavei.'O la città, a .sirene 
.sp.egate. la mcuiliina arrivi 
in pochi in.nuli -al piotilo 
.soKoi.'O di. Hill G.acomo 
Luc.ano Re Cecconi vene 
poriato suo.'o in .s.i’a Oiieia 
lor.a Le .sue condizioni .so 
no d .'perate Dopo -.iver lo 
rato .’emitoraie lie.-tio. .a 
p.il'otto.i ha colp.io l’.ioita 
11 giocatore ha perduto 
molti.'.-, mo .san.c'ue Re Cel¬ 
ioni nuioie arie 2(i 10, quan¬ 
do . med c ilei S.in Cìiato 
mo non li inno anccia co- 
mmc.ato nierveulo chi¬ 
rurgico 

Intanto al Sin G.acomo 
.sono ainv.it. .i moglie il. 
Luciano Re Ce.-coni. Cesari 
n.i. in .st.ito inlere.-.sante di 
due me.-,:, il g.ocatore Gigi 
Mail.ni. il meli co .soc.aìe 
della .soe.elà dottor Ziaeo. 
i! vice allenatore della Lazio 
Robeito Lovati e Pino Wil- 
.son. i-.ipitano della .squadra. 
Non r.e.si’ono a i ledere alla 
morte del Imo .imico e a', 
modo in cui la trag-jd.a e 
inaiiirata. 

Bmno Tvibou-c-liini. il gio.el- 
liere che ha .sp.iitilo. vene 
iiuanto interrogato in quz 
slum insieme ai te.slimom 
de:!'ep..sodio. Non è la j)ri- 
ma volta volta c)ic deve sp.e- 

< r r t ftvsvvv 1 ^ 

Ibi 4 L4àt4.|Vr«4t4t t 

«mobile» c al magastrato i 
molivi di un .simile gesto. 
E‘ già succe.-uso un anno ta. 
e.-i.ituimenle li 9 tebbraio del 
197U. Quel giorno due rapaio 
lor. leccio irruzione nei .suo 
negoz.o. Era una rapina vera. 
T.ibocehin. teneva anche al¬ 
lora la su.i « zVstra » infilata 
nella londin.i. ait.tccal.i a! 
la cauura d’z; calzoni. Sparò 
alcuni colpi e una pallottola 
iaggiun.se uno dei due rap. 
naion, .Angelo Amatucci, di 
23 ami., ad un l.anco. 

Chi eono.sco Bruno Taboc- 
ch.ni (soprattutto i nego 
zinnti che hanno le loro bot¬ 
teghe in via France.sco Save- 
r.o Nitti) d.ce di lui che da 
quando ha subito la rapii» 
dello .scorso anno ha qu.usi 
perduto .1 controllo dei pio- 
pri nervi « Bastava che sen¬ 
tisse il rombo di un motore 
li poc'n passi dada porta del¬ 
la sua gioielleria — lia det¬ 
to ieri sera uno di questi 
nego/’tant; — perché estraes¬ 
se subito la pistola » 

Gianni Palma 


Un campione di modestia 

Onesto e generoso aveva dato un contributo decisivo alla conquista delio scudetto 
1973-1974 — L^esordio con la Pro Patria e la definitiva valorizzazione alia scuola di Mae- 
strelii — Dopo un infortunio nell'ottobre scorso doveva rientrare in squadra in questi giorni 


C‘i‘ (la rc'Uire annicltihti di 
fi onte ad una nioitc del (pnie 
ic. l nii 'chei :o innocente che 
si tramuta in traciedia. e ja 
calare il silenzio -ti ima vita 
ancora m i niugìin l.iviano Re 
Cecconi ai CI a cominnto l'S .pi 
ni il R diccinhie dello seoroi 
anno (era nato a Seicano. 
una cittadina i icino a Milani, 
I'l-12-Ì9t^). appena un (porno 
prima della nini te del suo 
maestro Tommaso MaestrelTi. 
Calcisticamente era stato ca- 
lorizzato proprio da Mac.strcUi. 
nei tre anni die Tommaso era 
.stalo alla giada del Foggia 
(WO'J 70. 1970 71 e 1971 72) Al 
lorelié Maestrellt passa nel 
1972 alla /.ozio, dopo che il 
Foggia era retrocesso in li. il 
fido Luciano lo aceca segni 
to. Acecamo ima certa dime 
stirhezza con lui. i\e npprez 
zaramo d carattere aperto. T 
onestà e la pacatezza net gm 


dizi Ma Luciano ai era anche 
ima dote rara ima modestia 
che non era cenuta meno nep- 
fune (piando era stato eliia 
maio in nazionale, sidTonda 
dello scudetto eompiistata dal 
la ì.azio nella stagione 1973 74. 
L'acre ni li ni azziina era dura 
ta molto poco: due partite nel- 
/’v' Under 2.i » e due nella 
<r .'\ V. Il rliih Italia lo ebbe nei 
suoi effettid dal gennaio I971Ì 
al /ebbi aio 1977,. lu nazionale 
.4 gifuò Tamidiecole di Zaija 
bruì con la Jugoslariii. e la ri¬ 
presa nelle amidieroli con la 
ìiidgiina (a Genova), e la Sor 
viupa li Firenze. 

.Aveva esordito nella stagio 
ne 1997 flS’ ni sene C con la 
Rro Ratno. dove aveva giova 
lo soltanto li partite. Sella sta 
gione successiva arerà dispn 
t(ih) 33 iiiCDiitri. sempie Mcllii 
Pro Patria, poi nel 19(19 70 era 
pas.siito III sene li al Foggia. 


dui e eia iimasto per tre anni. 
Sei primo anno della sua per¬ 
manenza al Foiigia era stato 
uno degl' aitefiri della piuma 
ztuiie m sene .-\. 

zMla Lazio cnu Macstrelli 
torco Tallire della sua carne 
ra con la contpiista del titolo 
di campione d'Italia nella sta 
gioiie 1971174 

Quest'auuo ai eia nicuiiiii! 
ciato alla glande, sotto la gin 
da (Il Vmicui. ed eia stato 
persola premiato dalla r Do¬ 
menica sportiva , per il più 
bel gol segnato ni Lazio Juce. 
i'oi rni/ortinnn iieirnicmili n 
col liologiia (la terza di cam¬ 
pionato) lo accia bloKaiu. In 
(picsti ultimi tempi era molto 
amareggiato a causa delTiuat 
tirità Temerà i he si trattasse 
di menisco pm le cinidizinin del 
ginocchio .snnslrn erinin net 
tamente miglioiate. tanto che 


la siili liprcsa sembrava esse 
re immmente l.ticumo arem 
guicalti coll Li maglia delta 
l.azio 2l9 mcoiitn e areni se 
guato 7 re" I-ha prono biale 
per la geiiernsita c’ic piofrm 
deca m campo 

Ma per nm, (he ormai lo ni 
iiosvvnimo (la cimine anni. Re 
Cecconi era anche (pialcosa di 
più l n nomo rem che allnr 
che Corsini, renne licenzia' , 
nella passala .stagione, dado 
Lazio, .sapendoci legali al ber 
garnasco da snn erii amicizia 
battendoci la mano sulla sp'v 
la ei disse: v Cosa vuoi fiirc 
Som le io-,e della \,l<i. non te 
!.i prendere ' Con Re Cec,i> 
ni scompare un raminone che 
non (Il era mai coluto indi' 
sare Tallito del dito, perelu' 
era un noma cero. 


g. a. 


Costernazione e sgomento tra i compagni di squadra 

Martini: «Come ha fatto a sparargli? 
Erano amici, stavano spesso insieme 


» 


Vinìclo: « Ieri pomeriggio era allegrissimo. Abbiamo scherzato a lungo e ha preso parlr 
alla partitella » - Il presidente Lenzini colpito da collasso - Annullata la tournée in Arabia 


Uno scherzo innocente è co 
•Stata la vii.i a Luciano Re 
Cecconi. ventottenne centro 
campi.sta della L iz.o L'aeza- 
duto la.seia .senz i pirole, ,id- 
dirit'.ura sbigottiti. Re Ce vo 
n! era un tipo m te, .soe.ovoic 
e di indole allogiM. 

Laa notizia .si e d.ffusa r.ap - 
d.amenle in citta e hi de.slato 
dapprima incredu..ta poi co 
sternazione. Alcun., come Cee- 
c.o Cordova, hanno .ne.i.'.ato 
ad u.no .scherzo, al’r. .sono 
precipitati ail'aqaeda.c San 



# La moglie di Re Cecconi lascia 
soltanto che il marito è grave 


piangente l'ospedale: 



# LUCIANO RE CECCONI durante la convalescenza dopo 
l'infortunio al ginocchio sinistro, occorsogli nella partita col 
Bologna deirotlobr* scorso. Gli è accanto, sorridente, il 
compagno di squadra, VINCENZO D'AMICO 


Giacomo, liove il gioca'orc era 
.stato pio.itamente ti'vispor- 
tato 

1. ornilo .id ari vare e .stato 
G.g. M.irlin.. .suo li.itt'ino a 
ni.co Era pallido in volto c 
la .sua voce er.i roit i d.i'.'enio 
zinne, a Non è pos-,ibi!e. l.n- 
ciitno non ci ha potuto Insvui- 
re (Osi. Come ha fatto (/nello 
(t epurargli, come ha fatto a 
non riconoseer’u. erano ver- 
eh’ amici e st.mano spesso q,;. 
stempii. A chi gl. h.i ch'e.sto 
come aveva avuto li not.z.a. 
h.» eo.-ii r.-spa-ìto «.Iti hanno 
telefonato a asu, ehi neanche 
me lo ricordo ,>. 

Dopo Martini è arr.v.ito Vi- 
nie.o E' .stato .sub.lo latto en 

t.’-.ire nel pasto di pol.za, do 
ve già s: trovano altr. il.r.gen 
l! della Laz’o Ci .'--ono I.ovati, 
il dottor Quad.-i, l'ingegner 
P.irucnni. c'e .inchc I'c.n .irbi- 
tro ed gcnc.’’al man izer 
de.:,» I.«iz:o. .An’on.o .Sbircici 
la. l'avvot.ito Pt'..-..i,nc;.; ed 
altri 

Vin.cio è acconip iguato da! 
la moglie. Ha gli occhi ro.-.-,. 
ed e .sconvolto. « Una cita non 
può perdersi tosi — que.-ic 
.-uno le pr.nie joaro'.e che in o 
mine a — Ieri pninenyi/to 
(lì campo era nHegriS'tmo. ab 
Inaino scherzato n lungo e ha 
preso parlf^ani he alla parti 
iella M..''er come h.i app.'c 
5.0 'a noliz.a'* — e’i è .staio 
ch.e.-io — « Me lo ha detto 

rn:i moglie Ero appena tor- 
T'.rRo a t risa c i'ho Irni nta 
s nnin’t'i: ho <agito subito 
che era accaduto quahosa di 
1 eramente arai e. Quando me 

10 ha detto mi sono seni do 

mancare. Sono i duri lo'pi 
de"a vita Mi hanno detto i he 
a’hn base ci sm stato uno 
s, ’ przo e questo rende tutto 
piu atroce La Lazio con Re 
Cer. nn: non i iene a perdere 
'O‘liuto un camp on-\ mu un 
Tuaazzo fh’c con -ou i;"e 
gna, con in «iia tenaria »er 
l'j'i (lu e-e'npo 07 '' rt’'’" E 
peu-we (he era ;n p-eJ crito 
p.-r •i,Tnn,-e ”? -i/ua ira Tutti 
a'ano ;' '•’io r.-'nt’'o. 

( ■ .’ orma . era vicinissimo 
.-t Id’TittuTu contro i’ Cc'enri. 
<•’ n,in 'org-'i unrt ’-’-inre’’'ti 
O’-ri invece non c'e put e ’n- 
'c:u un i noto in tutt. no 

P' r '.a L. 1 Z.O e un'anna’a 
vt r.im-“n;e .sD.etata Dod-d 
M. ves're'.'. or.i Re Cei^o-i 
Pe' '.imb ente e -n co'.i>o du 
r..'--ir.o Come r»a?-.in.nì . 
s'io. rasezz. — e ...• oh e 
-Sto .t V.n.c.o — .1 que.'to 
’.o co'.pio della mi'.i.-orte'’ 
« E' difficTe d’T'.o E' .in mo- 
menio lerjn.ent-' del.(aio 
Soltanto atr.'mo una gran 
de forza d' lo'onta. potremo 
superare questo momento >- 

l. dotto.- Z.aeo, .1 j’o 

r.o del reoirto ortoprd a de. 
San G acom-ì. e acoo-.-o ap 
pena app.-e.-a la not.z.a 

11 tira aia morto i.-.anjo -ono 
armato Non lolei-ì (rederri, 
D-'Tcìie !x Cecco ' era un fra- 
tel'o ptm tutti no ì 'Hoi com¬ 
pagni io (ùiamuiun,! ri suo 
g.o .4: Ci a de'le (jua'ita mo¬ 
ra': eccezionali, un e'Cn.pio 
d. lenita e d’ uman ta • 

.A-r.va i.'.'anto i. pre.-idente 
I>er.zir,i F.' .^travolto dal do 
.ore Era mo.to .eza'o a. z.o- 
re.’ore T’Jt:; e.i .'i fa-ino 
.ntorno. ma eg ; non rie.=^^ 
a pronunc.are tvaroia S. d. 
r.ge dove ripct-a .a sa m.i. 

m, a dopo e.isere .scopp.ato in 
acrim.e viene colto da ’U.n co.- 
Ift.sfio Lo soccorre sub.co i! 
dottor .Alic.cco e dopo es-ser 
.«1 ripreso viene condotto via 

Alla sp.cc.oìata arrivano 
anche gli altri giocatori la¬ 
ziali Pulici, suo vecchio ami¬ 
co ncorda qualche epLsodio 
della loro carriera; a Siamo 
arrivali alia Lazio insieme. 
Entrambi eravamo degli sco 
noscmti, due giovani in cir¬ 



ca di un (Idei ri’uiione. in-.e 
me abbiamo i l'siito tutto il 
periodo d'oro oc.la squadra, 
che ha wu'o ne'lo scudet¬ 
to il suo apii •• Ora ri hn la- 
'‘•latn, in una maniera a.ia 
(/naie stento ancora a tre 
dere h' at'oce L proprio 
•na igno i. d'^'livo c lon lui 
'‘••1 brai • aicauito in 

maniera puriio-.are ■. 

.A..* 21 20 .a moz..- di Re 
Cetxoni. a .-izr.or.i C»sbrina. 
•..ene condona a tosa A’ico 
ra non e stat.i iforn-ita de.- 
.a m.or’e de. mar.to. E' i.-i 
stato intf res.sante d. due m.e 
e .e .SI vog.ior.o evitare 
forti em.’Tz.on. Le hanno det- 
’o che Luiio-io 51 trov.t .n 
.,1 <i operatoria e rh-e .e .sue 
< oi.mz.on. .-or.-j d.r)p^*ratt.. 

P.idrc I.u-.mdr r. , pidr-e .spi 
ritjrt.e di...a e giu.-.to 

.tl S G.t»i,.n,,) ,-.ii ' ir.pizna’o 
da un aiTi.c-.'i C'.'n R * (ll-,.,.o 

ti * jarT.. ai 

«•:r. «- z,-. Lo .cv i .'po,-ato. 

u.i ,i,t ..1 bjtt Z-Z.ii*i . lìav f. 

.A.'. .di i.o.i rie-vt a 

i)-or.un -1 irtL pi'<ja. .’»-,'o.',Lr 
dvgl. e‘.--n:. e 10.-1 .n 

cred.n..e p*-r .rj'cz.-. .-jpc.'.i 
re que^'o nion.t .-l'o c.-v.-i tra 
•zi-.o <- I.ra un tip,, portato 

'cmpre a svìicrzare e proprio 
q (estri -i.o carattere honurio 
e compugnone l.u decretato 
lu suu fine Se ne ta con lu 
suu 'Conipursa un uomo do 
tato di una (irunde u nunita e 
di amore i er-o tutti f.ru un 
tipo ciiC non ai rehb-r (atto 
male neancht ad um mos'a ». 

La tr.aziCa f '.e di Re- 
con; s. e d;ffu.=.-. .-ab.to nzg.i 
amibirnti .-purtr,. d. tutta 
Iia.ia. .Anche nel c.nn naz.io 
naie «U.nder 21» .n ritiro a 
Santa Margherita Ligure c 
arrtvata com.e un fu mine a 
ciel sereno 

I tre calc.atori laziali G.or- 
dano. Ago^t.nelli e Manfrc- 
don.a. appresa la notizia da 
un redattore del’'.ANSA, sono 
r.ma.st; .sconvo.ti. Agostinelli, 

I che .scbttituiva nella Ijazio Re 
‘ Cecconi e che ha con il g.o 


Cecconi 


latore f -o u’ì.'i for’ n. 
r3.= .-om.g...inz.i f.- ca. ha d* ’ 
to p a-ige.-ido » Non può e 
sere A' pazzesco .M, i ten i', 
g'itt 'li piangere, di p'an'iir,' 
tutto di correre a Rom'i Du,- 
1 erri un co’po tremendo o. 
ni il'..ni poi brut la de'la m.’" 
) ’tn U•!(( Un-' ( ii-i li ih r-i" 
te.’ Dm vero non so i Osa due 
E •l'iti.ra’mente r.'in pcn-o 
(■'do a qunare (/.w c'ii S, 
Tiij distrutto dal do'ore » 

"Con Rr" Cerconi — h.a Bz 
g.un’o .Azo^^ne;.l — ateo un 
rapporto che uscita dall'n'nb 
to calcistico: era per v e u,. 
(rateilo maoa’ore Si e—i in 
tortunatri ed io gli ero su 
hentrato in squadra Ma m- 
considerato la sua riseria na¬ 
turale. Eri anzi, FCl.rT..und(). 
ieri Ta’tro. al: atrio detti, 
ene ero prontissimo a (.irm- 
da parte non appena fosse 
'tato bene ! 

G orda no, dal • sr.’o .- io. ha 
defo "Una ti'C'ì'ta mere 
dihite e ’u t-ne \'ien iog’’a 
so’tanto di ptungere. Lu'mno 
non era nn compagno di 
squadra, era un ragazzo ec 
(ezinna'e, un amico sincero 
Non può C'sere t ero ». 

M.inf.-edo.-i.a r.oe r x-c: 
to ne.'nnis .'.o a par.are. 

I.-ifin" a.-ic.-ie uno d-n ge 
m.e.l; d. Tcj.mna.-io Mi--tre..., 
.Ma ur.z o. chz na a-.-t.'o a 
.a seeo.-.da parte de.l-.t tra 
g-xl.a ha d“tlo. « L'ho i sto 
cari -are sulla macchina del 
la polizia che lo ha traspor¬ 
tato aU'ospedale. Non crede 
lo che sarebbe morto Era 
brnto .4 noi lo’eia tanto he. 
ne. era stalo con pupa a Fog 
gm e po: alla Imzio Era co¬ 
me un nostro parente Ai 
bambini loteia tanto bene, 
quando gli era possibile aio 
caia .sempre con noi ragazzi». 

Dopo la tragica scompars-a 
di Re Cecconi il consiglio di¬ 
rettivo della I>azio subito riu¬ 
nitosi ha dccnso di annullare 
la tournee nel QaUir in pro¬ 
gramma nei prossimi giorni. 

Paolo Caprio 
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PAG. 12 / f atti nel mondo 

Annunciato ufficialmente dalla « CTK » 

Arresto in Cecoslovacchia 
di quattro intellettuali 


rUniid / mercoledì 19 gennaio 1977 

Per ^opposizione degli ambienti conservatori del Senato | DALLA DRIJVIA PAGINA 


I 

Arresto in Cecoslovacchia i Theodore Sorensen 
di quattro intellettuali deve rinunciare 
che firmarono la «Carta 77» | a dirigere la CIA 


Aborto 


Appelli (li Mlynar e Kohoiit ai partiti comunisti e socialisti 
europei — Una lettera della vedova di Slanski a Hiisak 


Vano tentativo di Jimmy Carter per difendere il suo candidato 
E' stato accusato di aver utilizzato dei documenti confidenziali 


l'RAfJA, 

di .stampa iillana- 
io oeco.-ilcivacca « CTK » tia 
annunciato ieri uilitiaimonie 
l'arre.s'n di quattro iirm.tt.iri 
della '<(,’a;ta 77-, I,',i'_'en/.ia 
<i!a il nome di Olio Orno.-ii, 
ex direttore dei toa’ri m ini 
< iiiali di Pra.'a, mentre tomi- 

r- ./» 1 ’V't-'l fll /tj»» T' I * 

mi deeli altri tre. A quinto 
.1 de.aime .,1 tr.ittereSiiie d.fl 
drammaturgo V'af lav liavel. 
d<‘r;’( x etornali.-it.i .Jiri Lt'derer 
e dellfv direttore de! teatio 
I).aeheie di \'i!ia'.'hradv, l'i.;. 
ti.-,ek l’iviicek Titti e qu.it¬ 
ilo vendono iiccie. ii i di < ,it 
livitii crim.n.ili jr.ivi eoa'ro 
le i-.l it ii/.;o'i! dfl'ii rin'ioli!'. 
i-a Secondo l' ieen/ia . s.^i .-o 
no in (i.il IK ola ; e .lieti, at i (1 
avere intratKnuto re!.moni 
i-on tor/e nem.i'hi' ,-iti inte¬ 
re -- e ( on 1 il ceiit ri (trir Mni 
mai/ione -/ e ili ,r.i-r lor-i.io 
loro < m.ileriale lUi' ivo neli in 
tere-^.si della fe'.o.slfivaeciiri i. 

La «CTK)) atl'-rma in.a.'re 
che ttli aic’i.-.ali avrebiiero uti 
lizzato per le loro attività ' iin 
liiezati di ali-mie mi.-i.s'.o;ii di- 
nlomaliciie <;ipil.i!:.-.te )> lap 
lireaenlatt; a Prava. K aqei in- 
che le inda,.nni pro.-'-i'o- 
no (da dieci traiini ininti, 
come as.-.en.-i'-oni) i porlavo- 
Cit dellii di.-i.'.i'lvnz.i, si t.nn.a 
.sii.-isetruiii lonvoi .izioni e in- 
terro^’atorn e che zìi a.r<-- 
.stilli poireblKTO l's.sere pi.t.-ti- 
hill di |H-ne vari;inli ila ;t an¬ 
ni rii reclu.sione .sino alla ne 
Ila capitale, qualora ve.nt.-t.ie- 
ro riconosi-uU 1 colpevoli di ai¬ 
to tiiidimento. 

Si'condo raitctizia /Vs.socia- 
ted Pres.s, che cittì « tonti 
b.-ii informate » Zdenek .M-v- 
nar dn.i'ento del PC ali'epo 
Cti d; IDubi-ck e Lrmatiirm di 
« Carta 77 » è .stato licenzia¬ 
to dal suo incarico di ento 
molatfo al M'U.seo nazionale. 

Iniiinto. ci.i.'i uno |K*r ( on 
lo .suo. lo scrittore Piivt'l 
Kohout e re.\ .S0'.;reliirio <iel 
Comitato rcntrale del Parti¬ 
to comuni.sta cefoslovacco nl- 
leiioca di Ducek. Ztienek 
.Mlynar. h.inno nvollo un ap 
pelli) ai parliti comiim.sti. s('- 
cialisti <! .sociaidemocr i: if i 
deH'Kuropa occidcnt;Ue. a;, in- 
thè intervengano a favore 
tlettli arrestati, contro i qu.iù 
.si prenarerctilKtro proce.=;.si ba- 
•sati .su diKumenli prefahliri- 
cati. L'appello di Mlynar .si 
rivolge in particolare ai par¬ 
titi comunisti italiano. Irance- 
se, spaunolo. al prc.sidenie 
.dcirinternazionalc socialista 
Willy Brandt, al leader fooìa- 
li.sta francese Mitterrand, al 
cancelliere austriaco Krc!.‘5ky 
e aìl'e.x premier svetlo.se Olof 
Palme- Miynar afferma che 
tra i tirmatari della «Carta 
77 ■> vi .sono decine di pe.'.so- 
ne la cui intera vita è .stata 
legata alla lotta laer la .ibe- 
razinne {Iella e!a.-;.-:e oivra'a e 
del popolo lavoratore. Dal can- 

.. vr 

.'’v » i i isy, V 

chiede ai P(i cxcidentali di 
atlopcrarsi pre.s,so il PC cs'co 
slovacco per impedire «una 
nuova caccia alle streghe eh» 
minacce re blx' non .«oltanto il 
futuro {lei .socialismo ma an¬ 
che gli sforzi in favore di una 
vera {iistensione in Europa >\ 

Infine la vedova dell’ex .se 
prelario pener.ile del PC ee- 
roslovacco Rudolf Slanski. ini- 
pic{'ato nel 19.72 e .succe.ssi- 
vamente riabilitato, ha invi.a- 
to ieri airattuale .sezretai^o 
del PC c(tcas!ovarco Gus*av 
Uu.sak una lettera in cui 
esprime la sua ansia di fmn- 
te alla campagna lanciata con¬ 
tro i firmatari dcl’a « Cana 
77” (Che ella ste.s.sa ha ap- 
prov.ato as,siemr al figlio» cik'' 
— ell.i {lice — « fa ricontare 
ph a.uni cinquanta ”. 

In .stamp.! tifliiMie cocolle 
v.u-o.i cnntinu.t .» riport.iro 
’arg.iir.cnte .< testimonian.^e di 
protesta > contro : 311 fi.'^raa- 
tari accn.'ati {li c.s.sere «no 
staleici {logli anni di crisi » e 
«al soldo delle cer.’r.ali anti¬ 
comuniste e sioniitC”. 


Un'mtervista 
di Bufalini 

In un.a ir.tervLst.i appar.s.a 

r. i’.rultimo numero del quindi¬ 
cinale « L'.-\s;rolab:o ” li com¬ 
pagno Paolo Bufalini dell.ì {fi- 
rezior.e del PCI affronta tr.i 
pi; altri problemi quello delle 
Lbert.à democratiche nei pae- 

s. .«ocialisti e ri.st)onde che il 
di.s-'on.so in quc.-:ti pae.s> «è 
cortamente .{rduo. dramm.iti- 
co e comp’cs.-)o ". Per qtranto 

r.guarda in p.irtico'are i.ì .si¬ 
tuazione Cfc*)s!ovacca B-jf.ali- 
n: nbarìi.sce .« l'esigenz.a che 
il PC ctvcslovacco e il govc-r- 
iio di quel p.ic.-^e non .iffron 
tino un problema gr.ive — 
Lì frattura verificatasi nel '(>.1 
— con i metodi della renres 
sione o dis.'iplin.tri o ammi- 
r.i'trativi. ma lo affrontino 
reme un problema politico de 
beato e profondo, con la vo 
lont.à di ri.-sinare una cosi gr.a- 
ve l.iccrazione de! partito e 
naz.onale Q-aesta -è I.» pr ini 
esigenza che noi ferm.inu-n- 
te --solleviamo, ed è i. nostro 
sincero augurio ». Più in ge¬ 
nerale. aggiunge poi B.ifaii- 
ni « no: siamo consinti che là 
do\e. come ncll URSS. sono 
state gettale le basi di una 
•società nuova, egualitaria.. 
esLstono le ccnduioni e vi è 
l'esigenza sempre più profon¬ 
da di uno sviluppo pieno del¬ 
la demtx-razia e della li¬ 
bertà ». 


Dai ministri degli esteri comunitari e dei tre Paesi arabi 

Raggiunto l’accordo fra la CEE 
ed Egitto, Siria e Giordania 

L'infento ò eli roolizzArG « un nuovo modello di relnzìoni fr.q sfnli indu¬ 
strializzati e in via di sviluppo » - Una nuova tappa del dialogo euro-arabo 


Dal nostto corrispondente 

BItUXMLLHS. 1» 
Una nuova la pila nella coo- 
p( razione fra Murcjpa e mon¬ 
do arai))) (• s’.ita .-{"ziiata og- 
"i con la conclusionf' ufficia¬ 
le degli accordi ir.i la CKK 
e t l’C liae-.i de! Ma-liri k: M 
gitin, (.hordania e -Siria C»!i 
areordi, l.iai.ii. -.oh-niu meli’e 
nel ca-it(“llo cV Val Diielu-s- 
.-(• ( 1.11 nove 111 .II.-Ili dezli 
steri della Comunità o dai lo¬ 
ro tic oinoio'ir (lei Maslirek. 
sull.! fa! a riva di quelli già 
eoneluri nell'aprile .scorso 
con Ali'eria. .M.iroeeo o Timi 
sia ( .M.ig.hrel)». si proiiongo- 
no -- come si l(>gge nella 
(licliiarazione preliminare — 
'! di in d.turare un nuovo 
modello {li relazioni tra Stati 
iruius»rializzati e stati in via 
{li svilupjio :> che tenda a rea¬ 
lizzare " u'i nrd'Tie e.-onomi- 
co più equo e più .stabile». 


U.s-i delincano in effetti for¬ 
me di cnoperaz.ione cconomi- 
e,(. tecnic.i (- finanziaria, un 
legime di scambi commer¬ 
cia.! e un tipo ó: cooìiorazio 
ne imiU'triale piofondamen 
te diver.-,: iisp'-tto ad un i)as- 
.Siito (Il sfruttamento colonia¬ 
le e neoro on. il-‘. Fra (lU '-te 
(•.(lattei i.sticlie nuove, l’.iiier- 
tii .i (prie totale dei mercati 
crmuniiari ai iirodotli dei tre 
pae-.!, -.en/a un olihligo im- 
m-.-cfiato di ree.proe.tà, e un 
aiuto finanziano attorno ai 
•J.'M milioni di dollari (170 al- 
rr-lgitto, -10 alla Giordania. 
(»0 Lia .Sir.a». de.stinati a fi¬ 
nanziare progetti di investi¬ 
menti nel quatlro delle prio¬ 
rità fissate 

Un accorf'c) simile a que¬ 
sti .sarà firmilio quanto pri¬ 
ma anche col Lìb.ino. a cui 
le dr.itnniai ictie vicende del¬ 
la guerra civile non hanno 
ix^rmes.so di partecipare ai ne¬ 


goziati insieme ai tre B.iesi 
l.rmatan de! tedi, nd.erno. 

tr.iverso (jiic.-ta -.(-r.e di 
accordi. 1,1 CKM e ojj. leg.t 
ta a nove dei remi pie-.i d.-il.i 
lega araba (i tre de. .Mun- 
rei) e 1 t .'i- di-' M , h' -'k .'O 
|)raeit.iti. p.ii Mauiit.inia. So¬ 
malia e Sudan firmatari del¬ 
la con Veli/. Olle di Ijomei; --i 
tratt.i dei P.iesi più .sf.ivoiiti 
del mondo .ir.ilio, non esiior 
tatori di petrolio (.Algeria e- 
scliisai. clic hanno un deficit 
commerciale c'ii ciré.» 2 mi¬ 
liardi di doli,in con l.i ("ME 
L'importanza ecniinm.t'a (ìi 
(mesto nuovo tip.o di relazio¬ 
ni non puf) sfuggire: il com¬ 
plesso dei pae.si della Lega 
araba costituisce oggi il più 
imnortate partner comiiier- 
cialc della Comunità euro¬ 
pea. di cui ass(irhe il 12,(5 / 

delle esportazioni. 

Vera Veqelti 


ulscorso ai areznev a lUia 


L’URSS conferma l’impegno 
a ridurre gli armamenti 

Critiche all^atfeggiamento dei dirigenti della NATO — « Mai il 
nostro paese si metterà sulla strada dell'aggressione » — Positivo 
giudizio sugli accordi con la Francia, la RFT e gli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione mosca i8 

Breznev ha pronunciato oggi a Tuia — città oggi insignita di (( Stella d'oro » nel 35.mo 
anniversario della battaglia contro i nazisti — un discorso su temi di politica interna e su 
questioni internazionali. « Il decimo piano quinquennale è iniziato bene — ha detto fra l'altro 
Breznev —i nel '70 ahbiariKi re.mstrato il più alto raccolto di grano con 22-1 milinni di ton¬ 
nellate ». K.gli ha rilevato che vi .sono stali anche perìodi difficili («nel '72 e nel '7,5 si 
sono avuti problemi con ragricoltura e le conseguenze si ,son fatte .sentire sull'approvvi 
giixiamento deila popolazto- . 


iìO»i e quindi ha par.alo ; 
delle prospettive che si npro- 
tio al p.ie.se. In questo ccn- 
testo Fìreznev ha aixTto il 
di.'{ior.so sulla « ncce.ssità di I 
pace» e di <( cooiic'razione ;> c i 
cioè sui cardini de'La poli- j 
tica estera soviefie.i. Le i«ii- i 
ziative die l’URSS porta ; 
avanti — egli hi detto — ! 
rientrano ne.'.'.im'oiiu genera- j 
le della politica di pace dei i 
pae.si socialisti. Richiam.tn- | 
dosi quindi alle recenti prò- | 
po.ste avanzate d.i! patto di | 
Var.savia sul non ttso delie i 
armi nucleari, ha sottolinea¬ 
to il valore della posizione ! 
dei paesi sorialì.sti. contrari 
airaiimmto del numero dei 
paesi aderenti alle due al¬ 
leanze. j 

Notando che ha NATO na i 
rigettato queste projjosie Brez¬ 
nev ha ricordato che l’URSS, j 
proprio tenendo conto delia ; 
realtà della NATO e deile |)0 ! 
■sizioni {espresse dai circoli mi- j 
litari occidentali, è obbligata ì 
a >•< perfezionare i.a sua di- 
fes.i ». 

.( I/affcrm.TZime .secondo la 
quale — egli iia citi:innato 

— rURSS si staroblK* arm.in- 

do in mi.--jr.i n.o'ovo.e p-.*r 
asscst.ire il ’prim.o coi-po" è 
jvr{> priva di qu.iisiasi fc<i- 
ri.imcnto. N.n f.iremo di tilt- | 
: ) pe.-ci’.c nni si arrivi ad | 
una si:ii.i.zic»ie che preveda 
un primo o 'un sin'- ndo C'i.:).'). 
I.a nostr.i politica ten.ie n< n 
.«Ila priorità nel campo degl: 
armamenti. m,ì alla loro ri- 
C'jzii'xre ». j 

R.for.'ndos; q-jind: .ìlla po j 
litica di di.sfcns-.ene ìia vaio ! 
riz/Mi.i gii a.'cordi r.iggiunt: ! 
c.^i •(Xic.-ii come i.\ Franci.i. j 
l.i HKT e gl: US,\ «Cro gi: ! 
.iniericani — h.i agg.unio — ( 
.siamo pronti ro.i...'z.{re, in- ! 
sterne a.i.t nuo'.a amministra- I 
zicne. dei progressi so.stan- | 
.'.a : per qii.inio riguarda i j 
rapnort: bii.itcr.iii :■). 1 

I 

.Ai centro d-cila politica eu- 
rop«'a — Ila dichi.ir.itio .in¬ 
cora il Scz.'Ctario dei PCUS 

— s; p.'ne oggi ;1 c-.ìmp.to di 

.'.ttuaro .{ppiono gii .eccordi 
d: Helsinki. « L'atto c.xrc.u 
.sivo delia confe.oti/v. p,ìneu- | 
rope.ì — ii.i .{f fc. m.{t (0 — j 

vie:ie d.i noi ccrr-ider.ito co- 1 
me li c.iii-cc di'gii impegni i 
intemaz cn.tii il c.ii -ctiso è | 
di s.Lv.izu.ird.iie .in.i pace i 
'iab it\ Dc'ob.i-..), i. vianiit:- j 
te. at'u.ir'i tutte e sjo nor¬ 
me e di CIO r.o. ci occup.amo 
quotidianamioite >. 

Brc.’T.cv iia po. dot',’) che 
ir .x.'..icr:ic -pc.s-o '.engono j 
e.strapoiati aali’.ttto c.^nclusi- j 
vo d-ctcrmm.iti momixiti e j 
viene gonf.ata .attorno ad e.s j 
si la polemica «al fine di 
c-st.icola.e i processi positivi 
.r.iziaii dal a conferonz,\ p.« 
no'.irOfX’a " .A s-go giudizio s; 
tratt.ì d; ix’r.s.x'.e che « vor- 
rebbe'ro esercitare pressioni 
sullUniitie Sov.etica, inso 
gnarie a vivere sec.mdo rogo 
le che sono inci'nciiiabili con 
l.a demixrazi.a socialista e 
l'ordine legale. Dirò ciac que¬ 
sta occupazicne — ha affor- 
•aato Breznev — è senza 
speranze ». 


Berlinguer riceve 
ìa delegazione 
de! PC giapponese 

Si (' svolto ieri pomerig- ì ed aveva avuto incorj^ri 
gio un terzo incojitro tra le I con le autorità comunali, 
dele.ga/ioni del PCI e del J provinciali c regionali. 
PC giapixxu'.se. al quale j cani le altre forze iMiliti- 
na p.irtecipato anche il [ che democratiche c con 
-segretario generale alci i e.s{>onenti di orgitnizzazio- 


segretario generale alci 
PCI, Flnrico Berlinguer. 
L’incontro è .stato dcalica- 
to a uno .scambio di infor¬ 
mazioni c ali opinioni su 
(iroblemi intenmzionali c 
alci movimantii operaio. 

.\I terni.ne alcgli incon¬ 


ni ali ma.s.sa. 

.Martedì mattina lai ale- 
legazione alci PCG era 
stata ricevuta alia alire- 
zione del PSI dal compa¬ 
gno Enrico Manca, mem¬ 
bro aicl'a Segreteria. 

Il pra'.sialonte supplente 


tri è .stata co.ncordata una | prosialium del PC giap 


alichiarazione c«imiinc. 

Nei giorni scorsi la alc- 


! {xmese. on. Tcl-siizo Fuwn. 
i membro alci Parlamento 


legazxTne dei PC giapix)- j nipponico, c stato inoltre 


ne.'O ave'va visitato Geno¬ 
va. Pisa. Firenze e Napo- 


ricevuto alai compagno 
Pietro Ingrao. presiaicnte 


li. alove era st-ita o.spito j alolla Camer.i dii Dep.i 
{lolle Federazioni alci PCI i tati. 


Carlo Benedetti 


Rhodesia: otto 
nazionalisti 
impiccati 
dai razzisti 

SALISBURY, 18 

1’. governo .( bi.inco » rande- 
si.mo di Lui Smith ieri m.it- 
tma h.» fatto impiccare otto 
nazion.i.ist: ateri. condannati 
i'ar.iio .seor.so per Terror..-imo 
urb-ìno o .izi.'ni d; .s,ìbotagg:o. 

Un apix'.’.o delie mogi: e 
delie madri de; rond.ìnnati 
- e!ie --I trn-.a'.,’, tv) ne.i«ì ceii.ì 
delia .m.o.te a .■. ea."«'e."e c-:n- 
tr.i’.e d; S-iii-oury da novem 
bre — ,L pi-esidifito Joiui 
Wr.'i'n.tii jx'r la concessione 
aie.i.i gr.i.si.a o.-a 'iato re 

-p.il'O. 

Le forze .«rm.ite rhodos.ì- 
ne .fgoitre it.ar.no uac.so aie 
gl: ultimi cinque giorni altri 
19 'guerriglieri n.az;on.ì..st:. 
m-entre gli insorti h.anno pre¬ 
so in •.in'imbiìsoata d'ue auto 
veicoli, sulla strad.i turist.ca 
per le C.asoate Vittoria. 

Le forze .govem.ttive — se- 
c.endo un comunicato uffi¬ 
ciale — hanno anche ammes¬ 
so di aver uco;.so d'ue civili e 
•gna donna, tutti negri, che 
(.avevano i.gnorato » Tali del¬ 
la polizia che stava indagan¬ 
do a sulla sospetta presenza » 
di guerriglieri nella zona. 

In quattro anni di conCit- 
to aperto, le forze di sicurez¬ 
za hanno ucciso più di 200 
civili negri. 


Elezioni in 
India 
nel mese 
di marzo 

NUOVA DELHI. 1.3 
In Ridia elezioni p,irlamcn- 
tari s; svolgeranno ne’, pros¬ 
simo mese d; marzo, per la 
prima volt.» dopo la procla¬ 
mazione dello sr.iio d; emer¬ 
genza 10 me.'i fa. 

N-el cor.S'O del lOTò le ele¬ 
zioni p,i ri.) meni.ari e.ano 
state rinv.a'e due v.ilte Due 
ore prima del pre.ir.iiu.’ic.o 
{Ielle elez.i iii. s; er.« s.^p j;,-) 
della sc.ireeraz.i'ir.e. dopo 19 
mesi, del l-’aier de.lopp-.is; 
zirne. i'o'ianifaine M.)."a.--i 


Desai. ex vice primo mini 
stro. e del leader del parii’o 
Jana S.ingh. ciazio,'’,.Lis*a ir. 
dù. I-K. Advani. Entrambi 
erano stati arrestati il 26 
giugno 197.7. quando il gover¬ 
no sospese le libertà o.v.li. 
Restano ancora in ca.-eere al 
cuoi esponenti dell'oppos.zio 
ne, fra cui il leader saxiiaiista 
Raj Narain. 

La decisiaxie di convocare 
le elezicni costituisce una 
grossa svolta del goveino 
Gaaidlii. che proprio lo scor¬ 
so novembre aveva ottenuto 
da! parlamento l’appro.azio 
ne al rinvio delle elezioni 
f.no alla primavera dei 1978. 


WASHINGTON. 18 
Theodore Sorensen ha ali¬ 
mi acialo ieri ah rinunciare 
all'incariao ali direttane alella 
CIA che il presialenle eletto 
Jiinmy Carter gli aveva as- 
.segnuta). La rimincia di Sai- 
ren.-.aMi. c!ie era .stata) uno aiau 
p.u u.scohati aoilsi'glieri alvi 
l)resi{leiite Kamnedy. è stata 
piMtic.i niente i!ni) 0 .sta dalla 
aoinnu-ssiaine .senatoriale che 
aiovev.i r.ititia-.i’e la .sua no 
mina. Na)ve alci aiuindia i ineni- 
hri alcLa aominissione ava¬ 
vano infatti già re.so nota la 
loro la'iina ot)i)a),sizia)Me ali.i 
.sua aanaiiaiatura. iionai.stante 
g!i Hl'or/i alle Cilter .iveva 
.tini.Lo neg l iihiin; giorni 
Le accii-(‘ ri Vi).le a Soren- 
.-.eii. ciia' Cal te;- h.i alci mito 
u .iila'nd.ue e ii'.giu.àe )> .sono 
all tre oralnii. Gli :u riin!)ra)- 
ver.i di aver ii’.ili/z.Ko alo- 
cunii'nl; « a()nfialen/..ih •> ottt‘- 
ir.it! alur.iiiU' la .su.i co'.labo- 
r.i.i.one aon Keniic-aiy. tra il 
19(5(1 e il Ifi'ilt. per scrivere 
lina hu^gralia alci pn'.suli'iite 
.saoin parso, ali {'.-..si'ra' stato 
a.1.1 Cas.i Biana-a aìl'epax-a ali 
alenimaiali complotti al. ila CL\ 
contro c.ioi ali .Stato r,tlanieri, 
c all e-s er.s; praM-lamato obu't 
loie ah ao.scienza dur.inle la 
guerra ali Corea. 

Soren.sen ha respinto tutte 
aiue.ste imputazioni a' tia {tetto 
ali .seniirisi pienamente qu.ili 
li.ato p.”r l ineaiiao :il quale 
.Innmy Carter lo aveva chia 
muto ma ha aggiunto die. 
vista) ratteggiamento ala parte 
atei Sanato c l’o.'tiiità alegli 
aml)iemi alci servi/; segreti, 
riteneva opportuno rinuneiurc' 
a alili-lere la CIA 
La rinuncia di Soren.sen. in 
ogni a-.iiso. t‘ un almo r«)lpo 
|X‘r Carter, die ";a)va*ali sarà 
in.scdiato alla Ca.sa Bianca, 
e 'getta un’ombra sui liiliiri 
nippairti Ira il pre.sidente ciot¬ 
to e il Con<gres.so. I.e aiichia- 
rtiziaini a- gli impegni ali a'ol- 
iahoi-.izione avevano fatto ixm 
.sire a una .situazia)ne eom- 
pletamenfe divei’.s.a ala quella 
{•he si er.i manifestata aon 
Richaral Nixon prima o con 
Gelala! Fairai poi. nei rappairti 
tr.i la pre.sidenza. allora re- 
])ul)biicana. e il Congros.so a 
niaggia)ranza democratica. 

Scconala) gl: o.ssa'rvatori. i’o:')- 
posiziaina' a .Soren.sen negli 
ambienti c.on.-'-ervafori aicl Se¬ 
nato nasa-eva ala! timore di 
iiii.-'iative {' innovaziaini troppo 
arditi' per resfoh.bs-t/i.'joif del¬ 
la CI.A. Scren.sen nei .su.oi 
scritti .'«vevii inf.itti as'pr.i- 
mente <-riti.'.ita) la CLA. .tl- 
ferniando a-he rcn*e .spioni¬ 
stico amerie.ino alove-.-a ri¬ 
durre con.siderevoInx'Mie le 
sue «operazioni .seg;<'‘e Se- 
aondo quanto ha ia.sciato aa- 
pire la) stesso Soren.sen. l'op- 
pasizicne alla sua ranai'datura 
ita pre.so la* niosse alalK* .s>ae 
vcaluta* .siLia» ni'ce.s.sità ali met¬ 
tere ie iniziative e i faiuali 
avella Cf.A .sotto l'attento con 
‘rollo alcll'amministrazione li 
mitanalole airacquisizione aii 
informazioni vitali per la si- 
rurezzgi nazionale, .senza in- 
terve.nti politici. 

Intanto, Gorala! Fora! ha in 
vi.ito al Ccngre,s.so i! progetto 
ali bilancio per il 1977. che 
contesta di fatto tutta la linea 
cconomia-a di Carter e illu¬ 
stra fedelmente tutta la line.a 
del pre.sialenta' uscente, b.it- 
tuta nel corso delle ultime 
elezioni. Le spe.sc fealerali 
vengono limitate, ad atselu- 
sioni di quelle militari 
II peso delia: ax-onomie pre¬ 
viste aia Ford .sul bilancio 
ricade sui proerammi .'fx'ia!:. 
in particolare nei .settori del- 
rasskstenza maxll.-a alle per¬ 
sone anziane, dei .sussidi ai 
di.=a>ccupati e ai poveri e del- 
r.issistenza aliment.are Nelle 
prossime .settimane, tuttavia, 
i! nuovo oresidente potrà mo¬ 
dificare il progetto di biian- 
CIO inviando a: Congre.s,so i 
propri programmi legislativ: 
E.S -0 re.sterà però leea'o in 
larga mi.sur.i al progetto pre- 
sen’ato da! s io prrda'C'''s.sorc. 
dato che mnlt' canitoli aii 
sne.-..a derivarli da fattcìri che 
non nf's-o'’.o cs'-^rc modific.it ; 
a bres'o sc.idenxi. 


Rilasciato 
a Mosca 
il pittore 
Oscar Rabin 

MOSCA. 13 

r. pittore s.n, O.xiar 

Rabin e s-.jo fu.io A'.eksandr. 
aiìc -.'.".mo s-.i;. arrestai; do- 
nii'nic.i '007.'.» a .Mosc.i men¬ 
tre ner rec.ir.->. a Le 

iimgrad-.) oc.' ixirtec.p.ìre a 
tii'i.i mo-era d; p;ttu-a o.on 
affici.-..e. -t.st. riia-aiati 

le.-. ri.t.iu no L'e--p 0 '; 

z.t'civ' .«vre'o'rx- (:)vu*o Tener- 
r.gg. in g .«pn.i-Min.i'.-o 
p.-i'-.ii'. ir,*, ’.'.sff«r..« del 
i.l ('.-..-a h.‘. r<- -o no’o a i." 

..« p.'.ii.-’ia r.ai„i ;i'.ir- 

« «■s-o II:’..)-. ;:-;nd'> ai .«i« ini 

i'.ng.v-'O Ce.n.v.-’.Qiie '.a nì.~. 
(-i/.i e st.L.: ;nsugur.«;a. 

Ahi*.-. e-p.ì-./..'.ne di pntor; 

. lini eciifo.mi.sti » SI è .svo’. 

t.i «nve-.'c ocrma-m.ciite o-gj. 
a Mo.sca «'.eii.) ca.sa del foto 
grafo Vl.id.mir Syrhev. V; 
c-.spongrt'i.') 72 .Ultori della co- 
.siddetia « ava.ìju.irdia ’. 

Lo scienz.ato .Andre; S.a 
c’narov. .n jn'intervi.sia r;.a 
sc;a:.i qual.'he giorno fa ad 
un g.ornalista indipendente 
amcr;e.ino. dopo aver ripeta 
to le note dichiaraziaxi: .n so¬ 
stegno del movimento per il 
rispetto de: diritti umani e 
degli atti finali di Helsinki, 
ha condannato « gli atti d; 
terrore » da parte di estro 
misti ebrc; «contro le orca 
n.z/.tziaxn sovietiche neg.i 
Stati Uniti e xi a.tri paesi 
occidentali. 


Dibnttito n Roma 

La NATO 
di fronte 
ai problemi 
del disarmo 


« La N.A TO .in.-ora -. .i.. 

ai.i'.* . ( 2 u«sio 1 . tein.i di uii.i 
coir. t.r.--.i/.one, «u; iia l.it',' 
.s«‘>g'ii.i() un . a. -.- (lilxLi itii. 
lenuia i'.tiira r.i a Kom.i. 
Ilo! .-..i.tin'.ino (il i t'.niK) cu 
lur.i!«* .( ln( on.ro (i.'.i.i Ito 
tonda a! Itili! ho.in, da, 
prof. Holxr; Sira'.i.s.^. lliiix , 
amh.i.St'i.itort- d'-'gi; .Stati Un, 
ti })r«‘.s.'a I.l .\'.-\ro. Il dii)!(i 
m.i'ico amor.c,ino -- not.i 
.s!uai;o.so di pi.iliionii .nt«‘rn.i 
zionali -- l'.ii rioord.ito le d.i 
lieoria d.'lì'allo.in/a ira L !!*7 j 
t' il '79 i..avt'vo Icnuilo ch¬ 
eli .-.ia.-i.’las.-ie t 

Hilt'ri-ndo.'.; .i!!a attualità :. 
prof. Sli.iu.s/. — ;.t CUI e,-^!).. 
.si/.ione h.ì .r.uto un oara'u 
re « og-’oitivo e larspon.-abiio . 
come i'ha definito ;! corni), 
gnu .-,en. Fr.inco Cal.im.in 
alra'i. iniorvi'iiuto ix'l alilxif • 
to -- h.i (lotto olio « .ton tufo 
nt'll.i N.ATCf (■ .so-.ldi.sfaconto . 
che la a ri.s! «■oonoinioa iimit.i 
gli .sforzi u-r !a aiite.sa. 

Il !)rob;oma (Cr.ir.Le doil.i 
N.ATO <■ ogg.. .s« oondo Sir.i’j 
sz. « io .svLupp.) ali-!!a ixiten 
Zìi militare dell'UU.SS e dol 
P.itto di V.irs.ivia *. che a .suo 

u.arere non sarei)K- giusTit!.-;) 
to «da nooe.-siità di dife.s.i . 
1! dipiomatico ha precisato 
che rUltSS « non vuole diven¬ 
tare subito più torte di noi -. 
ma che .se tiu-o.à.i tenclen/.i 
continuerà il div.ino noi pro.s 
.simi .7-11) anni .s; .-arà aliar- 
gato « (I.l non j)oterg!i più r.* 
si.stere F.irtendo da tino.-ii) 
u-s-sunto — sul qu.ile ; parer: 
sono di.scoi’di conv? h.i nieva- 
to il compagno C.i'ain.LKi;''*: 
— Strau.s.-i ha r:lxid;‘«o la ne- 
cc.s.sità ali un maggior'O .m;)o 
gno dei {xie.S! N.ATO p-: r l.i 
difesa (n Stiamo nogo.dando 
con i’URSS p.T 'a laluiiioii; 
delle lor/C e dog!; armam.'ni. 
ne!!'Enroiv» con: rab* — lui 
detto — ma non .sarà un coni 
pilo facil-t"'*; affa'rnrindo elio 
ìa co.sa più uni);)’.-; .Ulte ('• 
« coiLier-.-ar-,- il r.ipp.irio al; 
fo-c/.e attuale». 

Ri.spondendo a ili' doma naie 
te.se a provovare un .suo prav 
nunciain-ento .sul eo.eakletto 
:< problanna eomuni.st.’. il di¬ 
plomatico amor.cono h.i aU't- 
to di «non avo;-!' coininonti 
d,i fare ' .su eii-e co.'.i accadrà 
«e ITtalia e la Francia a- 
vranno governi a parti'cipi- 
zione comunista. A ahi in.si- 
stfva .su ap.K'.sto ta'ina. il prof. 
Sirau.s.z ha dotto cìi-o la N.A¬ 
TO a'* «una all.'anza fr.i Sta¬ 
ti e fr.i gov.'riL sov.ani > a 
cfia' ad < s.sa : non conio.''!:* 
entrala* ne'ie f.i • -'ikì-:* inter- 
n-e dei pat*.-; rnenibr; *. 

A proi'xi.s.t.o aieli'a; t*?ggia- 
niont-.' dogi; .St.i’; Un.li e aiel- 
1,1 NATO ve:'.s«a la .lugo.sl ivia 
-- l.a domand.i gl; i*:'.i s'at.i 
j>o.''a d.ii pr«);. Ung.ir; — il 
dipiom.Llco !’..( r afiermato il 
a'aratten* tcrrLori.iìm*.*nt-.- li 
mitato (icìla N.-\TO. ai.chia 
r.'indo che c.s.s.i .( non può e 
non dev-e ax-anp.ir.s! di proble¬ 
mi t'.slranei ali.i sua .ar*v( >. 

Ri.sponne.nai.o .L comma gno 
.sen. Calamand.'ci. il qiia’e 
aveva atlerina'o che l.u N,-\- 
TO può .svolge”, una fanz.io 
ne p,T.s;t:v,) ix*r un «’qtiilibrio 
intern.azional*’ gar.anti.sc.ì 
la .sicurezza e l.i ;>,i.-*e In En¬ 
ron.) e :)**1 nmiid'» viluppan- 
d,o il negozia'-) n-r l-a riatti 
zione d -gl; amiarn-'n: : {• i.i 
d,.s‘.-;-;'s;on*‘ Ir*. ; di:-.* !)lo,'c'n;. 
.1 pref .St.i.lz de‘t.-) 

d'.ir-.-ord.i con (iii-'.sfì :nr.>g.sT.'. 
z.one, .i'ferm.inrio < lie ;1 prò 

g.’'<.s.so .;.-ll--- ‘■•.a" Li-.-,-* ■•.-);) 

'E’US-S *• . * *0 '* 

•xiT- ; nr.)')'-'mi m-')lto 


S. p. ; 

Trybuna Ludu 
attacca il 
Comitato polacco 
pro-operai 

VARSAVIA,Ì8 
L’C. g.ino do. POUP Tr-.b i- 
nc* niibb.Cì .'’.ini.ir.-g 

un l-jr.go articolo rr.ntrn le at- , 
tivit.a d-eì Comit.iio d; ctife- i 

,s.ì degii ener.ii cric ’n.inr.o par- • 
tecipLo .«là- ..g.-noù..; dvl 

V ; »<* J. rCOIz*' c 

nio .Jtif-rnii .1 i.Uiio al l.'.irti- 
co'o .«por i-nr,!.'.-i.^tr) 
no.-. i.o.'sro , 1 . in'ero.s.s; 

e.'tr.-nt ; ». 1, «.orna.e .att ic*- ■ 

c.j qii r.:i; ; nioirbr. dei Co- 
.t.'Ic .'.do cì.c a 2-1 

tr.tttxi eli -Tt'iitt.' u.vTrr.';- 

:,e fà op...:o.ì. d.ver- 

.se ■> il « .i. punto d; '.Centro 
; non ;),«() co.-c-rc a:'..' un prò- • 
gr.an'.m.i n-og.L .vo ;. 

U.n.i sene d; inteilotfj.ìl; di 
•.ari p.aeii, ir.« cu; il tedesco 
GCilo AI.).'..',. . .'-«...ilio Ign.a.'.o 
S.lono. .1 ir.in, è.--- D.),: 

ed e.spor.eni: dell.) d:s,sicler. 2 .i 
pol.icc.ì che vivono alTestero. 
i! prof. Wlodrimierz Bruì, ji j 
prof. Kolakowiki c it profes¬ 
sor Lipiu.ski. hanno rcd.aito un 
appello in favore de. lavora¬ 
tori polacchi in cui si Invi¬ 
tano i destinatari a sottoscri¬ 
vere a favore (cdei lavoratori 
perseguitati » e ad e.sprimere 
.solidarietà con mezzi m.ite- 
riaii ed « unendo l.a propria 
vaxic alla proteata internaz.o- 
nale ». 


te ■) sulTaborto. ma che ovun¬ 
que si sono avuti .-traseichi 
polemici, zone di clandestini¬ 
tà e di abuso, ripensamenti, 
e neppure l'Italia .sfuggirà a 
qiu'.sta regola per la stessa 
lacerante complessità del te¬ 
ma; e, secondo, che aiucsta 
legge — una legge .sena 
rii.i clelinit.i il relatore — 
incontrerà ; maggiori ostacoli, 
oltre che nelle sue emenda¬ 
bili imperfezioni, nelle condi¬ 
zioni ('Sterne alla normativa 
e che potranno distorcerne la 
applicazione (la crisi sociale e 
morale del paese, Tarrctra- 
tez/a del .-.istema formativo e 
sanitario, residui di una arre¬ 
trata mentalità). 

Non per queste difficoltà il 
Parlamento può sottrarsi alla 
necessità di legiferare, resa 
tanto più urgente dalla dram¬ 
matica rt'altà delTaborto clan- 
ciosiiiio. Tanto più die ai testo 
elaborato dalle commissioni 
numit* sono .state opposte so¬ 
lo leggi proclama, bandiere 
più che pro-poste. 

1 ! n.suitato — ha os.serva- 
to Bt'iiinguer — die la DC 
non ila accettalo, in questa 
nuova aliseii.-«.sione a* nel suo 
.■«tes-.o testo. Ut' i! ritorno alla 
piopo,--!.! varata con il suo 
apporto alla pas,-,ata legisla¬ 
tura, ne un’.tii'.i (Il aborto con- 
.sentita, nè procedure prati¬ 
cabili ( 1 ; .-.illazione tlt'i conlht- 
to tra :! alir.tto incipiente del 
n.i.-.i lt uro e qudlo consolida¬ 
to a'» !!.« .lalute della vita alel- 
ki donna. 1 ); ’piii. lia disatte- 
.-,o iier.'.ino i'ini/i.itiv.i ileirono- 
revole Sc.il tali) (ciu* avi'va a- 
perio la via alai aiistinz.ione 
tra coiulaiina t* d 1 S.'b lì’.i .‘ìioiio 
morale e rc.gime penale) ri- 
badt'ndo seniiire il e.irattere 
di n*at() (lellaborto nuiuisibi- 
le sempre ancìu* se talora 
non punibile. Giov.mni Ber- 
ImgiK'r ha accennato anche 
all.i sortita dei vescovi (e alla 

graiidt* digli.ta i> (i(*!!a risi)o- 
sla de! presidente della Ca¬ 
mola comp.ijno Ingrao. che 
si è richiamato alla sovrani¬ 
tà (l«'i Rarl.im,-mo» sottoli- 
m'andone la cont radc'iilorictà 
in ciuanio tra i'aitro os.sa pro¬ 
viene (la lor/e che hanno 
mancato (li usare l'influenza 
e an/.. hanno ostacolato il 
solo .'( mezzo onesto e effica¬ 
ce ) i)o.sio in allcrnaliva al- 
l'aboito. e cioè la regolazione 
delle nascite. 

Anche da qui Berlin.gucr ha 
tratto motivo per ribadire la 
dolorosa necessità die Tan- 
go.scia (li !cgifi*rare per rego¬ 
lare oggi Taborlo. per eo)i- 
trastarlo con efficaci misure 
pr«'vent;ve — lia detto — bi¬ 
sogna die emerga dalla clan¬ 
destinità conit* realtà dura 
ma vt'ra. Da (pii la nt'ccssità 
hi un.i « legge di emergen¬ 
za )- che non trasformi la li¬ 
ne.i !)."t*vent iva — di.s.sua.-iva. 
Hit ('.sa comi' rimozione delle 
(■all.-' in un.i spinta a man- 
teiK re la clandestinità e a in- 
gigantirt* le di.M-.-nmnazioni 
d; censo (' c’ii cultura. I co¬ 
munisti ritengono che sia an¬ 
cora pa.ssibile migliorare la 
;)ro;)os;a le !ia fatto riferimen¬ 
to alle utili indicazioni libern- 
'«ìcia iste. repubblicane co¬ 
me aiiiiie ad emendamenti 
del pur nella vaiuia/ione che 
artici;.! fondamentali (iella 
legge siano cs.senz.iahneine va- 
'..di anche .se contr.iddittoria- 
nit'nte iirerprotati. 

.Molte >ie;le crii.die a! t*?- 
.-f) -- il,, infatti aggiunto — 
e'primon.) una conce.none sta- 

'..x.i di I I) Cile e .)ggi L rap 
p.'ito tr.i i.l donna, il proprio 

,);ii;).tg . I. .: mevi.ci). i.i eu.tu- 
i.i. lo Bn.’o; e questo acccn- 
••.i.i ìa a-sigenza che neha a;.)- 
;)hcazn)ne delle nuove norme 
.nsist.i .sulia* po.sSibilità pre- 
v. )'.; ve. ••d'ic-a• jvt*, solicJari.st!- 
( delia nuova h'gge senza 
.l'. ende;-- ,. provvu’d.menio ai 
i’.iii.'-lor;'’ICO v.irco al; un fal- 
iimeni() e .s('n/-i promuovere, 
e-, ma* va n fatto da parte ra- 
dieah*. .igitazioni abrogative, 
n. rdie e.o indurra'bbe promo 
tori e iaìi'o .seguaci in una 
'pir.iic già diir.imente spen- 
iignla'... 

.M.t.i;. ‘do ; ai.s.-a-n.s; .s-.iila 
i*. gg-g. •.. sono ragioni per ave¬ 
ri più iiclueia e* più iniziat.- 
■.a comune e jx*r .scopi comu- 
r... h.i rilevato ancor Beriin- 
guer. sotio'nnf'ando come bi.so- 
gn.i p.iitir*- dall.i tripl.ac con- 
',i:x'Voi«'z/a Cile l'aborto e un 
m.i.e d.i nrev(*.n;re. die l.t n-- 
g()..i.’n*-;.t.i.'.(,ne delie n.i.-aite 
,(>.-• •i:,-a>' una c;e'c;!,( ai; i. 
■;)' ri;i. ,i; ra-spon.sab.iità e di 
so' (ili.--là, che (■.ila'.t rofirhe 
c i.ent.il; -onfj moiie pre¬ 
vi-.*)'.. -u; d.inn; mor.aì; e f.t- 
mi.iar. d: q'.ie.sta legge, es.itta- 
m-.T.*, come .acc.«c'«ie per il 
,i.vor.-;o. I.a reaità ha smenti- 
•() a! (••r.i smenf.'a dom.in; 

prole*: mtere.ssatha 
(■'..".-•i'i-o B,‘riingiiar• con sp.. 
r •-.) remb.ifivo e con consa- 
t;d'.!c.,« i comunisiti 
,- r.'i.-'r.anno d; adempiere ai 
(i.ff;-.-.* eomp.*-a all ia-g.si.Lor. 
• ■ im. '.ino ’ut’c i-' altre for- 
/-- d-mocr-Lid;,- f.ire lo 


quindici per cento delle e- 
sportaziom tedesche. 

La decisione presa dai due 
capi di governo di proceate- 
re a consultazioni regolari u- 
na volt.i all’anno come già 
avviene tra Parigi e Bonn 
è certamente un passo posi¬ 
tivo in questa direzione. 

Lo .scambio di opinioni sulla 
situazione tvonomica deU'E 
tiropa ha occupato granale 
p.irte delle cinque ore a'n eol- 
iO(|Ui tra Andreoiti e iSchmult. 
Processo inflazioni.slioo, costi 
eiu’i'getici e (ielle niatcrie 
prime, costo del lavoro, anda¬ 
mento delle bilance dei pa¬ 
gamenti, misure da adottare 
IH'! il rafforzamento delle 
economie dei {xtesi più debo¬ 
li e in generale per una ri- 
pres.i della economia euro- 
Pi'.i sono stati i temi sui qua¬ 
li si è maggiormente insisti¬ 
to. 

11 cancelliere federale ha 
detto di ritenere « mollo inco¬ 
raggiante la ferma azione del 
governo italiano a ri¬ 

pristinare stabili condizioni 
economiciu* m Italia Fgh 
ila sottolineato di seguire con 
viva siinpali.i i negoziati in 

t.ivolati tra l'Italia e il Font'*) 
.Mone!.ir.o Imern.i/.ionale e 
di gu.iriiare con fiducia a po- 
.--aiv! (' .-.oi.ec.ti M.-.uhat; di 
(luest; negoziati e.-..sendo con¬ 
vinto Cile es.ri dar.inno un so- 
.-.tt'gno aggiuntivo a! progi'am- 
ni.i itiLiano (Il stabilizzazio¬ 
ni*. In tale contesio Bchinidt 
• 1.1 eonU .in.Lo .s.a m (piaiita 
d; nifiiibro de'l.i Comunuà 
Fiiropia che de! Fondo Mo- 
nel.'ir.o 1 nlern.i/.c.mLe l'atti¬ 
va .sol;d.i;'ii-ta della 1{F'T ver¬ 
so l'ii.il.a. 

Que.sta pi ome.'.s.i polreblK* 
trovare una maggiore i-onere 
lizz.azione nei pro.ssiin iinoe 
gni intemazionali di Schrmdl. 
le con-sultazioni d; .sab.ilu 
prossimo ti Londra, la v:^,ita 
(le! vice iiri'sidenli* america.io 
Mondale a Bonn, le eonsulla- 
zioni 1 ranco ti'de.->che di P.i- 
rigi. 

L’impegno tcdc.sco ad ap- 
IX)ggiai't* k* richia'sli' italiane 
prc.s.-'o Fondo Monetano in 
ternazionaie non «* subordi¬ 
nato ad a.ci'iia condizione .se 
SI e.->clu(ie quella di carattere 
generile ehi* TItaha pmse- 
gua sulla strada di un.i rigo¬ 
rosa aii.sterità. Si tratta di 
un grande passo avanti se si 
tiene conto che. ancora pixo 
(.'rim-ii 'l‘.'l!-,'. visita di zAndreot- 
ii. la grande .stamjia tede'sca 
sosteneva non ixitersi conce¬ 
dere appoggio c liducia al¬ 
l’Italia lino a che, ad esem¬ 
pio, lo.s.se rima.sto operante 
da noi il meccanismo della 
scala mobile. 

Nel corso dei colloqui que- 
-sto tema è venuto m discus¬ 
sione come uno degli clemen 
ti sui quali agire per ridurre 
il costo del lavoro e la siiin- 
ta infkiz.om.--i ic.i. .Ma. in una 
conferenza ,-tampa, .-Andreolti 
ini .sottolineato che e.-;S() è un 
pi'oblem.i di discu.s.sione a* di 
(‘onlronto fra le loiv.e politi 
che e .sociaii italiane, in par- 
licolare tra il governo e i 
.sinaiacat i. 

Le pre.x'cupazioni maggiori, 
nel corso dei coP.oiiui, si .so¬ 
no riferite alle bilance dei 
pagamenti di alcuni paesi, tra 
i quali natuiaimente Tlt.ilia. 
e .'1 è arii'i'ii'iato eha* la si¬ 
tuazione di ali.-ordine econo 
niico va allrontata in termini 
di .solidarietà internazionale 
oltre eht* partendo da ri.goro- 
si im;H*gni dei singoli paesi. 

Nel co'.kKjni .Andreotti ha 
anelie e.”:)re.->S() la preiHcuiia 
/ione per ; licenzi.imeni; dei 
lavoratori i'alian: immigr.it i 
in Germania e per le pn-c.i 
rie s.tnazioni in cm vengono 
a trovarsi molte lannghe di 
no.-.tri eonna/ionaii. D.i parie 
al; Schmid; (■(• .-viato Timpc 
gno ad una più attinta v.ilu 
ta/ione ah q'uest*) problema. 

TM A .1 

Al. Kk-i'J 1 . 4 *- 

di.',;. .-XiKÌra-ott, Ini ak'tto clie 
c ; nnn’.erO'i ed oigamci p.^ov- 
vcaiimenti adottati in (luesti 
Hit imi me.s; n«'. divcr.-'i .=el- 
tori. .sono la migiiorc te.-vt: 
monianza deila ferma volontà 
del goviTno ah att’.iare aiuelia 
indisix'r.sa'o’k* nalitiea all aii- 
-Sterii.à attriLvor.-o la aiuaìe si 
'potrà rH-rv,‘nire ad un gra- 
du.Le imghcr.unento della .si- 
tuaz.one nel ninstro Pae.se. 
Siamo convinti ciie Tatluak* 
dif!Itile congiuntura jxos.sa e.s- 
.sere .superat,i. Perch-* rio av 
venga Timpegno alci governo 
ak*v«- r.'-'.ere .-orretto dallo 
.sforzo (s)l!eMivo do! Paesi- a* 
dal i (»r..'e ;'..'0 delle !or/e poh. 
tia ile. ('.-onorn ehe e .-ixiial; 
r(jp. ri !,-! .'-n--) al; reiiii-iiio 
»• di re.-.iK)n.s,ib;hla di cui il 
;»;x)l() .t.ilian-) ii.i .'.ernprc .-.i 
unto ai.irt prova nei momenti 
pili aii::;- Ih * 

s L.i .'O'i.d.ir.eià a'.Tin.segna 
a:( Ila aj.; Le .tv . iene que. '.t 


Schmidt 

, a: ,rcn'i»ma'.t i*al.an.a. .-An- 
lireoiii '. e i.ov.i:o di fror.ie 
nn.) .S-.:n.;ai* molto diverso 
.il qal..) CI.,-. di:."ar.te la 
. gi'-.s e.*.tter.ik-, praten 

lìti.: vi. ..i.p.L'.re >z.ùn. d. 
.i.'.Ki.e .'!; b.iong'vver- 
l’.L..: •- .:Il■Knr(').;).t. Co- 
- -«•••'il mo g.i -••'"i g.or¬ 
li.;.. icie-. ;. C,( :’.v v-..;, ; o 

n, .. e v.i :',) .1; c.L’edr.i e 

« I . I.: ■.'o. ..*') ' 'Ilir.*. . e .. 

riiol-) vi. sni 

L M.)..--. D- :*.-a hl.inU' i.n.o- 
.:-■..() ■-.•.-co» (•■T’o ri:i,';i-- 

.■.i-r ... n ;,iz. 

«■..-• .. go'.' .no ft-ci,*ra.e s. tri)- 
•. .« .; J .1 ; ;- f.r.- I..-,e;'..o. .- 

'■.«■.<) re.eg.iii) .n un an 
r.i.o L.« v.'l a d. .An.ireutn. I.l 
nr.i'.i.i d; 'jp. i-.ipo d; go-.erno 
.1 B ,nn dop.") le ,-.e/.on;. ini 
;r.o**r.«;o -.ino Srnmidt cap.i 
tc d. ui'.u v.s.onc curop€-.'^ 
vie; pravblt.-ni. un « Eurosch- 
.n.ù', » v'ome .svrvvono ; g.or- 
téde.sghi. Le .ncaute di- 
cn.arazion; d. Portor.co som 
br.-.no essere ormai rob.) da 
a.', ni'. . 0 . S'u q-ae.'le basi ; rap 
po.t. di collaborazione tra i 
due paesi possono trovare 
•jr. nuovo grande impuiso mo¬ 
tivati dalia soiictirietà e dal 
i'amiciz.i.a e non solo dado 
..tato di ne-ces.sit.ì, dal fatto 
cioè vile la Germania è il più 
.iniH-rtanie partner commer- 
, .aie deli’Itaiia e che verso 
nostro paese è diretto il 


A.idn (.*•! 


t v . iene que.- .t 
•I.l aietto .ineo 
- .(jtioline.i l i 


in.n-'gn. 


ir. '*-.a*.i .AiKireot •. 

(;,« r. o ; .•.«:.)pre.-e.-,t )n:. 

*'.')'T..i (■■') li ..n■ f*,s 1 Ir.« le 
■>r..i/.'«n. d, g,. em.grat. . 

I A r.orr;-- dei co.'n.t.) 

ti). .. oomp.-.g.-ìo G.orj.o Mar 
?.. .s- gretar.o deil.) feiler.a/. » 
ne d'Zl PCI d. Stono irda. ha 
...•U.S* rito a. pre.-v.dente de. 
aon.s.gi.o u.n dexamento un.- 
tar.o .SUI pro'olem; più urgei'it; 
e generai, de.ia nostra em.- 
g.'iìzione n'-iia RFT. 


Fiat 


<-.-.;.'*enz.i ali una eoinun-.- r‘- 
spon.-'aijilii II e .'•■.'igt-.i/,! (i. 

■;n.i rarnv-ta gioii «.e a.le .'iide 
,-on k* cjuali le no.-tie .'ixieta 
.'i •••'nfront.ino *. 

-Sa- le qnt.'t;-);i. < eonom c:i>- 
e ;,on .solo europ--*-. m.i «in 
eh- .mondiali, p.ir" icolar.r.- n- 
te ;>T (l'i.into riguarda i r.ti)- 
porti norii-.s'jd tra piitm,: tur 
te.m.ente ind j.str;aii7z.-it; e 
aj.ielh 1 -'. v.a aìi .-vLuppe). .so 
no .stata- ai--niin.in*.. non .son-D 
T.era» manca’: nei (ollcqui ri 
tenmir-nti ai.a .-.tiiazione po- 
hit .a a 

Andreolti ’n.i pni aggiunto: 
.1 Nei mio Pae.',(-, .''j..;! scelta 
euro;.>-a e su qi;ei..« a’i.ìntle.i. 
.s] m.inLe't.ino oggi conver 
ge.n.”»'' .'(-.•T;:).’'e p.u a:r.p;e, 

•-spra-.--s.;<,r.e atei eo.i.'Ohd.im.e;'. 
to r.eli'api.niop.e pub’ni.ca di 
m.itur.* e o.u reah.-'ici 
••..'ione degi: .n;eri*ss; e degl; 
(tb'.t n.-.zio.'iai;. -a-gno < .a.i 
art Io "di 1 con’inuit.a aon.-o 
iiri.L.» dall: mjl.tica a-s'tr.i h.‘ 
i.,ir..i e ai. un i niena tede.’a 


stituiro un'occa.sione por «ali 
re alla politica inclustrivdo 
della Fiat una proiezione con 
creta su obicttivi di sviitnvpo 
produttivo in alcuni settori ah 
interventi po.sitivi in ni.i'ena 
di occupazione soprattufo al 
sud ». Le richic.ste sar.tnno 
quindi concentrate su Lcmii 
obiettivi prcv-isi. reali//.ibui 
in tempi eerli e brevi, come 
li mantenimento dei livelli di 
(H'cupazioiu' rag'giunti nel '7i) 
a Nord, reintegrando i ,<‘.'.irn 
over* e a di'siin.i/ione di l’i 
v«‘stunenti a Sud p(*r ric.i.H*- 
rare l.i quota di occupazione 
elle esisteva nel '73. 

A'i è dunque disponibiitlà 
del sindacato al notenziatnen 
tu (lell.i cap.icità prixlult-va 
degli stabilimenti meridiona¬ 
li f.uenaio ricor.so a nuovi ti- 
•pi (il turnazione (i! cosiddet¬ 
to sei (X'r .-ci), alla reaiir 
za/ione di nuovi in.swiiamen 
ti industiiali nei quali ean 
centr.ire produzioni attua! 
mente eltcltuate al Norai o in 
altri p.iesi. alla definizin'ie 
dei livelli ma.-vsimi praxlu'.iivi 
degli .-.tabilimem i del N'iral 
'( prozedenalo alTas.sestami-n- 
to degli organici e utilizzando 
1 lavoratori clic si rendalo 
disponiliih nelle arce oggi*!lo 
del tra.si'erimenti di lavora 
z.ione ». 

In p.irticol.iii*. i sinalav'.iti 
ehU'dono che Io stabilim'‘nio 
in eostnizione a Grottamin ir 
( 1.1 alivent: il «cetitro ali pn* 
dnzione ai; autolius per l'ItA 
lia t* per l'esport.izione, nel 
(luale .siano coni entrate tufo* 
le attività Fiat ■' e die erzio 
consenta di oi-cnp.ire 3 mil-i 
addetti, con disponibilità a 
trasft'rire a Orottaminardii .sii 
imi);anti dello stabilimento al. 
Cameri. 

Nel (luadro alella eostif.i.-to 
na* aleU'Iveco. die coiist'tilirà 
alla Fiat di accrescen* la 
presenza a livello intern.i.nn- 
naie nella produ/ioni* di vei¬ 
coli industriali, i sindaeiti 
chiedono l.i costituzione al 
Sud di uno .slahiliniento pe:’ 
la iiroaluzioiu* ah componenti 
meccanidic per i veicoli in- 
du.striali. Inoltra* sarà chi>'si() 
olla Fiat i! rispetto del prò 
getto predisposto in (X'casio 
ne della vicenda Imiocent; 
Leyland. Si tratta del con 
centramento in un’umca uni¬ 
tà produttiva ne! Mezz.ognir 
no di tutte le attuali prò 
dm ’ìoni Ili veicoli cunìuiCT 
fiali praxiotti in v.iri st.ibih 
menti al Nord. Ciò dovrepi»' 
alare (xcupaz.ione ad ai.iK* 
no altri A mila lavoratori. 

Ampio spazio .sarà riserv.ito 
nelle riehii'.ste al .rettore au 
to caratterizzato da un preoc 
capante oalo della presenza 
sul mercato delTindu.sIria na 
z.ionale de auto slianiert* era¬ 
no il 2(5.8 nel '73. nii'ntn* 
sono ora il 37 per cento aie! 
totale di'lk* vi'nalitef Se è 
vero, coma* sembra, dv* l'Ita 
Ha esjxirta auto per 100 rm- 
barali, ma ne importa ;x’r 

l. 70. la bilancia coinmer-’i.ilc 
non ne tr.u* .;r,in protitto (ina 
gli utili (iella Fiat .sì). 

Sarà diiesta inoltre una si- 
.slemazione della Fiat .Aìhs 
di Leeee (die nel '7(5 ha * ! 
feltuato 00 giorni di cas.-a in 
ti'gra/ione» a* una veri::;*.i 
deiio sviluppo alella Fiat ni i 
.settore degli ai'ciiii .speei. !i. 

Per (pianto riguarda Torra 
nizzazìone del lavoro cui vie¬ 
ne attribuita ‘grande impor¬ 
tanza c Tambienle. le sz'.h* 
ch(' saranno pri'.^cntaie .Lki 
Fiat SI orienteranno tencn lo 
pre.senti alcuni criteri g'ae¬ 
rali come la ncci-.ssità di t vi- 
t;U(* ima ( piati.ilorm.i ca’de- 
mne )) nella aiuak* som-n.ire 
un po' tutte le nvendica/ion: 

invi'ce. (onccntrare l'.ci* ')- 
■/ione su akinu* n'.('ndicizio 
ni precisa*. 

Ini me il .-.il.«rio. Ci sr-im 
qui alcuni eletnenti innovati*/! 
che ubbidiscono al criterio 
ali privi!('giare i! .salario al: 
retto a .scapito di quello al,I 
terito. nel quadro di una I; 
n(*;i generale che vuole 
porre a veritica generale tnt 
ta la .struttura salari.ile. A'i t* 
il progetto (Che 'lovrà iute 
re.',sare natiiral.'nente tutti i 
lavoratori dipendenti) di col- 
k'.gare gli .scatti all’anzianità 
di lavoro e non più a ip.i>*ila 
aziendale, rosi come vi e la 
di.sixmibiljtii a non far In- i- 
den* la contingenza su uiia 
-Si'rie al: i.stitiu; salnriaL; e ad 
una f;.'( aiizz.izione progre. -a- 
v;i degli oneri .saxia!; m.i (oi- 
ieg.iL'i od una maggiore ;m 
po-,izion<' dirett.i ‘non .'ioà- 
a ! la c mento ddl'IA’.-A). 

(-Jii.intil:'anali) le proposte, 
s: protil.a jht la Fiat la ri- 
ehif.'ta di tra.st'irm.ir»' il n'ze- 

m. o annu.L'* (una .sfx'c.a- ati 
l-I • da nd-tinha dhlerenzia 
t.i die iiar'-c da 160 m;l.i lira* 

m. i « he ni)!', p-u<) e.-x'cre 
r.ore .L. 6 p--r ren'o d. 'jr: 
-;,-.|ar:o minimo na-.n-;k* .);u ; i 
eon'ingen.'a. m un'indenn.tà 
f;.^'-i ug'J.Le [ler tutti (.'’f'e 
•itt.c.al.ma nt'* non ne .-.ono so 

n. ') .'‘ate fat**- tua .-i parla d; 
28)) mil.i lire», non p.u -ol.e 
g.it.i all andamentf) cirll.i ro;; 
rmgenza. Oltre a a ;o .'i chteale 
•un aumeih.o d*.*l p.'ernio ;i;(-n 
SI le. (on a-venf.i.Le a.ssor- 
bimento ali .sjpermm.mi eai il 
loro blocco per tutto il '77 ed 
li mantenimento delTaffjale 
prezzo della mer..--a. Media 
mente gli aumenti c'ne saran¬ 
no richiesti non dovreb'o-?ro 
superare le 1716 mila hre 
mcn.si!;. 


priet.irio e privatistirr) deh.'» 
Fiat ', ma per avere la p«>s 
sibilila, co.me csi.ste in a.tri 
pae.s; quali gi; St.il; Un.t;. di 
tutéiare gli intcre.ssi nazio 
non 

Nel!.! volontà de: .sindac.v:. 
la vertenza vuol anche co- 


Bijedic 


d; .Sir.ijevo e del comà ito 
* iraondari.Le di Tuzal. Ri 
p.u mumerost- cariche di par¬ 
tito e di governo Dal '67 ni 
'7! i’j pr«*.sident*' delT.A.s-.em 
ble.i della Bosm.a ed Erze 
g()-.;na. Nel '71 fu chiami.Lo 
par !a pri.ma volt i all.a te-.ta 
del governo federale e con 
fer.mato .'lel '74. 

Q'uale primo mini-hro. Dze 
mal Bijedic aveva partecipilo 
;n modo attivo ed internso .'.!#a 
vita politica e diplom.atica alci 
s’jo pae.se. in partieolar .'t.ikio 
per quanto riguarda la colla¬ 
borazione con gl: altri paesi. 
Avev.a effettuato numerosi 
viaggi ed era considerato uno 
dei principali collaboratori 
del Presidente Tito nel¬ 
la realizzazione delia poli¬ 
tica del non allineamtnio. 
Dzemal Bijedic era membro 
delia prc-.s!denza della Lega 
del comunisti di Jugoslavia 
ard era stato insignito di nu- 
mero.se decorazioni tr* cui 
quella di p.trtecipante alla 
lolla di liberazione (Sai '41. 
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l’Unità / mercoledì 19 gennaio 1977 


Per 3 ore 


Interrogazioni del PCI e del PSI 


Alla sbarra 15 tra direttori ed assistenti delle cliniche universitarie pisane 


Venerdì 
dì nuovo 
bloccati 
i trasporti 
pubblici 


E’ entrata nel vivo la lotta 
degli autoferrotranvieri a so¬ 
stegno degli obiettivi riguar¬ 
danti la integrale applicazio¬ 
ne del ccntratto nazicnale di 
lavoro die sarebbe dovuto 
c-ntrare in vigo.e dal 1. gen¬ 
naio e delK' tab(‘;ie di 

inquadrainfnto. In definitiva 
i lavoratori ; ptngono il 
compito di fare avanzare ki 
proposta per un sistema in¬ 
tegrato di trasporti efficiente 
e funzictiale. 

Ieri .seno rima.sti bloccati 
tulli i mezzi pubblici della 
Toscana dalle ore 15 alle 18. 
come deciso dai sindacati di 
categoria in accordo con la 
federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL. Una seconda 
azione di lotta è previ.sta per 
vc-nerdi, dalle ore 14 alle 17. 
!n attuazione alle decisicni 
pre.se dalla federazione uni¬ 
taria nazionale di categoria. 
Tale decisione intere.sserà in 
.senso assoluto le autolinee 
urbane ed e.xtraurbam*. men¬ 
tre per il trasporto urbano 
po.ssoiio essere adottate scel 
te locai; ncirambilo delle tre 
ore di .sciopero. 

Du.ninte la giornata di lot¬ 
ta delegazicni di autoferro¬ 
tranvieri srno state ricevute 
da parlamentari, dai mppre- 
scntanti della Regione, degli 
enti locali e delle forze poli¬ 
tiche ai quali srxno stati il¬ 
lustrati i temi della vertenza 
in cor.so. Un incontro si è 
.svolto a«ichc presso la fede¬ 
razione fiorentina del PCI- 


I 

Palazzo Vecchio : ampio « Ignoravamo la convenzione » 
dibattito sulla «Charta 77 » dicono i clinici al processo 


La relazione del sindaco e l’intervento del compagno Luporini - Nuova 
posizione del comitato comunale de sulla vicenda delia «Galileo» 
incontro con il ministro dei Trasporti sui problemi aeroportuali 


Secondo la difesa gii imputati sarebbero stati aH’oscuro dei rapporti amministrativi tra ospedale e imiversità • Le accuse: pe¬ 
culato continuato ed interessi privati in atti d’ufficio - Gli illustri medici avrebbero intascato i proventi spettanti airimiversità 


; FIRENZE. 18 

j II con.-.ig!;o comunale ha 
1 dedicalo ia.''ga parte della se- 
! dina di ieri alle questioni ri- 
1 guardanti il dissenso nei pae- 
j SI dell’est europeo. La di-.cus- 
I .sione — originata da mter- 
i pellanze di parte comuniista 
} e socialista e sulla quale 
riferiremo succe.iiivamente -- 
j è stata introdotta dal sindaco 
I compagno Elio Ga’nbuggiani 
il quale ha innanzitutto ricor- 
I dato le numero.se cK-casioni 


! idee 


stato e società, manifestando , nel quale mentre si prospot- 
radu ale ci ssenso verso lutti ; ta come più agevole la po,s.si- 
quegli alti <-lic tendono atl | bilità di insediamenti univer- 
impedirc e a frenare lo svi- | sitari. si tende a dimostnire 
luppo del dibattito politico la inattuabilità della edifica- 
e culturale, il confronto delle ; /.ione di abitazioni. Lo studio. 

■ posizioni politi- i per altro di larga massima 
oiazione degli uo 1 ed anche di una certa gene- 
jcrta di informa- i ncità. e da porsi in relazione 
] evidentemente alle recenti ini- 
ini ha concluso j ziativc per mellificare i ter- 
invio alio am'oa- i mini deiraccorc'o sindacali 
laesi del patto di ! Montedison. recepiti dalla 
igli atti di questo ! amministrazione comunale, a 


posizioni politi- 


I die. la circoiazione degli uo 
! mini, la liberta di informa- 
■ zione 

! Gabbuggiani ha concluso 
j propendo l’invio alio am’oa- 
i sciato dei paesi del patto di 
j Varsavia cogli atti di questo 


Tamminist razione 


il I dibattito consiliare. Nel corso i favore 


insediamenti 


consiglio stesso hanno colto i 
per esprimere la propria opi- | 
mone in ordine alle limita- j 
I zioni, alle misure repressive, i 
i alle costrizioni dei cVritti ci- ! 

I vili e politici, alla libertà di [ 
I ricerca e pubblicazione e di [ 
I dibattito ohe si manife.stano . 
nei paesi socialisti. Il sindaco 1 
si è richiamato alle notizie j 
I che provengono in que.sli gior- ; 
j ni dai pae.si dell’est Europa, ; 

, in particolare alla « Charta i 
i 77:', alla dieta degli inlellet- i 
Inali polacchi, ai « Gruppi di | 
Helsinki .> die agi.scono in | 

Unione Sovietica. \ 

« In queste occasioni abbia- | 
mo espresso -- ha detto -- 
' netta condanna nei confronti 
1 delle gravi limitazioni che ^ 
i toccano la sfera della libera ■ 


del dibattito sono intervenuti i versilan 
numerosi consiglieri tra i qua- { 
li, por parte comunista, il | La so! 
compagno Ce.sare Luporini j aeroporl 
che è uno dei firmatari del | la Tosca 
manifesto degli intellettuali j sta mat 
comunisti di .solidarietà con , incontro 
i firmatari deila <( Charta 77». | degli en 
il consigliere socialista Ahbo- j nistro di 
ni e rappresentanti di altre ; gazione 
parli iKiitidie. Mentre seri- ; di mode 
vianio il dibattito è ancora | rnporto 


(( Charta i in cor.so. 
inldlet- I Vi è da 


espressione ed organizzazione I sione 


Vi è da registrare inoltre, j 
a margine del dibattito con- : 
siliare, una iniziativa del co- ' 
innato comunale della DC at- | 
traver.so la quale lo stesso | 
irartito sembra aver trovato 
una sua posizione in ordine ! 
:il problema del trasferimento ! 
delle Officine Galileo. L’occa- 1 


fornita 


del dis.senso. il rapporto dia¬ 
lettico fra -Struttura <• .sovra¬ 
struttura. e soprattutto fra 


presentazione òi parte del 
CEPIT di uno studio sulla uti- 


I La soluzione dei problemi 
j aeroportuali di Firenze e del i 
I la Toscana .sarà chiesta que- 
I sta mattina noi corso dì un 
I incontro die una delegazione I 
I degli enti locali avrà col mi- | 
j nistro dei Trasporti. La de!o- ; 
j gazione chiederà la dotazione ' 
; di moderni impianti per l’ae | 
i rnporto di Peretola. .sollecite i 
I rà collegamenti ferroviari e ' 
1 stratiili con Pi.sa e Livorno. ; 

Per la parte stradale .sarà i 
' chiesto di (tare priorità alla ! 
I realizzazione della suaerstra- | 
I da Firenze-Pisa-Livorno. con ' 
' i raccordi con Prato, col com- | 
! prensorio del cuoio, con l’ae- 
! roporto V Galilei » e la pene- 1 
1 trazione nel porto di Livorno. ■ 
I Per la parte ferroviaria sarà ; 
i chiesto l’immediato inizio dei \ 
' lavori di 'irnmodcrnamento ; 


lizzazione deH’area di Rifrcdi, ' della tratta Firenze-Pi.sa. 


PISA. 18 I 
Seconda ud.enza de! proces- | 
.so che s: svolge al tribunale ; 
di Pisa a car.co de; 12 d.rct- | 
lori e 3 a.-ssi.s'.oniv de'.’.e c.in.- j 
che un;ver.-i.’. ir.e p.san-r i qu i- 1 
li devono r;.'.pondere d; pecii- I 
lato coni;na‘’o e. 4 di ess’.. ' 
anche dell’accu.sa di in’ercss; \ 
privati in att. d; u!f.c;o. t 
i I clni.c' — seco.ndo '’accii- I 
I sa — sarebbero appropriali ■ 

! <1; proventi derivati da pre- , 
i stazioni ospedal.ere e consu- 1 
lonze che invece avrebbero do i 
vuto finire nelle casse dell’am- ; 
minist razione universitaria. 4 , 
degli imputati sono anche ac 1 
I cuisati d; aver utiliz.zaio le ! 
i strutture ospitkil.ere p-er svol- 
1 gore vis.tt' a pagamento, per- 
I cependo. tiitre che tilla t.i.ssa 
: di visita .stabilita da! regola- 
1 mento tl.'lla clinica, i-otnpen.si 
I che vari.itio dille .7 alle 15 j 
; mila lir-e. I 

' Gl; .e.cu.'a:;. *. 1111 ; nti’.i prò- \ 
1 fe.'.sionisti. sono' G;u.--,‘pp-e j 
1 Scalori lotor.no’aringoiatrta». | 
! Remilo Rande':.ni lorlonto.a < 
i triai. P.etro Sarte.sch; t psi- ! 
' clr.tilriiu ; F.ibio 'rronchetti ■ 
I (patologia metlicai. Giorgio I 
Tusmi I neurochirurgia 1 . Mar- I 
1 cello Come! idormos.fi'.opa- J 
: lial. Mario Selli ichirurgia j 
I generale». Natale D; Molletta i 
i (patologia .speciale chirurgi | 
i ca > c gl; aiuti medici Ro'ando ‘ 
. Tittarclii locul.stai. Giu.seppe I 


I I>epri loeuli.sticai. Alberto Mu- I 
I raiorio (neurologia». Alberto | 
; Maria Wirth iocu!i.stic.u. Au- j 
I gusto Geni.!; i pcdl.uria ». j 
j Pompeo Soalo lo.steiricia • e j 
; Giuseppe Gomirato im.ilatt.e ^ 
; nervose» sono accti.^.it; oltre , 
' che <1; iteciilato anclTP*di in- . 
! iere.->-s; privai; I 

( L’amministrazione ospeda- j 
i Itera .s; è ccsttiuiia p.irte ci- j 
! vile mediante l avvocato Cario • 
‘ Stiniragl'.a di Milano che pe ! 
j rò anche oggi è a.-csenle t>er- j 
I i-hé impegnilo nel procedi 
i mento i>en.i.e che si svolge I 
' in (luesti giorni a Novara che j 
j riguardti il r.ipimenlo di Cri- j 
! stina M.izzott.. Pre.siede i! dot- | 
' tor S.arpi igiiidie; P.nto e i 
j Fedeli»; p.ibblioo m.nistcro il | 
dottor Scip.o i 


Al convegno di zona organizzato ad Arcidosso 

Il punto sulla vertenza Amiata 


Ha linea difen.siva de; 15 | ritrova il mo’ivo ccuduttori 
chimici è appara.i elii.ira !.n j zona, svoltosi ad Arcidosso, 
d.alle prime battute del prò j le federa.'ioni c<)miitii.-.!e d. 


cesso e 
stinta : 
cllmci 
termini 
pula: 1 


può e.ssere co.'i rttis 
:io; — a f ferm i no i 
- non cono.scet.tnio i 
(iella conven.'iont' .st;- 
:r i .untninis’r.i/.ione 


PRATO - Con un'assemblea dei delegati 

APERTA NELL’AREA TESSILE 
LA STAGIONE DEI CONTRATTI 

E’ la fase della contrattazione aziendale - Un momento 
di riflessione sul « modello pratese » - I temi di fondo 


Incontro 
su « Politica 
industriale 
e sviluppo 
economico » 

litinedì al Palazzo dei Con¬ 
gressi (Sala V'^erdet. si terrà 
un incontro orgiinizzato dak 
le federazioni del PCI di Fi¬ 
renze e di Prato sul tema: 
« Una poUtica industriale a 
livello locale per un nuovo svi 
Inpjyo economico». I kivori 
che inizieranno alle 9.30 .si 
protrarranno ix'r tutta la 
giornata. Introdurrà il dibatti¬ 
to il conqxigno Paolo Cantei 
li. della st-gretona fiorentina 
de! PCI; il compagno Cian- 
dio Martini della federazione 
di Prato svolgerà una rela 
zione sull’area les-sile pratese; 
elle ore 18 il compagno Lu 
ciano Barca della direzione 
del PCI concluderà i lavori. 


! Il 21 e il 22 
I convegno 

I su « Occupazione 
I giovanile 

i e riconversione » 

! Le federazioni fiorentine del 
I PCI e de’.l.i FOCI hanno or- 
I ganizz.ito per i giorni 21 e 22 
un convegno all’SMS Andrea 
Del Stirto in via Luciano Ma- 
nara. Tema del convegno: 
<( Occnpa 2 ionc giovanile e ri- 
1 conversione nc'la provincia di 
\ Firenze». Venerdì, a'k’ ore 21 
I introdurranno i lavori: il com- 
• p.igno Paolo C.inte!!;. respon 
, sabtle provinciale della cotn- 
I mi.-t.s;oae .sviliipixj eeonoimco 

: ,|.»1 ry 

t \I4 1 A V-* i V A * < ». 

I rcspjn.'.ibile deila connn;s.sio 
I n-e na/;(imile probiem; tiel la- 
! voto tk'lla FGCI. Sabato, alle 
i 9.30. ti.b.itt.to; alle 15.30 con- 
' c’iLS'.on: tlel comp.igno Ferdi- 
I namlo Di Giulio, membro del- 
' la direztoiio tiazionale del 
I PCI. 


Si sono <c autoconsegnati » 

Gli agenti dì S. Teresa 
lottano per la riforma 


FIRENZE. 18 
•Anche gli agnit; di casto 
dia delia casa pco.iie S.uita 
Tere.sa ,si seno » atiKxcn.sc 
cnati ». Rmu'tc.ano a riposi, 
turni e permes.si per prote¬ 
stare contro la .scar.sezza d-el 
personale, la impreparazicite 
nciia quale vengono tentiti 
e per impedire la sospen¬ 
sione deli’artico’.o 9(1. cioè la 
nforra.» carceraria. Nel decti 
mento rilasciato dalle guar¬ 
die si sottol’.rieano gli ce- 
ce.ss.vi turni di servizio, ’a 


mancanza di riposo sctitin- 
n.iic. 1.1 rtdti.'t.Mc de; turni 
di l'.cni/a. io ^M:o d; ;n--i 
cure/za per le con’^tue ag 
gre.ssioni morali e f;~;c’:’.e a 
etn 'COo espo.sti. Gl. agenti 
di custodia ne; loro d(‘»cu- 


monto ehtedrnr; ine 
mediata istituz.riie 
luto o sezione per ; 
tn .'Omtlibert.à. la 
dei regolamento d. 
na, l’abrogaziaie d 
Io 1S3 


inoltre 1 ;m- ! 
ne de’.’.’;.-';- | 
■r ; detenuti j 
la revisione | 
d- d.scip’.i I 
’ de'.l’art ;co- j 


LUTTI E RICORDI 


Questa mattina i funerali ' -'Ore.le. ne’, ri.ordar.o nanne 
, , ! .'Ottvv-rritto do.i.c.mi.a ..re 

del compagno i ^;.tinp.» ccimti.ìi-st.i. .\. 

Silvano Megli , tani.g..» g.u.-.u.ino ’.e co.t 

Nella tarda notte di ’.unedì i ^oc- anze de. conijwgni de.- 
scorso ce.-,.-^r.a d. vivcie al ■ .cz.ene e de.. Laita, 
letà di .50 anni :n .-seguito ; . * * * 

md una malattia tnguar.bile ; . -'eo..-< 

il crmipagno Stivano .Megli, i f.. ^ 

presidente do'.'.’ANPI d; Vie S 

ch.o. Ancora giovar—ssimo t dn-ii-''--' ..a s.amp. 

pre.-e parte alla lotta nart;- i ”n^.’ 

giana nella brigata Catan.. ! 

nelle battaglie di Pr.ttoma i ‘az-.o..» .n^.o.t.» ^ 
gno e Monte Giovi, lino alla ì •' itcv'.ra .etl.u/ onv 
Itbera.-.one d: Firenze; t ! 

scritto al PCI i no dallo ' Ti.'iano .c 

Liberazione, fu .-:^’grct.»rlo del ».v...dv.g..anz.. 
la .'•ezione del PCI d; Viech.o ’ ^ • 

per alcuni anni e as.ses.'ore i . g-orn; .'l'or.s. è 
comunale delio stes.so comu I ■- comp.igno Lutei B 
no. i Mon:em.».ss; (Grosseto 

La sezione d; V..'ch’o. I to .al PCI fin d.i.ia s 
mentre esprime profonde j dazione, ix'rseguitato 
condogiianzè. invita ; eomt'».»- ( r-'^lo tascata por la 
gni a parteeip.ire ni fune- manza, eomunrstn 
rali che si svolgeranno que- avanti con est'mpto p 
sia mattina «Ile ore 9.30 con niezzo .secolo. Nel ru 
partenza daH’abitazione, via >. fami.ian ver.s.»no ! 

Martiri di Padu’.tvo di , cim.»' P<'r . Unita. 


! Il 12 genn.no .-^cor,-^'». dopo 
: ’.ung.» ma la:; 1 , 1 . è mono il 
! coni'pagno Tiziano loz.te’.li. 
i di::u.-:xtre della stampa corr.u- 
j insta della .-o/ one d; Cigna 
! no d; Rn.-v'Ctto. P.stoia. La 
j Federaz-onc 'pistouxe del PCI 
1 e la n(X■^;ra reda/;ono fanno 
; g.ungere al a f.im gl a del 
! eompizno Ti.'iano le proprie 
' eondog..anze. 

• • • 

i Nei g.orn; .'l'or.s. è morto 
j r. comp.igno Lutei Brog;. d; 
I Montem.i.ss; (Grosseto». Iser.t- 
I to .al PCI fin d.illa sua fon- 


E* deceduto nei giorni scor¬ 
si il compagno Luigi Pieri, 
del'ua seziono Gagarin. vee- 
dhto militante «ntifa.scista. 
eomb.attente nelle formazioni 
purtigiane ebe operarono sul 
Pratomagno, i fratelli c le 


dazione, perseguitato nel pe ! ^ 
T.odo tascgsia por la .sua mi- ; ...’,! 
Ittanzia. eomunrstn portata j ’ 
avanti con test'mpio per oltre { 
mezzo .secolo. Nel ricordarlo j 'izi 
i familiari ver.s.ano lire die- i tra.» 

cimila per l’Unità. g: 

* • • orif 

I compagni della sezione del 
PCI di Scrptolle (Fironzei nel ‘ 
ricordare la figura del com.- 
pagno Dante Salvestrini. de- 
ceduto ne; giorni .scorsi, e.sprt- 
mono le piu .sentile condo- . F**' 
glianze a; familiari. geni 


[ PRATO. 18 I 

j SI è aiaena anche neirnrea | 
i tessile pratese, con un'a.s.sem- 
blea dei delegati del settore 
svoltasi nei giorni scorsi al | 
circolo Risorgimento di Ca- , 
palle, la fa.se della conTTaT’- j 
tazionc aziendale. 1 

I I! .settore te.ssile interessa } 

I per il 70''> l’occupazione del ; 
compren.sono pratc.se. e per j 
la sua imiJortanza ogni ini¬ 
ziativa ver.so di c.sso assume 
un rilievo fondamentale. Il 
‘ dibattito si ^ caratterizzato 
j per l’articolazione dei tem.i e 
! per la pa.ssione politica ed j 
j ideale clic ha i.spirato ogni i 
1 intervento. Que.stti vitalità | 
democratica, giu.stamente ri i 
levata da gran p.irte degl: | 
intervenuti, è la tesiimoiiian- ; 
z:i del grido di maturità dei j 
lavoratori. i 

Evidentemente per la vici- j 
nan/o dei tempi, .-u tutto il i 
dibattito -SI e .'-entità la trac- \ 
ri.i deli’a.s.'emblea d; Roma, j 
Tutto CIÒ non iia significato i 
un appiattimento della di- j 
.'(cu.s.sione e il documento ; 
conclusivo, approvato all una- I 
i ntmità. rappre.senta la sinte \ 

I .s; organica del dib;ittito. So- j 
1 no state indicale prospettive , 
i di .-^viluppo pT l’arca tes.si!c | 

I i)ratcsc. A que.sto proixjsìto ! 
j la contrattazione aziendale ' 
I ver.ra affrontata con rivendi- ; 

I eazioni uniformi ijor gruppi j 
! di aziende che siano legate i 
I tra d; loro. Una contratta- 1 
! zione che non si dt.'perd.i j 
j nell.a framn.entaztvrne del 1 
! te.S'iito produttivo pratese. 1 
j m.i .-i; rivolg.i ai problemi ; 

; cre.'Cita e di ;nve.st;menti ! 
! d: settore. 1 

; L'obicttivo della EULT.A à | 
1 quello di coinvolgere nella , 
! tratt.iiiva anche le più pie- ; 
I colo aziende e di impegnare i 
t a tre categorie .so.^iali. in par- ; 
j ticol.ir modo artigi.in; e ia- | 
I 1 oranti a domicilio. Già nel- 
! l’;m;>o>tazionc emerge la ne- 
i r5>.s;:à di aprire iin.i r.flc-s- j 
i .--lotte .sul « modello prate.^e , 

■ il Oliale .-se <■ riu.'Ctto ad as- » 
i .-or'Dire gl; effetti più gravi ; 
j delia cri.si. prt'sent.i tuttavia * 

elementi preoccupanti per l.a ; 
richie.'ta d: alcune aziende j 
della e-i.-v.'.» integrazione. Né 
! d’altra parte il sindac.ato vuo ‘ 
j le una nrosnettiv.a del .set- 1 
! tore tes.'iile fondata sul de- ; 
j cent-,intento e sullo .'Viiup , 
1 no del lavoro nero a domi- ‘ 
; c lic rrala.'Ciando pro’n'e- j 

• rr.i rieg’; inve.st menti produt- ■ 
I ■ VI e d; uni nuova or-zan /- ; 
! 7‘^-.'-'e del l.ivoro. Fd è oro j 
1 n-.o .-ili nue.s*’ult.mi.i c.uestione J 
' che ; art eola la ni.i‘t-afor- ; 
j ma approvata dall’a-i.'Cmblea 

'■ I.’ nfor*un;.'*;c.i. la ridnz'o- . 

■ tre dei ritm- •* dei carichi di ■ 
' lavoro, la .«alate in fabbnc.a ; 
I .«ono ; problemi d; fondo da ! 
i aff.'ontaro con la controp.ir 

! te indti.striale. Il tutto t- fi i 
' r.al.7.zato alla co.«;niz o.ne di ■ 

• un amb.cnte a m .«tira d’uo ; 
i nto. .i;!ravcr.«o lo .svolzinten- I 

to d. una .l'ione p'r la me- ! 
! di.'itti del lavoro, la rc.il.z ; 

razione d. ;nves:int('n;i per •, 
; un rinnovamento 'eonolog;- ! 
j co deg'i imniantt. ’l oontrollo i 
i delli .«frenata m.ob lità della ; 
I ntanodo’irera. la previ.«ionc ' 
i de; pian, di .«vilup'po azlen- j 
; dall. ’.’e.«tens:ono dei servizi : 
: .«oc.al.. A que.sto proposito si , 
1 è r.afferm.ata la validità del- 
: l’F’. laq uota p.igat.i da in- ! 
i du.s!rial; e oper.it, p(’r : ser- j 
j vizi sociali, in direzione dei 
i trasport:. mense e asti: nido. 
Sul «alano, riconferm.ati gli 
orientament: nazjonali so¬ 
prattutto per quanto concer¬ 
ne la scala mobile, si richie- 
j de l’elevazione al punto 173 
del premio ferie e lire 1.5 000 
[ per il mancato cottimo non 
generalizzate. 


Con procedimento per direttissima 

Firenze: condannati 
due giovani 
per detenzione d’armi 

Un terzo è stato assolto - Progettavano un colpo? 
Venerdì inizia il processo per la rivolta delle Murate 


FIRENZE. IB 

Un fucile a canne mozze, due rivoltelle, cartucce a 
volontà, tre pas.samontagna .sequestrati in una valigia al 
deposito bagagli della stazione e ritagli di giornali con le 
ultime rapine, hanno mcs.so nei guai Domenico Farina. '28 
anni, abitante a Catania e il minore G.F. di 17 anni, anch’egli 
di Catania. Giudicati ieri mattina per direttis.sima sono .stati 
riconosciuti colpevoli e condannati: Farina a 3 anni. 6 mesi 
di reclusione, 2.50 mila lire di multa c 2 mesi di arresto c G.P. 
a 3 anni. 200 mila lire di multa e 1 mese e 10 giorni di arre.sto 
per detenzione di armi. Un terzo imputato. Emanuele Piste 
ne. 25 anni, re.sidente a Palermo, è .stato as.solto invece per 
insufficienza di prove. 

L’operazione scattò uiovedi pomeriggio: una pattuglia della 
buonco.stume intercettò nel parco delle Caseine un ta.xi con 
tre giovani, gli .stes.si ch.e avevano sotto controllo da una set 
t intana : Domenico Farina, Emanuele Pistone e il minore G.P. 
11 taxi veniva .subito bloccato e i tre condotti in que.stura e 
perquisiti. E" .stato proprio dalla perquisizione che è .saltato 
fuori lo .scontrino del deposito bagagli. Rapido controllo o ri 
tiro della valigia: dentro avvolti in pezzi di giornali, c’erano 
un fucile a canne mo.zze. due rivoltelle con il numero di ma 
trirola cancellato, cartucre e pa.ssamontagna: quanto bastava 
per finire alle Murate. 

Ieri mattina iirocesso per direttissima. Preparavano un 
colpo in un ufficio posiaie o in una b.tnca? Ai giudici n(»;i 
è interes.sato molto cono.scere quali intenzioni avevano gli 
imputati: dovevano rispondere di detenzione di armi. Con 
una assoluzione e duo condanne si è roncIu«o il proce.s.so. 


Per il sequestro dei cinque agenti di custodia c del sot¬ 
tufficiale del carcere delle Murate, il 21 gennaio si .svolgerà 
il processo. Naturalmente .sul banco degli imputati sarà a.s 
sente il principale protagonista della rivolta di Firenze. Do¬ 
menico Napoli, evaso com’è noto dal careere di Treviso a.s 
sieme ad altri detenuti. Napoli come si ricorderà chiese prò 
prio di essere trasferito in quella città. 


I o.sp.'da’.i.Tii ed univeisità de’. 

I 19(52. ti-.'!', I te.i.ée era st.ibi'.ito 1 
■ che il 158 25 '’. delle somme i 
I ver.«ate da degenti n.igant: ed ! 

1 : 3 .5 de; proventi delle vi.sit-.' i 
! ambulatoriali dovev.ino e.ssere j 
i ver.sate all’università In que- j 
j .sto mollo ; clinici si .sono te j 
i miti le enormi somme d; di'- i 
I ti.iro us.iiulol-e - - aflermano | 

! loro -- por comprare macchi j 
1 nan e attrezz.iture che pai j 
j «donavano» alle cliniche ; 

I Meno eh.ara e più nnb.iraz- i 
I zìit.i (' apniir.-.i invec-e la d: 1 
I lesa me.ssa ;n piedi per far 
I fronte ali’accu.sa di intei-e.s- 
I .se privato n alti di uff,ciò 
Ma ! veri prnt.ì'joni.sl; di que- 
i .sto processi .-l'-m’i»:ano di'. •• i 
i nife .sempre piii con il pio-’-' j 
i (lerc del 'avori i giudiei tiel ; 

1 tribunale cl»e hanno condor- , 
to oggi l’in» orrogatono d('i 
! numero.si testimoni. Sono sta- | 

I ti sentiti, tra gli a'i 'i. Lunet- [ 
j ti. presidente dell’o.spetiale. j 
I An.se!mo Pucci e Giu-eppe De 
! Felice che a quel tempo face 
! vano pane de! con:«;g!io d; I 
I ammim.strazione un.ver.sita- ! 

! ria. il dottor Bìancliin; che I 
! in qualità di ispettore mini- i 
i steriale Ita svolto relazione i 
j .sulle vicende in e.same. •»' il j 
I dettor Ma.s.«ei che eollab.aró | 

• ail.a formazione del bilancio i 
; di prevlsiotie. E’ .«t.ito invece j 

• deciso di .sentire coti una se- 1 
' data -sp.'c tica (che si svolge- , 

• là venerdì .mat’ina» : te.-ti- , 

; moni g'udc.ir: più tiipri-tan- j 
: ti: railor.i rct'(»re dell’un; | 

; ver.sità Faedn. e il direttori' : 

; ammin:stra*'vo Potrvg’ a, il | 
i direttore s)n tarlo (tr'l’rsp:'- i 
1 di’c .Si’Vopad-e c:l il ftmzio- i 
I nirio del «Santa Chiara:» | 

: M-xs-hiietti. i 

I Dille dom.ande rivolte a; 1 

testimoni è annar.so chiaro | 
I che la ’inea d;fen.«iva degl: i 
! imputati ha trovato buo:ie i 
I arrogi lenze nell’au’a de! tri. 

\ bunalo tanto che il ’>roce.s.so. j 
; .s''ppur('' incominciato da po- i 
I co sembra si avvi; verso una I 
I mni.mizzaz'one dei rc.it. con i 
' !''S’ati a; din ci .S^tr' » e d, ! 
I m.irginale 'mpar»anz» é st ita 1 

• l’n-j.'ra svoit » t 'lo ad or.i dai ! 
t 1 .'''ririt'» n'ibb. co uì.ni-t-''!*.'», i 
dottor p. -'.'ro. N-ell’inte'-.-o’ i | 

! 'or.'» .'. è ('Untato ,«<)o-.»ttu''o ; 
t n d tif'.s'r.ire !-a buona fede , 
! d-' u'imir e la :ncon;,l.-.ton- 
/a d-'i pas.. h 1. gu<d.-gni :l!c- 
, e t; di! momento che — come 
' SI afferma — ' soldi che ve- 
’ n vano in'ascat; er.ino t>o; i 
I sj>c.s; per .ittrezzare meglio i 
; le cliniche univers.tarle • 

' Andrea Lazzeri i 


i ARCIDOSSO. hS 

i Rimuovere le (-.case che iianno detcrm.n.it.» | 

I il sotto.sv.luppi) .ittr.ivt’f.'O u:iamp..i mobiii ; 

taz.one delle lorze polittehe per imporre alle I 
! partecipa.tioni st.itali e al govetuo ;! mante- ( 
j nimento degl; imjH'giii .sott(»^entt; nel set 1 
I tembre .seor.so in mento all.i neonver.-iiciie i 
! del Tappa rato produti ivo delT.Amiata e porre i 
j .•! eonereto k» b.i.--’ per la iipre.-,.! ed il r; j 
1 laneio .-'(H i.ile e oecupazion.ile. In que.-'ta con j 
i c!ii.-,.one del compagno .Silvano .Aiulriani, .'. 
j ritrova il mo’ivo eciuiuttori' del conv('gno d; 

! zona, svollo.s: ad .Arcidosso, .-.u iniziativa de! i 
le federa.'ioni e()miiii;.-,!e d. Sien.i e Grosseto 1 
p('r un e.'.ime eomp!c.-..sivo de.la s.tuazione I 
eei;i.iom;e,i del co.nprensono a mia; ino. 

.Alla pre.-enza d; dingent. noi.:.e;, amniin. i 
str.i’ori. rappresentaiit; d(‘lle o: g.m.zz.i/ton; ! 
I d; m .(.-.■«.1 :-ind.»e.i!;, de. eonitiagnn Cìi.'ii ' 

franco R.titolin; viee luesick'nte della Re i 
1 glene. I lavori .>ono .-.tal; alieni d.i una reia j 
i zione dt’i comixigno Emilio .An:ialino, resfion j 
! .sabile di zona del PCI di Abbadia S. Salva- ' 
i tore. j 

j La situtizione dramniatica. ed «esplosiva» ; 
1 e la miiuietante tirosiiett iv.i oceuiJ.izion.ile 
I iier ; 1100 minatoli, imtiongono un t'ecezio ! 

nak' sforzo e mobilitazione di tutte le ri j 
. sor.se. Pld è in questa dtre/ione. .su quc.-ita i 


!);o.-.i)et!;va. elle s. tira.PC come ha detti'» 
Rariol.di, iit'l s'.io intervmto. Timiiegno e Ih 
volontà iiolitica della Regtone Toscana per 
ixirtare a .Miln/ione l.i « verten.'.i .Amiata »' 
che i)er la .sua peculiarità di .< zitia det)res«a »» 
e un grande iiroblema n.izionale. La Regiotie. 
con rimi)».'t.i.”oiie del progetto .Aimata » hn 
liiteso elaborare un.i piattaforma d; lotta 
concreta che r-i raccorda st rettahu’nro eoTT" 
la iniziativa t' !.i niobi;: a.'icne delTint(''re 
movimetito di'iiiocrattei» iier giungi'rt- ad un 
nuovo cd integrato --.v.liii»;)!» di tutti ; .«et 
tori. Comutuiui'. ha eonclu.Mi R.iviolint. an 
che iK'r l.iia» cliMrez/ i -..i eeiit' inierprei.izio 
ni ('frate, il «pivigetto .Annata > della Re 
g.one ■'i leg.i re'i anu'nt e .è ni.iiu» It.il 
ui.nu're ", E .'«»k» a’t r.ivi r.'O .1 n i"’.i .it'uarK 
d.i p.irte del g-'ierno. d; t.ile impegno po 
l.tii'o (' I.n.iti/ia!'.o. r.troi'.i la «cln.ivi' di 
\’>i!’.i >' i)er un diwiMi pi'otilo delT.-\miata 
e Ile;- il (k'i'ollo liel >.uo te-.'Uto 'pt'odutt i VO. 

Il convegno e ei.nelu^o l'on il .--ostt'gno 
e impegno del l’CI e di'; suoi mil.tanti nlkn 
pana rniseit.i dello «» lopi'io gener.T.o d; tutte 
le l'iitt'gorie. promo'.'O dal consiglio unitario 
della CGIL, CISL. UIL pi'r il 2(5 prossitno. 
IH'r la dur.ita di 24 oro 


Un ciclo dì assemblee pubbliche a Pistola 

SI DISCUTE CON LA GENTE 
IL «PROGETTO QUARTIERI» 

Le riunioni in vista delle prossime elezioni dei dieci nuovi 
organismi — L'importanza della partecipazione popolare 


In Toscana lavorerà anche per gli enti locali 

Si trasforma la figura 
del medico della mutua 


E’ .'tato tirm.itn T.iccordo 
per la cor.veiizicne untea re 
gionalc per l.i ntvdic.na ^o 


preventiva. 


docu- 


II poeta 
« magliaro » 

. Gent.nia insegnante, quale 
V Pre'idente della Co”in;;<«:o 
ne e.'aminatr’.ce del concorso 
per la scuola materna stata'e 
ni: congratu.u per la sua h~il- 
■ante ar’cr’nar.one nella prer 
ta scritta e nit permetto se 
gna'arle che c n.icito il min 
viilumc: "Condizione t’-'.'.'.'e'i- 
zia'e ” p.ng. 2Vi I-. H.ViO edito 
da Gah icl: iti lìoma II icilu- 
"le presenta "ulta la mia pro¬ 
duzione poetici; dai I?*,0 al ’r*5. 
.4 ijUanli ordineranno subito 
lì volunie "Condizione esisten¬ 
ziale" verranno innati ir 
omaggio i miei tre seguen:- 
lolumi: Un giorno la vita ' Li.- 
re r cari’nino del con 

dannato < L. Racconti 

di Libia Prc’ino Macrinaiclli 
‘ L. L.Vjdi, Cordiali 'aiuti dot¬ 
tor Guglielmo Caniemnlio ». 
-Allegata alla lettera una ce¬ 
dola di prenotazione intesta 
ta all'indirizzo del mittente, 
dottor Guglielmo Carnemolla. 
direzione didattica d: Fte.s.ole. 

Sei mondo del commercio 
esiste come è noto, una bran¬ 
ca spccitica per ruicremento 
delle vendite, la cosiddetta at 
tiiità promozionale di cui esi¬ 
stono vane interpretazioni e 
modi di applicazione c decine 
e decine di cultori. Sei loro 
Olimpo menta senza dubbio 
di entrare m un posto di tut- 


mento e .«tato sig'.«to di 
. p.ar:m'.er.to .'.n.tià e .'tcurez/.i 
. .«Odale dell.» Regione da r.ip 
prv.,enta:it; de.l.^ Reg.one e 
’ degi; c.nti levali, de;’..'» federa¬ 
zione reg.or.ale de’.Tordine de. 
: medici e della FIMM. La," 
cordo e .«tato ( ontrofirm co 
■ onehe da: .rappre-«eman;> del 
’ le confedcra.'.om .«indaca’i c 
ì da quelli delT.ANA.AO per 
’ quanto concerne la p.urte di 
; loro compv’tè.n.’.ì 
; Con qU'Csto atto !’.a.s.s"c;.v.’iO 
i ne de; Com in., delle Provin 
' ce e la Reno ’.e Toscana . ne 
ha pro:n:«-«u gii incontr; cd 
ha eoorrìtn.jto nunton. ne 
ce.-.«.ar!c per l.i .«tesur.a del 
Tacrerdo. .hanno v.'’.jtu d-ut.i 
re gli enti .c.ca'.i della regione 
! di un nuova ;- p.ti t.in.'ion.» 
le strtitr.cnto i-p-.rrttivvv per 
permetter--- (••_niun; ed ai 
cnitituv'nd; von.'Or.'.. d; poter 
■j.'.ufraire d; tutti : ir.edà'i e'n.e 
tino ad oggi ti.ir.nu opera'o 
unicamente cvun le varte m.u 
tue. t.T.m.ettcniìo'.; nei f:-'lo 
delia medie.n.a p'.Tn'nT.v'a, do 
‘ T.vndo (O'i ; .-fr',in .'.l'i.Mr: 
pu’nblici di quel pe-t.-on.tle ne 
ce.s«a:i.r a’.l’.ìru.i'tene .le; -er 
VIZI preverttiv; d; medam.» rit i 
lavoro. .«coki-«tra, delTv'tà 
evolutiva. p.'^«t lavoratrva. tu 
tela df i!’;>rf^.b:ente 
j Ui FIMM e Tordtne dei 
’ meiic'. firmrr.do q'i-'«t i afa 
; dim.n.sirano li pron.n.i dispo 
nthiliTà ed a**.Mro n ».ivi r.ip 
j porti con gli enti loe.di c con 
i i.a n.'polaztcne per la rei.;/ 

! zazic.-Je di ’ana tì’.ver.«a e più 
! n.spondenie medicina pub 
I blie.a 

♦ • • 

, L.a Regione h.a adottato al 
i cune misure .s.initarie preven. 

! live c precauzion.ili nei crn 


rispetto anche l'esimio \ fronti del cosiddetto viru.sdel- 


dottoT CarnemolUt. Ha tnicn- 
tato una nuora, originale tor¬ 
ma di vendita, la .i magliaro 
promozionale ». 


re.ncefalite centro Europa I 
provvedimenti presi dalla 
Giunta sono stati confighati 
dalla commissione d; sfadio 


! .ipp i.-.ttìnante i.'t.'uit.t gi.à d.i 
I tc.mpo d.i,..i Regione, ed in 
; tv'grat.i di altri e.'.ixrt;. Le 
, mi.'Uie .idottate dovranno ts 
i sere .-.rv'.-.mp.tgnatv- — .tlmeno 
I qiie.-to (- q'j.mto nvcndii-a ..a 
' Reg.ono — d.i ’provveJ.men 

• ti vi: v-ir.ifcrt- iraztonale de. 

( Mi.v.steio dell.i S.inita 

! L’ordin. m.'a vie'.ia Gnur.t.t 
; .«tabiii^ev e’ne le lepri prò.e 
I nienti d.vi p.ie, ; delTE.st Euro 
p.i ique.'*; aiiirail; .«cno r.»e 
nu*; txs.'t.itor. d'?ll.i m.i.att.,-.» 
prima d-''lT;mmi,'.«’or.e nel '-r- 

• ritorio della Ri-gtone mrr :! r; 
popo.ir.-.en'o. clcv-.no e.«'ere 

, .«-".ttoir-'.-to a vi.'iM vetenna 
, Ita e’vit '.ono o. -ere rì:.«tac< t 
, te d.il loro v'orpo le •-ver.t jil. 

■ 7er;'i'.«' presenti Pc-r Tavcvr 
1 lamento -.erolcgu'o tìelTeve.n- 

: i.j.v inte.' t»nv- .a R( gioite ha 
.«■.t’ni'nto ('!>■ rìe’nb.i pnv'e 
ce."e al pre.lev > di .'.tngue de 

■ gl; .'te.'.«. .tnim.-ili II urei.evo 
.-'ira v-'t'-".iato .-'j uni 'p-'-rcen 
tu.i.e d .'orgett, prop-arzivin-i 
•.V .(.Ter.'i’ì de. zruppv') imi 

I !>ort.(’.> 

» La Regio.',- r.b,td;.«-re che 
.1 mirb» .n d.,'-r.L«.«.or.e non 

■ hv e.-.ra''ere con’.ig., .'0 e eh-' 
’.e zerr,".'- m.i .ite non .'on.a ;r. 

: grad.i vi; . ontagiare q'ue.le ■'.i 
, r.e pre,«en:; ne! territorio L.i 

■ a,'p;rt.vz..,.ne delle zerone m.» 

! l.ìte '.il e lepr, im.rK,rta’e e 
: quindi r-iitiiriente ad e.im n.i 

re Te«;.'>.ir.der«i del contagio 
' .«d .il'ri .«e'v.vt.c: ed alTuonto 


j Sniarrìmento 

• Il oompwi^no Renzo Ca.s.snro- 
j 1; h.a «.m.ìrr.to r.e; pre.s.«.i d. 
! v.a Dvon. .. portafogli conte 

I nenie la patente di gu.da la 
j te.s.'era del.’ord.ne de; g;orna 
; ;..«t; e la tf««era del PCI del 
1 ’77. Ch.'.inq.ie r.tro*.'A.s,ie tal. 
! doc-iment. è pregato d; farli 
I i>ervenire a una sezione del 

• PCI. 


1 PISTOLA. 13 

I In vUsta delle elezioni di 
j domenica t» e lunedi 7 !eb 
braio. Tammini.strazione co- 
mimale di Pi.stola ha nromos 
so un ( iclo di a.ssemblce pub 
' lilii'he .«’J; tema: nCosa sono 
i r cosa faranno i nuovi orga- 
I ni cirro'crr.ioniili ». 

! II ciclo (• iniziato ieri .«e.'-a. 
i Pre.s.«o il Circolo .Arei di Pon- 
j te nuovo .«i è svnlt;i Ta.s.«em 
: bica della cir('n.«('rizio;ie tiu- 
I mero 2 iS.iiit’.Ago.stino. Ne- 
! spolo. Chiazzano. Chie.sitin. 
j Santomato» c.i.n Tintervemo 
i de!!’a.-t.«e.'t-«ore Coiti, Nel Cir- 
I colo .Arci di Va! di Brana. 
j inveie. ;’as.«Cs.'Or(’ Del Ro.s-,o 
.si c incontrato con i ciit.i- 
dmi della <'ir( ().'('r;zii>ii(' nu- 
! mero 7 'C.ìtnpiglio. Pitizza, 

i .SarriP'ili. Gclbo, CajKi.strada. 

! Corlie/.z; ». L’;i'-'Vs.«ore .-Xltio 
I Fedi. mime, h.i tcnu'v» nel 
j Circolo .-Xrv ; (i. .S.>n c 

I Ta.-g-emblea drlla circo.scrizi-o- 
: ne numero Ih (.Siiedak'tto, .San 
* .Mornm--. Ihleceto. l’.impigho. 
i S-iturii.ina ». 

i Q'je-ta .-era .'ono in prò 
'gramma altr. 3 meontr; al 
Circo!.) Are. d: SiH'r.'';ie .. 
;i.^s(-mble,i dell.t ( ir.-o.'-'t i.'io- 
tic numero 4 iR.im.n;. Bo 
nelle. Ma.-.ia:in. S.tn Pierino» 
con T.i.'-v.^sori- Fedi; 

; ai Bar Sport di Ciregho. 
i a.s.--emb!ea di'lla etrcoscrizio- 
I ne numero 9 iPia.stre. P.’-.k- 
1 ciiia, PontCiK tr;. Orsigna» con 

! Ta.'.-sc.s.sore Del Ro.s.so. 

1 

i ai Circolo .-\rci di Sp.azza- 
I vt'Uto. ;i.'.-,'';j».ble.t della circo 
I .-cr.z oiK' ntime.'-o 5 • Ponto- 

i lungo. Ca«'.ig;io. H.irgi, Vk'j 
I taro Sud» con il .'ind.ico H.ir 
; del';. 

; (i:ove<h ;1 ciclo .-i eonclu 
! dera con le rimaiu-nt ; 4 .i- 

j .'cmblee n.el.a .Sal.( Maggi-ìre 
I del P.il.i/v^o co.mtinale c;r.o 
I ^erizione ntz.T.cro 1 'Centro 
StorivO»; 

«al C;r<-..)lv) .-\rci d. IVnite 

ali.i Pv*rg.''la' v.tao.' ri/'.o.'ie 

! l'.'inifr'i 3 .Pi’U'.aa, San So- 
; ’oi.-tiano Bit'eg'ir.e, P.Kcia- 
I Sanf.-Xr.geloi ; 
i .,l Circolo .-Vrc. (ì; Ponte 

j ..1 •- T.ivoìe' c,r( 0 '« r./.o.ie nti 
' ITI. ro »'i iP.,'t'.i.t N'ùO'.'.i. Tor- 
I rx*.. .-Xrcigl.ano. A'i oi'aro 
I N-rd. S. B.ag.'). G.u .ar.f.i. 
j .(• Circo!-) .Arv'i di D- For 
I ’i.o'; c,rv(j.--< r.zi'.ne nurner.a 

! -5 ‘B.iggKi. Ca’irtv'g...t. S.tn’i:- 
I :r.->ro. I.i.-.o. S-iiTT.-Ve,-.-...',. C; 
i gn.inoc Q it-^to .•-^.-cmblee 
i r.jmto ter. j'e, r.-TX-fiv-vm»-:'.'*. 
i (iti .«.r.d.c'o Bar.ieil; »• d.-.g. 

» v.-v'ori I> -1 Ro^.,«o. B-'-ne’o; 

: :: - Pili.ni. 

' !.-■> .s-i'-'po c--i.’.r..z .(t.va co 

1 cr.‘- .ippare c’mar.im.e.'it- d.; 
't-m I urv-.-c-. l'o e come • : con 
;c. n..( .a ccm.pign.i Dt ! Ro-, 

■ .(.'.«c-i-'Ore . 1 . D-x - n’r.i n,;-:'. 

I :•>. e pretta.mcnte info; mat. 

! * Il «(■(«■'r.'.'.vm ■;'.■<> — dice 

; l.i romp.ig.r-i De; Ro-.«o — 

I .Vz’i’ «'.1 

^ A ii-.i fit.. vimiì'. 117'* r il/;• i's't 

Iv ! .r/(‘ rrnij 
! j'.or.ì/.t t jo’.* r ' ir. » . t’O 

■ mi.te o. P;.''o..t E q.if-.'tri 
' t.a é .-'.ita :r'>rt,it,i .iv.iit. 

cm. . m.iv-.m., nr.tx-gr.o. M.» 
per V ■.■..'-•-’ii.r-- obie::,'.. 

VAl :^r4>iv*,'tì •* r.f* 

naz.one de.l.i ( .t'.vd;n.inz,.v .«I 
!•' elt'zi.'.n. del è e 7 febbraio 
F. 'pj'.ch-- que't.i ’p.,rt(vipiZ.o 
r.e deve e.'^erv- c'.;’,.-',ip-j.ole 
: c.'tadin; df>.tno .-.tpf re cu-.t 
, .-.ono. (o.-v,i tar.rnno. qj.i.nto 
I contf r.c'.n ■) i dieci corL'igl. c;r 
vG.'rr.z.o.'ia... Devono concsce 
; re qual, ele.n.ont; nuovi con 
tr.iddtsting’jono i .nuovi erga 
n; dai Comitati di Quart.c-re 
e di Zona attu-ilmente e.=u- 
I .'.tenti, in co-sa co.n.'.'slano con 
creta.menie ; compiti di Ini 
I ziativa. di ;mpu!.so di con.-iul 
' t.iz.one e-d an.'he ò. ge.'tione 
' diretta di .«trutturf »- .serv.z. 

I v'om.in. 1 .;. cne e.-jv, do.ranno 


Decisi a Pistoia 


Nuovi incarichi 
negli enti locali 


i PISTOIA, 18 

1 S; è riuiiiK» il 17 gennaio 
il comitato direttivo della Kc- 
! der.tzione pi.sioie.'v del f^’I 
1 unitameiile a. griinp; con.s;- 
I liar; (iella provine.a o del 
; Comune per prendeiv' in e.sa 
1 me la s'.lu.izione crtat.t.s; do 
j [>•) I;i ri.spasta negai.va del 
i PSl alTinvito d: entr.iiv nel 
! l(' giunti' dt'll.i .imm.iii.'t ra 
' ziotH' iirovincia (' >' del Co 
! mime capoluogo .■ jx'r dce.- 
I dire in con.'fgiK'ii/.i suli.t ri 
I .strut:iirazioiic (Ii'ilv* (iu- 
i giunte. 

; In primo luogo e .'t.it.i d.i 
Ulti, v.iluiat.i con prc». etip.i- 
i zione la dt'ci.sionc contcrii.ti 
t.( dal PSl (il un r.ìiutij ini 
; ii.-giicura re una p.''c.«e:i/.i o; 

I gallica in tutt»' le giunte e 
I que.'to pur g.udic.indo ni mo- 
i rio po.sitivo il tatto che sia 
ì .stata ribadita da parte so- 
i cia!;s.ta la volontà di maii- 
; tenere e rafforzare ovunque 
; le mag.gior.inze di sini.sira e 
; eli»' non .«ia .«fato attribuito 
' come invece era avvenu’o 
i .'ilbpr) dopo le elez.oni di'! 

; ’7.5 un '.'.ilore d; 'principio di 
! l.nt'.i ixlitK.i .(Ila .«celta di 
j IMU I.iie p.dte dt-lle g.un’e 
laddove il l’CI d"tiene la 
! ni.iggior.an.'.i .i.-.solu':! 

inoltre dei i,-.on<-P.SI. 
. .«e d.( un a'o r;.-.rhl.i di da-- 
; ntt-no cons..'''. n/a .id u:i;t 
j a/.o.i»' un.'.iria df'.la .'t.ni'tr.i 
elle .«ttip a .nt .ilz (.•■.' con ;;; 

' ( l’a cd v't: .(■.((':,( ani he .-e 

! .'(ii/i pr''g;;:d..': il. le. DC, (i.i. 

! T.iTro non p'.io fu’..>rir- :i 
' tu’t.a la s’ia .imp ('//.» l.i pi 

: .' 'IV.l •".'-ilu'.on-' ('ile e in 

' atto ne. P.SDI e PRI 1. ITU 
• ‘.1 .nvi'ii j>-'rt.'i:ìto .( !-■ 

: .'tic organ.//az;-j.;. .■ .-.i suo. 

I grippi con.'...ari ,i sv..jp;w 


I re ('Oli p.irt ti'olai'v' impegn" 

, (' alU'iizioiu' ne.Tamiiito de. 

I Tiiiipo.'ta/ioiu' .strategica g(' 

' nera le la rici'ri .i d: un con- 
! iroiito (‘ (I, una ('oli.iborazio 
I ne con il PSl ivrciu' ». rap 
I pili;; non solo non .«cgnmo 
un pa-'.-'O nid.«'iro ma regi 
■ str.no nuovi import.inti .svi 
i lupi),. Int.into 1 . PCI a.'.sol 
; v( ra ;! .- U'i ruolo d: :avi)ro 
‘ (' (il direzionv' di'lle giunti'. 

i'cr (|iiint<> rigu.ird.i il Co 
' munì' 1 .ipoluogo ;■ ('otintaio 
1 d.ri't;;Vo e ;. g.'uppo con.'. 

I li.iri' il. nino '’.ili.l.to d. desi 
! gnare all.i lun.'.,)ne di vice 
’ Mnti.K'o la.'--.(•.'-ore Viamoii 
1 te Biild:. !><■;■ Tnigr('.v«o nella 
[ Giunt.i dose (la iniii.«tO va 
• e.Ulte u.i nti'tir.i'o ti. as.«e.' 

1 «ore t- ,'(:it'( .iidii'iito II coti 
> .».ghere .M-tUi-o M,('iivloz/.i. 

I oix-raio (l(',.a Bred.i lerrov.a 
' r.a. Por < io eiu' r;fer:.«ce 
I alla -•imm.n.,stra/.onv' provin 
I eiale .. ('■unitato direttivo (' 

I il grup;)o -^nsin.ire delia P.-o 
, v:iu .a iian.uo :)re.'-() .itto del 
‘ la po'./.o.ne d. n'.(l..«i>3n.b; 
i Irà (ielT.ittu.T.i' vicep.''e.si(ieii 
! Te Franco .Mon'.. ('.i,' iia .«o 
! s’;tur<i po.'i’anit'nte ne; 

i nionie;.'; <i ll.^ <"»/.» .1 PK' 

I t-.d'.'n:*' .M.it.. .l'i (i.'-iim-'-;' 

' ni,iri'o d. (lire/(ini' de...' 

. Cl 'ir.' i tiro-.',n'-.ale G.. 

g.'.i .'tu. (i,r.g<:r; .o ti inno ;;; 

' v.’a’o e Moti', r.a ace-' ’a'o 
eont nti.ire ,i r.''0!>r.re .1 ruo 
!•. di V.' e pie.- d- n'e N-: 
(lU.'idro d‘T.-' 'jo-.-.ii.l. sola 


((ii.'idro d‘ T.-' no-.- 

z.e.’. e .S'-I'VI nd ' . 

n.’'e.-.d-n/.i «k-.l.i 
Ivo L.i'i'h»'.-: 
d; r. lóvo .i.'-e.--'' 

Gi'ir.ta prov.n- . ì * 
(k.- .gn.<*.i ( >: nell i 

(ì o -S*'- m . gii.iti 
•ec.i’.n. Tern'e. 


)o-.-.o.,. so ■: 
id ' .l’o per ..! 
1.1 pro'.’ine. 1 

.-\ .'.n.'Hr 
e.-.-or*' .ne.' 1 

. ì .. .' r*T , 

‘Il I D'.Amo-; 

miti**' d. Vfe,,'. 


Cecina: tenda in piazza 
per la Lemplastic 


una sezione del i comiin.i.;. cne 
. svolgere ». 


CECINA. 18 

La In nip d; C:- im . ’ . 

vi.ev.d., g.orn. 'p.irt • o.arm-'n 
! te òht-c;.:. dopo l.i r ■;)•'.r . 

I .. 1 tV’T '..C.'i* aÌ*'... 4 t’'. 

i nir.'ti'.r .il; -. v,g...-. d. N, 

. ci; ( h. i'i-'K- ir -. . '•• 

fa.! m.'T.'o I,-. I.-n.p. c r.' 

< .ip.: 70 '.ero:.-.'‘in ■ n ’ > 

I •■-tr.i'o di r; l'i-'. 8'“ nnl.tt; 

, »' ur.., ,r -li. 1 n: av-.o. 

'< h.!.. i.o.i u.c- •,er-,.--e in c' 
d.zion; p 1 rt.co!.,rn.' 
c.', >. d- l'.o;.- d-ll.i p;() 

pr -‘’ct *■ i-*'P 
i 1 T-'» II: 

f prf'****(:ri : 7 

! r. t.o ne -■ nto i.'. '••- r.r. io 
pr»-ce, l .A^ ■> i.v/.ónc Liti 
1 'tr.a.i (ì. Li . »r;.-> •.tia-rJ: 

' rvor-o. .'.V. (or-o dt-, (ii , ' 

’ 1.1 '(riet.'i h.i nivstr.i’o l i » .1 
! com.jlet.i in-e'i.«;h .’.i e ir.'*' 

; .'por,--- 10 ...:a d, fr-n’e 
1 (-cheto p.icchefo di .'.rr.'.K.-t-,- 
' .i'..vn/.ite d.tl con un.o d. ; 1 ) 

' orna. d,(.l.» FULC e dul-i 
fcdcrazicine U.n.t.irii C.o t;-. 

. jv'tvare (he d (tro l't .t-, 
o-'tin.it.'i vo'on'.i di p-'.ri.ire It 
fabbrica ai falhrr.e.nt o .-ve -1 •-( 

: aov'ettarv' o porre m.'.sun ìt-r 
; reno di rcak' irattativ.i e con. 

; fronte,, s.i celino interes'.i vi; 
tipo .speculativo; non n v'.itio 
nos.«.un elemento prob,m:e 
! è stato portalo nel corso de 
gli ir.contr. .1 dimn.'trare un.i 
eventu.ilc. irri.'ned.abile <o.n- 
. pr ,,mi.s.i:o.ie delTeqiiihbno 
aziendale. Elevata è .«.tata in 


g.(>rr.i la i o.-T.b.att '. t i 
'-n.-'i d n-'pon.-ob;'!t .1 
...v-.r.it':r. ii.ìuno oc- 

'I .Hit g -.mìe •cidane'. 
d' I.a c.tt.'idn.:: 'n.-.nr.’i 
>jn. .'tif.'/o p, r aliar- 

I ..gl • H - r ù 


F'ireiize: 
in Federazione 
riunione 
per i cpiartieri 

(.fa ’, '-r.i. :i.--r'o.cdl ti- 
1 ., o.c 2,.-(-» .('. ra :'.i'»g''> prc .00 
.1 i-^dv-r.,/.I .t_■ (ì. E.rer./-- d-gi 
PCI '.in.i r jn.o u- de. p.c.-i 
d i»: .. e p.e-.dcnt. ,- t ip. 

* g.'upfei d,- V on.'.gl. d. qjtir- 
' T.ere. 

.A..’o.(I.ne dv-. Marno ■< Lini 

• z ani a dei comunisti per l'at 
line t inz.u'i'imento dei 
I ron- gli di qnuTtirrc 1 rego’a 

I menti, cum/nissiont. rapporti 
I con le altre forze politiche) 
i G.ovedi .i.le orv' Ki30 e con- 
, vcH'.ttà prer..«.,, .0 Federaz.one 
i fiorentina del PCI tina nu 
i n.one de; rompagn. .sindaci. 

v.ce .'.ndac;, a.-.se.s.'or. a’,'.» .** 

I n;tà e a;.’.i.«.«;.«*rn.'a cidtca- 
1 ta a. pr-'iblem. de..’a.-v.si.',ten*« 


tn rma ce ut.on 
a aUH’.omo. 
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Intervento del segretario regionale compagno Angius a Carbonia 

«Estendere la partecipazione 
per far progredire l’intesa 
autonomistica in Sardegna» 

Un ruolo decisivo por la concreta svolta nella vita della Regione deve essere eser¬ 
citato dalle masse - L'attuazione del programma triennale di sviluppo comporla un 
impegno costante * Una giunta autorevole sorretta dat consenso popolare 


CARBONIA 

La Carbosulci assume 
180 allievi minatori 

I giovani avevano occupato per alcuni giorni i pozzi 


CAGLIAHI. 18. 

Carbonie — I 180 allievi 
minatori che hanno se- 
KU!to i corsi presso le 
miniere di Sdruci e Nuraxj 
FigiJs a Carbfiiia saranno 
assufiti dalia Carbosulci a 
partire da! l. marzo 1977. 

Cìuesta la deci.sione del 
ccnsiglio d; amministrazione 
della nuova .società, di cui 
fanno parte l’ita'miniere per 
i! Kiuppo EGAM e l’RMSA 
lior la Hemone Sarda. 

Il ifruppo si è riunito per 
deliberare un ulto’ia.’-e au¬ 
mento del capitale sociale, 
stabilito a lato doliti costi- 
tuzione in 500 milioni. Il re¬ 
siduo è stato sottoscritto in¬ 
teramente dalla Italminie.'-e, 


che, con tale operazione ha 
ccnsentito alla nuova società 
di intraprendere l’attività 
operativa. 

Una lar^a rappresentanza 
di giovani corsisti ha atteso, 
presso la sede di via Dante 
a Cagliari la conclusione dei 
lavori del consiglio di ammi- 
nistrazicne. manifestando in¬ 
fine la propria soddisfazione 
[)er le decisioni as.sunte. 

I giovani allievi minatori 
avevano più volte manifesta¬ 
to per l’inizio dell’attività 
della società, occupando per 
alcuni giorni i pozzi di car¬ 
bone. ed ottenendo la soli¬ 
darietà delle amministrazio¬ 
ni comunali dì sinistra. 


CHIETI 

Sciopero al Comune per 
il rinnovo del contratto 

Tutto il personale è sceso in lotta — Dichiarazione 
del segretario della Camera del Lavoro Renzetti 


CHIKTl, 18 

Una giornata di sciopero 
è stata attuata il 13 genna¬ 
io .scorso dal personale del 
Comune di Chieti che chie¬ 
de l’appUcaizìotie del ccn- 
tratto nazionale di lavoro 
.scaduto il 30 giugno del 
1976. Riportiamo a tale pro¬ 
posito la dichiarazione de! 
Segretario della Camera del 
Lavoro Renzetti. 

« Lii giornata di lotta dei 
lavoratori del Comune di 
Chieti, al di là di quelli che 
possono essere i risultati 
raggiunti sui piano partico¬ 
lare (Cile pure sono molto 
importanti), ha evidenziato 
.sopra ogni co.sa la ferma 
volcotà degli stessi di opera¬ 
re in modo unitario. 

Il rischio maggiore che si 
correva eni infatti il ripe¬ 
tersi nello sciopero della 
spaccatura tra il |>er.sr.nale 
che si è verificaia nell’ap¬ 
provazione delle dcliberc di 
applicazione del contratto 
nazimale (già scaduto, è 
liene precisarlo, ria oltre set¬ 
te mc.si). Ciò non si ò ripe¬ 
tuto e l’averlo .scongiu.-ato 
rappresenta un fatto di c- 
norme rilievo politico In gra¬ 
do di stimolare maggior¬ 
mente. in primo luogo i Sin- 


; d-acatl aziendali degli Enti 
; locali, la proposizione di un 
I programma urgente di la- 
j voro che dia soprattutto con- 
: tinuità all’azicne del Sinda- 
j cato. Questo anche in ccnsi- 
; deraziono del grossi proble- 
I mi da risolvere e che riguar- 
i dano la ristrutturazione dei 
; servizi, l’applicazicne nor- 
j mativa de! ccntratto naziona- 
I le. la formazione professio- 
I tiale. le 150 ore ed altro, 
i Problemi che riguardano 

1 anche la costituzione di or- 
; ganismi del personale (deìe- 
; gati. Ccti.siglio dei delegati) 

1 che assicurano principalmcn- 
' te una maggiore partecipa- 
i /.ione del lavoratori dei Co- 
! niune di Chieti alla elabora- 
' z’.one ed alle scelte del sin- 
1 dacato. E’ appunto dal col- 
j legamento stretto tra que- 
I stè due problematiche, in 
I nessun caso .separabili, che 
' si può sviluppare in modo 
' positivo quel rapporto poli 
' tico tra i lavoratori e tra i 
1 l.avoratori e la cittadinanza 
' in grado di risolvere proble- 
, mi che sono comuni, 
j Anche se si stanno muo¬ 

vendo ora i primi pa.ssi. al 
! Comune di Chieti si è su’.- 
' la strada giusta ». 


UMBRI A • Dopo le due rinviate nei giorni scorsi 

Nuova legge regionale 
respinta dal governo 

Ooveva prorogare il vincolo alberghiero nella re¬ 
gione - Conferenza stampa ieri con Marri c Provantini 


Dalla nostra redazione i 

PERUGIA, 18 I 

Un’aiira legge regionale um¬ 
bra — dono quelle rinviate ! 
nei giorni .scorsi — lui trovato • 
il no dei commissario di go | 
verno. Si tratta deila legge ; 
regionale che prorogava il 
viticolo .alberghiero in Um¬ 
bria. Una legge e.stremamcnte 
iniiwrtante — non nuova no. 
contenuti alla legLslazionc na- 
z.onale — su un campo dive¬ 
nuto da tciniK) competenza e- 
sciusiva delle Regioni. La ieg 
ge -s; proponeva, infatti, d: 
frenare il tentativo dei pro¬ 
prietari delle stnitture alber¬ 
ghiere — non degli esercenti 
d: destinare ad a’iro uso 
le .strutture ,stos,se. ed aveva 
g..à operato nella passata le- 
gi.'.latur.i. 

Con li rinvio dei’.a legge s: 
d.à mano libt'ra alle nwnovre 
feoivulative. affibbiando un 
d Jri.s.s;mo colpo ale .siruttu 
re ;ur.s:iche regionali, eon 
una possibile perdita netta 
di 3 mila posti letto e con la 
probabile chiusura di ben 12 
comples.-5'. alberghieri. 

Il rinvio d; questa legge, in 
sicme a quello d; un'altra leg 
ge sul turismo, quella sul cre¬ 
dito d'esercizio per le attjv.- 
t.à alberghiere, ha offerto al 
presidente delia Regione Um 
hria. Marri e .airas.ses.sore 
p.'ovantini. l'occa-sione per e- 
sprimere. nel corso di una 
conferenza stampa. I.a posi 
z.one della Regione Umbria 
sui continui rinvìi di leggi re¬ 


gionali regi.strati.si in questi 
ultimi tempi. Va ricordato, in¬ 
fatti. che solo due settim.ane 
fa e stata rinviata la legge 
sullo terre incolte, quella che 
.stabiliva norme transitorie 
per la leeze -57. quella che pre- 
vt’^feva un contributo all’ 
ISEE e .-.olo pochi mesi fa 
queliti sulle acque miner.aii. 

Marri. ha rilevato come le 
ragioni dei rinvìi appaltano 
contraddittori lasciando emer¬ 
gere un calo d’interesse poli¬ 
tico da }>irte de! governo nei 
confronti della legi.'lazione re- 
zio.nalo. e allo .ste.sso tempo 
l.i -serLsazione di evitare il 
confronto politico che certe 
lezgi propongono, sollevando 
questio.ni di legittimità su leg¬ 
gi che invece si muovono su 
un terreno strettamente di 
mento. 

Marri ha annunciato che 
tutte le leggi rinviate verran¬ 
no riproposte neila loro for¬ 
mulazione attuale e ohe sul 
problema avrà venerdi un tn- 
c.»ntro con ;i M:n.stro .Mor 
Imo. 

Provantini. dal canto suo. 
ha messo ;n rilievo l’a.s-surdo 
del rinvio di leggi reg.onal: 
.sul turismo, che gi.à In pre¬ 
cedenza avevano aiuito il vi¬ 
sto del zovemo proprio men¬ 
tre s; sta preparando la con¬ 
ferenza naz;on,a’e su! turi¬ 
smo. .A questo punto da parte 
delle Rezioni è nece.ss.irio — 
ha detto — che si chieda chia¬ 
rezza d; com.portamenti al 
governo. 

g. p. 


j Dalla nostra redazione 

j CAGLIARI. 18 

I L’esigenza di lar anda.e 
j avanti l’intesa autonomistica. 

I avviando il programma sotlo- 
.scritto dai parliti democrati¬ 
ci una volta completala la 
elezione di tutti gli organi 
della Regione Sarda, è .stata 
posta con forza dal segreta¬ 
rio regionale del PCI. compa- 
1 guo Gavino Angius che ha 
pre.sleduto a Carbonia, col 
I compagno Luigi Pirastu. della 
j segreteria regionale del Par¬ 
tilo, la riunione del comitato 
federale della lederazione del 
! Sulcia-Iglesiente. 
i L’intesa autonomistica — 

I ha detto il compagno Angiu.s. 
i — rappresenta una tappa iin- 
I portante per una svolta piu 
j prolonda in .Sardegna. Dob 
] biamo pero dire con franchez. 

1 za ai lavoratori e al popoio 
I sardo che molli fattori insi- 
I diano Tinte-sa e rLschiano di 
j farla regredire. Ecco perche 
; un tc.st decisivo per arrivare 
ad una svolta concreta nella 
! vita della Regione, può e.sse- 
j re esercitato dalle ma.sse. dal- 
j la loro partecipazione attiva 
I alla gestione del nuovo pia- 
I no di rinascita attraverso le 
piu avanzate articolazioni del 
governo regionale. 

Questa fase positiva, — ha 
ancora sottolineato il compa¬ 
gno Gavino Angius — potrà 
avere ulteriori sviluppi nel¬ 
la misura in cui il movimen¬ 
to delle masse otterrà risul¬ 
tati concreti nella attuazione 
del pro-framma dell’intesa. E’ 
perciò fondamentale operare 
per una direzione unitaria del 
movimento di lotta e per l’u¬ 
nità politica dei lavoratori 
sardi. E’ nece.ssario uno sfor¬ 
zo permanente, verso il rag¬ 
giungimento di questi obietti¬ 
vi. di tutte le componenti po¬ 
litiche e .sociali (partiti, sin¬ 
dacati, organizzazioni profes¬ 
sionali e di cassa, comuni, 
province comprensori). 

L’attuazione del program¬ 
ma triennale di sviluppo ed i 
suoi progetti comportano un 
impegno costante, ad ogni li¬ 
vello. nonché la piena consa¬ 
pevolezza deH’intreccio inscin¬ 
dibile tra situazione regionale 
e situazione nazionale. In tal 
senso va condotto nel pre¬ 
sente periodo congressuale 
del partito, che vede impe¬ 
gnati anche in Sardegna mi¬ 
gliaia di comunisti, la va- 
.sta campagna di orientamen¬ 
to e di chiarificazione per 
elevare il respiro politico del¬ 
la lotta e per mobilitare at¬ 
torno al programma dell’in- 
tesa le popolazioni isolane. 

I problemi urgono e non 
I>ossono essere ancora rinvia¬ 
ti. In particolare i minatori 
chiedono una giunta regiona¬ 
le autorevole, .sorretta dal 
consenso, in grado di condur- 

1- I re a buon fine le trattative 
col governo. 

II PCI — ha ancora affer¬ 
mato il compagno Angius — 
farà quanto è nelle sue pos¬ 
sibilità. appelIando.si a tutte 
le forze politiche autonomtsti- 
che. ai lavoratori e alle po¬ 
polazioni della Sardegn.a. per- 

i che siano realizzati i provve- 
'] dimentì predisposti con le leg- 
I gi della rinascila, ed in pri- 
• ino luogo di piani per Tocca- 
pazione. 

L’elezione del conqiagno 
Andrea Raggio alla presiden¬ 
za del con.siglio regionale, e 
l’elezione del democristiano 
on. Pietro Soddu alla presi¬ 
denza della giunta regionale, 
hanno dimostrato che è pn.s- 
.sibile camminare sulla stra¬ 
da dcU’unità per poter risai 
vere i problemi della Sarde¬ 
gna. Ora bLsegna permette 
re alla Regione, in ogni su.i 
Lstanza, di impegnarsi in que- 
■sta direzione. Tanto più ur¬ 
gente c necessaria è la no 
,stra richiesta — ha conclU'O 
i! «.ompagno Angius — r.e. 
momento in cui la crisi eco 
nemica si aggrava, recando 
colpi duri ai ceti più indifc- 
ovvero ai lavoratori n icd 
dito fi.sso ai di.soccupati e ai 
giovani alla ricerca del pri 
mo lavoro, alle donne e agli 
anziani. 

La nostra gente non coni 
prende le divL«toni e le lacer.i- 
z-ionii chiede e si batte giu 
stamente per rùsoUf re ; prò 
blemi deirojgi. e per costrui¬ 
re un futuro di rinascita alla 
Sardegna. Ciò è possibile fin 
d’ora dando attuazione ai do 
eumenii programmatici dei- 
Tinte.sa .auto.'.omistica. 
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Il compagno 
Macis è il nuovo 
presidente del 
gruppo comunista 
alla Regione 

C.AGLIARI. 13 

Si è riunito oggi tl gruppo 
del PCI al consiglio regiona¬ 
le ed ha proceduto ai.e eie 
zioni dei suoi nuovi organi 
direttivi. L’incanco di presi 
dente del gruppo — in sosti¬ 
tuzione del compagno .Andrea 
Raggio, eletto presidente dei 
Consiglio reg.onale — è s’^ato 
affidato al comp-igno France¬ 
sco M.acis. vicepresidente del 
gruppo e stato nominato d 
compagno Sirio Sini. mentre 
il compagno Giovanni Corrias 
è stato riconferm.iio segreta¬ 
rio del gruppo. 

Il nuovo direttivo risulta 
ora composto dal consiglieri 
compagni; Francesco Macis, 
Sino Sini. Giovanni Corrias, 
.Antonio Sechi. Franceschino 
Orrii. Paolo nerliug-acr e Ulis¬ 
se Usai, 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Via dei Bardi 
Mai la stamoa è 
lavoro. Waienan 
oresenla il ano 


CINEMA 

ARISTON 

Piazzai O'iavianl • Tel 287.834 
(Ap. 15.30) 

£' rragicamenie contta'ato cht q-jetto è il Kim 
di Natale, Capodarino. Eoilania Ferragosto Hr- 
uiato; Paolo Villaggio: Il signoi Robinson ino- 
ilroosa stona tTamore e d'avventure di Sergio 
Zorbucci. tecnmcoior con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya. 

(16. 18.15. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Tel. 284 332 

stata cosi unan me. e un capo- 
Borowrz'/k, maestro del sesso. 
e:ce 2 Ìonale capolavoro-. Storia 
di un peccato (r Histoire d'un péché •) In Tech¬ 
nicolor. (Rigorosamenie VM 18) 

(15.30. 18. 20.15. 22,45) 

CAPITOL 

Vn Ca-Ilebani Tel. 272 320 
L'avvenimento cinematogratico più eccetionaie del- 
l'annol Uno spettacolo atlascinante e grandioso 
L'argomento erot co ai sarvìiio della geniale ed 
inesauribile tantasia di Federico Fellini La ritmus 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fellini con Donald Sutnerland e con il più prasll- 
jioso complesso di artisti cinematogralici mal ao 
aarso sullo schermo (VM 18). 

(15.30, 18.45. 22.15) 

(Rld. AGI5) 

CORSO 

Bnrgii devii Alblzi Tel, 282887 
(Ap. 15.30) 

Migliaia di donne privilegiate delle 55 strumenti 
di piacere ne; campi deU'amore; Liebes legar. 
Colori, con Kari Koenig, Red Ascotf. Ronny Co- 
iter. Alan Collins. (VM 14). 

(16. 18,15. 20,25. 22.40) 

EDISON 

P za f|r' 'u «opuhblica ò Tel 23 110 
(Ap. 15.30) 

L'occas.one che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 

le strane occasioni, a colori con Nino Mantre 
di. Slelama Sandrelli. Alberto Sordi Paolo Vii 

I aggio (VM 13) 

(15,40. 18 20.20 22.40) 

EXCELSIOR 

Vili Cr-rrt-i/fii -1 Tei 2\1 ÌHb 
Cimpros-a p ù impossibile del nostro tempo: 

La lunga notte di bniebbe. A colori con Helmut 
3ergef. tCifk Douglas Richard Dreyfjss. Bun Lan 
caster, Eniabelh Taylor. 

(15.30. 17.50, 20.20. 22.40) 

QAMBRINUS 

V'.-i f)'-.ip.'.;if.scfii l'el. 27.5.112 

(Ap. 15,30) 

Di lilm ce n'è uno. tutti gli altri so.n nessuno. Vi 
garantisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco. Maria Grazia Buc- 
cella. Enrico Montcsano. Paolo Tedesco. Aldo Fa 
brizi. Paolo Stoppa. 

(16, 13.15. 20.30, 22.45) 

VIE TRUHUL I I AN 

Piazze» (Ir'r-mina lei 663 611 

Se. mai «tato nella giungla? Vieni a trovarci E' 

Oeliissime c ci si diverte II aspettiamo Firma 

lo. Baioo Bsggeera a Moivgii Wall Disney ore- 

senta ii sjo più l'vertente film II libro della 

giunga. rechnicoiof li tavoipso documentano- 

II ragazzo t l'aquila Un indimentcabile soella 
:oio per tutta a lamigiia 

(15.30. 17,50 20 10 22.30) 

VlOluERNiSSlMO 

Vtn PHvriijr T<*l 275_954 

Da un l'b.-o di successo un grande film: Raus 
«amarader. Technicolor tratto dal bestseller di 
Ioanne Marie Simmel con Haraid Leipmtz. Doris 
Kunsthann. (VM 14). 

(15.40. 18.15. 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via de' Sasselt) Tel 24 Oà» 

Da un famoso Desi seuei un cast di attori di 
accezione per II capolavoro di lohn Schlesinger: 

Il maralonela in 'echnieoior. con Oustin HoUman. 
fUlv*' (VM 18) 

(15.25. 18. 20.10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Ch vrnii IK4r Pel óT.SHOI 

Un nuovo scioccante film suH'America d'oggi. 

Era il giorno del ringraziamento, ma Diana non 
aveva motivo di ringraziare nessuno... Tentava 
disperatamente di rimanere almeno viva; Un vio¬ 
lento svcck end di terrore. Technicolor, con Bren 
da Vaccaro. Don Stroud. Chuck Shamata, Diretto 
da William Fruct. Per il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere i* 
lilm dall'inizio. (Rigorosamente VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.45, 22,45) 

SUPERCINEMA 

V'ia Cimatori Tel 272 474 

Il movo capolavoro del famoso regista Salvatore 

Samperi! Il tiim più divertente, imprevedibile ed 

zllegro di tutte le teste! Le risaie Olii Irresistibili 

per un divertimento assicurato; Sturmlruppen. 

Technicolor con Renato Pozzetto. Lochi Poozoni, 

Lino Toltolo Corinne Clery 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghlbs-lllna Tel 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della einematcgr» 
lia mondiale Un lilm avvincente, emozionante, 
avventuroso La Titanus presenta una prod-uzione 
Dino De Laurentìis in technicolor- King Kong, 
con teli Brìdaes. lessice L «me, Charles Grodin 
(15.15. 17.45. 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Huiuagnosl Tel 483 607 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sto per 
avverarsi; Il presagio di R'chard Donner. Tec.h- 
nicolor con Gregory Peck. Lee Remick. (VM 13). 

ALBA (R.'tradl) 

Tel 452 296 

E tutti in biglielii di piccolo 

con Bu'l Rey.nolds, Raquel 


rei 4100.007 


Tei 232 137 
prolessoressa di 

nuova sexy star 
(VM 14). 


Ni- 

Ar- 


Via F Vez/«ini 
Eccezionale western: 
taglio. Technicolor 
Welch. 

ALOEBARAN 

Vìa DararoH 151 
(Ap 15.30) 

La storia praticamente ecologica di un s mpaticc 
bischerone. conturbalo da due donne che sono 
un miracolo delia natura Oh Seralina di Alberto 
Lattuada in technicolor con Renato Pozzetto, 
Dalila Di Lazzaro (VM 18). 

(16. 18.15. 20.30, 22.40) 

ALFIERI 

V’a Marlin del Popolo 27 
Supersexy erotico scolastico; La 
scienze naturali. A color! con la 
Lini Cara!, e .Michele Giannino. 

ANDROMEDA 

Via Arelina Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

Riprendono le proiezioni del più grande film d. 
fantascienza; Fuga di Logan. Una grand.osa .'ea- 
lizzazione in Cinemascope Technicolor. Pe.' tulli. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 049 

(Nuovo, grandiosa, slotgoranle conlorlevoie eie 
isnt*) 

Un'opera entusiasmante, avventurosa, spettacola¬ 
re. technicolor: Missouri, con i due attori p ù 
famosi dello schermo: Marion Brando, Jack 
cholson. Magistralmente diretti dal regista 
Ihur Penn. 

(15. 17.45. 20,15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
V'rt G P Orsini. 32 Tel 681ii55( 

(Ap 15) 

(Ap. 15) 

Il divertente film dell'anno: Signore e signori 
buonanotte con Nino Manfredi. Paolo Villaggio. 
Senta Berger. Vittorio Gassnian. 

(U.s. 22,20) 

Rid. AGI5 

ASTOR G ESSAI 
Via Romagna 113 
L. 800 

Anche a Firenze l'ulfitno capolavoro 
Bunuel: Leonor. Colorì con Michel 
Ullman. (VM 1'). 

(U s.: 22.45) 

tLiNC SPAZIO 

Lift di*' Siile in Tel 215 634 
L 700 (Ap 15.15) 

Omaggio a Jean Gabin. Ore 15.30: Il porto delle 
nebbie di M. Carnè ('38), Ore 17.30; Crisbi di 
). Becker ('54). Ore 20,30; Crisbi. Ore 22,30: 
il porto delle nebbie, 

CINEMA ASTRO 
t*tn'zrt .A Si mone 
L. 600 (Ap. 15.30) 

I gialli d'Argcnlo. Solo oggi: Profondo rosso. 
Technicolor con David Heinmings. Da.-ia Ni:o- 
lodi. (VM 14). 

(U S.-. 22.45) 

CAVOUR 

Via Tei 587 700 

II film più atteso dell'anno Taxi driver di Mar¬ 
tin Scorsese Technicolor con Robert De N-ro. 
lod-e Poster. Albert Brooks, Harvey Keilel 
(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza 
Finalmente un 


50 706 

del maestro de! 
velluto grigio d. 


g allo 
Darò 


con M chael Brandon. 


211 069 


Tei 222 388 


di J. Lj 

Piccoli, l: 


FLORA SALONE 

Pitzzj) Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ao 151 

P.-osegu.mento di 1. visone assoluta. Il film 
p u soeliacolare di fantascienza mai visto suiio 
schermo La fuga di Logan. Cinemascope, techn.- 
co'or con Michaei York, Jenny Agutter, Peter 
Ustmov. E' un film per tutti. 

FULGOR 

v.H M Pmiguerra Tel 270 117 

I! fase no esaltante d’ amori senza compiessi. 
Una ragazza a due posti. In Technicolo,- con San- 
d'C Jul.en. V.rg nie Vignon. (VM 18). 

GOLOUNi 

Via de' Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colli- 
borazione col Centro Studi dai C.T.A.C. • Hai- 
nn'egg.o Cinematogralìco: « Festival della fanta¬ 
scienza Il vampiro del pianeta rosso di Roger 
Co-man Prezzo un co L 1 000. 

(Sconto Agis Acli Endas. Arci L 700). 

Da doman ; Il signore delle mosche di Peter Brook 
IDEALE 

V'.» K.JrTIZIlOlìl Tel 
U .1 fl.m fjito I th.-'ll'ng 
a 1 la ana 4 mosche di 
Ar-g-a.ito In Technicolor 
M j ny Fariiier. (VM 14). 

ITALIA 

V'a N.tzinnale Tel. 

La storia praticamente ecolog ca di un simpatico 
b scnerone conturbato da due donna che sono 
j.'.i.rocoio della .natura Oh Saralina di Alberto 
Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto. Da¬ 
lila Di Lazzaro (VM 18). 

MANZONI 

Vi.) Martit Tel. 366 808 

Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande t:im d'avventure che sìa mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Sergio Sollima, in technicolor, 
con Kabir Bedl, Carole André, Mei Ferrer. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

V n n’.tnnottl Tel. 680 844 

In proseguimento di 1. visione assoluta il p'ù 
g-and.oso e spettacolare film dì fantascienza mai 
.'.sto sullo schermo La fuga di Logan cinema- 
siope Technicolor con M.chael York. Jenny 
Ayj:ter. Peter Ustinov. 

nazionale 

'via Cim.itort ■ Tel. 270 170 
(Locate di classe per famiglie) 

Prosegu merito di • prime visioni » 

Un li ni d .eriente e piccante: La padrona è servi¬ 
la. A color: con Senta Berger sempre piu sedu¬ 
ce.r.e. .Maurizio Arena, Erika Blanc. (VM 18). 
VICCOLINf 

|.■la 12;casoM Tel 23 282 

Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto; 
Il corsaro nero, di Sergio Soliima, technicolor, 
con Kabir Bedi. Carole André. Mei Ferrer. 

(15.30, 17.50. 20.10, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 875 930 

( Ap.: 1 5 30) 

Uno spettacolare, grand oso film di guerra La 
ballaglia dei giganli. In Technicolor con Henry 
Fonda. Robert Shavz. Per tutti. 

(U s. 22) 

PUCCINI 

P zP'n-o'T T*»! 12 11117 H'i-c n 

Signori e signore buonanotte, comico, a colori, 
co.i Nmo Manfredi. Ugo Tognazzi, Paolo Villag- 
g.o. 5e:ìta Berger. Marcello Mastroiannì, Mon.ca 
Guerriiore, Andrea Ferreoi. Mario scaccia. 'Vit¬ 
torio Gassman. Per lutti. 

3T ADiO 

Tr»! 50 913 

polizia non può intervenire. 
18) . 


UNIONE (Girone) 


Ecco lingua d'nr- 


Sala Cinema 


Tel 272 178 
vero film che racconta 


sul 
Donald 


di 


come ve 

vano strumentalizzate le deportate nei lager na¬ 
zisti Le deportate della sezione speciale SS. Tech 
nicolor con John Steiner. Lina Polito (Vieta 
tissimo 18 anni). 

EDEN 

Vta della Fnnderta Tei 2'25 643 
Per i mercoledì dedicati ai ragazzi; L'iscta 
tetto del mondo con David Hartman, Do 
Sinden. Un lilm di fantascienza di Walt Disney 
in Technicoior. AI film è abbinato Buon com¬ 
pleanno Paperino. 

EOLO 

a-ttgo s Fredmno Tei 296 822 
Renzo Monfagnani in un film arguto, dive.-tente. 
spregiudicato, accessibile a tutti... coloro i quali 
hanno compiuto il 18 anno di età Peccatori c 
provincia. Technicolor con Renzo Mo-ntagnan 
Macha Merli. Femi Benussi, Lauretta Masiero 
Luciana Turina (Rigorosamente VM 18). 

PIAMMA 

Via Paeinotti Tel 50 401 
Al piacere di rivederla. Technicolor (VM 18). 
FIORELLA 

Via D'Afintinzio T«*l 662 240 

Un drammatico e superbo film di guerra: La 
ollensiva. In Cinemascope Technicolor, 
tato eccezionalmente da Richard Burton 
film per tutti. 

flora sala 

Pr.iv/rt I>aim.i7.ia Tel 470 lOi 

(Ao. 15) 

Intrigo in Svizzera. Technicolor. (V.M 14). 


Tel 226 198 
audio perfetto) 


interi 
. E' 


Sa 


un 


( f» \t F-arttt 
Roma drogala la 

Tech:', color. (VM 

jigi versale 

l'i.i 77 

(Loca e rinnovato. 

L. 600 (Ap. 15) 

(Sconto Ag-s. Enal. Endas. Arci. Adi L 500). 
Pi-r .1 c.clo ■: Shakespeare dal teetro al cinema ». 
Solo oggi: Macbelh ('72) di Roma:» Polanski con 
Jon Finch e Francesca Annis. Colori. (VM 14). 
(U s.: 22.30) 

Domani; Antonio e Cleopatra. 

VI r TORIA 

V'.I n' Tei 130 879 

Dopo le 10 000 risate di Frankenstein Junior, 
ora una solo iniarminabile risata dal principio 
alta I ne: L’ultima iollia di Mei Brooks (Sileni 
mo io). In technicolor, con Mei Brooks. Marty 
Feldman, Dom De Louise. Liza Minnelli, Buri 
Reynolds, James Caan. Ann Bancrolt. Paul New- 
man. Marcel Marceau. 

(15.30. 17.20, 19.05. 20.55. 22.45) 

ARCOBALENO 

Va Pivina. 442 (Legnala) 

(Riposo) 

AR I igianelli 

t'-^ 104 r<*l 22.5 an7 

Domani: Il proicta del gol (Joahnn Cruyii story). 

=lorida 

q t»T;j,r,, tuo I>| jrtn 130 
Domani: Mare blu morte bianca. 


CASA DEL POPOLO • CASTELLO 

(Riposo) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(R poso) 

CINEMA 

(Riposo) 

CIGLIO (GaMuzzoi 

(Ore 20.30). Ccrmen Villani i- 
genio con R. Cc.ici. (VM IS). 

ARENA LA NAVE 

V’a VIlaniagiK». il 

(Riposo) 

3RC ANTELLA (Nuova 
Teatro) ■ Tel 640 207 

(Riposo) 

CINEMA ARCI S. ANDREA 

I Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(P 'nlP a Ema I Bu-; il -3'J 
( R pose ) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Pia77a delia Hopubb.ica ■ Tel. 610 063 
IR poso) 

MUUtRNO ARCI TAVARNUZZE 

r-‘ ?n 22 593 Bili 37 
(R poso) 

5 NI S S QUIRICO 

V-a Pixana. 576 ■ Tel. 7010:15 

( R poso) 

~ASA DEL POPOLO CASELLINA 

17 p)' Vili 'r:;» Seaodirci • Tel 751 308 

(Ore 21 e 22 30) 

Ingr. L. 500 dpsscra ades'one L. 1001 

Amanti perduti (« Les enianis du paradis >) di 
Ca-ne. s 

;asa del POPOLO impruneta 
I’»: 20 11118 

( Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P;a 77 « Rapi^ardl - Sesto Fioreniino 
: Riposo) 

MANZONI (Scandicci) 

II p.u agrj-osisp e sens.ic ono e li..ri do! l.'n’.C’so 
regista Carlo L zzan , V nip-css .'.ra ila ac! »q- 
gli.a;. .nnlv donnea c* u.ì lo. a:;- .io. do San Be- 

bìla ore 20: un delitto inutile. Cu p:. .jr lì-' 
g Ile SI,a,, Dan e e Aa! . 

TEATRI 

TEATRO DELLORIUOLO 
v'ia Oniiitlo. 31 Tei 270 5,5,5 

Doma.!., ore 21.)5. la Coinpag''. a 3. p osa > C 'là 
di Firenze - Coo,*erati\a dell'Or.uolo -j preserie La 
lancia di Michelangelo Buonarroti il g.ovine 
(commedia inus.cale). Regia di Fulv.o Bruv.. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
V'a delli» Pergola 12 32 Te; 262 690 
O.-e 21.13 (abbonamenti turno A) 

La Fantesca d G B Del.-a Porla. Uno spedaca p 
d. Alessa,idro Fersen. Teatro slab le d Balzano 
con G.anca-.lo Zana!!.. Anton vita Ca-banet! . Ca 
rola Stagnare Alv'se Batta n. Vi-t|'!io Ze nt;. 
Tor.v.o Travajl'iii. Lu:g. Arp n.. Mauro Go ds. n. 
Renalo Montanar.. Claud.o Spadaro 0!ja Ghe-O- 
di. Franco G.acob.n;, Mass.mo .M,lazzo scure d 
Emanuele Luzzet:. Coslinm d. Sa.iiuzza Ca : 

TEATRO comunale 

Carso Palla 16 I'<*i 216 2.n3 

STAGIONE LIRICA i.MvERNA lE '-J'b " 

Onesta sera ore 20 Guglielmo Teli cl. G oa.'h - 
Dnccin) P 0'rfi»*’itrN 

coro e corpo d: ballo de! Ma.jj.o Mus caie Fio 
remino. (Sollima ed ultima rappresentazone - 
abbonarnent. turno E). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Tel 68 12 191 
SL.MRO teatrale ARCI 

Ore 21.15 in collaboraz'one con i'assoc zi.ore cu - 
tu-ale Italo Tcdesce la Cooperativa G-uppo Popo 
la;e presenta Le nozze dei piccolo-borghesi d' 
Bertolt Breciit Regia di Marco Parod,. Scene e 
costumi di G an.i. Garbati, costunii d, R.ta Co-- 
rad'ni. elaborai.on mus'cali d' Fien.o P e se rt', 
(Abbonai, tu-no A c pubblico no-mz'cl . 
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato Tp! 218 820 
Tutu i venerdì e sabati alle ore 21.30 e la .dome 
alca e I giorni festivi alle ore 17 e 2t,30 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasauinì presenta: 
Giuseppe Mancltl. mutandine e reggipetll. Tre atti 
comicissimi di Mario Msrotla (Ultime recita). 

CIRCO HEROS del Fratelli TognI 

Campo di Marte ■ Tel 571.400 
Ore 16 e 21,30 due spettacoli Ceco rlscaHato. 
amp'p pa.'Cheggo. seA-izIo eufobus 5' accet’ana 
prenotazioni. Tel. 571 400. 

OANCfVdG 

SALONE RINASCITA 

V'a Marteitm (Beato Fi.r-enrin.ai 
Or? 21 conco-tp per gore r! bj o p--- -'-T-'P*' 
Gare di ta.tgo c t.-.- si. n pcd.mo I inaledclli to¬ 
scani, Venerdì o.-e 21 cs h z.one ri. Dennis e Iz». 
in pedana I Castiglion lolk. 


Rubrica a cura dalla SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero B — Telefoni 287 171 211 149 


la nostra ^ 
pista 

e' il mondo! 





RIUIM 


dà Róma è Milano 




.*?•- '-.-ve 


I 22; 



^ Mosca 
Tokio 
Bangkok 

^ Delhi / Ceylon 
Singapore/HancH 
^ Djakarta / Pechino 

l’unica compagnia 
. . .^-^che vi porta dall'Italia 
in Estremo Oriente 
passando per Mosca 



LINEE AEREE SCMETICHE 


,' «om» 

R«ppr*i«r.t*nz» c«r l ltslii: Vi» Eisscliti. 27 - Té!. 47.54 245 
Uff.ciq Con«ti*ccl»ie. Vi« Biisc'ati. 27 - Tel. *7.56.001 
AgenzI* e prer.oiaz orti: Vi» Bissotati, 27-Tei. 47.57.704. 48.66. • 9 


Atreliat ' Mìtane 

Ager.z a « prer.otazioni; 
Via Vittpr Pisani, 19 
Tel. 65.55.00 • 66.71.56 
Té.tx.'via Sita Miltosu 



Medvedev 


La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 


)■'.’< T.l.-.( irte (i. fi - 1 it.l-'l i il (. i.. 1 - 1 ,ili - 

- f;:iili0tt:i,a (il ;.I()r;.i - - 1 j i - i .' 'i;il - l -i l : 

|/r(ifnridii tifitrf-s cir t- ii : i i:- i *• i > e 

il-'il oUfiiirp 191 <' ui fi r.s.,» ■-lu,;, i i i •• 

ari.;(if; iin.i (.:iti'l.) (i.r»-;;,i ,;i :-;.-t'i: r • 11 . ; i .r 

(.ora oqqi im.i vi‘-io;i(; oi ' !' ..’ i'* i - <:• !>• ; :■ ■■ 

(-ficr aqil,irono i.t Pu',; i i uo ;.- •'••i '•- f'i'--n 


Ccirpenlier 

Il ricorso del metodo 


I ■, -i ..' 'rirr C i. ( -"i • - I I) ;. : l - - ; ,> • . 

3 OOj - Olilo'.,:'! r - .: .I n r:-;;,i : 

:;..Or',) iiioriiJ.-ii' . ! i rl.i'i.: (I > ino; i . i- i- o- : i .i 

■.1n.;islr,i:'.) f'-r :l- ii .t •- ri,-il ; < I-- r , f’ .(,'(•■ 

,,'-’r'a C.v 1. r'*;>rr;‘". - i-.-'ria lì C.' ti:>.n- 

l. .!'. q:;<i :-(i '-ili uìi;' 1 r '■•,(> tl l i'"-' i" 

ir,.t;f'rst.r:.' it til r-'O-t;;» ;. .'t.i iii .II.I .;. ’i 

(-.1 T.V.xt r . 


Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 


- li ponto - - p,"> I?0 - L. B'.Q - Il Ir-sto i-i'.-fi-.! r- fli.i 
rapporto e drtllf' rrior.liiSÉOn; (il inri'ii Hfr,:iq.*'r .i! 
Corttii.'iio rontr.ilt: del PCI, s.nllnvi .• floni.i Hfll oTioiìn; 
107o 
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PAG. 8 / le regioni 


Documento del Comitato regionale abruzzese del PCI 


Un uso più rigoroso 
delle risorse per 
ripresa e occupazione 


TL COMITATO lesxndle 
del PCI, con la parltcì- 
paiuone del compagno Pio 
I>a Torre, responsabile della 
commissione meridionale del 
PCI, ha preso m esame i 
problemi posti dali'aggrava- 
nienlo della erisi eeononac<i 
nella Regione con ptrt.cola¬ 
re riferimento alle questio.ai 
deU’occupa/.ione e dello -.ta- 
to dei lavori ainostradali 
E‘ in atto in Abruzzo un 
ulteriore aggravanunto della 
.s.tuazi<<ie deli’occupazioae 
come .stanno ad indicare ira 
laltro' 

— l’annuncio deila ea^-ja 
integrazione per 1.200 lavo¬ 
ratori all’ACE d; Siumona. 

— 1 licenziamenti a 1 1 a 
I.IALP di Scafa e alla Jen 
Elettronica di Pescara; 

— la mancata attuazione 

flegìi imiM'gni pubblici jier la 
lAC e la e.x MONTI; I 

— il rifiuto della Monlcdi- 
.son di dar eor.io agli .cive- 
.'.t.menti iJievisti ila oltie un 
anno. 

— il mano.ito risjietto de 
gli impi-gn; a-i^un'i d tl ( .t 
p.tnle pubblico <* privalo pi ;• 
inve-itimeni 1 nt'Ua regione; 

— ;! prore-.iO m a»to di 
decentramr'iito produttivo e 
di la\’oro nero che aecenlua 
■1 carattere rii preear.eta dei¬ 
la oceup.izione e di tleiiuali- 
lic.izione (ieU'apparalo pio- 
dutnvo abruzze.se; 

— rateenlu.iziciie della en¬ 
ei nel .setioir* deìr<-d.!.zia 
anche in rapporto alia .si- 
iii.iZione dell.i or’cuii.iz.one 
ne! settore auto.strad.ile, <-he. 
:n ogni raso, .si avvia vei.so 
j’e.^aunmcnto. 

In questo riuadro. rh parti¬ 
colare evidenzui appare oggi 
«a gravità tlelle scelto auto- 
et tarili li. 

Per rlir-hiarazinne dello 
fte.s.so Ministro Gullotti so 
fio state fìnor*.-r;perperate a 
causa rii queste scelte som- 
ine che supr'rano i 600 mi- 
i-iarth. I r-omunisti hanno 
eempre denunnaio il carat¬ 
tere untnneridicnalistico ed 
• ntiabru/ze.se rii tali Sv-elte. 
I..Ì 1 realtà di oggi deirAbiuz- 
eo e del Mezzogiorno con- 
lerma drammaticamente ia 
validità di questii denuncia; 
Olfatti non solo non .si t‘ av¬ 
viato con questi investimen¬ 
ti lo .sviluppo economico rid¬ 
ia regione, ma tutti i pro- 
Dlemi — ria tinelli dell'agri¬ 
coltura e rleU’as.setto indu- 
Rtriale a quelli dello svilup¬ 
po del turismo di massa, rii 
una moderna e razicnale di¬ 
stribuzione e di una atlogu.i- 
ta rote rii .servizi .sociali — 
risultano aggravati eri esa¬ 
sperali. Ancor piu grave f‘ 

!l fatto che questi mvesii- 
fnenti ingenti siano .stati ge¬ 
stiti al di fuori di ogni con- 
trolloi eri è significativo a 
questo propo.-.ito il perma¬ 
nente rifiuto opposto dall.r 
S.-\RA a rentlcre conto ridia 
loro gestione nmo.-.tante le 
insistenti .sollecitazioni in 
questo .scn.so tldìe forze po¬ 
litiche e .-.inrlac.il. abruz./e.-.i. 

S’nnpone pertaiito rho. da 
parte rid Governo, si vada 
eri un rigoroso accertamen¬ 
to rie! modo con cui .sono 
stati ammini.strali e spos; i 
fondi a.ssegn.Ui alia S.-XRA 
non limitaiitlo.si alla .sempli¬ 
ce revoca ridia convenzione. 

Fare 

chiarezza 

Si comprende la ragiotre 
per cui nrti si è voluto n- 
nora intervenire per fare 
chiarezza .-.u tutta l.i intr.- 
cata vicenda rieila S.-\RAi .it- 
torno aH'uso d: ques'; inzen- 
t! finanziamenti pubbiic. nd- 
iiMireccio fra intore.ss: vii 
vana natura e moito .-.pc.- 
si di rar.tttcre .^lacj; i; vo 
e paras-^iiar.o. .s; c \on’.i‘.o 
con.'olidando il sis-onia o. 
potere domin.an'e in Abruz¬ 
zo e nel Mo/zok'.orno. 

Fare chinre/.'a. ni di là 
delie intere,^-.ite ricu.*'.--:e 
delia S.-\R.-\ e rie! itnt.ii.so 
di que-'a .--oi'.oi.'i di r.m.i.i-.'- 
re c-illcc.it.a .n qui ciio ino 
rio alia ■-’e-.* .one rie .-z aut'> 

5*rade, nrim.^t.int,' ia reven-.i 
delia convff'.z.one. .'.gn.fica 
«nche acceitare ng.’'ro,-.,in'.eu- 
te la ent.tà de. tiinrli cvc.i- 
tualmcnic ner-e-.i-iri per ren¬ 
dere agibili io op.To icr.e pe¬ 
raltro per p,^^:e notevole .-vi¬ 
no IO fa.'O di o.-aiinmentoi a 
livello minimo senza nuovi 


intollerabili sprechi che non 
verrebbero oggi actettjit. ne 
dalle popolazK.ni abruzze-.. 
nè dalla coheitiv.ta naziona¬ 
le in un momeo.’o d; er.-.i 
come Tatluale n'i (puale 
impone ru-.o ji.u i.goio.-.o 


dell*; r.soi'.e 


Rat.-e 


ni dd rinnov-uinn* > dell'eco 
nomiti e della sor."la na/.o 
na.e Ciò compoita anche i! 
deeia.ss<imento a -.trade nor¬ 
mali di u.ia -e: .(• di tion- 
chi delle autoitrade ai Ime 
di contenere al massimo io 
impiego d. nuove ri.-.o.-,e. 

Si rende poi tuo indiope i- 
sabile da p.irte del Governo 
e dd Parl.imento una inda¬ 
gine ecnosc.liva sullo sialo 
attuale dei lavori e sulle ul¬ 
teriori spe.-.e nece.t'.arie per 
una agibilità al livello mi¬ 
nimo. Solo a queste condi¬ 
zioni può e.Sscre assunta una 
valida deci.sicne da parte de! 
Governo e del Parlamento. 
Occorre, nello stesso tempo, 
die .-.1 predi.-vpongano da par¬ 
te del Gov'crno e della Re- 
g.one tutte le misure indi- 
spensabiii per gara.nt.re la 
<-ont milita deila occupazio¬ 
ne e il suo aiiargamento, in¬ 
dicando le .-.celle di uive..!.- 
menlo su una linea di i.ti¬ 
no va mento economico e .-.o- 
eiale e in una logica di effet¬ 
tivo sviluppo deH’Abruzzo. A 
questo .s<opo e urgente che 
(la parte di'ila Regione, con 
la necessaria collaborazione 
del movimento .-.indaeaie e 
delle forze politiche demo- 
er.it ohe, .si compia una ve- 
rificvi di tutte le iio.-..-.ib!lUà 
di investimenti csistcnt;, in 
base ai progetti e finanz.a- 
menti già previsti o da sol¬ 
lecita re. 

Il fallimento delle sedie 
autostradali c l’aggravar.s. 
della silu.izione della occvi- 
pazicne in .Abruzzo npropon 
gono con tutta la .sua ecce¬ 
zionale urgen/.a l’avvio di un 
diver.so .sviluppo nella Regio¬ 
ne e nel .Mezzogiorno. 

UvSo corretto 
dei fondi 

In questo quadro di fon 
damciiiale importanzaa o una 
attuazione corretta e imme¬ 
diata deila legge 183 per il 
Mezzogiorno sia ixir quan¬ 
to attiene ai progetti .spe¬ 
ciali interregionali che per 
l’tisn dei ‘2.000 miliardi riser¬ 
vati a progetti di intervento 
regionale. L'u.so di questi 
fondi che hanno carattere 
aggiuntivo, va indirizzato 
verso io svilupiioi 

— della zootecnia; 

— deU'irrigazione e ridia 
ricercvi ed invasamento del¬ 
le acquo; 

— della forestazione indù 
.striale; 

— delle Oliere pubbliche di 
rilevante inte.-es.se coilellivo. 

Tutto CIÒ implica l’abb.in- 
dono dei vecchi progetti .spe¬ 
llali delia Cassa itrascolii- 
nare c portieciuoli turistici) 
e di tutti quei tiuanziamenti 
che -- 111 una logica di .n- 
terventi di'-organici — con¬ 
traddicono queste .scelte. 

11 C.H. del PCI sol’.ecita .va 
que.-ti temi di importa uzi. 
fondainenlaie jjcr ravveo.ie 
deila nostra Regicne li con¬ 
fronto tra tutto le forzo po¬ 
litiche democratiche e tra ie 
forze sociali o impeeiia io 
proprie organizz.tzioni ad 
operare in tale direzione. 

II travaglio in atto con ia 
cresi die .■'i è aperta all.i Re¬ 
gione e l'avvio del confron¬ 
to per raggiorna mento d-d 
programma ccncordato ia 
i-cors.i e.-.latc tra ; 5 partii. 
demiK-raiici possono e deb 
boni) rappre.swtare Torca 
.'.onc per Tintero movimento 
democr.it 'CO .l'oni/zc.-'e p-rr 
andare aii.i ddin.Zione .1; 
ciiieste nuove sv-o te c -.la 
d; .ilia ei.tbara/ione d; an 
p .ino d; .-.viluppo reg.on..ie 
ciie contenda t.ii; nuov. n.;;.- 
ri.'zi e 51,1 li punto d. r.fe.-.- 
ni-nto rigoro.so e ix-rma.itn- 
tc d. tilt:; ei; intervcn;; a.a 
a: tua re neii.i Kcg.on-.'. 

Il C.H. del PCI fa appe.io 
a tu;;. ; iavo.-ator,. ai.e .«.s- 
.--cmb.ce eie:t.T.o c aiTin;t.ra 
popvria/.one abruzzese pcrci'.e 
; s. .itippi. in man.cia un.- 
j tar.a. la piU \.ì';a azio.ie d. 

I ina.'S.i ix'r faro avanzare nuo 
I ve scelte e un.i rc.iic i.iica 
' d; sviluppo econoin.co. -o- 
I c.aio. c.vT.e e demccrat.ee- 
dclT.Xbruzzo. 
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Nuovi dati sconcertanti sulla gestione dello « Psichiatrico » di Potenza 


Ogni anno al «Don Uva» 
soltanto per i farmaci 
affari per 200 milioni 

Un Centro dMgiene mentale quasi mai funzionante - E' necessario 
accertare come sono stati spesi i milioni pagati dalla Provincia 


I cittadini 
del Belice: 

« vogliamo 
ricostruire 
i nostri paesi » 


Una immagine dello sciopero « alla rove¬ 
scia u di Santa Ninfa sabato scorso; la ru¬ 
spa dei terremotati scava il terreno su cui 
dovranno sorgere le case di proprietà di¬ 
strutte dal sisma del 1968 i cui progetti sono 
stati approvati dalle commissioni comunali 
strappato dalle popolazioni a prezzo di dura 
lotta. Il Belice nel nono anniversario dei 
tragico terremoto ha voluto riconfermare la 
parola d'ordine che è stata sempre alla base 
della sua battaglia unitaria: < Ricostruiremo 
i nostri paesi ». 

Ora. pur tra mille ritardi, vuoti e lentezze, 
sullo scenario delle macerie dei paesi distrut¬ 
ti e dei faraonici monumenti alio spreco 
della < industria » del terremoto, va deli¬ 
neandosi una nuova realtà: il 1977 può essere 
Tanno della svolta, ma a costo che la Re 
gione e lo Stato stiano accanto al Belice 


anche in questa delicata fase della sua 
battaglia. 

Rimangono tuttora aperti i problemi della 
rinascita socio-economica: gli impegni strap 
pati dal < popolo del terremoto » per i posti 
di lavoro sono sfumati nel nulla. Il PCI pro¬ 
pone l'elaborazione da parte della Regione 
di un progetto obiettivo « per lo sviluppo 
delle zone terremotate», usando gli stanzia¬ 
menti della legge sul Mezzogiorno ed il pros¬ 
simo rifìnanziamento del fondo dì solida¬ 
rietà nazionale. 

Intanto occorre bloccare ogni spreco, far 
luce sulle gravissime responsabilità per le 
vergognose ruberia compiute in questi nove 
anni sulla pelle degli abitanti del Belice, 
iniziare al più presto la commissione di 
inchiesta parlamentare. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 18 

.Ancora doi dati .sconcer¬ 
tanti emergono dai do-v-icr 
elaborato da. ztupùo lon.-- '..i- 
re comuni-'t.i aia Pioviiu,.! 
di Potenza .‘-.ilTO'pc't.iii- xn- 
ciiiatrico u Don Lìv:i > Nei !. 
.-.etnc-stre '76 et .-.ono .stati licn 
266 ruoverali d.Ine.-'.^l. il 62 
per cento in pili rispetto a! 
1 àcnie--tro '73 ciò l.i.-.ceieb- 
bt' .-supporre cne lo .( P.-n tt..i- 
tneo» ha una funzione di lo- 
cupero del ni.nato di men¬ 
te, invece b.isla dare un'cc- 
chiaia ai'.e nainini.s.'ioni per 
aecorzer.-.! ciie non e co-.i. 
Semnre nei 1. .seme.stre '76 so¬ 
no U.T i ruirnme.'.-.! pan al 23 
per cento in piu de! '73, va¬ 
ie a dire che quell, che esco¬ 
no. restano inori un no' 
di giorni, al inas.-.inu) qual- 
ciie me.so, e poi rientrano o 
con ri< oveio vo-ontar.o o pei- 
ciiè iiuovainente anime.'.'.!, do¬ 
po es-.ere n.i.-^.-.at i attr.i vt'r-o 
li t'entro d’izienc mentale 

E’ iniere.'.';ante ntari' la .s'o 
ri.i del CIM (fi Potenza, del 
le .sue attivila e di qua.iio 
realmente e nu.-.ciio ad inci¬ 
dere (o meglio a non me.tic- 
re i nel .settore. .A p.trl-.- le 
vane .situazioni a.-xsurde in eui 
si è tenuto di volta m volta 
a trovare il CIM iap(xiree- 


SfCILIA - All'esame dell'Assemblea numerose ed importanti scadenze 


L’ARS RIPRENDE OGGI I SUOI LAVORI 


Sarà lìruuiiuiiiìic-iiie stauiliiu ia liaia dei dibatiiio sulle recenti alluvioni e frane — Una niuziune 
unitaria per la valle del Belice — Una relazione di Bonfiglio sulle commissioni legislative 


Dalia nostra redazione 

PALER.MO, 18 

12Assemblea regionale sici¬ 
liana riprende domani i .suoi 
lavori dopo la pau.sa di line 
anno con un ’.nten.->iss!ino 
calendario; all'ordine del 
giorno delia .seduta di doma¬ 
ni è la relazione dei presi¬ 
dente delia Regione Eonfi- 
glio sull'attività delie com- 
mi.ssioni legislative che han¬ 
no fatto il punto sullo sta¬ 
to d'attuaz.one delie ie.gg! va¬ 
rate daii'ARS per i vari set¬ 
tori delTeconomia siciliana. 
In .seguito ad un lutto che 
ha colnito recentemente il 
capo del governo regionaìe 
•SI proj.pott .1 i)e;ò un rinvio 
di tale dibattito. 

Ne! cor.so delia .-.eduta di 
domani dovrebb-" es.sore .sla¬ 
bi' ta ia d.ata dei d;b.ittito 
•suiie recenti aT.uv.oni c f-m- 
ne che h;uino colpito il ter¬ 
ritorio -siciliano e quello sul¬ 
la mozione unitaria pre.sen- 
tata da; deputa! eonninisti. 
.sociaii.sti c domi)per 
la vaile dei Beiice. 


Un morto 
e un ferito 
sul lavoro 
nel Ma tel ano 

MATERA. ;n 

Due operai .-,c-.in p.cc.pi¬ 
tali d.iiia (T.g.i del lago a.ii 
ficiaie d; Gai.iruuio. .-.a! tia- 
me .-Agri, mentre pulivano .c 
paratie di ch;u.-.u;a de.;'.-i 
vaso. Uuo d; Domen.- 

co Pcntivoipe, di 50 ar.'i:. 
di Montaibano Jonico i M i- 
ler.a). e :norlo .'.ii. co p.i .r.cn 
tre Taitro. V-'t-enzo Si.ii; ..\ 
d; -17 ai'.n;, ri; Nviv.i d.r. i.\t>- 
tera. c r.:n.t-.;.i It’r.io u.m 
tenutile E' 'i.i'n -.c 

d.i: viL--.;; ci-'i i.i-.Il li. Pi 
i.COlO I .M.’.'.C.M I e;!-.' ~. 'l-'. ) 

de,-, uli c.iiare i.*’. un.i i i 
d. c.o.-da .iiii b.iie cieiiit <i;- 
.E.i; qu «i-ii è .''.ito c- 

r.ito ci'u i.'.'.'vi ci; proz .''1 
.t; ii-rii c.'O-d.Tc à; P.^’.,-" o 
li c.Kl.i.ere d. Pen:.v,"i v 
e .sT.iio :e.'’up.''r,i;n 
\amf.ite cc»! ir.ia :.:''.c. 

Sono ;n c.'.-'O iii.'lr.e'to 
da p.irte delia ;n.ig..s;r.i;.ir.i 
o dei. i-ipe;forato dei iavo.o 
{X'r arce.-: a re .e causo d-"!:' 
Kiridonte od ecc-ituai; re=nrt'.- 
sab.iità (iei Con-or.^io d. b) 
n.f.c.i d. M'Zt.ipc no. ente 
d: lavoro do; due onerai. 


Odilo neii’ 


B’'Crc:':a 'U'ie 
COT j'ij o,'z::;o’i- •..orn.'i- 
<Ucì:c. ’7;,7 COI} ; r-'J.*.*: e 
:'a:io':e. La sia'r.pa fr.r- 
àa c .-i-imi-Ve' ve.’ r:- 
ft'jit'T t'^'C I ~aoaz:: 

ir.’.'i'O’i Sp:pn e 
Giuliano Mai-i-ay non po'- 
fono rt'<:arc' t'":arzr:(it\ 
ma ranno inserì:: m una 
socieia C'ie non oìib:a co¬ 
me mo.ie'.:: le ro'nb.m'.i 
motoeic'elie e olir: embo¬ 
li del In p’’.- 

mo iuoao bisogna oarnn::- 
re occupazione >:ob;le. l 
a.oian: sono in realtà tuo 
ri del lai oro. e i;u:,ic,: fuo¬ 
ri dal comple^'O della so¬ 
cietà organizzata. 

Lo s: or verte, gueslo sta¬ 
to d'anrno. scoprendo le 
interi i.ste rilasciate dai ro 
gazzici Is Mirnoms al cro- 
nisla d: « Tuttoguoti.iia- 
no'i Giovanni Maria Bel¬ 
ili: nCosa volete sapere, 
che siamo stanchi'' Che al¬ 
la nii.seria si aggiunge an¬ 
che la uu'rte? Che essere 
giovani significa essere di¬ 
sperati ed emarginati? Pos- 
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a'ie- e r-pe!erlo \<i'i 
S' tratta p u di oruinre. S- 
tratta rì: agire per lU”;- 
bare". Parole giunte. B'~ 
soTia latorare .'■enza tre¬ 
gua. dentro Porcanizzjz:o 
ne unitaria, senza rangni 
sp.i''fi. tuaìie :n avan!- ne 
viaree al-’indietro perche 
la rinascita si taccia col 
concorso di tutti. 

Occorre dare ai o’oian: 
qualcosa che non li spin 
ga a stordirsi col motocro'S 
o a rischiare rubando la 
macchina. Questa strada 
ha spinto terso la morte 
due ragazzi cagliaritani. 

Su l'u Unione sarda v. 
Mauro Manunza domanda: 
■‘Gli erano state oiterie 
alternative' Gli erano stati 
>uggerit: diversi ideali' 
Cosa e stato tatto per sal¬ 
varli. per sottrarli alla in- 
sofferenza della legalità, 
alle torbide tentazioni di 
una iita sbagliata? 

L'editorialista de! mag¬ 
gior giornale sardo cosi 
conclude: .< Prevenire la le¬ 
galità r soprattutto se si 


palili a': ù'O' v )’; 

c’.i’ua po'enz .''e 1-.' '■<■- 
ze tie'.'o di-te. o'' ■•.'i-.'c ".'t'- 
o'io e basta: .-igni':.a o’':- 
".a (il ogni altra eo- i •no¬ 
di itrare lo -it'.uppo de'a 
no-'tra società, re-tituench'i 
la a d l'ien-.o'i-' :."ian.z 
qua’i'o p.u - i pi.'ifn.’c La 
soluzione di questo 'onda- 
mentale problema coiniol- 
ge diretta",ente la re-pon 
sabiiita di ciascuno di nei -. 

Sbaglia chi cerca di tro- 
i are ri-po'-te izl solo inter¬ 
no dello specifico giOi am¬ 
ie Come in altre epoche 
‘iella stona e accaduto ai 
contadini e agli operai, i 
giovani oggi pagano 1 rica- 
pac.ta della 'oe.efà capita¬ 
listica dì n^ptimìere al.e 
esigenze comple.-sive. .4 mr 
le spese sono i settori me¬ 
no organizzati, appunto i 
gtoiiam e le donne. Il pro¬ 
blema reale di oggi e di co 
struire in Sardegna come 
nel .Mezzogiorno, con la gio¬ 
ventù e per la gioventù, 
una nuova organizzazione 
sociale. 


Domani i cooi>eraiori del- , 
l’ediiizia di tutta la Sicilia | 
ctfettuoranno una inanife- | 
stazione a Palermo per re- ■ 
ciamare ia attuazione dei > 
provvedimenti regionali e ! 
statai; per il settore: 170 mi- 
liardi — denunciano le tre ! 
centrali operative siciliane — ' 
potrebbero essere investiti ; 
immediatamente nelTisoIa j 
I>er la co.struzione d; otto- i 
mila alloggi: quindicimiia la- * 
\oratori edili potrebbero tro- ; 
varo occupizione immediata j 
ix".' due anni. Invece tutto ■ 
è fermo dall'ottobre 1971 e , 
ben tre leggi regionali, oltre ' 
le leggi statali, sono rima- 
•ste prive di applicazione in ; 
quanto il governo regionale . 
ita rinunciato ad e.sercitare . 
.sulle Ixinciie ’.e nece.ssaric . 
pro.=.-io.i; per perfezionare i | 
contratti (ii mutuo. 1 

Uit .litro degli imiregni prò- j 
gramm.n c: de! governo Ron- j 
figlio, ancor,i non attuato, ri- | 
guarda ; iirobiemi delToccu- i 
p.iz.one giova nio: st.miane .a 1 
PTizzo dOr’."ans .liia pre- f 
.'Ciiz.i doT.'as.sr.'.'-’nre alia pre- } 
.s.denz<i, Luciano Ordiie. .si j 
e in.sediato un com.ìtato di ' 
-Studio .sull'argomento cui [ 
partecipano i diligenti delle • 
organ.z.zazioni giovali.!; «che ; 
.-.’.io .■'lai; jK'iù .'.iigoi,irmeli- ' 
ic convocai, in qu.Tnfà di 1 
' esponi ’• Oddo. D’Antoni e i 
Ciotta. T. pre.s.dente deiTOiie- i 
ra Univer.-^itaria di Catania. ] 
-A.ndo in r.ippre.sentanz.i del- i 
ie tre un.vor.sità. Gioia, del- 1 
i.i Confagricoitura, per ; da- i 
tori di lavoro. ! 

Ob:e-t;v: dei comitato; u.n J 
crn.'im'iiio de; past: d. ia- 
\ aro d;--,ponib!Ì; nei'.'isoia e j 
pro;.)Or-:c per iappiitazione | 
cici nrovvedim.onti .'tatal; e ■ 
p.cz un intervento delia Re ' 
g one. Tinto dovreiiba con- ! 
c iid-T'; CiiTo tre me.'i. i 

In un.i m'erv,.-> 1.1 a L'Ora ; 
(.nnuiguo Mirili ianp'-'.o i 
Ru^ o. p. rio.Ilo d"i g. up j 

p.) ' onia:'..,-'.! .l'i'ARS. ;i i , 
in-ir'.'o ..ri.;:-'' '.i p’.'.zn-io • 
c' PCI roiazitme .il.-? : 

pr,x-^.'..i'.c se.;rien-’C di lavoro * 
d-'.i'.ir'omb'oa: s'o e it-gji ; 
r-'g;.' l'i.; ; on .'ono l'e .in ' 
p.iri"-.-. ( p-T.za- «e:Ti-?rge ; 

-- il I n.evalo Rus'-i — u.i.v i 
ri' - e.i^.i in d.i n.irt-:- d. j 
l.v.zo ri Jèv.-'r.io. uu mio d.i ! 
pir't- ri. e-eria b meraz .i ! 
C o un 1- iii.if.io d. nifitcre | 
in eaffiva liu e . eriti'r. <i. j 
contro.io e ri; programn_izio- 
ne delia .'ìx''! e'no .ebbi mio i 
e-rrzi;o ri; .ntreciurre no..e i 
nuf.ve il gg. D.i qu. la ne ! 
cc-.'s.fa d. noni.mire e f.ir 
fui’.nnare i coni.f.if. <1; con¬ 
trol.o e d, progr.iniTTiazicr.e 
’ previ.'ti d.i; vari provved.- 
I nionf. var.if: dalT.ARS. 

' T.orr. 1 alia r.b.iita così ;! 

[ 'oini d-?iiè nomine bioec.ife 
■ da. f’-.'-'eri-i .nf^T.i .ìli.» DC 
o .-j'i .l'm o-irtit. d. eo'.or 
ni .■s'oo mio eh-» nuiiii.. 

' ai '..l'sz ..) r.-’.n '. • .».'r.ar,i<> 

si. pr :'--m 1 (Ì!-.'' .tonine 

' — hi me. .ne.i'o Rus-'O — 

1 '.■, 1 ** rie' giver’o ne r; 

, .'i.ii". mni nc . 1 . 1,1 p.i rn.ic'n--' 
.'■.r.i.r.vii'.i.. 

! O.-' or re .ri', eco cr.-z veng.i 

! e'‘iii Ulti rgn. r- rnor,! .lii.i 
j , 1 -lo.'.e d’i TO', orno- ;.i Re 
• gl'io h.' ..i:.i:f lì p'isi b;- 
1 i.'à d. aprme « in oT.'ore’ 

I io ■' su i.i S.c....-, .'.-•.'.tro '..1 

. eronoin..'! S. fr.iff.a d; 

, ."lupiicàre i" iogg; 2 ;» apprc- 
: v.ve. m. 1 an.'he d. pro-gram 
i m.tre irr.f v.'à rie .i Resone 
1 per tutto i’anr.o- .-i q-a-^fo f.- 
I ne RU ''0 p-ooo.ie un.a r u 
I n .'-'.o d-’i n.artif. che hanno 
I c.'.ncord.ito T. progranin'i.a dei 
j governo, r.iccogi.t-ndo un.a 
! nropt'ta veiiita recentomen- 
; te dal partito repu’ob'icano 
; iimifat.irr.enfe però a’, pro- 
1 bicm.a degli en:. economici, 
j ■< S. tra;;.i d. definire su- 
; bito un programm .1 di svi- 
. luppo reg.on.aie per indiriz- 
: rare nelle direzioni g.uste ; 
fondi che la leg.ge sfiatale 
.sul Mezzogiorno mette a d.- 
spo.i;7;one dcH.i Regione (c.r- 
ca 400 miiiard. in 4 anni) e 
d; avvi.ire nei contesto ia r;- 
form.A deil.a Regione. 


JESI - Ingiustificato procedimento aziendale 

Cassa integrazione alFItalim 


ANCONA. 18 

11 consiglio di fabbrica e !e 
maestranze dcllTT.ALIM d: Je¬ 
si hanno diseiusso in una as¬ 
semblea allerta ia grave silu.i- 
ziono venutasi a creare nella 
azienda: si profila. |>cr qua¬ 
si tutti i lavoratori, in un fu 
turo molto pro.ssimo. la ca.ssa 
integrazione. 

Nata nei 1958 come azienda 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli (confetture. es.sic- 
cati. prodotti .sott’olio ecc. ). ia 
IT.ALIM. con.soziata de! grup 
po « Angcìiir. •>. ha inizi.ito nel 
'70 una riconversione, compie 
tata nel '7.3. obbuidonando la 
lavoraz.ione delio scatolame, 
per produrre alimenti omo.ge- 
neizzati per i’infanzia. Con la 
scompafisa però delTimpre.^ 
committente, ia .Carlo Er¬ 
ba ». ia fabbrica ;e.'5:na. che 
non ha ma; .-ivolto una poi.fi¬ 
ca d: e.-.pan.s;one o di ron.=ol;- 
damento de; propr. prtxiotti 
sui mercato ;t iliano ed este¬ 


ro. per mancanza di commc.s 
.se. ha dovuto abb.iiulonare an¬ 
che qiie.-,;a produzione. 

Ixi direzione, con una lette¬ 
ra alle organizzazion. .sind.i 
cali e al Cou.s.glio d: F.ilibri- 
ca ha richiesto ia c.i.-'.'a .ire- 
graz-ione per 6 iiuvm per la 
qii.isi totalità dei dipendenti. 
l)er una n.slrutlurazione a 
ziendaie che ix'‘rò non •.nwie.-,- 
s.i il rilancio de!r;ndu.-.tr:a d; 
tra.iiormazione. ma una mio 
va jjroduzioae di mut.indine 
di piastiea ;x‘r neonati e. a 
lemp. piu Uinglii. ia co.=tru- 
zione. (U1.•'avefiso il contributo 
d; denaro pubblico, di una 
fabbrica d; surgeìazione di 
piiKlolt; agio alimenta ri 

.-Anz’ie qu-e.'>ia .sezonda ri- 
eii.e.s'a ila .'U'Citalo molte 
perpi-ss-sita c p-mix-cupazioni 
tr.i 1 avoratoi'.. .-.a per la pre 
.senza nei’a r-zg;one di aitre 
aziende de'lo .s’a-s-'O t;|X) ' «.Sur¬ 
gela ■. . •S'.-.T '). .sia per ia 

m.i.nea.nza d; ma'-'-rie pr.me 


da lavorare. S. ha la .semsti- 
zione che si voglia soltanto 
avere un finanziamento dallo 
Stato ix-r continuare poi con 
ia ge-slione a dir jXKo in.scn- 
-sata .seguita fino ad ora. 

Con Ta-s-'Cmblea. il Con.si- 
gìio di Fabbrica e le mac.-.tran 
ze iianno voluto .sen.sib;Iizz.a- 
re l'opinione pubblica, le l'or 
ze Idilliche c gli enti Itxal: su 
problemi così gravi, dile.sa 
del loro posto d; lavoro; svi 
iupiX) agricolo e indii.-.tnale 
delia V.iT.e.ìina; nconvcr.sio- 
ne .ndu.striale. 

Vi sono già state atiesiazio 
n; d; solidarietà da ixirte dei 
r,u)j)."e.';en’.anti d; altro fai) 
br.clie minor; .esine, deli'.im 
m.n.straz.one connina ie. dei 
IKII. dei P.SI. Sono manca:; 
invece. .'Oppure uivltat;. intor 
loi mori iniporuint; (luaii i.i 
Regione, ia P.'ov.nc: i. l'Ente 
d: .sviluppo, c altre forz** poi; 
tiehe. 


L'AQUILA - Il rincaro è stato di 100 lire al chilogrammo 

Pane: proteste per Taumento 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 18 

I ptnificaiori aqu.ian., v.oiando le d.'po 
'-izioni v.genfi stabi..:-- dai..t Comm.S'..^:Te 
p.'ov.nr.alc prezzi. h.i:''’.o imposto da dive.'--, 
g.orn. a tutte le r.vrnriiK- d-?ll.r c.tta un 
a'umenio d; oltre r"rro l.re il eniiogrammr) 
nel prezzo del pa<’.e nez.^.iture superiori ad 
un chilo I«j grave eri .'leg.tie dec.s.nne, al 
filata alTi'i.saputa della stc.'^a a'U'or.ia pre 
posta al control.o de; prezz . e supinani-znte 
accettata da. dettagl ani.. ha .-.js.'it.i'o. romc 
e.-a compren.'.h.le. .'.nri r i.fia 'pro-e'',v de; 
consum.itori. in p.trt.colar-c de. moT, rifi'X'- 
cup-Vi. d-?gl. oper.ii. de. pen'.onat. e rie. la- 
vor.iton a reciti.*.'> f.S'O. 

D; fronte a questo ab'j=o. eh-' ri. f.itto ter. 
eleva ad impri.Ti'^re u.iulter.ore 'p.'Vta .a.ia 
sp.rale de prezz., 'Olleri'.To ri,-). rc'i';g..er. 
comunali del PCI e d.^ un.t nu'r.'a delega- 
z.rt'.e d. ni.c.ss3ie aquil.sr.e. T. ' r.daeo. on Lo- 
pard.. è mter-venuto ieri cor* 'un telegramma 


al prefetto per .soi'ec.tarne l.i m-ces.sar.a az.o- 
ne lesa ad impo.a. pan.f .c.i’or. e nven 
riiion li r.spetto (iiilc lar.lfe |X’r li iwiie a 
.-'Uo tempo cctieord.ite con il Coni.'aio prò 
v,.-ic.a.e prezzi. 

i; tempe.st.vo .n:e.—iCnto lia o"enuto .'ef 
folto voluto; q-ue.si,ì m.itt.n.i infatti il 1; 
sfi.no de. prezzi uffic.,)... ciré era sp.ir.t.,. e 
r.enmp.ir'O ite- rive, s; ttegoz. ri-'li.t (.ita ove 
era vt.nduTf* .iiun-r .. pure. Re't.t conijnti’.ie 
li favo rii" tx'r d.ver.s- g.orn. .1 con'U.ma- 
toro ha pag.!'.-) un eh;!ogr.im.n'..-> d; pa.ne .n 
pezfia'ure gr.rni; ri.«ile 3'>0 a .e liK* .re eont'o 
le 210 prev.-tt cì.T.l.i tariffa *n v.g.-)re. 

S. rende ■.>';(.o nercssir,^ ■in'areuraM m- 
eh.e.sta per .nri.'. .duart- . re.sjxm.'Uìb.i. del 
TabU'O r;'.e r.on cie'o'onno 'fuggire alle -van- 
zio.n. ci; legge, ar.rh.e ix-r evi'are rhe .1 .oro 
poco eriif.can'o .<i‘e.-vf<ìto venga imitato da 
aT.r. a. dann. d"; .avora'or. aq'Jiian; 

e. a. 


ehiature abb.indonaie per fa¬ 
vorire TOP. ri ingoili i elle prt 
stav.ino altre attinta, eoe» ] 
per cui il iu).siro grup io con- I 
.siliarc ii.i rìoMito ( inerii re i 
un.i ( omim-v.sione rii mcii.e > 
.sta, i.i respoiis.ibilna m.iigiii | 
re per T non fun/uui imeu 
to de! Centro v.i ruiT'-.ita 1 
nelia manean/.i di volontà 
pollile.» d» |xirti“ degli am ! 
minisi raiori , 

I! CIM dovei a e.s.st‘re .s>‘m | 

plicemente una coixn-tura ler ! 
male .senza alcun eoliegamen i 
t(.4 4.‘o’ ^ !ì0 ''2 >\iiki } 

niieirra/:oiit‘ <.011 ro.s,H‘d ile i 
Ha.stmo qui due soie con ,i ; 
dei.s/iom L'organieo de! CIM | 
elle dovrebbe e.s.sere loima- I 
to (la due medici, uno p.sìeo , 
logo, un applicato e tre as 
si.stenti sociali o i.ileitiiato ria ! 
(limis-sioni. .siamo al minto j 
elle attualmente due m-iriu-i ‘ 
(Clap.s e D’.Andre.» I pre.stano ! 
attivila .< H .scriut.i'■ e <' 111 ' : | 
(iime.s.si (icTo stfs.so Osix'ri.i , 

le p.s.clnatru'o orm.u non i 
vanno mu al Cl.M, per.-.ie ' 
non funziona e .incile pi r | 
(•ile. trov.tnrio gli .ste.s.si m"rii I 
i ! (ieT'o^jH'riale, pre!eris(-)no I 
rivo'ger.si pei coniroTi .ri o ' 
ste.-uso ii.'pt'ritì.!• elle o.tri^t'at¬ 
to (' un ambiente a loro la¬ 
mi li.i re. 

Nel biian.'io '76 delia Pm 
vmeu» a fronte rii una vi** e 
in uscita (fi 4 iH>2 4.‘)7.9iK) lire | 
precisi,i jx*r l'a.ssi.stenzÀi a-gli j 
infermi di mente si .ive.-» ' 

44.457 900 lire per .straorrim.i i 
n. .sli;x-n(ii. mi.s.siom. loe.ili 
del CIM (0.9 per cento), '..re 
13 000(KH) (0.26 per cenno i)e; 
li coii-suitor.n prematrimoina 
le e miziatna (lì meriion-i Usi i 
clnatrica preveìitiv.i. Pei .o.i j 
medie ma il 1 ammmist razione 
provine.ale 'li Poienz.*! p.ii.i. 
alla . C.i.s.i de i.i Divina Pro.- 
videnza », 400 lire al gior-io, ! 
Ter ogni ra-ovenitn; iier !e ] 
degenze dei .soli « folli » a e.» 
rico della nostia Provin-i.) 

.SI tratta di circa T2."> imìioiii 
annui: per unti i ricover.iii 
li « Don Uva » .‘-pendereolK* 
oltre 200 milioni alTanno : il¬ 
io per f.irm.ni Si tratt.» d: 
un gros.so altare per i'inriu- 
stria larmaeeutu-a e. tor.se. 
non solo per e.s.sa. Se ver^ 
mente tutti que.sti .soldi pa 
gali dalie .Ammim.st razioni 
provineiafi .si trasformano ni 
farmaci sommini.strat i .ad 
e.s-si dovremmo ag.giungere an 
die quelli ammessi da Enti 
a.ssistenz.uili come ’llnamt è 
c-liiaro die To.siX'dale è .sotto- 
;X).sto alla tutela delle eri.se 
farniaceiitiehe die controllano 
in Italia le attività dì ricer¬ 
ca e (il divulgazione -t .scieii 
tifica » die. gett.indo .su! ’i.'t- 
calo centinaia .'Ji prorio'ti ni 
grado di «sciogliere i ridi 
rì )' o c(Xse de! genere, mir.i 
no c.sdu.siv.imeiile ad .irne 
diirsi e ad arncdiire chi li 
presen ve. d isi n t ere,-s.sa nif ixsi 
compleiameiue del destino 
re.iie dei pazienti. 

Ma non e eert.imeiite suil.i 
.soia VOCI- Itirmaci > die il 
iKxstro eruiipo vuole si Ite 
eia piena luce pnm.i di an 
dare alia del unzione di-ìla 
nuova iella; l)i-*ogna ve'iere 
.se ver.»mente .'•. sono spe.sc. 
nei 1974 e '111 4V)(H)0 h.re a. 
Tanno (fi vitto per orni rao- 
ver.»;o e.'du'-e le sìX'.se riel 

vizi generali i.seninrf e.s‘-.u 
dendo il jx'r.son.ile) hanno in 
ci.so {XT .Al) mila lire a! me-e 
per ricoveralo. Anclie per la 
tanto ventil.ila (iSCR'ioterapi : > 
è neco,'.s,»r.o aeiert.ire .se ve 
ramentr nei 1975 sono sfc; 
.spe.si : 40 niilinni jxigatì da. 
la amm'.m.str.izione provine’.» 
ie .A proposito delia t .sono 
terapia » operata nel « Don 
Uvi» - e.s.sa è castitiiita su o 
da aicuiie attivitti .spnr. di 
die. e ri.'Crvat.» solo a un 
grupìKi ben pre< i.so rii o;)era 
; tor; e(i e inriir-.z.z.Ta a un 
' numero niol'o r;s'retto rii »m- 
; ma iati 

I In i-ffelt; fre(i'jen;ann ie 

at'.i'.na .'is :oii'rapeiitir.';i -o 
in (j-ji-gli .nmr..* ati ^-rie .-i 
(ior.n ni g;:o n< : i.ifi o die 
escono (I.i.i'n.'X-ri.iic. 

. rieve 'orvire .indie, e ;or-e c.' 

1 s» n';ai:nen;e a eh) non i-.'ce 
; e n<);i .-.t.» nei '. i.i.i. .» r-i. P 
! rappor’i mterp --..'0 
naii tgli osjx’ri.»i.zg.»t 1 « .i 
• ta-. 1 iiuov; rifo-.fr.(t 1 . e,'- , 

, Cosi come '.iene prati',l'.i 

or.'* .st.i f-rèa.-'.do i'ctfetto np 
. iKi.'to .».! (''mei:o (he riov'.--') 
i i>:- r.» gg;-jnger('■ rin/ich'-.'C'".. 

' re .a r;.-,o(i.aii/zare il nco.'er'»- 
i to per farlo usdre. .=t.» r"!. 
dendo niaievole i'o.’^pedaie .a 
un gruppo d; m.aiati che rz 
ZI oandid.Tmente afferma di 


st.ir bene i . c'e anche il bir 
o li (ineni.i'') o di non voler 
us( ire 

La prim.i qiie.'tione e dir.i 
que qudi.i rii eoiitroll.ire S( 
ver.mu'nte i fondi st.inzi.i'i e 
p.ig.it! .fi .. Don Uva >' .sono 
re.iimeme .'tati .-ifX’.sì per lo 
o--pe(i.ile e eio fX’rdie ;ie',.-.u 
no .'tiumento rii contro.lo lea¬ 
le è attu.iiniento ni p(xs-,e.>.so 
(iel Consiglio provincia .e 


Arturo Giglio 


Affidati i lavori 
per completare 
l’università 
della Calabria 

COSENZA. IS 
T'.i'fi g.i o-,:,icoi. du' ix‘i 
oifi-e fie .inni -. 1)110 'fati 
tiappo-.'! a. eompie'.amento 
rie'..'.;n;vei-.'.ta 't.fi.iie (ie'.'a 
C.ii.»)).■;.(. -.e.-itirio (ii;-ett;. 
c; li'i.iie Ila. i)-i'ge:io Gre 
goti 1 . po.'.-'i (iv> ('( iis.riei.ii -.1 rie 
fui;'.V.mielite --upe;.»;.’ Sem- 
bla prop; io rii .->i le; i -.eia. 
nif;i’ti. li eoiisig'...- ri.tiinni- 
iiist raziciie rielia ’.iiir, er.s;'a 
ila riec!-.o rii affidale '..» rii 
reziene dei primi lavor. idi- 
{lartimeiito (i. diimieo e P..iz 
/a (ie.le ceiifiah ti'cnoiogi 
die) .igli .-'les-;! piogei 11 -.’. 
inu-ito;. ri»’, eoneoi-'o nife.' 
iia/a ii.Ce 

Si fia;!.! ri. I.ivori per mi 
mip..:io eomiiic-'-'.vo ri; enea 
10 llllii.irrii die (lovrebliei o 
»’"(’;•»' .ipp.iit.if! a. 1 ) 1 .:m ri. 
m.ii-'O. 

0.:’e ari alliri.iu' ia (Ine 
zi. "le (le. lavo., .i.i.i e.p.n-pe 
ti-i-'.'o;: 1 . I coll'.g ..11 (il am 
me. 't ;'.ìfie ridi'.»■»'•!:'.' lei i 
!ia .mdit’ <i 1 f* ont.'ito e 
i.ifo a soiuzKne T pio 
!)lema (id’.e r»''sirien/e degli 
studenti rie. primo atiiio die 
nei giorni .'cor.si aveva ere.» 
to mi elim.i (li teli.-.(ine a'a 
umver.-'ita .'.fociato priiii.i nei 
b'.iH'co ridi’auto'.t r.iria Sa 
ieftio-Heggio C'aliibiia. ria jxir 
te (il un cttifici.iu) ri; siuri<«i- 
ti e poi. K'i I m.iltina. in una 
(-.lotica a.ssembiea stiirietite- 
sea nel corso rieila quale .si 
erano veiilìcat. gravi atti di 
prov.H’iizioiie e ri* teiipi'ino 
ne; confronti (il aleiini no¬ 
stri rompagdi. originaf. ria 
grtippu.scoii e.-itremisi i. 


^ Stato d’agita/ioiie 
I al Profe.s.sionale 
di Ragusa 

j Nostro servizio 

j ILAGUSA. 1.S 

. .S’.tfo (T.igi'az ( tie a Itag'»! 

I .-Si rieg.i .-.luriiii'. ridTi-,;i:ii;(i 
! piole.'..-.;o:ia'«' p»-r l'oiriu.str.a »■ 
! alato. St.ito ri'agna- 

' z.oiu- e .1 t*’;m.ne e--;»;;o j» 

I (|U;into o.tie .tgii -.ciopen. ai 
()Ua.: il.trino ri.ito .i» iiii'o .so 
1 i.ri.»i.t-;a gii .ti; ri udenti 
i rag’.!'.in.. .-.tanno o. g.m.z 
! zaiirio . 11(1 •»;:■! cdi le a;ito 
! iit.a e (-1 iifeitiize .-.’.T, ri;;,ito 
' aiio .-.'.'uriio 

I Le pro''..nie ;apix ridia 

>! « ! • 4 *',1 ì > » «4 PJ)'*ìt 4 * • ) lisi 

I convegno ri. ;u’;. g.i .s’urieii 
' tl r.igiis.tn; iunerii ;)''i»";mo 
. p.'-e-.'O la came;.» ri; comm»';- 

* c;o ed un.» -.eriufi» rid con 

I .-.igiio conr.ni.fie die '. (fovra 
; rimine qu.ililo jirnna - ai 
; tiK-no e .-’.i’o dr.es'o (f.i; c(«i 
j sig'neri dei PCI - pe;- spii 
' gore ari lai.i snhuziiiie quali 
I to p.u numeri.a';» rie; probe 
I ni; (idi'is;uto p;-ores-,;(«i,iie 
P-'.mr» niofivo ridia lo''a 
1 degl .-,;-iri(ri'! e i.i ciini'U..ì 
' rie,;.» llKd'.fi in u'l 

■ i.z/a'o ria "'r;')'. (ieg’.) sfiurten 
I T. rie..'IP.SI.-\ M.i la so'jien- 
1 .s.one rie; fifi.m/i.imen'; pub 
l)'i (-; ia m-e '-oi'’ i’ 

I u.fimo. ;n o.ri in- ri. tempo. 
^ (fdi‘' c.» e' 1 /e (ie.'.-‘ ru'n. 

- B.i-.'; p«il'a '! (-'•'.e i -l'Tc 

p.ìrec'-ilio (i -’.i.‘.'<- ((.» a c' 
*a. i" ;/'-» . )■'. !: ri ':ii 

i '.ccdi'o d.-'K'' ) n. » » ri-» 

*, O < 1» «1 ' .t* O * • • ì . » I r 

'.»•. . < ■ i:i'. ■ <. e ;>- //. rì. 
-.n'.ffi.H-" >■ ri»i."' .:i n.-'-'j'. 
. ‘•■irC'i -.«rigor.o i~ . ;> 
ben.: ri», a i.-c//.» <■ ridi' 

1 ;n(.li.iiii.''» e p-'.- s’u 

rìe:T. (-f .Il'-'-g. 

I..» io;*.» degl i.f-'f-.'. ri"!!' 
IP.S'.A !..» r.t;);) "■--<('i*.»'.i no?- 

• "e -gl ■.;r.')or'ai.'e m'):r.e.n*o 
; rì; (onfrotr-i f-.i le I.'irz" po 

'.(•n ‘ '*’Kf'n'"-c il" .s’ii 

, p.'ob e.m. rie.'.a 


Il procedimento contro i neofascisti che uccìsero Adelchi Argada 

Un processo che deve restare in Calabria 


Nostro servizio 

LAMEZIA TER.M.-i. 16 
Eorz-g poi.:.r.he e ri»'.;.''-".'.*- 
fi.r.ne. sivc.ìac.-ì:.^:. p.»r..i.'..?n 

far;, 'uom.n; p,')ii:.»'. e i.iso 
raior. ci L.ime.z.a Terme iid- 
’ . 1 .;,'» de. con'.g..»') ea-fi'ur.a- 
i;. .s. : ono anr.ir.4 u.i ■. s >1- 
:j. ne: g.om: :.cor'. prò l'un 
contro . *en:a:.v. c^; .'C 
fi: rre aiì.s rruieistrafiur» d. 
out-=*3 c::'a .. proce-»,-»' con- 
tr--» 1 due neofi»sc. = .. Ose.*.- 
P)rrh;a e M.-rhe*<»ngeia De 
F.)Z.o che .1 '2’') o:;oh." rì . 
due ann; «sr^ono uc-c..'»’.-o ;. 
g.ovane .Aae'.ch. .Arg.ida. 

l2.niz..4Lva dci!e forze de 
nic\rrit:che alia qual» ’i.**!- 
no piesO parte tra gii i. 
p;(5.dente del Cons.giio re- 
t.o.ìa!? Cor.'alvo .Aragona, li 
compagna onorevole Graz .4 
R.g.i e :1 compagno Giusop 
pe VUa!e pariamentarg d».ì 
PCI, caduta a tre giorni 
dalia r.unione della Cassazio¬ 
ne che dovrà decidere se ac- 


,'»<gi.-'.e i.i prtip»')':.-». .ipo in 
;.i. ri. .'p.)'" ire .» t d'- t- .. p .') 
ce.'.'«, p. l'-po'-a. ( 4 ue''a, frr- 
r.'.u.,t'.i me.', or'ono .iropr.o 
poco pr.ni.» r..e .i-c.a'-e .r. 
C".,i'or.3. per C"» re 'r.i'.s- 
r.'o rti.',Aq'u..rt. ri,»i prx- 1 - 
r<i:o V Gen-,r.i.e B.i.t j.o.ne. 

M,< i.( .'n.vrt.fe't-iz.one ri. 

I.-irn-’Z,.* 'czue. .»r.rne tu'.t.i 
•un.) 'Or.e ri. pre'e ri; po,-. 
z.on. rie. C'5n.s;g..o reg.onaie. 
de. e forze po!.t.»'n-e. de; ron 
Sigi. co;n'unal. e prov.n» .ai. 
oe. C,'.tanz,«re-.e e d -i I...» 
ir.enfin.o. forte m-znic contr.» 
r.e . 1 ...» .soti.'az.one d»--. prò 
ce.>'.o a. 1.1 'U;i .'Cde ii.»fi;;.ì.e. 

S'j Cile CO .-..1 s. fonda ..i prò 
posta d; r.nv.o dozl. alt; 
proce.s,suaì. a una sede diver¬ 
sa da quei.a d. Lamezia? 
Innanzitutto .-^u tutta una 
.-ier.e d. rapporti presenta:; 
dalia d.fesa de. due neofa- 
scisi;. Si tratta d; g.ud.z.. 
contraddetti, pcr.sino da .aiti 
funzionar, delia questura d; 
Catanzaro, tendenti a pre- 


'ffi'.a." ','1 r.fia ri. Dirnez.a 
coir.-’ un foco.a.o ri. ter.- 
'.one po..'.{a cr." p".— .anto 
— .'empre -l•''co^.do qj-''fit 
■.po'e'-. — non 2 a.".ir.t.rebb(- 
ia dovuta 'e.-en;’a ,v. g.ud. 
c. ;.inr.--fin Tutte ^e' q’ue- 
s'e. rigettate con fermezza 
rìi'gi; anpeiii r" 2 .strat:s. ;n 
q *»''t. g.orn. e ria.ia -.*»'*'.'a 
m-.n.fe'*az..one od.ern.i. D'ai 
fi.» p.irte a qj.»i. ep.'Ori. d. 
.n'oiieranza p(»..fi(a r; s; 
r.- p(-r eh.edere io 

'P.i-t.»mento del d;b.'ilt.;o prò 
e- "U.iie .sd .:!tr,j 'ede'* 

S. f.i -- ‘■ta'o d-'tio -- 
•u.'..s comm_'fior.e 
f.-^.i ep.'.od; d. violenza ma- 
fiO'a iTucc.s.one dei giudi¬ 
ce Feria.no* c la composta, 
civile, n.sposta d; popolo che 
ha susc.iato i'assa-s.s.nio fa¬ 
scista dei giovane Argada 
neiTopinione pubblica e ne; 
lavoratori. Come dire — e 
stato ainche .so.stenuto — che 
c: 51 trova d; fronte ail'en- 
nesi.mo tentativo di sottrar¬ 


re -veri/a. aic.ina g.u-.t f.raz.o 
r.e vai.ria un p.ixc'-iO ( r»" e 
poi.t.ro, .'fii.i m.ig..s;r.'itura ra 
ia'o.e.'e a;;.-» Caia':).^..». men 

tre coiit.n ia .1 <-ari)-(i.n ,mor 
t.f.Canto delie '.a.'u’az.on. p»'r 
ie q i.i;;. ( on'raddi't or:amen 
Te ai.a r"g.one ca.abres" e 
a.la mag.'trafiura rii-ila re 
g.one ii'-x-gn.anci ’pkkc''. 
con." qu<-;.. per ;.» -.tr.ige d. 
p..-!//.» Fon'afia. nie.ntre ^e n.* 
.-iO'T 1.1 ggor.o ai-r. 

r. perc.e ri. quc'la ron 
T.iclri.t'orieta. questa volta 
non va ne;r.m"no r. cerr.it o 
nella volontà d. non far iu 
ce su. f.'itt. cr.m.no-; ciie 
portarono aii'uccii.one dei 
g.ovane .Argada. Ix* cirro.stan- 
ze deT'aS'.'iss.nio .nfatt, so 
no abbastanza chiare e s: 
può dire che ; due imputati. 
; neofasc.-sti Oscar Borchia, 
nipote di un giudice e Miche¬ 
langelo De F.izio. furono col¬ 
ti quasi «Ili fatto, quando ;n 
pieno giorno e in pieno cen¬ 
tro cittadino li 20 ottobre del 


74 .Atie.C'i. .-\rg.iri.i (arid" fui- 

m. nato eia coip. a. p.-toi.-. 

Qj.in'o ogg. n"! cuT-n del¬ 
la nr.in.ft'•.»/.or." nvec-’ A 
'•'t'o '•O'’en’j'o e (he e''.''e 
T. ten'.a'.vo di '.mperi r»-. for- 
■=e. ri..' ; g.’iri r. prnnunc. 
no una s.-nti nz.» rap.da e 
ri. (-'•.-arre ; fa'ti ri.».'a loro 
foin.ce ptii.'.'-.fi 

li '(l'P'fio e .r.-o;r.m.i <':.e 
t"n'anrio ri t.-.i-fer.re .. pr'. 
Ci''''! ri L.»m-'/ a. ai'rove s; 
tfnt; ri. ri.ir creri.to a quelia 
(’i" jirefig'ira un b.4r- 
ba.o a'',i"..r..o frutto ri"..'.n 
toi.er.ir.z,.» f,i-r.sta. come un 
ge-ito ri. ;nto.ie.'-an/.» g.ova 

n. ie, che. come tale, nulla 
h.i a ci:e vedere fon la 
iott.» (he ie nuove genera 
zion. ral.ibrc-i: portano avan¬ 
ti per la democraz.,a. il lavo 
ro e lo sviluppo in Cala- 
br.a 

Nuccio Manilio 
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Intervento del segretario regionale compagno Angius a Carbonia j 

«Estendere la partecipazione | 
per far progredire l’intesa | 
autonomistica in Sardegna» I 


Un ruolo decisivo per la concreta svolta nella vita della Regione deve essere eser- ; 
citato dalle masse • L'attuazione del programma triennale di sviluppo comporta un 
impegno costante • Una giunta autorevole sorretta dal consenso popolare 


CARBONIA 


La Carbosiiki assume 
180 allievi minatori 

I giovani avevano occupato per alcuni giorni i pozzi 


OWGLIARI. 18. 

Cai borile — I 180 allievi 
ininaton che hanno se- 
^”i’'.o 1 cofai presso lo 

ni.n.<-rt- di S'^-iuci e Nuraxi 
Fimi-i il CarbcoM saranno 
iissuiiti dalla Carbnsuìci a 
p.irtiio da! l. marzo 1977. 

Qiioita la decisione del 
cm-iiglio d: animine'r.izione 
riOila nuova società, di cti 
fanno parte rpalminieie per 
11 gruppo EGAM e l’KMSA 
por la Regione Sarda. 

Il gruppo SI è riunito per 
deliberare un ulteiio.-e au- 
nirnto del capitale -.onal'', 
s'iibilito n liUo dellii co.sti- 
tuzione in 500 milioni. Il re- 
s'dtio e st.ito sottoscritto in¬ 
teramente dalla Italminiere. 


che, con tale opca/ionc ha 
iTn-.ent:lo alla nuova isc.c’a 
di intraprendere Tattivrà 
operativa 

Una larga rappresonran/a 
di giovani cors.sti ha artc-,o. 
presso la aodc d; visi Dante 
a Cagliari la conclusione dei 
lavori de! con-iglio di ammi 
niilraziLne. manifo-.tiindo .n 
line 1.1 proj); la socldi-ifaz.one 
ix-r le decisioni a-isunte. 

1 giovani ili..evi minatori 
avevano piu volte manifesta¬ 
to per '‘inizio doll’attivita 
della società, occupando ner 
alcuni gicini 1 pozzi di car¬ 
bone. ed ottenendo la soli¬ 
darietà delle arnministrazio 
n; comunali di s nistra 


CHIETI 

Sciopero al Comune per 
i! rinnovo del contratto 

Tuffo il personale è sceso in lotta — Dichiarazione 
del segretario della Camera del Lavoro Renzetti 


CHIETI. 18 

Una giornata di sciopero 
è biuta attuata 11 13 genna¬ 
io .scorso dal personale del 
Comune di Chicli che chie¬ 
de Tapplicazione dei con¬ 
tralto nazionale di lavoro 
scaduto il 30 giugno del 
1076. Riportiamo a tale pro- 
po.sito la dichiarazione del 
.Segretario della Camera del 
Lavoro Renzetti. 

K liU giornata di lotta dei 
lavoratori del Comutie di 
Chicli, al di là di quelli che 
po.ssono essere 1 risultati 
Iaggiunti sul plano partico¬ 
lare (Che pure sono molto 
importanti), ha evidenziato 
sopra ogni cosa la feima 
volontà degli stessi di opera¬ 
re in modo unitario. 

Il ri.schio maggiore che si 
correva era infatti il npe- 
tcr.si nello .sciolsero della 
.sixiccatura tra il jjerscnale 
che si è verificata nell'ap- 
prov.i/ione delle dclibcre di 
applicazione del contratto 
nazionale (già scaduto, è 
Ix’ne jireci.sarlo. da oltre set¬ 
ti' mesi). Ciò non si è ripe¬ 
tuto e l'averlo scongiurato 
r.ipprescnta un fatto di e 
norme rilievo politico in gra¬ 
do di stimolare maggior¬ 
mente. in primo luogo i Sin- 


' ducati aziendali degli Enti 
I locali, la proposizione di un 
‘ programma urgente di la- 
i vorò che dia soprattutto con- 
I tinuilà all’nzicne del .Sinda- 
I tato. Questo anche in consi- 
I de.-'az.ione dei gro.ssi problc- 
I mi da risolvere e che nguar- 
! dano la n.struiturazione dei 
1 .servizi, l’applicazlcne nor- 
, Illativa del centraito naziona¬ 
le. la formazione professio- 
J naie, le 150 ore ed altro 

Problemi che riguardano 
' anche la costituzicne di or- 
I gallismi del personale (dele- 
1 gali. Consiglio dei delcgatiì 
' che assicurano pnncipalnicn- 
, te una maggiore p,irtecipa- 
zione dei lavoratori dei Co¬ 
mune di Chicli alla elabora- 
ì zinne ed alle .scelte del .-.in- 
1 ducato. E’ appunto dal ool- 
1 legamento stretto tra que- 
j ste due problematiche, in 
j nessun caso .separabili, che 
' .SI può sviluppare In modo 
’ positivo quel rapporto poli- 
i tico tra i lavoratori e tra l 
I lavoratori e l.i cittadinanz„i 
I in grado di risolvere proble- 
' mi che sono comuni. 

' Anche se si stanno muo 
' tendo ora 1 pruni passi, al 
■ Comune di Chic’i si è sul- 
, ia jilriiiìa giusta v. 


UMBRIA - Dopo le d ue rinviate nei giorni scorsi 

Nuova legge regionale 
respinta dal governo 

Doveva prorogare il vincolo alberghiero nella re¬ 
gione - Conferenza stampa ieri con Marri e Provantini 


Dalla nostra redazione j 

PERUGIA. 18 j 

U.i’a.tr.i legge rog.onalo um , 
bia — dopo quelle r.nv..r.e : 
Ile. g.orn; iv'orsi — ha trov.ito ; 
1 . no de! comin.a£,irio di go 
verno S: tratta del..i legge 
regioiuiie cfie pro.’'ogava .! 
t.iKo.o .l’.’ot-rzh.ero in Uni- 
br..s Una legge estremameir ' 
unixirt.inte — non nuo;.i r.e. 
co.itenuti rt'’..a ’.egs'.i/ o.ie na- 
z.Oliale — .--u un campo dive- j 
n.ro d.i tenijK» com:x‘ien/.i e , 
s..u.'.va de.'.e Rcg.oni L.i .eg j 
ge .'. proivineva. int.itti. <1; 
trenare il tonta:.vo dei p.'o 
pr.o'.ir; ciel'e ttnitture a’.ber 
gii.e.e — non degl; e.-'eroe.it. 

- d. de.-^t.na.^e ad a tro U'O 
'.e .-'riutur.' .-te.--.-e. txl a.e.a 
g .1 ('p T.ito nella passata le 

£.' .it.iri 

Co.i .. i.iv..o de.la lezge .-i 
di m.ì IO ..oo.a a. nv.no'.re 
.-v.vua’.ve. aff.bbaiivio u-i 
d.i ..-.-•Ilio v’po .ile -’ruf! 
re tur..'' < he ree v‘n.»... 
a ia ixv-vt b.le ;vrdra no: a 
rì. 3 ni..a (Wil; letto e con lì 
nr.ilxtb.le eh.u.'Ura d. ben 13 
c.l.’'.lp;e,-^^. a bergh eri 

I. rinvio d: qaes'a .egze. m 
s.eme a quello di un’altra .ez 
ge sul t.ir.jmo. quel a sul «.re 
d to de.'ere.z:o ixjr le .ìtt.-.. 
ta alberghiere, h.ì torto al 
pre-ide.nte de.la Reo one Um 
lina. Marn e .ili’a.--ses.'Ore 
P.'ovant.ni. l’occa.-.one per e 
sur.mere. ne. cor.-o di un.ì 
conteienz-ì ^tamp»». l.t pò.-! 
.-.one del.a Reg.one Utnbr a 
SUI contimi, rinvìi di leirg. re 


z.Oli.ili reg..-:.al 1.'. in quest. 
11.'.mi iemp. Va r.coida’o. .n 
i.ilti. che .-,o!o due .-.ettimane 


I.» e .-ihi 

:a r.nv a: 

i\ !a 1 

egge 

.'si'/o tfrro !!u-o.:o. 

qut'.'a 

c'n® 

.-i-ib.l.ia 

iioriiie 

lra:i.'.: 

Lor.e 

Pl'T \\ ’.t'- 

liTt' .‘> 7 , quo 

lia uhe 

pre 


un con! 

ribiiTO 

a.:* 

I.SKF e 

.'<r.O po.'l 

1 . mt'.'s 

; M 

qu 'lln actju ' 

ni:n*'" 

a’.x 

Marr;. 

h.i n.eva 

to c'0;i’ 

le l«’ 

r.i-'.on. 

dei r.ti'.'i 

apD.ì 

,*nn 

co-.y .add 

.“or. : t.ìCi 

.andò 0 

niT'"- 

rt' un 

oalo d iti: 

eresse 

p-sll- 


t.io dì ixirte <ie. o.ive'uo n-.’i 
coniro it vlella ler .-'.i.' one re- 
e.ona’e. e ,il o .-'-’.-v-o 'e:r.;xi 
..I .-•'n-.ì.'i.ono c1. ev .‘are 

coitronto p^)l.tlco o’ne certe 
’ez-ei propiingono. .«o. evando 
I uuest.on. d; .ceit: m nì .- i eg- 
! g -che .'ivcce muovo.'.o su 
i iri ter.eio .-trettamen’e d. 
j nì'T'AO 

I Mirri i'.i jin't.in .ito che 
1 tino le '-gei r iv a*e \^r.-an 

■ :M ripro'Vi>'e ne’'a In-o tor 

• m.fa'ione att.iil,' e eh-’ .-.il 
i iT-'ib en -1 i.-.i . -’-.-'-d: -i" in 
‘ conno co.'. .. .M .i..'tro Mor 

■ l.r.o 

i Provan'ii.. dal curo .-.io. 

‘ Ii.i m-.'-so -’ì r ' - vo ..l'.-iirdo 
! de! r;n\ o d. .eggi reg.on.il. 
j .'.i. • in.-mo Cile e..ì t.g pre 
( itxIer.M avevano .ìvu'o .1 vi 
j .-'.1 de. gover-'.o p.oprio m^n 
. n-» - .-.'a pr-eo.irì.uio .a co'.- 
j ferei'.M m.'.o.'.ì’e sUl inr- 
sino .\ q ie.-to pu.i*o da p^irte 
j d-'l’e R'z.o.i <' n-ect*:-.'ino — 
, ha de’*o — che s; ^ h edi ■. n a- 
, re "a d. coinpir'an'-'ir. a. 
; g-v.ei’to 

g. p. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHl Specialista 

Fir«nz« • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 

erotafi ritM •« Impianto Intiojoaoo (In ooattrwIotM O protool p» 

bill) • Prototl o<ta( cho tal porco'lono «rp 

EtamI tpprofondìN Oo'lo arcala tfao'arlo poh Ouovo rodlofroft'o 
panoitrr. cho - Curo dallo pa'tdanloil (danti aictllar.tl). 

Inlortantl oncho la oaoa t oo l a fonoralo la roporll oppoaltomonlo oa»- 
ciolinatl. 

S- 


I Dalla nostra redazione 
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I L'Ciigenzu ai tur anda.'e 
I avanti l‘inte-u autonomistica. , 

I avviando ii programma sotto- ' 

I .‘-crilto dal partiti democraii- . 

I ti u.na volta completala la | 
j elezione di tulli gli organi 
j della Regione Sarda, e stala [ 
jxjsta con forza dal segreta- i 
' no regionale del PCI, compa 
1 gno Gavino Angius che ha 
pre.'ieduto a Carbonia. col I 
compagno Luigi Pirastu. della ' 
.-^egreteiia legionale del Par j 

t.to, la riunione del comitato 
fc^derale della federazione de! 1 
' Sulci! Iglesionte. ! 

I L'intesa autonomistica — j 
I ha detto il compagno Angius, | 

1 — rappresenta una lappa an : 

I ixirlanle per una svolta più 
I protonda in .Sardegna Dob i 

I biamo ;K‘ro dire con franchez 
' za ai lavoratori e al popoio 
1 i.irdo che molli fattori insi- ! 

I diano Tintevia e rnohiano di 1 

I iarla legredire. Ecco perche 
' un tc.-^t decisivo jìer arrivare 1 
I ad una svolta concreta nella I 
I vita della Regione, può c.-ise- , 

I re e.soj citato dalle ma.-ise, dal- 
I la loro partecipazione attiva 
i alla gestione del nuovo pia- 
, no di rina.scita attraverso le 
; più avanzale articolazioni del 
J governo regionale. 

Questa fase positiva, — ha 
ancora sottolineato il compa¬ 
gno Gavino Angius — potrà 
avere ulteriori sviluppi nel¬ 
la misura in cui il movimen- 
i lo delle masse otterrà n.sul- 
' tati concreti nella attuazione 
j de! programma delTintesa. E‘ 
j (xtrciò londameiuale operare 
[ per una direzione unitaria del 
f movimento di lotta e per Tu- 
I mia politica dei lavoratori 
( sardi E’ nece.ssario uno s.'or- ' 
; zo permanente, verso il rag- 1 
I giunginiento di que.sti oblc-lti- 
I vi. di tutte le componenti po I 
' litiche e sociali (partiti, sin- j 
dacati. organizzazioni profca- 
sioniili e di c.i.ssa. comuni, j 
province comprensori) 

L'attuazione del program- j 
.ma triennale di sviluppo cd 1 j 
suoi progetti comportano un , 
impegno castante. ad ogni li- ' 
vello, nonché la piena consa- ^ 
pevoiezza deirintreccio inscm- ; 
dibiie tr.i situazione regionale 
e situazione nazionale In tal 
scm.so va condotto nel pre- 
.-ente periodo congressuale 
del p.artito. che vede impe¬ 
gnati anche in Sardegna mi- j 
gli.iia di comunisti, la va- | 
sta campagna di orientameli- j 
to e di chiarificazione per . 
elevare il respiro politico del- | 
la lotta e per mobilitare at- i 
torno al programma deU'in- 1 
tesa le popolazioni isolane. 

I p.-oblemi urgono e non 
pa«sono es.sere ancora rinvia¬ 
ti In particolare i minatori 
chiedono una giunta regiona¬ 
le autorevole, .sorretta dal ' 
con.sen.so. in grado di condur¬ 
re a buon (ine le trattative 
: col governo. 

. Il PCI — ha ancora affer- 
; ma'o li compagno Angius — 

I tara quanto è nelle sue pos- 
' sibilita. appellandasi a tutte 
' le forze politiche autonomisti- 
' che. ai divoratori e alle po- 
I po’.nziom della Sardegna, per- 
I chè alano realizzati i provve¬ 
dimenti predisposti con le leg- 
' gl della rinascila, cd in pri¬ 
mo luogo di piani {>er roccu- 
pazione. 

L'elezione del compagno 
Andrea Raggio alla presiden¬ 
za del consiglio region.ile. e 
reiezione de! democristiano 
on. Pietro Soddu .i!!.ì presi- 
I dcn/.i della giunta regiona.e. 

hanno dimostrato che ò oo.s- 
! .-ibi!e camminare siill.i s’r.i- 
I da dcirunità per poter risol- 
! vero I problemi dell.i Sardc- 
' gna Ora bisogna permette 
‘ re alla Regione, in ogni su.i j 
j i.-tanz.i. d; impegnarsi in que- , 
i s’ I direzione Tanto piu ur i 
I gente e nece-saria c no 1 
' -fa rich’.est.i — ha conv''!u '0 
i! imno.igi’.o Angius — ne. ' 
I momento in cu- ! t crisi eco ! 
i nemica si aggrava, recando ' 
l'olp; duri ai ceti n u indite j 
I ovvero ai lavoratori a red 
i dito fi.--.so ai di.xì-rcupati e .r. 

I giov.in: alla ricerca de! p^i 
t :no lavoro, alle donne e ag i 
I anziani 

I La nostra gen'e non coni 
prende le divisioni e le .ace.M | 
zonr chiede e bi:*e eri . 
s’aniente iter risolvere i prò ' 
I blfmi deTorgi. c per costr.i. ' 
■ re in fu;u~o di r.na-^' ta a! i j 
I Sirdegna Ciò c prs.-;h; e '.n j 
i d’ora -f.indo afflizione ii rio 
j cumzr.ti orozrainma'.ci vi^. 
l’intesa lu’o.'.oniis'.ca ; 


I il compagno | 

j Macis è il nuovo ; 

I presidente del • 
j gruppo comunista ! 

I alla Regione ; 

i CAGLIARI. IS ' 

. Si e n inno oggi il erap >a j 
' del PCI a. co.'.MZi.o roj on.i ] 
j e 0.1 ha orocediito a. e e e j 
j .'ioni de; suo. nuovi organi > 
; dire-tiv. I.’in.'ar.co di pre-i- 
J dente del grjpp<i — in ! 

ì tu.’.one del comp,igno .\ndr-M | 
! Raggic. e.et'o l'rej-.denie del 
j Con,' g..o rt g.on.ile — c st.ito [ 
aUidato al compagno hr.ant-'- , 
; .-t'o M.iCi.'. V .copre;.dcn’e de' | 
i grupiV) V .-’ato noini.iito .1 1 
j compjgno Sino Sini. .mentre | 
■ il vcmiwgr.o Giovanni Corn.i,- ' 
; e stato r.contermaio ^ezieta 
‘ no del gruppo 

Il nuovo d.retnvo rl-su.ta 
I ora composto da: con.s.z’i:en 
' compagni: Francesco Maci.s, 

I Sino Sini. Giovanni Corrias. 

, .Antonio Sechi. Franceschino 
I Or.'u, P.«o!o Perling'ucr e U..s 
. se U.*ai. 


SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 


TEATRI 


CHEA (Vii Sin Domenico • C. 
Europi 111 6SS 848) 

Questa tara a.le ore 21.15 Va 
le- a Monconi e Franco Enr - 
qjai presentano: « Le noni 
biaiiclie ■ da F. Dostoevskj. 
duemila del 294 U74) 

Da.le o.-e 14 .n po spEliaro'o 
di scenegg ala « Mamma perdo¬ 
narne *. 

SANLARLUCCIO (Vii Sin Ptsqus- 
le 1 China Tel 405 0001 

Questa sera a''e ore 21.15 

la Corno. D alelta'e Napo.atana 
pres.. ■ Il papocchio >, tre aiti 
di Samy Fayad. Regia di G. 
Guidi 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Dalle ore 16 30 in poi speltacol) 
di strip tease 

politeama del 401 643) 

Questa se.-a a''s ore 21.15 la 
comuagn a d p-osa d Romo'o 

Va'l .iresenta « Il gioco delle 
parli » di L P randello 

SAN CARLO (Via ViUono Ema¬ 
nuele III Tel. 415 029) 

Domai a e ore 13 « Cop¬ 

pella ». con Soma Lo Giudice 

SAN FERDINANDO E.T.I. (lale- 

lono 444 500) 

Questa sera alle o.-e 21.15 la 
co.npaijn.a li ca.-ch o presenta- 

« La gatta Cenerentola » d. R 
De 5 mone 

SANNAZZAKO 

Questa sera al'e o-e 17 la 

compacjn a Conle-D'A css -De V co 

presenta Scarpe coppie e cero- 
velie (ine di G Di Maio 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari) 

Questo se 0 a 'e o-e 21 15 
Mar.o e Mo-ghe- ta Sa.nlella pre¬ 
sa itano La gnoccolare da P Tr n- 
che-a Regio di Mano Santella 
PENTOTAL (Via Merliani 154) 
F no al 30 geiiiao i Rottambu- 
li n a Aulo, danaro c successo 
ianno l'uomo (esso ». Tual mu¬ 
se] e reg a d M Alarle' p 
O-e 22 

CtRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 ■ Bagnoli) 

Aperto tulli la sere dalle ora 
18 alle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmoli) 

Riposo 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.ia 
Attore Vitale) 

Ogni atomo dalle ore 19 alla 
ora 22 proiezioni di lilms o 
prove teatrali e musicali 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pe 
ladino 3 Tel 323 1961 
Aperto tulle le sere dalle ore 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5 Giuseppe Vesu 
Viano) 

R.poso 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S Gioralo Vecctiio. 27 Sin 
Giorgio 1 Cremino) 

(Non oervenuto) 

ARCI TORRE DEL GRECO 
R.poso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Questa sera alle ore 17 e 20.30 
« Eletira » di M JanKso 

CINETECA ALTRO (Vii PorfAiba 
n. 30) 

Tel, 41S 371) 

O-e 18 20 22 .vesta'r « Caval¬ 
carono insieme » d John Fo-d 
EMBAS5V (Vii F. De Mura lo- 
lelono 377 046) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R Polonski - DR 
MAXIMUM (Via Elena. 19 Te- 
lelono 682 114) 

L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie), con M Brooks 
- C 

NUOVO (Via Montecaivario, 16 
Tel 412.410) 

Pe." la rassagna del c nema a r.c- 
.'.cano Salvale la ligre, d As.ld- 
se. 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
n. S al Vomero) 

A qualcuno piace caldo, d B i- 

ly W.'der (ore 18.30. 20.30, 
22.30) 

CINEMA 
PRIME VtStONI 


' ACACIA (Via Tarantino. 12 - To- ' 

I lelono 370 871) , 

! Il corsaro nero, con Kebir Bedi i 

1 A 

I ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- | 

I lelono 418. 680) _ 

j Casanova, di Federico Fct-ini - i 
OR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 33 i 
I Tel. 6B3 128) I 

, La prelora. con E. Fenech 

I C (VM 18) , 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 | 
I Tel 416.731) 

I Mark il poliziotto colpisce an- I 

cora. con F Gasparn • A 
I AUGUSTEU (Piazza Duca d'Aosta . 

Tel. 415 361) I 

I I padroni della città 

I AUSONIA (Via R Caverò ■ Telo- j 
I lotio 444 700) ; 

I II padrino cinese e Gli ultimi I 

giorni di Bruce Lee I 

' CORSO (Corso Meridional# ■ Te- j 
lelono 339 911) ! 

I II padrino cinese e Gli ultimi | 

I giorni di Bruca Lee | 

I DELLE PALME (Vicolo Vetreria | 
! Tel. 4)8.134) I 

I II maratoneta, con D. Holtman ■ I 

i ° ' 

I EXCELSIOR (Via Milano ■ Tele- ' 
fono 268 479) , 

. Ma chi ti ha dato la patente? i 

con Franchi-lngressia - C ' 

! FIAMMA (Via C. Poerio 46 ■ To- I 
I letono 416 988) i 

Al piacere di rivederla, con U. ; 
‘ Tognazzi • G (VM 18) I 

i FILANGIERI (Via Filangieri. 4 i 
I Tel. 417 437) | 

I La pietra che scotta, con G. Se- ' 

i gal • SA 


FIORENTINI (Via R Bracco. 9 > 
Tel. 310.483) , 

Cassandra Crossing, d R H:rr s I 
A 

MEIRUPOLI1AN (Via China - Te- | 
lelono 4)8.880) 

King Kong, d J Gui lerm n • A I 
ODEON (l’iarza Piedigroila. 12 
Tel 688 360) ' 

Dreep Throat (La vera gola prò- . 
(onda) ! 

ROXT iVla Tarsia T 343 1491 | 

Ma chi II ha dato la patente? 1 
co.i Franchi l.'.jassiu - C i 

SANIA LUCIA tVia 5. Lucia. 59 i 
Tel 415 572) ' 

Stuimlruppen . 

IIIANU5 iCorso Novara, 37 - Te | 
lelono 268.122) 

Konga 1 

I 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI ( 

I 

ACANTO (V.te Augusto. 59 Te ' 
letono 619 923) j 

Mandinyo. :p i P K nj - DR - | 
, i/ M ! 8 1 j 

ADRIANO (Via Monleolivelo. 12 | 
Tel. 313 005) i 

Taxi driver, con R. Du N ro • 1 
DR (VM 14) I 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. VI- I 
tale Tel 616 303) 

No.a .'-r,,.-lu’o ' 

ARCOBALENO iVia C. Carelli. 1 < 
Tel. 377 583) j 

La lunga notte di Eniebbe, con ' 
H Bcrger DR | 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 7641 ; 

La clinica dcll'aniotc 
Febbre di donna i 


ARISTON (Vii Morghen, 37 • To- 
lelono 377.352) 

Spogliamoci cosi senta pudor. 
ceri ) Dorè.Il C (VM 14) 

AVIUN (Viale degli Astronauti, ' 
Colli Aniinci Tel. 741.92.64) 
Boxes fibcllion 

BERNINI (Via Bernini, 113 . To- 
Iclono 377.109) 

Tolo contro il Pirata Nero - C 

CORALLO iHiiiia C.B. Vico - le- 
leiono 444 800) 

Il corsaro nero, co.n K. Badi 
A 

DIANA (Vii Luca Giordano - Te- 
letono 377 527) 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tel»- 
tono 322.774) 

Boxer ribellion 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 293 423) 

Febbre di donna 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • To- 
lelono 291 3on) 

2002 la seconda odissea, con B 
D»'i DR a Intrigo in Svizzera 
COI D J.-issai - G 

MIGNUN (Via Armando Diaz • To- 
letono 324 d93) 

La clinica dell’amore 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tel» 
tono 370.519) 

linmagiiic allo specchio, con J 
lU 1 - DR iVM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 ■ Telo- 
tono 403 5S8) 

Il corsaro nero, con K. Bedi 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlutcl, 63 . Ta- 
lelono 680.266) 


11 II II 1111 II 


L’aflittacamere, con G Guida • i 
5 (VM 18) 1 

AMERICA (ban Martino • Tele- > 

fono 248 982) | 

Peccali di gioventù • 5 | 

ASTORiA (Salita (arsii ■ T«le- I 

tono 343 722) 

10 Bruce Lee ! 

astra (Via Mauoctnnone, 109 | 

Tel. 321 984) | 

La moglie giovane 
I A 3 (Via Vittorio Venato • Mia- { 
i no Tel. 740 60.48) | 

L' ultimo colpo dell' ispettore . 

Clark. H Falda SA i 

azalea (Vis Comuni, 33 • Tele- i 
tono 619 2801 j 

11 Corsaro Nero, con T. Hill - A l 

BELLINI (Via Bellini • Telelo- 

no 341 222) I 

! Novecento - Atto II, con G De- • 

I pardieu - DR (VM 14) | 

I BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 ; 
J Tel 342 SS2) | 

\ lo Bruce Lee i 

' CAPITOL (Via Marslcino • Tele- 

I tono 343 469) 

I La professoressa di lingue, co i I 

I F Benuss - 5 iVM IS) 

> CASANOVA (Corto Garibaldi 330 
I Tel. 200.441) 

La polizia accusa il servizio se- 
I greto uccide, coi L Mere ida 

1 - DR 

I COLOSSEO (Caliirli Umberto - Te- 
j lelono 416 334) 

Amore non far la stupida sta- { 

I s.-a I 

DOPOLAVORO P.T (Via del Chlo- ' 
I Siro • Tel 32) 339) 1 

I II tigre centra il bersaglio 

ITALNAPOLI (Via Tesso, 169 ì 
1 Tel. 685.444) 




lllllllll<llllll■lllllllllllllllllllllllllllllll•lllll■ll■llllllll■ 


L'isola sul tetto del mondo, -o i 
D Hart.na i - A 

LA PLRLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tel 760 17 12) 

Il tempo degli assassini, .oi J 
J Da' e,.- id 0 - DR (V.M 18) 
LOKA (Via Stadera a POggiorea 
le. 129 Tel 759 02.43) 
Cattivi pensieri, con U Toj'a; 
Zi - SA (VM 14) 
MODERNISSIMO (Vii Cisterna 
deH'Orlo Tel 310 062) 

I tre giorni del condor, -on R 
Rodfo'd - DR 

PILRKU1 (Via A. C. De Mela 58 
Tel 756 78 02) 

Johnny iung 

PU5ILLIPO IV Posilllpo 39 ■ Te- 
lelono 769 47 41) 

La prima notte di quiete, con 
A Deloi - DR (VM 14) 
OUAOUliUGLIU (Via uaviiieggeri 
Aosta 41 lei 616 925) 

I giustizieri del west, .0 i K 
Dou.j!ai - DR iVM l-l) 

ROMA (Via Atcanio. 36 Tele- 
lono 760.19 32) 

R posa 

SELtS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740 60.48) 

SS Sezione Sequestri, con L 
Da 1 e 1 - DR \1 16) 

TERME (Via Poriuoll, IO - Tele- 
tono 760 17 10) 

Oprarione Sigirìed. -on T Se 
VU 35 A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85 58) 

La dottoressa sotto il lenzuolo. 
COI K S-hube-t - C iVM Ib' 
VITTORIA (Via Pitcltelll tS le 
lelono 377 937) 

Stasera mi bullo, coi F-a-'. > 

I i-j'ass 3 - C 
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ABAOIR (Via Palslello. 35 • Sta- ! 
dio Collana Tel 377 057) 
Sturmlruppen, con R. Pozzetto , 
SA 


la nostra ^ 
pista 

e' il mondo ! 





^ da Roma e Milano 
stiamo decollando per... ;> 











Mosca 
Tokjo 
Bangkok 
Delhi / Ceylon 
Singapore / Hanoi 

d-'/ Djakarta / Pechino 

/ 

/l'unica compagnia 
.. che vi porta dall'Italia 
, in Estremo Oriente 
passando per Mosca 



LINEE AEREE SOVIETICHE 


Aerollot . Roma 

Rapp-ts:r*a-:i tc- . .ti- i V ; E scc..: . ;7 - Tf. 47 54 24u 
:l.CiO Comr-.c'C ».e V.a B ssc 3'i. 27 - Tei 47 56 00) 

-X 1 e P cro'ax cn V.» S ssoiati, 27 - Tel. 47 57 704 . 45 66 , !> 
V a S.la Rc.-.tcsu 


Aerollot ‘ Mìlin» 

.Vgrrr a e p-.-.otaz on. 

■. a Vitto- Pisani, 19 
Tc. 65 55 00 -66 71.56 
Telex , Via Sita Miltosu 


Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 


• T T,« Ifl'l»' (i t\ J ll.*'| t'i* • la’ n •* <1 (» (, I I. ! ' - 

- H .• fi* 1 - - ; ■ -'ì - ì f: . ì • 1 (1 

iiMiTti-ui t r it *• * .1 r . *i ' . ■ • i**> ■ -.1 » o 

^1.: . W’I 

,• il ^ “ i.'t t C' • ì H r^»** • '• j f * I O r '.»> 

f f f’Tt li ìri s (l’w I ; t:* i * * 


•if' iv<.i } n# ì 

o’o 


• •• 

t fi If fi a f ' r ')• * • » 


Carpentier 

il ricorso del metodo 


j • : : (,. •» "i i • ■ • S » 

• u > j • (,o 11 ) .’* « f ' . . sJ ' ‘f .1 r . . f • * * I • • ' 1* f .Lt 

'et f” >n «f t ' i * * • ft il ' ••'Mi III!.'.* ■ I 1 L» i 

'» ' SX ? »! '>M .1 II M f - f f I f 

" Tr - F' ' ;»■ I ,1' ’ , * (.:• ilei t ' t i't * : * \ tp. 

' 1 . I ! . • r.»' s • ’ I ^ Ìif »'l L » • 1 I .Mt-* 

• ; (, j :'.M 'f : : 'n • ' * • • f t <) (’ t .!*»• • . t • -f'* 

' Is* f J ^ ’ 11 r» t .t' I . . * . 

1.1» 


Berlinguer 

il PCI e ia crisi 
italiana 


- 1 ,),.'i:o - - pf 120 - L 800 - I! fc-'o d--I 

la e rìRÌ't; roncIiiSiO'ii ib f.nr.ia Bc." 1 nfj.ji';- .i! 
t.am ;.i;ii (ont'.i'e del PCI svolfosi .1 Fiuti ).1 nell oftohn; 
10 /1) 
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l’Unità / mercoledì 19 gennaio 1977 

Intervento del segretario regionale compagno Angius a Carbonia 


PAG. 9/ le regioni 


«Estendere la partecipazione | 
per far progredire l’intesa 
autonomistica in Sardegna» 

Un ruolo decisivo per la concreta svolta nella vita della Regione deve essere eser- | 
citato dalle masse - L'atluazione del programma triennale di sviluppo comporta un { 
impegno costante • Una giunta autorevole sorretta dal consenso popolare j 


CARBONIA 


La Carbosulcl assume 
180 allievi minatori 

I giovani avevano occupato per alcuni giorni Ì pozzi 


CAGLIARI, 18. 

Carbonie — I 180 allievi 
minatori che hanno se- 
guito i corsi pre.s.so le 
miniere d! Seruci e Niiraxi 
Fiffus a Carbcnia «iranno 
fls.sunti dalla Carbo.sulci a 
jiartire dal 1. marzo 1077. 

Ciue.sta la deci.sione del 
consipclio di amministrazione 
rlelia nuova società, di cui 
fanno parte ritalminierc jjer 
11 gruppo FGAM e l’KM.SA 
per la Hes'ione Sarda. 

Il irruppo si è riunito i>er 
deiiberare un ulteriori' .tu- 
mttUo del capitale soci;.: ;. 
stabilito a lato della cfj-.-.li- 
tuzione in OWt milioni, li re¬ 
siduo è stato sotto.scritto in¬ 
teramente dalla Italminierc, 


che, con tale ofMirazione ha 
consentito alla nuova società 
di intraprendere l’attività 
ojxirativa. 

Una lanta rappre.scnlanza 
di giovani corsisti ha atteso, 
pre.s.so la sede di via Dante 
a Cagliari la conclusione dei l 
lavori del consiglio di arnnii- j 
nistrazicne. manifestando in- | 
fine la propria .soddisfazione | 
per le deoi.sioni assunte. j 

1 giovani allievi minatori 
avevano più volte manifesta¬ 
to per l’inizio doU’attività 
lidia soi-ietà. oecupanilo per 
alcuni giortii i pozzi di car¬ 
bone, ed ottenendo la .soli¬ 
darietà delle amministrazio¬ 
ni comunali di sinistra. 


CHIETI 

Sciopero al Comune per 
il rinnovo del contratto 

Tulio il porsoriiiie è Sceso iiì ìoììtì — Dicniai azione 
del segretario della Camera del Lavoro Renzetti 


CHIETI, 18 ; 

Una giornata di sciopero i 
è .stata attuata il 13 genna- | 
Io scorso dal personale del , 
Comune di Chieii che chic- j 
de rapplicazione del ccn- i 
tratto nazionale di lavoro j 
scaduto il 30 giugtio del 
1976. Riportiamo a tale pro¬ 
posito la dichiarazione del 
Segretario della Camera del 1 
Lavoro Renzetti. i 

« La giornata di lotta dei j 
lavoratori del Comune di ! 
Cbieti, al di là di quelli che | 
possono e.ssege i risultali j 
raggiunti su! plano partico¬ 
lare (che pure sono molto 
ImportantD, ha evidenziato 
sojira ogni cosa la feitna 
—• volontà degli stes.si di opera- • 
re in modo unitario, j 

II rischio maggiore che si j 
correva era infatti il ripe- | 
tei-sl nello sciopero della j 
spaccatura tra il personale ' 
che si è verificata nell’ap- j 
provazione delle delilM-re di | 
applica/lo.ae del crxiiratto | 
nazicnale (già scaduto, è '■ 
bene preci.sarlo. da oltre set- i 
te ine.si). Ciò ncn si è ri;>e- 
tuto c l’averlo .scongiurato 
rapprc.senta un fatto di e- 
normc rilievo politico in gra¬ 
do di stimolare maggior¬ 
mente, in primo luogo i Sin- 


liacati aziendali degli Enti 
locali, la proposizione di un 
programma urgente di la¬ 
voro che dia soprattutto con¬ 
tinuità all’aziaie del Sinda¬ 
cato. Questo anche in consi- 
iterazione dei grossi proble¬ 
mi da risolvere e che riguar¬ 
dano la ristrutturazione dei 
servizi, l'applicazione nor¬ 
mativa de! ccntratto naziona¬ 
le. la formazione professio¬ 
nale. le 150 ore ed altro. 

Problemi che riguardano 
anche la costituzione di or¬ 
ganismi del personale (dele¬ 
gati, Consiglio dei delegati) 
che assicurano principalmen¬ 
te una maggiore partecipa¬ 
zione dei lavoratori del Co¬ 
mune di Chieti alla elabora¬ 
zione ed alle scelte del sin¬ 
dacato. E’ appunto dal col¬ 
legamento stretto tra que¬ 
ste due problematiche, in 
nessun caso separabili, che 
si può sviluppare in modo 
positivo quel rapporto poli¬ 
tico tra i lavoratori e tra i 
lavoratori e la cittadinanza 
in grado di risolvere proble¬ 
mi che sono comuni. 

Anche se si stanno muo¬ 
vendo oni i primi passi, al 
Comune di Chieti si è sul¬ 
la strada giusta ». 


UMBRIA • Dopo le d ue rinviate nei giorni scorsi 

Nuova legge regionale 
respinta dal governo 

Doveva prorogare il vìncolo alberghiero nella re¬ 
gione - Conferenza stampa ieri con Marri e Provantini j 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 18 

Un'altra legge regionale um¬ 
bra — dopo quelle rinviate 
nei giorni scorsi — ha trovato 
li no del comm;.ssar;o di go¬ 
verno. Si tratta della legge 
regionale che prorogava il 
vincolo alborgiiiero in Um¬ 
bria. Una legge estremamente 
itniwrtante — non nuova ne; 
contenuti olla lemslazione n.i- 
iionale — su un campo dive¬ 
nuto ila tenifxv competon/a e- 
sclii.'iva ilellf Ileg.om. L,i leg¬ 
ge .si pro;>oneva. infatti, di 
frenare il tentativo dei pro¬ 
prietari delle strutture alber¬ 
ghiere — non degli esercenti 
— di destinare ad altro uso 
le strutture sti'S.-a', ed aveva 
già op-.'rato neila p»vssata le- 
gL'latura. 

Con il r nvio della legge si 
dà mano libera alle manovre 
sixvulative. affibbiando un 
duris.simo colpo al’e 
re iur.st;chc reg-onali, con 
una passibile pi-rdita netta 
d; 3 mila posti letto e con la 
probab.le chiu.sara di ben 12 
comples.-: alberghieri. 

11 rinvio d: questa legze. in¬ 
sieme a quello di un’altra leg¬ 
ge sul turismo, quella su! cre¬ 
dito d’esercizio per le attivi¬ 
tà alberghiere, ha offerto ni 
presidente della Regione Um 
bria. Mairi o .airassessore 
P.'ovantmi. roccas.one per e- 
Bprimere. nel corso di una 
conforenz.! stampa, la posi¬ 
zione della Regione Umbria 
sui continui rinvii di leggi re- 


I 


gionali re ri.'.‘rat'.si in questi 
ultimi tempi. Va ricordato, in¬ 
fatti. che solo due .settimane 
fa é stata rinviata la legge 
.sulle terre incolte, quella che 
stabiliv.a norme transitorie 
{X'r la lezee .57, quella che pre- 
vt-deva un contrib'ato ali' 
IHEK o .'olo pochi me.s; fa 
quella sulle ncque minerali. 

Marn. ha riievati> come le 
ragioni dei rinvìi nppiiano 
contraddit’ori la.sciando emer¬ 
gere un calo d’interesse poli¬ 
tico da piirte ilei go'verno nei 
confronti della lerisla.'ione re¬ 
gionale. e allo ste.sso tempo 
l.i -sen.-az-tone di evit.are il 
confronto palttico che certe 
leggi propongono, sollevando 
questioni di legittimità su leg¬ 
gi che invece si m.’uovono su 
un terreno strettamente di 
merito. 

Marn ha e.nnunriato che 
tutte le leggi rinviate verran¬ 
no riproposte nel’..i loro for- 
mula.zione at'ti.ile e che su! 
problema avrà venerdì un in¬ 
contro con .1 M.nis’io Mor- 
l.no 

Provantini. dal canto suo. 
ha mes .'0 m rilievo •'a.-ssurvlo 
del rinv.o d. leggi ree on.a!, 
sul turi.'mo. che già In pre- 
c-xien.^.i avevano avu*o il vi- 
s‘o del governo p.-oprio men¬ 
tre SI sta prep.irando la con¬ 
ferenza nazionale .sul turi¬ 
smo. .A qut’sto punto da pa. te 
delle Regioni è necess.ario — 
ha detto — che si chioda ch.a- 
rez.^a di comportamenti «1 
governo. 


g. p. 
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Dalla nostra redazione 
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L’e.sigenza di far andare 
avanti l’intesa autonomistica, 
avviando il programma sotio 
.scritto dai partiti democrati¬ 
ci una volta completata la 
elezione di lutti gli organi 
della Regione Sarda, è .stala 
{Kjsta con forza dal .segreta¬ 
rio regionale del PCI, compa¬ 
gno Gavino Angiu.s che ha 
pre.s!eduto a Carbonia, col 
compagno Luigi Pirastu, della 
•si'greieria regionale del Par¬ 
tito, la riunione del comitato 
lederale della federazione del 
Su!ci3-Ig!esiente. 

L’intesa autonomistica — 
ha detto il compagno Angiu.s, 

— rapprc.senta una tappa im¬ 
portante per una .svolta più 
profonda in .Sardegna. Dob¬ 
biamo però dire con franchez. [ 
za ai lavoratori e al ixipolo 1 
.sardo che molti fattori insi¬ 
diano l’intesa e ri.si hiano di 
larla regredire. Ecco perchè 
un te.st decLsivo per arrivare 
ad una svolta concreta nella 
vita della Regione, può e.s.se- 
re esercitalo dalle ma.ssc, dal¬ 
la loro jxirtecipazione attiva 
alla ge.stione del nuovo pia¬ 
no di rinascita attraverso le 
più avanzate articolazioni del 
governo regionale. 

Questa fase positiva, — ha 
ancora sottolineato il compa¬ 
gno Gavino Angius — potrà 
avere ulteriori sviluppi nel¬ 
la misura in cui il movimen¬ 
to delle masse otterrà risul¬ 
tati concreti nella attuazione 
del programma deH’intesa. E’ 
perciò fondamentale operare 
per una direzione unitaria del 
movimento di lotta e per l’u- 
nilà politica dei lavoratori 
sardi. E’ necc.ssario uno sfor¬ 
zo pel iiiauOiiic-, vor.su il rag¬ 
giungimento di questi obietti¬ 
vi. di tutte le componenti po¬ 
litiche e -sociali (partiti, sin¬ 
dacati, organizzazioni profes¬ 
sionali e di cassa, comuni, 
province comprensori). 

L’attuazione del program¬ 
ma triennale di sviluppo ed i 
suoi progetti comportano un 
impegno costante, ad ogni li¬ 
vello. nonché la piena consa¬ 
pevolezza dell’intreccio inscin¬ 
dibile tra situazione regionale 
e situazione nazionale. In tal 
senso va condotto nel pre¬ 
sente periodo congi'essuale 
del partito, che vede impe¬ 
gnati anche in Sardegna mi¬ 
gliaia di comunisti, la va- 
.sta campagna di orientamen¬ 
to e di chiarificazione per 
elevare il respiro politico del¬ 
la lotta e per mobilitare at¬ 
torno al programma dell’in¬ 
tesa le popolazioni isolane. 

I problemi urgono e non 
possono essere ancora rinvia¬ 
ti. In particolare i minatori 
chiedono una giunta regiona¬ 
le autorevole, .sorretta dal 
consenso, in grado di condur¬ 
re a buon fine le trattative 
col governo. 

II PCI — ha ancora affer¬ 
mato il compagno Angius — 
farà quanto è nelle .sue pos¬ 
sibilità. appellandosi a tutte 
le forze politiche autonomisti- 
che, ai lavoratori e alle po¬ 
polazioni della Sardegna, per¬ 
chè siano realizzati i provve¬ 
dimenti predisposti con le leg¬ 
gi della rinascita, ed in pri¬ 
mo luogo di piani |jer l’cccu- 
pazione. 

L'elezione del compagno 
Andrea Raggio alla presiden¬ 
za del consiglio regionale, e 
l’elezione del democristiano 
on. Pietro Soddu alla presi¬ 
denza lieila giunta regionale, 
hanno dimostrato che è pn.s 
.sibilo camminare .sulla stra¬ 
da dell’unità per poter ri.sol- 
vere i problemi della Sarde¬ 
gna. Ora bisogna permette- . 
re alla Regione, in ogni sua ; 
Istanza, di impegnarsi in quo- ! 
.sta direzione. Tanto più ur- 1 
gente c necessaria è la no- j 
.stra richiesta — ha concluso 1 
il compagno Angius — noi | 
momento in cui ia crisi eco- j 
nemica si aggrava, recando ! 
colpi duri ai ceti più indile- j 
.SI. ovvero ai lavoratori a red- ; 
dito fi-s-so ai d’isoccupati e ai 
giovani al'ia ncerca del pri¬ 
mo lavoro, alle donne e agli 
anziani. j 

La nostra gente non com- j 
prende le divisioni e le Lacera- ' 
z.oni: c’niodo e batte ziu- [ 
.s'arr.ente per ri.so',v-zre i prò- , 
blemi dell’OTgi. e per costnii- i 
re un futuro di rin.i.scita alla 
Sardegna. Ciò è pos.sib;lc fin 
d ora dando attuaz.ion? ai do¬ 
cumenti programmatici del- | 
l intesa autonomistica. 


Il compagno 
Macis è il nuovo 
presidente dei 
gruppo comunista 
alla Regione | 

C-AGLLARI. 18. 1 

Si è riunito ogzi il grupixa j 
de! PCI al cor.s:gI;o rogion.s- 
le ed h.i proceduto al.e eie j 
rioni dei suoi nuovi organi | 
direttivi. L’incarico di pre.'i- j 
dente del gruppo — m .sosti 
tuzione del compagno Andrea ; 
Raggio, eletto presidente del j 
Consiglio reg.onale — è sU»to j 
affidato a! compagno Franco- | 
M. 1 C-.S, vicepresidente del j 
gruppi! e stato nomin.ito d j 
c'omp.igno S.rio Sini. mentre ' 
;! comp.igno Giovanni Corn.is i 
è stato riconiermatc segreta- | 
rio del gruppo. 

Il nuovo direttivo risulta 
ora composto dai consiglieri 
compagni I Francesco Macis, 
Sirio Sini, Giovanni Corrus, 
Antonio Sechi. Franceschino 
Orrù. Paolo Berlinguer e Ulis¬ 
se Usai. ; 


Nel 30"* della morte 
di Miraglia 

La Sicilia 
ricorda gli 
anni delle 
lotte per 
In terra 


Per iniziatila del nostro 
Partito. dell’Amministrazione 
popolare di ninistra, di altri 
Enti e assoauztoni dcmucruti 
che il è aprilo a Sciacca i'- 
ciclo di celebrazioni del 30‘ 
anniversario del sacriUcio del 
compagno Accursio Àliraglia. 
animatore e dirigente rico¬ 
nosciuto del iiinvimento conta¬ 
dino agrigentino, caduto in un 
mortale agguato tesogli dalla 
mafia, su mandato degli agra¬ 
ri locali, la sera del t gennaio 
11174. 

Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, prendendo la parola 
nel corso di un'affollata con¬ 
ferenza, indetta da! Comune, 
nel rievocare le tasi d; gnel 
travagliato periodo deVe lot¬ 
te per la terra e la rinascila, 
ha definito l'assassinio del di¬ 
rigente comunista come il pil¬ 
lilo segnale di una svolta pro¬ 
fonda di inarca n-azioiiana 
alla vigilia della rottura de’.!' 
unità antifascista ne! viro di 
grandi lotte, ijio'.'iiio, eoiiie a 
Sviacca e nella zona, t! /noi i- 
mento era in ascesa e .si ap¬ 
prestava, come poi avvenne, 
ad assegnare duri rollìi al la¬ 
tifondo e guiiidi al blocco di 
forze agrario-iiiafiosc. 

Qualche mese. dopo, il 
maggio '47, venne la strage di 
I^ortella dette Ginestre, e poi 
Placido Rizzotto ed ancora 
tutta la schiera di martiri che 
costellarono di sangue il cani- 
mino verso il progresso e la 
giustizia del popolo siciliana. 

Gli agrari ingrassati dal fa¬ 
scismo, inorgogliti dal loro 
privilegio, coperti da taluni 
importanti settori politici, già 
in gran parte trasferitisi den¬ 
tro la DC, itrmuruno Ut inano 
dei più inc-alliti hillers e di 
putenti cosche maliose e do¬ 
po che venne stipulato, nel di¬ 
cembre 'Ili. il cosidetto « patto 
di pacificazione >■. mentre si 
aiidaiano consolidando le po¬ 
sizioni del movimento conta¬ 
dino c poirolarc siciliano, fe¬ 
cero qui la prima vittima nel 
cuore della più forte organiz¬ 
zazione comunista dell'isola. 

Felice Caracappa, compagno 
di lotta di Miraglia, racconta i 
momenti e le fasi che prece¬ 
dettero l'assassiiiio. le occupa¬ 
zioni simboliche, le cavalcate 
lunghe chilometri, le minacce 
e i tentativi di intimidazio¬ 
ne rivolti dalla mafia contro 
Miraglia e gli altri dirigenti 
contadini. «Meglio morire in 
piedi che vii'ere in ginocchio n 
cosi rispose Miraglia alle mi¬ 
nacce della mafia, a conclu¬ 
sione di un affoUato comizio, 
tenuto qualche tempo prima 
di essere ucciso, in cui denun¬ 
ciò pubblicamente le mano¬ 
vre degli agrari ed il clima di 
paura che i loro scherani cer¬ 
cavano di creare per repri¬ 
mere il movimento, intimidir¬ 
ne i suoi capi. 

Fu costituita la cooperativa 
« madre terra », fu richiesto 
lo scorporo dei feudi, si por¬ 
tò la lotta nei coiiiuni vicini, 
lo scontro divampò rapida¬ 
mente, sempre però contenuto 
entro ì Uniiti delta pacifica 
compostezza caratteristica del¬ 
la battaglia democratica, ma 
forte e compatto: caddero i 

P n'tni nìi rmrnirt c-i 

tirano perduti e con un atto 
intriso certo di disperazione, 
ma con l'orecchio teso verso 
gli ambienti che .stavano pre¬ 
parando la controffensiva mo¬ 
derata, assoldarono la mafia 
e ne segui una catena di delit¬ 
ti gravi, di feroci assassina, 
che in diversi casi non rispar¬ 
miarono nemmeno alcuni diri¬ 
genti del partito democristia¬ 
no, anche se ev.dcniei’icntc 
per « motivi interni ». 

Il connubio tra mafia, a 
arari e settori dc'.i'apparato 
dello stato SI rivelò in tutta la 
sua vera natura n-zl corso de', 
la sconccrtantzi vicenda pro¬ 
cessuale che per i suoi intri¬ 
ghi e per le .smarc.atc cassia- 
11 : e contradriizioii; colora !' 
assas.siiuiì (il Mirag'.ia. come, 
del resto poi la .strage di Por 
te'.’.a. delia trita de’ vero e 
proprio :<dei:ttu di Stato». 

.Assa.s.s’.rii e mcnaanti furo¬ 
no portati sui banco degli ac- 
cu.'Citt. re; eonfe-si — rico^tìa 
li compagno Sicohi Miragiio. 
r.giio deita Ut trai — nt'i cor- 
.-o dei dtbntt'rienfo ritratta¬ 
rono acculando ai: inrestiga- 
tori (il nr-ere ii-aio io^o i '<> 
i-znza per estorcere te co'i- 
'e.ss’oni: gii imputct: venci- 
Ko tutti as-oiti 'uiia 'ouse d: 
un aiibi abbastanza ten ie e 
non a tondo verrie-ito. Pren¬ 
dono il toro fO'to, ri un sue- 
<>''•:! o pro.'e--o. gii m'e-ti- 

g.i.'o".’ aei u-atz cppi.-'.io d: 

ar-'re usato rio'enza coniro i 
presunt- ns-r.'-ri: .-Incbz' qu-'- 
.-to proces.so (-meiude con 
un'assoiuz.on-e con form.u'n 
piena. s,zuccndo coù una m 
sanabi'e tontr.. idizione nei' t 
comp'e.sso ncrn/a pr.rn'cs.sua 
ie s'ii caso Mira ;i:a che moilc 
ombre cc’ta sui compori.i’nen- 
to dezi: oru'’-;.’ deli.i Stato. 

li 1977 è i'anno di un nit'o 
sionncatiro ann'ver.-ario. 

■3o- deii'.Autonomia .siciirana. 
co a àrnost'■azione che nono¬ 
stante cii ecrid: deità mena, r 
1 tentati! r d’ intimid.zz-.on-'’. li 
movimento popo'are democra¬ 
tico non seo’-cag.ò. andò a- 
vanti e oltre \'uji conqui¬ 
sto ia Carta autononii.stiea. 
un nuovo terrario d’ lotta cui 
CUI jare avanzare ia marca 
deità sua iiberazione e d-'i .'vo 
progresso cute ed econom e^. 

Partendo da questa s:.gn-r;- 
catira c.iincdenza li crupp > 
dei PCI aii'.AR.^ s: è pr.y. 

•notare di una iniziatila, su 
( U: richiamare .'impegno .ie'- 
ie altre forze autonomistiche, 
per una ceiehrc.ztone dei 
■ trente.simo ■> delia vita dei,a 
Regione non puramente hir- 
malc e retorica, ma fortemen¬ 
te coUegata atte lotte del popo¬ 
lo siciliano, per tare ni n ere 
i momenti piu alt; delia lotta 
per r.Autonomia, per il riscat¬ 
to e ia rinascita della Sici'ia 
€ del Meridione. 


Q 
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Coll’Unità 

Ogni giorno 
per poter proporre 
soluzioni positive 
ai problemi 
del Paese 
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Cerroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 

Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra • • pp. 270 • L. 3.500 • Una 
stesura per « saggi ■ che 
si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne¬ 
cessità di un'articolazione 
coordinata della scienza so¬ 
ciale che colleglli sempre 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

Piaget 

Riuscire e capire 

Traduzione di E. Stella - 
• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pp. 202 - L. 3.500 - 
Lo sviluppo della concettua¬ 
lizzazione nel bambìnoi un 
saggio indispensabile per 
comprendere il rapporto tra 
azione e conoscenza nel 
comportamento umano. 

Albers - Goldscfimidt - 
Oehike 

Lotte sociali 
In Europa 1968-1974 

Traduzione di G. Con.ifo e 
M. Severi - prefazione di 
S. Garavini - « XX secolo » 
- pp. 448 - L. 3.000 - Un 
panorama della lotta di clas¬ 
se in Francia, Germania e 
Inghilterra di Ironie alle 
contraddizioni esistenti nel¬ 
lo sviluppo sociale, alla cri¬ 
si strutturale dei singoli 
paesi e alle difficoltà d'im¬ 
piego def capitale su scala 
nazionale e internazionale. 


Arisi - Faggioli - 
Terranova 

Aborto e controllo 

La questione femminile » 

- pp. 316 • L 3.400 - Il con¬ 
tributo di un ostetrico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un • servì¬ 
zio di procreazione respon¬ 
sabile » con tutti i requisiti 
e le garanzie che la scien¬ 
za e la tecnologia mettono 
a disposizione della donna 
oggi. 

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 

Paideia • - pp. 280 - L. 2.tU0 

• Una ■ ripresa di discorso • 
teorico o politico-culturale 
su alcuno questioni fonda- 
mentali della vita della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell’arte moderna 

• Argomenti » - PP- 194 - 40 
tavole f.t. - L. 2.500 - Una 
analisi comparativa dei rap¬ 
porti tra il corso dell’arte 
contemporanea e alcuni mo¬ 
menti nodali delle vicende 

I sociali e politiche. 

Vernant 

Le origini 

del pensiero greco 

1 Traduzione di F. Codino - 
Universale» - pp. 124 - 
L 1.000 - Un saggio di uno 
I tra I più autorevoli studio¬ 
si europei del mondo clas¬ 
sico che dimostra come nel¬ 
la Grecia antica sia stat.i 
elaborata. In opposizione a! 
pensiero mitologico di ori¬ 
gine orientale, una conce¬ 
zione filosofica laica dcl- 
Tuniverso. 

Lenin 

La questione 
agraria e 

i « critici » di Marx 

Le Idee ■ - pp. 200 - L. 
1.8C0 - Un’analisi teorica 
deila questione agraria da 
cui emergono le linee fon¬ 
damentali della politica del 
partito operaio verso i con¬ 
tadini. 

Marx 

Lettere 
a Kugelmann 

Prefazione di Lenin - • Le 
idee • - pp. 169 - t. 1.6CI) • 

Rauty 

Cultura popolare 
e marxismo 

• Strumenti • - pp. 270 - 
L. 2.5C0 - Il dibattito mar¬ 
xista sulla interpretazione 
del folklore c della cultura 
popolare. 

Dìmìtrov 

Opere • I volume 

• Varia • - pp. 280 - L 5.000 

- Gli scritti e i discorsi di 
trent’anni del grande diri¬ 
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitro'z 
da accusato divenne accu¬ 
satore. infliggendo ai nazisti 
una bruciante sconfitta po¬ 
litica e propagandistica. 


























